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A t MOSXKi BU.OJ«Ì ITALIANI . 



r E D I T O R E. 

* • 

!• lEf Gii è tempo » amat'usiwi Concittadini ^ ckc 
Itt dilla cp^sna Jtelipont di Citò Crisip 
si ascolti dalla bocca stessa d$.qt*eUi» -^tt egli 
Medesimo pose a custodire il deposito^ e ad ah 
lontanare i lupi dai greggia Sotto già molti atmi^ 
tbc i Catu>Uci piis tìlmhtatt , a tstruM gttntta^ 
ziavano una fatale cospirazione della potestà dW- 
le tenebre contro questa Relipoit latsta j cke in- 
comoda ttlk passioni ddPtiom forrotto hutppmh' 
doni, gli sregolati appetiti, e fissandont\df.4th' 
'veri penosi j pro'vvedeva aìf ordine pubblico y con 
iicapito di una libertà capricciosa del particolare 
indimduo . Si diuip. €bt il ìikirtbté pdiava la 
legge penbè contrad/Hee'oa , e svergognava la di* 
pravazion del suo cuore : che si voleva distruggere 
il Crittiasus^^ peroià .sawéifiiawa da i Ào^ori^ 
tèi dispiacciono i eif€ la.Caita 9 H quale rkeMH'^ 
va r osservanza dì questi doveri , era divenuta il • 
soggetto di una persecuzione decisa.^ hncbi nor 

c SiO^ 

a » 
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scolta : e che più anche dì tutto il re ito , le mire 
arcane di nnat, cabala, scelerata^ tendevano 'a scuo- 
tere dalie f (fomenta il Trono de* Fri^cifi » per- 
iti Puofao ^ sregolato y e impaziente del freno, 
arriva finalmente come una fiera indomita a non 
volerne se/aire più -affatto alcuno y e ad abborrir 
fnaggicrmente la mano , eòe ba piU forza estrin^ 
seca di obbligarlo a portare il giogo , anche con- 
tro sua voglia , Si avverti , chv alla scosia della 
Sovranità temporale, principalissimo Aggetto della 
ionpura, si voleva passare sopra le rovine della 
Xeligione , perchè i Popoli non avrebbero mai 
ardito di attentare y ne permeilo y che li attentas- 
xe alla Sovranità 9 fintbi^ rispettassero * quella rooit 
4nuriore » de sotto pena -df morte eterna » intuo-- 
nava imperioiamente lor cuori: ogni anima stia 
sottoposta alle superiori e Icgittijne Potestà. 
Si gridi alF artificio terribUe» per cui da pih di 
4tn seeah'^ si tentava setto mille colori di tvm- 
promettere Vh/ipero contro del Sacerdozio , 10- 
verchiandO' i confini frapposti , e operando che la 
forza dei primo hnprigioèmn i diritti delPaHro% 
sompreso bene il sistema , che il ridurre la CUe^ 
sa in serviti era lo steiso che annichilarla y e 
che em piano blandiente Fatttorità de* Principi y 
sotto it 'colore di rivendicarla e ingrandirla , gli 
ìfizava a un dispotismo confinante coir anarchia , 
e gli conduce va a minare le fondamenta del loro 
So^iò^ i a dists^éfférè"» a ^coipi dello stesso loro 
aannouf^ la hr àastrJera . pili forte. inorridì 
su^ progressi di Questo inganno , al vedere come 

tutto 
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Mia fAigM iP4$ma9tkt a M» e di U ìktmuk 
td il wtio acfubtàvaio im propm^iane. eàe /« 

Chic ut perdeva il potere ed i mezzi di fargli ar* 
gi»e . ,MilU inceppamcnSi ad un tratto al magU 
$Ur0 i wììa -vègihnttut ief f^iuovi^ edfammti 
degli Ordf hi regolari ^ allo zelo de^ ministri di 
second' ordine , e speciaiu/ente . air autorità dells 
frèma tede CriitiamtimQ , che. almtnUOfa » 
pttrtn^vi Àa fermtu - il pigon tetteriotaU , lon* 
irò la licenziosa libertà di opinare , e di agire . 
Si fati alzare i e ciò fra Criuian^ 3 itnpunemen^. 
te una mtt^ che eonémmva^ t fro^efhm tm$^ 
ma u%t0fMan9^ € «m ièsorékn i PaiiUma di asf, 
autorità y che obblìgaise alla decenza > alla co^. 
stima tezza , al culto y a i Sacramenti ; e di u» 
trikmk 3 che iawigilasu eiNUro fmfmkm em^ 
fletè > e HttpeMne di spargere orMwietUe n^Pofo^ 
li rirreligione e la miscredenza . Cbi lo avrch^ 
be creduto ì Si potè acciecarsi a tal se^no dauom 
vedere 9 eie PulHma anaJiti diqueito piana ^au^ 
daw' if ''mettere i Popoli in una assoluta li- 
berta di credere e di operare come avesser. 
voluto; 0 da rifutare, ciò comprendendo % ebe- 
te- cose fotessero andar iene su ptésto fiede-^ Lei 
storia sparse nuovi lumi su le conghìctture afìte^ 
fiori y e i fatti realizzarono le presunzioni de* sag'- 
gi . Le diverse FrovéHcie del CattaHeismo fre^ 
sentarono un quadro y eie urtata negli peeU di 
più insensati , e zbe riduce'va a calcolo sensibile 
la froporzion desolante : cbe ove il Principato era 
stato flit condotto a imprigionare Penergia, delF 
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EccUiiaitlca aut9rUà , hi si. perdeva pib ùculark 
menu il coftiìme » e U Fede • /Allora il grida 
dé* Cittadini fedeli y e dé* veri figli di Chiesa san* • 
ta^ li fece sentir più alto per avvisar Puniver^ 
%9 s cbe f»es$a pi €umumatn , non \$ru tbi te 
prìnia parte del piano ^ t xèc, . ìa 1JBBXT/f> 
da'* vincoli delia Religiore , era solo un primo pas^ ■ 
so e indiretto 9 par giugnere allo scopo principa^ 
Ustim di sharatzané da pgnl OMtoritd, € M ttnh 
tcinan il sonm0 Incerante a piangere stt in tm^ 
ha della Fede y e della Chiesa. Il Crhtìano che 
fer principia , e per. 4ebU9 è il Cittadino pih 
souomess0 aita Legge > e il tnddita piU fedele al 
suo Principe, radunò tutte le forze y e tutta 
V energia del suo spirito , per rompere il talismano 
delVimpùiUira ^ t per manifestare al Principato l 
veH suoi tmditori • Ebbe il coraggio di' aecmar^ 
gli pubblicamente , bene he ormai potentissimi , di 
menzogna 9 e di frode i cbe non era zelo y che gli 
animasse per i diritti del Principe s ^quello cbe 
sHmolentt a ribassare F autorità della >Cbiesa ^o 
a privare il Ministero di ogni efficacia : cbf la 
perfidia e il tradimento si nascondeva sotto il dol^ 
€0 detf-ndulasJana , e sotto il manto di fedeltà : e -, 
che si ammassavano de'* nuovi e precar] diritti 
sulla corona de^ Princìpi , perchè crollassero sotto 
il pesOt t perdessero nel loro rovesciammo , gli 
ussirpetti^ e t lej^tttnri. Parve sm gistdls^ tef^ 
tibile di quel Dio , che ha in mano il cuor de* i 
Potenti, e la sapienza degli umani consigli; eòo 
mfsi'c^sà frndemi, nralgrado la connessione de^ 

. ' gli 
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f/fMjiUÌ9 Hahi^ € fi^mM ée" finti ^ 
fnufù preti >0 uiemo^ tam iUmUM det fatup^ 

thmo y 0 come debolezza di spiriti cavillatori , 
eòe maligaavano sulla intenzione di g/tute onesta • . 

€ potentHtim , te ÈMPve epbdmti h$ 

ultimi tempi d' afflizione .3 e di lutto , avean fatti 
i ftegresii più rafidi , e prodotte ie conseguenze 
le piìt tentimi ; aueitò pih frequenit^ e piU foni 
le voci della Chiesa nt^ suoi Pastori j e la forztt 
dd qtàc' prognostici , che la ragione y e F esperienza 
rewde^Bna tre^ prudenti . U potrei qui traseri^ 
vere H Mandimenta deif itm e t tele Ard^eseeva 
di Parigi, detto il santo Atanasio del Secolo Xl^IlLy 
con cui nel 17^2* condannò il celebre Emilio ài 
Gian CfeeepoxMenÉtemtt e.tpeeittìmetfte i feti* 
UiH Atti ^,d%umUett Qenertde M Clero tU 
Francia tenuta in Parigi Vanno 1765., e con* 
tinuata nel seguente i fé 6. y come ancòe de IP altra 
che tUeei Htntd di poi i^i 7.7^» f. x 19. ) ti Senna 
nella iteRO Città : tnttle potrei prodmre monur^ 
menti apertissimi de* primarj Pastori di quelle: 
Oàiae y i quali 0 separatamente > a. adunati piarne, 
oero ttdfinfieo^oliatmto del MinitUro eeclettaaito^ 
e sulPimpunìtà licenziosa che da lui derivava ,« 
e che sotto i loro occij avea orami con^statask 
la seosemnate&aa e la mbmdennai Mmaaiattda^ 
rlmostrattdo^ supplicando J^etter treduH y eie io 
conseguenze naturali e vicine della scossa autorità 
della .Ciiestt^ erano r imminente rovesciameata.dth 
troni t.^i^ taftohti4 Uterfà da ^epti ftm% 1^. 

da 
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4a^twtti àMfU formavano lo scope JiuàpgMià tiUt^i, 
€ potate 9 sic iravisa$ù\sfft$€hmUic form4nganKc\ 

'^oli , non aspettava che iì favore'vole momento- di lev- 
itarsi la mascòera,e di proclamare tutto intero il suo 
fÌ0MO • ^uawto 100 «tfl profonde ^ mio Di&^ e 
fiHU ìt mo'iire smdt-ì Si era aiP orlo delpreeipi^ 
tio , la mina si vedeva cogli occhi , e quasi stava 
ifiOppiaudo : e.iiuanto si proseguiva a ripetere come^ 
pir méubina U tigoo delia pmiiai airittt della: 
Savfftnitk rivendicati contro le asurpaziont de^- 
Preti ! E ciò y . ebe incute anche spavento maggiore, 
si è FostervOr^:^ the nemmeno Mila scena aperta 
SPM degli oecèi , nenmènc ^dopo mastierata^ Tadeh 
lattone , e scoppiata la mina; pare che si voglia per'- 
Véadersi bene delle origini delle cose^ e pensar seria^ 
emme a non iOgHire ^P energia Ma Fede^ e all0> 
Chiesa » che sono /r- s basi ferme'M ogn* ordine « c * 
Punico appoggio immobile d^ogni legittima potestà . 
Se non si sapesse ^ che gli uomini , con ièna specie 
dk ' sU^idiid eòe non si sé iniendère $ wanj^aw^ 
fy no e hefteffono i menavano moglie -e lardavano ^ 
fino al giorno cbje Noè entrò nelP 4rca , e che 
9> venne il dUteoio 3 e sommerse 4ntti (Jasc^X4/II^ 
» ) »» t se 'Ciò dico , non' si tapene ,- to- tiatw^ 
attaale d^ Europa , sarebbe un fenomeno inei^Ucabl^ 
le. Non già, ebe possa negarsi, che eccessi cosi 
paìenU » e emssegnmto cmè palpabili , em -abbiano- 
fatto aprire gli occhi a dimoiti , ettfertompUiità^' 
e di buona fede^ si sentivano disposti verso le nuove 
opinioni , circa $i sistema Ecclesiastico i hisognav(k 
p^%cbe tntfi fossero a ffattoMecii per non^rkcnotersi 
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Mamty aìieèe s€n%aetHr€ dalla nnira Italia i vei. 

lo vedeu tutti ?/i€^lio di ?»c , rispcttaùiìi Concìtta- 
dÌMfi quaati, ^ gf^»ié ancor restano, o di cosi crassa 
HofòTi ^ c MfrmHwiimpudemti 4 fuaU Ud^ 
itine fHeie\im r pc^%UH eitarnHa; tbe àefHmcndo 
ìa coercizion della Chiesa , e il trifore del Sacer^ 
. ies^io j . 41 ci>lpo d^oiùlfio , ed o'oe più prevalgono « 
$Ètr$ditflm0 ìarpiéknté Ìa imùtarditmÀani » la tcù^ 
strwjatezza y e P irreligione , con quel pregressa 
sttssissimo ) che precede nel colto Regno di Fran^ 
• eia. ìammcf abile riv^iMadam attmUei tolette sut* 
faJf$$$Hn9'rh^'gU1ft$4nrinei0e lat^ e9mcgknzej ar^ 
discono dì spacciare come sostegni del 'Trono , e 
zelo per la SoDranìtà ! E quesio itesso menmale i 
Itegli uomini tteierati alla fine oi^féoi di coMstma* 
te m^atroea iwérapMorattréoersaii àtUk ostatoli, 
e de'* fanatici fino al punto di non 'veder più cogli oc* 
; vene furono in tutti $ tempi , anche ai nostri 
9tmt bà . Il eoìm delia matwd^iai.eàoeostorOi . 
xon un rovèscio si strepitoso toitb degli oeeèi y possa- 
no esser creduti y e favoreggiati , anche ove si avrek* 
àe il piià deciso interesse di attraversargli ^ 
. %• Mentre sono in tale sfata le oost >' o the spes^ 
,yialmente la cosi detta Costituzione civile del 
Clero, stabilita dalP Assemblea di Parigi y è sem- 
, hrata a molti spiegare empiano- il piit risolato di dh» 
l struggere ogni wstigio di CattolieHmo netta Fran^ 
j eia ; non si può non riconoscere per un tratto df^insi- 
' gne miseritordia del grande .Iddio , la eondotta > eòe 
hpiU parie dal Ckrpistom ^ .t ij^eseovi quasi tut* 
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.H lanuo àCHUta in quei Regno • toccava certamiBÉ€f. 
ù essi, coma fosH alla specola di quelle Ciiese , a 
custodi primofj M deposito , e del Gregge , di ri^ 
> scuotere i Popoli , alla loro cura affidati sulPimmi^ 
meuie pericolo M wta scisma » a cui posava $rasciuafh 
gli la nu§9a Castianlone ; di farsi muro per la Ga^ 
ia dUiraello contro il totale rovesciamento ^ di cui 
^esuva minacciato il sistema Cattolico ; e di difett* 
iera cor4igglosameu$e i dir ii$i dalle loro sedi 9 i pus* 
li , awzicbi loro proprj , diriiti som deJP Episcopo* 
to intiero , e della Chiesa di Gesù Cristo , Ora tut' 
to ciò nou lolameuie hanno fatto i Bassaridi quello 
Cèiese : osa io iamso osscia foiio couumi taarepides^' 
%a sacerdotale degna de' primi secoli del (kisiè^ne^. 
limo , e con una copia di lumi, e di erudizione eccle- 
siastica 9 quale potea aspetsarsi df successori degli 
Jrènei 9 degli llarj ^adf Bossttet . Hanno fatto, « 
tuttora fanno F ammirazione degli esteri , le Lette- 
re Pasfx>£aiÌ9 le Risposte 9. 1« Dichiarazioni » 
le Proceste raf^onate » cèesi sots nedute gfrare in 
ii$mnp0 . in questi stltinti masi 9 date specialmenu ds 
moltissimi de" Vescovi Gallicani , e indirizzate a 
ribattereJ.atteutato 9 che la nuova Costituzione ve^ 
nina^o portare sopra tutto U sistemo Ecclesiastico • 
Bd in questo lattato tanno impreso a risalire alls 
prima orione della Istituzione della Chiesa^ accom^ 
fognarne i progressi 9 esaminare lo spirito della ssuk 
dMna losisloniotu > la proprietà dtiPinsegmtaoent09 
e la libera disposizione della sua disciplina . /«li- 
gnemente i gran punti : del magistero proprio 
deirfipieco|Ntia» della «bordi nigtone delFìiK 
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ftrior Clero ^ prloÀrf Pàitòri , del iacro glu- 
tine, che le particolari Chiese unisce fra loro 
e tutte riporta con vincolo di subordinazione 
alia Chiesa Matrice del Prìncipe degli Apostoli: 
per quali modi si propaghi , o si limiti la sacra 
Giurisdizione nella Chiesa di G. C. : la suprct- 
ma , e indipendente autorità di (j^uesta Chiest 
nello stabilire i o 'àunlriafe qoalanqne forma 
della variabile sna disciplina y e quindi l'incom» 
petenza della potestà laica nell ^insegnamento > 
t nel Oovema Edalesia«cico ; pmti tuéti dipri* 
mù rUMo niìU sdenve Nttre di cgni maniera^ c spc- 
tiah/2€nte agitati in qneiti tempi di confunone y e di 
' novità i sono siati trattati da penne cosà autorevoli^ 
€ in modo si ionvi»€èàÉ€ , ctc il tompksto di qtmtt 
scritti si dee dire ttndsUra ienedhèone del Cielo pe 
nostri tempi . 

ì. ^indi si è ravvisato genertilmento datutsi^ 
tbe il disegno ctmccpitor di raccogliere questi Afomn^ 
mentì preziosi y non poteva non eaere di pubblica y 
evidente , e speciaìiiiima utilità . Per quanto co^ ' 
ititi tcriui fossero anche separatamente fre^evoU 
pel nome venerante cèe portano y per Utufda doario 
na y di ctii son pieni y e per la maniera con cui son 
^ trattati ; egli è chiaro però , cbe nel complesso , 
' netta consonane di tutti insieme j cmtìensi H loro 
pregio maggiore . Dalla eoniangainità di dottrina 
delle Chiese fra loro , dalla unione dclP insegnamen- 
to de" Vescovi , e fra Joro stessi , e specialmente coi 
loro Capo il succetsar di S. Pietro ; propriameme 
risulta nel sistema. Cattolico quella TESTIMO^ 
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DELLA CtìlESJ., eie fra di néi if 
fuò dire tonchiude Mto . Ora Usopuiva provvede-» 

re air incuria àé* tempi , e alVurto delle tumultuo^- 
se vicende , che .agiiano attualmente le Provincie # 
dalle quali ti vengono queUe carte ; ecie sparse co^ 
ine tono , ed alcune brevissime , potevano facilmen^ 
te farle soggiacere alla perdita , o alla dimenticane 
za 9 con, danno irreparabile de^ nostri poiterì « Ltt 
storia di tutta tempi » ave oceuperi un distintissimo^ 
luogo ìa rìvoli4ZÌone che compiesi sotto degli occhi 
nostri ; avrà sommo interesse di sapere cosa dissero 
sulla faccia del luogo coloro eie h Spirito Santa 
avea posti a reggere Pagliata Chiesa M Dio / So 
( tolgalo propizio il Cielo ) nel variare de* secoli ^ 
Dio riierbaiie per altri luoghi un. flagello così terri* 
hile % ù le disposioiàni che semirassefù minaceiasiO'^ 
i Vescovi di quella circostanza » e di quella etài ter* 
cherebhero a ragione nella condotta de^ loro Fratelli 
4Òe precederono , una traccia per regolare la Joro 
propria ^ e i lumi eie il Signore tomunleò alla sua 
Chiesa nella situazione medesima. Ridonda anche a 
somma gloria delle Chiese di Francia , ^ niuna età 
ìa potrà cancellare dalla memoria degli etomini 9 che 
in un rovescio ^tosi improvviso m e in circostanze di 
tnl sorpresa , quel Cristianissimo Clero abbia potU'- 
to dar. fuori scritti g ne^ quali pià che iUavoro delF 
afte par che si ammiri verificata la promessa del 
Salvatore ; ciò che roi dir dimete vi sark dsto. 
in quell'ora . Innoltre la lettura di questi scritti 
fieni dello spirito del Cristianesimo y e di un. cerio 
fuoco speciale di carità » che non pare ti desti se. ao» 

sotto 

s 
t 
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iittiò ìa penecutìMe l' dee neccssariamate infiam- 
mare vieppiù ntl iucre àé^kggitori TattaccamfM 
alia santa Religione eòe professiamo , e più vi'vo ec* 
citare V orrore alle novità desolanti^ che questi scrit- 
H combattono ^ càci quale » abi ! guanto ^ è mai 
iitogno nf tempi nostri i r nella nostra Italia mC" 
desima ! 

\ 4. Diamo per tanto una Col leziose quanto da 
I noi ti fetta completa di queste Testimoftianze del* 
; )e Clrié^ di Ffftncra , indirhBsutte a combattere 
le novità y eòe si tentano dì introdnrì^e nella ChiC" 
sa 9 dalla ridetta nuova Costituzione del Clero m 
/ivetamo disègnaio a principio di non pubblicare 9 
the la sola traduzione italiana ; e cosi in poco piìtdi 
due Toffii provvedere la nostra Patria di un tnonu^ 
r mento si illustre • Ma de^ superiori riflessi ci hanno 
I obbligato a unire cpntesiùalìnente lo stesso originait 
\ franzesc y onde si conciliasse alla traduzione una pià 
i accertata autenticità , e T Opera potesse servire ad 
' altre Genti eziandio , presso le quali fuso del gallb» 
* co idioma 9 è piiidel nostro asitato e comune . Con 
quella onesta ingenuità , con cui ho cercato dì proce^ 
dere nelle cose mie , debbo schiettamente protestarmi 
iu questa 9 eie per voltare dalP originale nelP italia- 
no te Petìic quivi raccolte ; mi son valuto deìP opera 
di amici esperti , che pieni di zelo pel buon icrvi^io 
del pubblico 9 e di cordialità per me stessa ». hanno 
,iato volentierissima tutta là mano per sallevarmi , 
nf molti altri doveri 3 che mi occupano , dal mate^ 
riale di questa fatica ^ e contribuire alla celerità 
pitt spedita delPSdizionje ; Casi una compiacenza poi 

illi- 
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iìlimitata^ non lolamcnte si sono adattati nel lavo- 
ro alk mìe vedaU , eòe per princifio in geaere di 
tradazioni son partigiano dtHt*et\ ^ U amopiU /O- 
tto meno colte e squisite , che non capricciose , c 
creatrici y ma hanno anche lasciatemi liberissime le 
mani sopra di mio . Sitindi non vi è doatmento , i 
che prima ài dare al torchio , io non abbia cercèio f 
di confrontar coW originale , e tenerlo quanto possi- 
èii fosupiU UreM al tento autografo j non essendo- 
ci a mio parere , in m traduHore , coti intogribii ^ 
difetto , quanto il pretendere di rifondare i periodi » 
e lambiccare la scelta delle sue frasi , a speie del 
sento originate che ha in mano.. Cahi che scrìve del 
proprio , farà bene te cerchi Ore ie migliori e piU 
beile cose che può : chi volta da una linput h un^aU . 
tra^ non dee quasi pensare ad altro , che a dirci le 
we pih timili al tao jScriitore. /ivrò forse portata 
fino allo scrupolo quettà mia mattima nel condurla 
perfino a rispettare gli sbagli, i quali non fosse chiar 
roche erano detta ttampa^ non degli Atttori . Bisor 
gna portare qnaii generalmente alla lettura di inetti 
scritti la troppo vera avvertenza y che yperlopiU 
hanno domtto estere opere dell improvviso momento . 
Vagitaesione di un fforticc , che mette ogni cosa^ in 
rovescio y il smbito toprawenire di urgentitsime 
circostanze , la necessità di stendere una rispetta « 
' nna dichiarazione, nello ttesso calore dell'attentato; 
di demere ittrtAre , integnare > ammonire neiPittan-.^ 
te , nel quale lo stettò ritardo poteva etsir di tcan- 
dolo; agevolmente comprendesi y che non latitarono ^ 
è ehi mattava la penna fueiPozio lungo e tran^ 

qtéiU 
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^uillo i che conduce le opere a ^uelPuhma accura- 
tezza^ ei eipoHmiMto 9 che il delicato guUo dell^ 
iHttraimtM imEut$p(t suol ritmale mdk negli st^ 
dj di Religione . Sarebbe dmqete fin valer P impesti^ 
hile , un^ esigere oltre le forze umane , per chi ^avesse 
ht pritemimtc^ tb€ non fosse corso nemmeno un» , 
4bagUo incidente f un picciol fallo M'cttazhm ^ un 
cambiamento di un nome , una 'varietà croftologica . 
Cadono spesso anche gli nomini ^ommi^ di mzzo 
-ail^agio , ed ai tomaàii è ti domr anno. fere le mera*' 
^tgùe sn ^nakbe ptceioUttfmo inctampò nel iempa di 
sorpresa e di confusione ? Ma pure tanto è lungi , 
*€he ci4 debba credersi scemar pregio alla Collezione 
fftsente 9 eàe ^nelèa materia 9 initekii-moige^ ioto^ 
nn atmt M imfiso , eie la renda M^mag^ii r canto > 
ed autorità* Conciosiacosachè noi abbiamo non d^ 
privati .Teologi ^9 tmn degli Autori eruditi che m^ 
negghto f mpmei i fa eéit i particalari hr lami 9 tan^ 
to piU valutabili , quanto è maggiore lo studio , che 
vi abbiano fatto per accertarli , e per derivargli con 
isernpalo À ptecisione da i fonti 5 onde gli Jbanno da^ 
v§iti trarre # Sfti parlano mtlH i Pastori primarj , 
i Custodi del deposito della dottrina di Cristo , gli 
incaricati dallo Spirito Santo del reggimento Eccle- 
àauiea^ i^ereÀ delle promesse di chi indetto di 
estere con toro tnsegnaiicio ilna atta fine df secoli • 
E parlano nella circostanza ^ in cui per officio divi- 
namente affidato > sono pili in necetsità di parlare, 
im cni lasalnkritidei Uro pmeah t^di interasse pUt 
decito , e fondamentale del tìfegge , ed in cui il mag'* 
gfar comodo delle temane diligenze pf udenti » non 

man* 
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manca per colpa t9fu •* h iikorrà c^n chi intende 
il sistema dell'insegnamento cattolico^ed ove si esten- 
dano 3 0 nòie premette di G.. C.fatie a i ^asiaridnl' 
Ja sua Chiesa • ^gsanto poco o kuila moniava ès 
'Queste circostanze precise , un qualche thaglio dì 
erudizione e di critica ; altrettanto decisivo era per 
^a saieue ecclesiastica ^ che la sMSamut àeUè tote^'U ! 
fondamentale della dottrina 9 foste puro e UUisio^^ I 
a che la divina Sapienza non abbandonasse nelPuopo 
eaassimo i condottieri di tante Chiese . ^Acsta dis^in^ 
zione delia SOSt/iNZA delPime^àmento o da- 
gli INCIDENTI che lo aceon^paptono^^ dee ette^ 
-re fondamentaìissima in questa nostra Raccolta . Ci 
dobbifun rammentare di quanto amò $d ama il nastro 
Jòedentore divino la sua Sposa dUeita.y che ginnsea 
dare anche st stesso per leii ohe :là) sorte \éttanti 
^/jilìionld^a/sime non poteva da una Provvidenza sol- 
lecita eziandio, di téna sola, abbandonarsi alla discrir 
nione senta scorta > e sèma consiglidu sàe diPottati 
erano in dovere strettissimo e ungente di far sentire 
Ja voce loro alle Gregeie : che in poter^ loro non erjt 
dlmagdor comodo dà mez%i stmauts ma eie ntUo 
eircosnìn^\ neUe tpnall Dio wedèsim^ » . ft^- sàol 
giusti disegni avea permesso foiscr Condotti , erano ìk 
una specie di diritto fo^dato^se ai^rojts mai , di esse^ 
feassistiti^ da Ms efoHeoipatevag^^igettidssM 
promesse^ B cU\ iti è, riputaàdo lo- circostanze 
fsmane y che precederono y de^ luoghi y de"" tempi , 
delle personccbe nontoc^chi colle tuemani medesime, 
ebe Edilio ita fatto , e ehe<. obbligato non sentasi di 
eonfetiare i iiui vi è ia manosi Diaì Lo ravvise- 
rw.'>\ . rete 
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Me 9àtsietsiy\ limati GonkiHaéhi, nel pro^edirp 
Jeggendo con questi riflcai , gli scrini che vi presene 

, fo • AggUgMetew finalmeMie la circùs$ai»a di guati . 
venerabili Vmavi » the perfeUamente , e fweti'iu^ 
Ji uniti nelsostanziale delle massime e della dottrì^ 
na > rendono testimonianza sacerdotale agli orto^ 
dossi princifj in un tempo che ìtsoio sospenderà 
sarebbe Punico mezzo dt comprarsi uno. staio il 
tranquillità temporale ; ed in cui il parlare , e par- 
lare in tal guisa , vd per loro a decidere di ogni sor- 
H di fueetn vita terrena ^.r di quanto fui datare io 
kpavento > ed il lutto della tame e del sangue . Cka 
non solamente le cose più necessarie alla sussistenza, 
non solamente gli amici , $ parenti , la patria y Pan^ 
sito lustro goduto nella sotietà : ma perfino la vita 
stersa i siasi dovuto j e piò volte y e da molti 
forre a manifesto cimento per adempire al debito di 
rendere omaggio ai principj catto lieti son fatti di tai^ 

, aanotorieU ^'ebenou oeearro di naauuentargli • Ora 
le verità della fede y cribrate quasi y e depurate dal . 
vaglio della persecuzione ; sembra che tornino a \ 
riacquistare quella limpida semplicità di Jestimo- 

• esiamutf eie un ^omo catatterkmava i deposti dt^ 

, nostri Confessori , e gli atti de* nostri Martiri . 
Quindi io diceva pac^anzi che la stessa mancanza di 
puslcie. estrinseco aggiunto» lajoHeeiiudine deila 
cose , e dei umpo , Ai ùesi fitronoveefati gli scritti 
che qui si porgonoi; sembra anzi accrescer loro di 

i pregia • Ci sparisce in tal gma dinnanzi ^gU occhi 
Ogni umano ri^ot uau 40ua'4 Jomjporàli wanlaggj , 
nofi gli onori dal Mondo , ^be pofsspno diri^re la 

pen^ 
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penna del Veitovó : e le meàitime anpnile'i che 
h affrettarono scrivendo , mi tolgono ogni fenitero , 
èie egli abbia troppo artificiosamente $tuMa$h^ i Sitai 
ienHmentix e Usalo fonda Mila àattrina^ S etri 
veglia al deposito ^ e la testimonianza della sua 
Chiesa , tanto più autorevole » quanto più semplice^ 
adisaiarmt; emrge chiara^ a sensibile agliccebj 
Vi enta . 

5. Quindi io dissi di aver voluto rispettare nell* 
ariginale anche ,i semplici sbagli sugP incidenti , pur^ 
ahi apparisse s ebe f osterà sbagH della Scrinare- 9 
eton della stampa'^ Net che per allegare un esempia , 
nella dottissima Pastorale , che quivi seguita , di 
Monsig. Uescova ^/imiens , era ripetuto troppe val^ 
fé ( vedipag» 44. 46. ) 1/ nome di /ijaeio ( A|ace ) » 
perchè potessi riputarlo semplice scorsa del torchio . 
Vho dunque lasciato intattò nel testo e il vero mr- 
e»e lii Àsacto bo sostituito. tafamente ^ e con una 
eraiteften^a (p. ^f.) nella ventano * P^ot simil mo- 
do rimettendo ( />. g ^. ) il nome di Arsacìo > invece 
di qtteUo dl4cc^cio : Passino in luogo di Pascasio 
{p. 40. 41*0 » bo fatta che si traioeda P antico sba^ 
glioz e cosi attrme * Ove poi ^ parlando sempre dt r 
cose incidenti , e che non intaccano la sostanza , u 
rispettabilissimi /iutori sia accaduto di tenere qual- 1 
che opinione 9 0 in genere dt emdifsiono, 0 dicon^ 
traversia f cbe non sombri appoggiata alte raghni \ 
y^iì^liori y caso non frequentissimo y ni a ravvisarsi 
difficile ; ho creduto ma debito di sottoporre con J 
sobrietà a luogo a luogo qnaiebe nata ristretta-^ 0 \ 
*eontrassegnaia (/^,E.).i per indicare qualche ragio^ 

ne 
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»e Mìa opposta ùMm^ 1 luoghi % tt^ quali ha 
iridato Palermi M una Maggior iiterté 3 touo stati- i 

Usti originali de Autori , i quali riportati ùeniS"» 
siwo quanto alla sostanza , erano poi quasi sfigurati 
ioHa fretta deUe scritture • ìJon ffoglio arrogarmi 
di averrti tutti perfino ad uno riscontrati nf fonti » 
che opra sarebbe stata f assai più indagine ^ che non 
comportasse Pozio concessomi s e il pregio stesso 
delf opera . Ma dirò bene con verità di averne dow» 
ti riscontrare ed emendare moltissimi : e eòi vorrà 
fare H confronto , per esempio , della nostra^Pasto^ 
rale suddetta di MonsigJi Amiens^ la piì$ rutena di 
testi , colPedin^ou di Parigi; se ne awederà fatila 
mente . Laonde non reputo di arrogarci asserendo , 
eie qttesta nostra edizione abbia a dirsi più assai ^ f 
torrt4fa ^ ebete originali medesime . M prestau* 
do questo genere di ossequioso servigio t^ venerandi 
padri , de^ quali mi fo pregio di pubblicare questi — 
immortali scritti , Jbo inteso di erigermi correuaro 
di quegli tke Dio ha dati per Maestri a Isdraelic 
ui di assfimere il tuono detta disputa e deìPimpegno * 
^ Ma unicamente ho creduto , che il buon servigio del 
fubUieo richiedesse 9 che qneste picciole macchie non 
$i laedanero correre in si tei volto : o eie fosse tm 
rispettoso officio d'un inferior Ministro del Santua^ 
rio > r astergere la poca poh/ere , di cui nel glorioso 
iomhattimeuto si erano aspersi i pietìtìdé* gloriosi 
Evangelitanii • / 

6. Rapporto alV ordine y non ho veduto precisa 
necessità di tenersi scrupolosamente alla cronologia 
della serfe : tanto f èrebi non i stato possibile ia^o^ 

mith 
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minciar la RacQoUt con tutt^ %uhito totto gli occhi 
le Pn&ci quanto pcrcki ti frana dt scrisii stafcaH, 
eòe non hanno per lo più connessione necessaria di 
uno coir altro , e si può provveder meglio alla distri^ 
èttzione acconcia dr' tomi y aUernando ipiii hrevi 
Documenti ai piU lunghi . avuta tal qualche vik 
sta di non premettere un monumento ^ che ne suppone 
ga quqlcbe altro prima di se 3 ed anche r ordine ero- 
uologlco ho ftoeatato s$rhare $ fer quanto i rifiati 
di pii rilievo nonpersuadetsero diversameufe * lu 
fine della Collezione darò un indice di tutti i Docu^ 
tuenti inseriti 3 disponendogli per ordine delle date ^ 
per cosà provvedere insieme al comodo della Storia . 
Sieeome poi ho eereatò di conservare aUu ratenùte 
presente la più stretta idea Ài Testimonianze del- 
ie Chiese di jFranda» quindi nel corpo delV Opera 
uoà ho dato Ittogo i che a scritti Episcopali , perno* 
ehi il Vescovo ha propriamente la testimonianza 
della sua Chiesa ; e r unione della propria colle al- 
tre > e colla matrice , forma adequatamente la testi-' 
Monidnza della Chiesa jcattollca . A questi scritti 
medesimi , sempre più rilevanti ed autentici nel sir 
stema Ecclesiastico > ho unito anche f originale: lo 

xhe póinoumii sesnhrato necessario egualmente per 
gli altri, henchi*rispettaiili Monumenti y che ho 
posti in APPENDICE a ciascheduno de'' volumi • 
Anche i Capitoli delle Cattedrali , anche molti de^ 

^ Varochl » e perfino i Fedeli Cattolici jdi Città intiere 
hanno stése delle Rimouranze , Proteste , e Supplii * 
che in favore dell'avita lor Religione , le quali mcn 
ritavauo di non essere adatta trascursu pé^feutimeu^ 
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fi 3 eie tm^gOHO, per la sòia èsfirìna , the molte 

inchìtdono , e per V attaccamento alia Religione , 
che esprimono . Vnsformi ancb'^csse tf' sentimenti 
lor Fattori frimarj » ne auteàtlcano ^iepiè la Jésti* 
monianza, ed esibiscono quella aietlone delia Greg- 
na ai Pastore y che secondo S. Cipriano ^ è la def- 
nizicae di ogni Chiesa : Plebs Sacerdoti aduaata» 
& Pastori suo Grex adhmrens • Le Appendici per^ 
ianto compiono il desiderabile accordo y tutto prò* 
prio del Cristianesimo , dell' inferìor Clero e del Po^ 
fole tan gli Angioli delle Cbieie\ attorie s ^he te 
per infinita hene^ione del Cieh si fotte pedntè per 
tutto il Regno; noi non piangeremmo le cose della 
Religione a quelP ultima cstremistà cbe oggi fà tre- 
mar tmtiii imeni. Ad oggetto peri ^naa eOfieare 
ia Collezione sowebiamente , nelle Appendici non 
inserisco, chela sola traduzion fedelissima ^ ed he 
fatto anche che ti adopri picciol caraìtere per mi*' 
norazicn di moiarne . Continuerò aì modo ttetto a 
a^er occhio ^ che V interesse de^ Libra] non abbia a , 
dominare in un' opera gloriola alla Religione ^ e di 
puhhlica utilità^ ondenùn^ada PBdizdòéet&é me- 
no deserò , come ì pttr troppo frequente tr àeiaìkret 
per una maggiore utilità tipografica • Forse però i 
'forni seguenti non potranno essere tutti etattamentf - 
dei volume di cui è riuiHter ìpteihi io che mi piaci 
avvertire per una delicatezza di onettà col Pubbli- 
co ; onde non abbia a ruttarsi che questo primo sia* 
si data di pOt- eapiùtò fer allettare alle toterizioni f 
Vuoma ofiette, hiiéigna che (f tempi nàttri tiiÓtiieh 
gua anche nelle stamff i dal mercenario % 

Ti./* 
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nore , che da questa Cùììt%ìone rUulta , il i che và ; 
/ a screditarsi per sempre P impostura de' Novatori di 
qua da* Motsti 9 i quali mille portenti di opinioni^ 
4 di errori » tétto iti, è vanito disseminando fra noi i 
lotto la maschera delle sentenze franzesi , e deìli 
Liberta Gallicane . /Ascolteremo ora gli slessi Ve- 
teo%i di quelle Chiese » testimoni i s^li legittimi dek 
le loro sentenze 9 a lagnarsi altamantc 3 che M eerti 
. particolari loro dottrine sianosi appunto abusatigli 
amatori di novità per isconvolgere tutto il sistemò 
teelesiastko 3 e fer attaccare dietra alla barriera*di 
ma Chiesa cattolica , ìe divine prerogative del suC" 
cessor di s. Pietro , Uicario visibile dì G, C, , Pa* 
idre. Maestro, e Pastore di tutti i Cristiani. Chian* 
que conosce k nostre controversie ecclesiastiche spe- 
cialmente da oltre venti anni 9 sé tene di quanto in^ 
comodo per ì difensori della buona causa , e di quanto 
riparò p^ ogni mostro di innovazione sìa stato Pop^ 
porci ad ogni momento colla piie decisa franchessaa » 
' che dalla Chiesa di FrOkcia si pensava .cosi . Ora 
^ queìto velo ingannevole , questa mentita maschera 

M un partUiLcondannato y e riielle i và irrepara* 
Miniente a cadere • Dio ha eomkinato né* suoi consi^ 
gli una circostanza , in cui senza mescuglio alcuno 
di umani impulsi ^^senza interesse minimo di travisa^ 
re la verità,^ ^asi itati i l^escoviMalHcani ^mmtm^ 
intano altamente ed intiero il sistema dottrinate delle 
lor Chiese circa il governo CattoìkOy i vìncoli deìP 
smité.f la supremazia della Chiesa ^universale 9 lo 
prerogisàvedrì di lei Capo^. JSffp f^taqae U itera * 
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sistema palltcanù ^ nòniitàltti hjhieroi Nova^ 
torti fff(t if^Ji efhtmtiMtanà i Vesm4y iìCle" 

re j I Popoli ueiit dì quelle Chiese . Avrann^ eglino 
mai più pntcniionc certi infinti Cattolici , di esser 
^ridutt su questo punto in prìf erema il quelle CUe^ 
se medesime y delle quali travisano le Jottriaeì 
Avranno pià P ardimento di voler passare per orto- 
dossi y nel sostenere sotto P impostura dette liberti 
idaìlicane^ miììe errori eie i GalUc^el detestano ^ a 
anatematizzano ? Noi per loro salutare ravvedimene 
to 3 0 per lor confusione se ne sono capaci ; sul termi-' ' 
eie delia Raccolta esibiremo un COMPENDIO DI 
M/*SS1MB PRINCIPALI SfUL SISTEMA EC^ \ 
CLESIAStiCO. raccolte da tutti gli scritti y che 
esibir emoy e munito delle puntuali citazioni de" luo^^ 
gM di eiascum tèmo , ave quelle massime si staMi^ 
' econa . Lo eie metterà tutta Papera quast tn un eoi- 
po d"" occhio y darà in breve un Indice generale delle 
eose di piìé rilievo » e sarà di un uso incov/parabile 
uf Ile nostre towiroversie di Chieda • Feìf ciò nomri^ 
sparmieremo faHett^ ni diligeuMy ne fedeìti. Trop^ 
po è importantissimo che al sentirci più nominare da* 
Novatori sentenze ^ e libertà delle Chiese di Frau^ 
eia ; poniamo ecn una sen^lice apensa di Mro con^ 
fondere Pimpostura^ e smascherare la novità . /^vrC" 
mo subito pronti de* principj di fondamento espressa^» 
mente piantati in contrago da molti, f^eseavi^ e Cle^ 
rOi suppoiti dagli altri 9 non ecMts^addetti da aleuno; 
e piantati sicuramente non solo come dottrine costan* 
ti delle Chiese di Francia , ma come sentenze ezian- 
dio di universale neeessitd • Sinodi non sembra eie 

fossa 
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foita rimanere altro i campo agli oppositori, se ntm 
iit ilprctenderc di insegnare eglino le éoUrine frétta 
%€st alle CUexe M fra0tia , o rkérrtre agH usnH 
ripiegai di qualche sciame di Molinisti , che tutte 
quelle Chiese abbia in un traiio infettate per farle 
divenire lldfibranèicbe in m momento i owrossia 
riconoscere M emer erraio s edi errasse . Pincch al 
Padre de^ lumi , dì inferir loro quello spirito huonOy * 
che non ripugna alla verità conosciuta ^.onde cessino 
di lacerare una volea U teno airategutta lor Maire : 
e noi, AMATISSIMI GONCITf/IDim , riu^ 
diamoci a profittare da questi scritti per ammirare , 
i temere i consigli di un Dio che visita i /iegni anche 
foteniiisimi mlgioruo delia tute eoUera » e eJbepui 
sovvenirsi delle tue Misericordie su'* nostri gemiti . 
Chi sà che non sìa serbata ne"* suoi tesori qualche he-- ' 
nedi^u:\peeiQÌe per i nostri Fratelli ^ e per noi^ 
in premio di eanut fede di un ti gran numero di Fa* 
stori : e che non vada a segnarsi p&ciò col dito delP 
Onnipotente^un qualche termine a* nostri mali ? Egli 
the ba xapièio rUamare nella luminosa confessione di 
eante Cètest, m Bene si grande s auebtdàuna do^ 
solazione di tanto strepito ; può astergere le lagrime 
delia nta Chiesa » fare che per lei sorgano giorni piì^ 
uremtt, e trptfuUli i ea noi dare almeno lagra* ^ 
zia di atèaeearei vieptk alla Navicella di Pietro 
nelUì tempesta presente ^ di vivere nella Fede ^ dé 
lui coufeisata^ €dintorire ferklm 
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ISTRUZIONE PASTORALE 

DI MQNSIG. VESCOVO ÀMI£NS {a} 

Scampata in Parigi . Presso J.B.N. Craparf 

Stampator-Librajo in piazza di SMichelc 

1790 in^ 

luigi-carlo p£]i la grazia di dio , e della 
Santa Sed£ Apostolica » Vsscoto d'Amiehs V 
AL Clero 'secolake 9 s regolare» sd a Tirrti'c 

FtDELI DELLA NOSTRA DiOCESI SALU^ E BENEDI- 
ZIONE NEL N.S. (jesù. Cristo. 

w 

JL 1 Signore comandava al Profeta Isaia di 
alzare sncessaiuemeate. la voce » e di farl^i 
seatire come il .suono di ima) tromba peram* 
monire il suo popolo delle di lui iniquità (i). 
Lo stesso comando > miei caris^iini . fratelU , 
si diriga aoche a tutti coloro « che. incaricati 
' dal Signor nostro ' tìctsù Cristo di essere i 
Pastori del suo popolo» debbono vegliare al- 
la di lui salvezza ; e quella tromba formida- 
biie che il Profeta iSacea riinbomb^re in mezzo 
disoleilo^ xìs^eglierà noi stessi . nel giorno 

* 

(4) La Chiefa d'Amiens io Piccardia ha atcual- 
nenie per vefcovo Moiiii|Xodóvicp Carlo Machault « 
nato kk PimpìsI nel i^^S , ehé <féceefl'e ^^^è* 
lotis in qvefts ledo nel 177 )• ^•S* 

A a 
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nous falre rendrc compte de notre mlnistire. 
Càarg^ s coflune nous le sommeft » ainsi ^ue 
le/ Prophète , de Toas fai re entendre la parole 
de véritè; & voyant l'homme ennemi scmer 
la zizaaie dans la nuit au milieu du champ 
du pére de famille » pouc corrompre la eaiae 
doctrine» & pervertir les mceurs; il eet doiic 
de notre devoir de vous avertir , de vous ex- 
horter, de vous conjurec pouc vous affermiJf 
dans la foi , & pour empècher qut vous ne 
vous ìaissiez f garer de la vole de votre salut 
éternel. On declame contre la solemnité dcs 
vceux » & la sainteté du célibat religieux. » oa 
demande le divprce i le mariage des Prétres ; 
on censure jusqu'aux habillemens qui les di- 
stinguent. On répand des erreurs qui tendent 
• dissoudre les liens sacrés de la subordina^ 
tiòn par lesqii^ls les Eglises particulières sonc 
vnies k leurs Chefs , les Ministres inferieurs k 
leurs £v6ques> & tous au souverain Poatife ^ 
qui est le Chef visible de TEglise , & le Psp 
•teur de tous. Brreurs qui introdutroient dans 
Tordre hi^rarchiquc une subversion totale j 
transformeroient V Eglise Gallicane en une 
Bglise Presbytérìenne 9 & entralneroient ne» 
cessairement ti ruine entière de la Religioà# 
'Temoins de tant de maux» nous nous disons 
k nous-mémes j dans 1' amertume de notre 
cceur : Malheur k nous si nous gardions le 
silence , tandis qu*ón sappe les fbndemens de 
Taut^rité sacc^p^ instituéc par Notre-Scigneur 

> Je« 
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iet giudizio 3 per fare! render conto del no^ 
4tro ministero. Incaricati come piamo eguale 
meatc €h« il Profela » di farvi scniire la pa^ 
cola di vcrltki e vedendo l'uomo nemico 
seminar di notte tempo la zizania in mezzo 
al campo del padre di famiglia j . per corromr 
pere la sana dottrina y e depravare i costumi ; 
egli è nostro dovere di rendervi avvisati > di 
^esortarvi , di scongiurarvi j per confermarvi . 
nella fede» c per impedire cbe vi lasciata 
condur fuori della strada di. vostrii eterna 
salute. Si declama contro la solennità dei 
voti » e la santità del ' celibatQ .religioso ; si 
domanda il divprzio» il matrimonio dei Pro- 
ti; si censurano perfino gli abiti che gli 
contraddistinguono . Si spargono degli errori 
€h^ tendono a sciorre i. sacri legami della 
«nbordinaaione> per Ja quale- le Chiese parti* 
colàri sono unite al loro Capo , i Ministri 
inferiori ai loro respettivi Vescovi , e tutti al 
sommo Pontefice , che ^ il Capo* visibile del*- 
la Chiesa» ed il Pastore di tutti . Errori > 
che introdnrrebÌ>erp nell'ordine gerarchico un 
rovesciamento totale > trasformerebbero la 
Chiesa palliclam^ in una- Chiesa Presbiteria- 
na» e menerebbero seco necessariamente la 
intiera rovina della Religione . Testimoni di 
tanti mali , noi diciamo a noi stessi nell' 
amaresaa del nostro euCNre: Guai a noi se 
atlanti in silenatOf mentre che si abbattono i 
£ondamenti deli^ autorità sacra istituita da 

Gcsi^ • 
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Jesus-Chnst mèmc , 8c sans laquelle il serort 
impossible» que 8on troupeau- fùt gouvemé se- 
Ìo9 fa loi saiate. Il eat dotte indispestabie 
que nous vous fassions connoitre la nature de 
cette autorité» qui sert de base a tout l'édifice 
de i' Eglise , & que nous commeacioiif par 
vous d^elopper les principes da gouvernc- 
ment ecclesiastique , en exposant a vos yeux 
l'ordre de lahiérarchie sacrée > que sou divia 
fbadttéur y a etabli. Ce sera aiosi qae voua 
montnmt Pautorité qui seule a le dcoit de 
vous gouvcrner dans l'ordre de la Religioii , 
nous travaillerons d'abord a vous^ prémunir 
par use voie sioiple & fiicUe coatre la sedila 
ctioa de Terreur ; & aous ooas- acquitterooa 
de ce devoir avec toute la charité que Jc- 
sus-Christ nous ìnspire» mais en méme-tems 
avec tout le coorage qu'ii nous coounande 
dans l'enseignement dei yérités dn salut. 

Nous voulons> N.T. C.F.^ établir solide- 
ment votre foi ; nous voulons justifier la no- 
«tre sur le grand objet du gouvemement de 
l'Eglise > sur Tautorlté de soii Chef , de son 
Pasteur dans le Royaume de Jesus-Christ ; 
nous voulons que vòus voyies voas-méniee ^ 
combien nos le^ns sont conformes ]i cellet 
des saints Docteurs , a la tradition la plus 
constante & la plus respectable. Ne vous étosh- 
net pas des detatls dans lesquels nous entro- 
rons ; nous les avons crus necessaires , parcc 
que des hommes qui n'ont que la superficie 



Digitized by G 



Cesà Cristo medesimo » e senza ia i|aale sa* 
lebbe impossibile ^ die il suo gregge fosse 
govetn'atD secondo la sua santa legge • Egli 

è dunque indispensabile che noi vi facciamo 
conoscere la uatàra di questa autorità che 
serve di base a tatto l'edificio della Chiesa , 
e che noi incominciamo dallo svilupparvi i 
principi del governa ecclesiastico , metteil- 
dovi sotto degli occhi l' ordine della gerar- 
chia sacra stabilitavi dal suo divin IbndatoreJ! 

Ed avverrà certamente, che dimostrandovi 
l'autorità , che sola ha il diritto di gover- 
nare neirordine della Religione , ntn vejrìrenio 
fin dalle prime a premunirvi per una iria sem* 
plice , e facile contro la seduzione dell'er- 
corei e noi sodisfaremo a questo nostro do- 
ir ere con tutta la carità » che Gesù Cristo ci 
inspira y ma nello stesso tempo con tutto quel 
coraggio j che egli ci comanda d' avere neU' 
ins<^gnare le veritk della salute» 

Noi vogliamo i Fratelli nostri xariSàirni 9 slii^ 
bilire la vostra fede: noi vogliamo giustifi- 
care la nostra sul grande oggetto del gover- 
no di Chiesa 1 suirautorità del suo Capo 9 del . 
suo Pastore nel Regno di Gesù Cristo ; vo- 
gliamo che vediate voi stessi quanto le no- 
stre lezioni ^iano, conformi a quelle dei san- 
ti Dottori s alla tradizione la pi& costante > 
la pià rispettabile. Ni vogliate meravigliar- 
vi dei dettagli nei quali noi entreremo; noi 
gli abbiamo eseduti nec^ssatj j peifcblriitaiini 
• ' ' che 
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de la science cfierchent aujourd'huii plus qne 
jamais $ k vout seduirc; parce qu'il hut bien 
que Toas soyez plut inatrnits de* U solidità 
kies principes que vous avez k suivre dane 
des circonstances oà Ton ..cherche davantage 
k vous en ^carter* 

Qttòique le Royaunie de Je9ii»<%tiat ne 
soit pas de ce monde > cependant il faut neces- 
sairement que soa peuple» fonnanc une so» 
eieté exterìeitre & visible » aoit gouvemé 
daas Tordre du etiut pendant l'eepacede^a 
pélerinage sur la terre. Or , afìn de pourvoir 
k ce gouveriiement » Jjesus-Chnst enainstitué 
Vùtdf & la feme daas ion Eglisc , par U 
aimion qu'il a donn^e k ses ApAtres * avec le 
pouvoir d' enseigner 5 d'^tablir de nouveaujc 
^Ministres , & de rcgler tout ce qui avoit rap* 
port k .la Religion* 

Cette autorità , quolqu'elle ne soit pas fbn- 
dée sur les moyens de force qu'empioient Ics 
.gonvememens humains , n' est pas moins 
.«9 toute-poissante en Dieu póur abattre l'or^ 
A> gueil qui s'élève contre la science divine , 
l9 & pour captiver l'esprit en le soumettant k 

M$ |esas*Clirìst(2Xor4>io.y.4*5)9i: & les hon^ 
.Ines ne pre^andront jamais contre cette ati»> 

torité. Ce qu'elfe aura lié dans le del , au* 
cune autre puissance ne pourra le délier sur 
la terre* On pourra yiole;r ses lois , maU on 
ne sauroit jamais en justifìer la transgression^ 
On jpoitff^ ttsurper sfs dnojts niais les fon- 

ctions 
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tìit non haitim tftfo ite la snperficie Aella 

scienza , cercano oggi più che mai di sediir- 
vi ; perchè conviene che voi siate vieppiù 
istniiti della soliditk dei principj9.che avete a 
seguire in quelle circostanze j nelle quali mag* 
{iormente si cerca di farvene slontanare. 
. Qtiaatttiique il Regno di Gesù Cristo non 
•ia di questo mondo « ciò non ostante convie* 
ne necessariamente che il suo popolo, for- ^ 
mando una società eueriore ^p^isibile j sia 
nei corso del suo pellegruiaggio su questf 
tecra sotto un governo nelle cose che risguar»'^ 
' jdano ia salute . Ora afHne di provvedere a 
questo governo , Gesù Cristo ne ha istituito 
If ordine 9 c la fon^a. nella sua Chiesa, per 
IMSBO delia missione! che ha data ai suoi 
Apostoli y colla potestà d'insegnare j di sta-» 
bilire nuovi ^Ministri » e di regolare tutta 
ciò che avesse rapporto alla Religione. 

Questa autorità, benché no'n sia fondata 
fu i mezzi della forza solita adoperarsi da- 
umani) governi, non è per \altro meno 
99 onnipotente in Dio per abattere l'òrgoglloa 
99 che s'innalza contro la scienza divina , e 
99^per cattivare lo spirito in sottomettendolq 
9» a Gesù Cristo ( IL Cor. X. 4* nh 
giammai gli uomini prevaleranno contro ,que* 
sta autorità . Qiiello che sarà stato legato 
nei Cielo j non potrà essere sciolta d^ alcun' ^ 
nitra potestk. su la terra $i potranno ben 
iriolace ^ fi^e. leggi, ina non ji saprà mai 
. . giù- 
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ctions apostollques lui sont tellement prò* 
pres A qu'ils devieAdroient uuls entre les mains 
de riMurpateur » parce que ce n' est pigiat k 
fot > mais ]| ses Apòtres^ que Jesus^Christ les 
a données. Si les Princes les jtttent dans les 
fers 1 ils ne retiendront point avec eux la pa* 
role itinte capttve ; s'ils les font moarir » la 
pttissance apostolique demeiirera après eux» 
elle survivra a tous les Princes de la terre > 
& se perpét^l^a jusqu^k la fin des siécles«La 
puissance sacerdotale du fils de Dien est 
trop élevée au-dessus des homines^ pour que 
les hommes puissent jamais atteindre jusqu'ii 
die. 

Mais l'Evangile devaat se propager jusqu' 
anx extremit^s du monde > les Apòtres devant 
iostituer les Evéquea & des Ministres infe» 
Henrs dans tous les pays òù portéroient 
la lumiere 5 il falloits pour maintenir dans 
l'uniti d'une mcme foi & d'un mcme gouver- 
siefDcat» toutes ics Eglises particulières dis- 
Ikersées sul: la surface de la terre » & le peiir , . 
pie immense qui se formeroit de toutes les 
natioas , il falloit , disons-nous , une pu issati- 
eè ^upedeure k laquelJe toutes les Egiises 
Ibssènt sobordonn^s» & capable de repri^* 
flier, par son autorité> les divisions qui s'é- 
leveroient au milieu d'elles : c'^est pourquoi 
jesus-Oirist a donné uii-chef au Collège apo-^* 
silique» avec la primaut^ de jurisdictiott 
pour gouveraer tout son t£Ottpeau • li change 
- „ d'abord 
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gftistificarae la trasgressu>né • Si potrà usur- 
parne i diritti 1 ma k fanzipni apottolichtr ^ 
«ono di lei talmente proprie , clic diverrannò 
nulle tra le mani degli usurpatori , percht 
non già ad altri j ma sì bene a i suoi Apo- 
stoli Gesà Cristo le ha date • Se i Principi 
tnetton questi nei ferri , non potmmio tene- 
re in un con loro imprigionata la santa pa- 
rola: se essi gli fanno morire > la potestà 
-apostolica rimàrrìi anche dopò di loro, essa 
•sopravive ra a tutti i Principi della terra , e 
si perpetuerà , fino alla fìne dei secoli • II 
potere sacerdotale del figliuolo di Dio jb trop» 
po elevato al di 8;opra degli uomini, perchè 
gli uomini possino giamai portare fin là i 
loro attentati • 

Ma dovendosi propagare il Vangelo fino 
all'estremità del mondo, dovendo gli Apo» 
stoJi istituire dei Vescovi, e dei Ministri in- 
feriori, in tutti quei paesi ai quali essi por- . 
tarono la luee dell'Evangelo medesimo, vi bi- 
sognava, per mantenere nell'unità di una stesr 
sa fede, e di uno stesso governo tutte le 
Chiese particolari disperse su la superficie 
deità terra, eJ un popolo immeh'so composto 
di tutte le nazioni; vi bisognava, diciamo, 
una potestà supcriore , alla quale tutte le Chie- 
se fossero subordinate , e che fosso èapace di 
reprimere , colla sua autorità le divisioni che 
insorgessero in mezzo agli eletti . Per que- 
sto appunto Gesù Cristo diede un Capo al 
Collègio apostolico , col primato di giorisdl^ 
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d'abord le nom de Simon en celai de Pierre $ 
pour ttacquer par ce teme» la stabiliti da 
la puitsance qu'il doit lui dontio's &ilaìQii#' 
te tout de suite : Sur cette Pierre j'^tabli» 
rai mon £giise» & les portes de Tenfer ne 
prevaadrciit potot conlr'elle • Jc te dònnem 
les cle6 du royanme dea cieuXf & toot ce 
^ue tu lieras sur la terre sera ììé dans les 
cieuxj & tout ce que tu delieras sur la terre 
sera ausai delié daas lies cienic. (i) si 11 lai de* 
-clare le jour in€inc de sa passion » qu* il a 
.prié pour lui , afin que sa foi ne manque point ; 
& il lui rccommande de confìrmer ses frères 
àprb sa coimrsioiixCa). Ente » aprls sa re*> 
surrection , il lui demande jusqu'à troisfois^ 
s'il l'aime; & ayaiit re^u de lui tout autant 
4e fois 1 l'assuirance de son amour j il lui qom^ 
«ande k lol seni de paitre > iion*seulemeitt ses 
agneaux^ mais cncore ses brebis^ (g) c'est^ 

✓ • àrdi* 

- ( I) Ego dico tibi quia tu es Petrus , Se super hanc 
^Petram xdificabo Ecdefum meam , òc ports inferi 
non prarvalebunt adverfus eam > 6c Ubi dabo claves 
regni cxlorum , 6c quodcumque ligaveris fuper ter- 
ra m , crit ligatum & in cxlis * òc qundcumque foU 
verìs fuper terram , crit iolotum & io QQtìU^ 

(!) Rogavi prò ce ( Simon ) at non deficiat Fidea 
> caa» Se tn aiiq nitido sonvcrias conlirma Crstres 
tttoa • Lift. !»• V. jj» 
(1) Pftfce aittot mtot» patcs ovai nssi«/Ms« èu 

i 
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sioneper governare tutto intero il sap greg^ 
ge • Egli cambia in 4alle prime il nome di 
Simone in quello di Pietro (a) per dinotare 
con questo termine la stabilita dei potere che, 
"gli volava dare : e aggiogne in s^ito : So^ 
pra questa Pietra ioitabilirò la mia . Chiesa ^ 
e le porte deirinferno non prevaleranno punto 
contro di essa* la ti darò le chiavi dei re^ 
gno dei Cieli » e tutto ciò che ta legherai 
èu la terra 4afk legato neioieli» e tutta ciò 
che sciorrai su la terra sarà sciolto anche 
nei cieli (i) . yy Egli il giorno steeso di sua 
passicme gli dichiara » che ha pregato per 
ini 3 affinchè la eoa fede non venga a man« 
tare; e gli raccomanda di confermare in es« 
sa i stipi frauiii 4opo la aoa convertionc (a> • 
f ifialmeate . dopo la sua risftrrertlone , gli 
domanda per ben tre volte se lo ami > ed 
avendo altrettante volte da lui avuta i^assi« 
curazion del suo amore » a hd solo comaiH 
•da di pascéré Boii»Ailaoittttte i suoi agnelli^ 
ma ancora le sue pecore cioè a dire i 

(a) Jl ehan^e (Féb^H le ntm if'Snkon in tiUé 
àt VIBRRE . La lingua frtpstfe e qUiSflo'Jitoga ha 
ìx felicità di reodere. J'origiuale: im ytcdheris CBm' 
PUAS: meglio 'd^U noftrt inìittìt» e déUt nitina. 
Ueffs* Impeioceliè pitnt figaificaodo «gualmenia 
JHfttr» 9 e tutta t confem il doppio Cesto dsii* ^ 
offigiAile , ove a. beaedeuo Ge«è diede s Slmolie 
U ìDoms dÌJPIftf4 i^èr efpfimelé cdii influita >>f- 
fùBéiUtà , che l^edlllcio dèlia Òlìiefii Mthbe 
Ibpra di lui: ft*p9r bane trarre sdijltakà £c« 
ìfjièm m*m i N, B,) • ^ ^ • * • 
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k-dtre f^Jes Fidèics & Icurs Pasteurs mcmcfi« 
A riiioa de Q9tt^ pr^enioence^ de cette,aiir^ ~ 
torit^, de ces promestel , Pierre eettoujoun 

nommé le premier dans renumeratioii que les 
Evangeiistes font des Apòtres. Il parie le pre- 
mier dine le céaacle » d'abord aprèf la resur- 
recttott de Jeeae-Chriet , pour proposer undoo* 
zicme Àpòtre a la place du traitre Judas ; & 
Saint Chcysostóme ne.£iitpas mcme difHculté 
d^afErmer qu'il aoroit pu Telire lui aeul Il 
eet le premier qui annonce l'Evangile aux Juiis^ 
après.la desceate du Saint-Esprit j le premier 
qui rannonce aux Gentile l'ordre de Dieu 
dane ìa maieoit- de Cocaeille ; il rend temoi* 

^iiage> au nom de tous ics Apótres, a la re- 
. ^urfeQtion. de Jesus - Christj lors-qu'ils sont 

j^ep^a ide¥.aat le SantiedriA | & soa autorìté.» 

iqMÌ. e9t pasaée ^ see snccotseacs. «ur le Siege^ 
de Rome > a été constamment reconnuc dans 

Jous les siècks» 

^ . Saint Icenee j diadple de Saint Polycarpte ^ 
qui Tavoit ^t^'lui-nidine de Saint Jean 9 en- 

seignoit dès la naissance du Christianisme , 
'99. que c'etoit à TEglise Romaine que les au* 
tres EgliieS' devoient s'adresser^ 2i cause de 
uà prlncipàlité sur^minente , pour connoitre 

f» » ZI ' • • • 

^ <i) Ali oon,|ice(>ac Ipfi eligere ? Licebat òc qui-, 
den^ 'maxime » v«rain {d non fecit >.ne coi videre- 
tur ^^ati^cari , noncium enim erit particeps Spiri- 
tai • Cbijlfi^. im A&. 4t^% 1» <P^«»f a* «o^A. 
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fedeli ed i loro Pastori jnedesiini . Per ra^ 
, gione di questa preeminenza > di questa au» 

torita > di quelite promesse, Pietro è sempre 
nominato il primo nell^enumerazione che Sui- 
no gli Evangelisti » degli Apostoli • Egli pzr^ 
la il primo nel cenacolo subito dopo la ri- 
surrezione di Gesù Cristo , per proporre un 
duodecimo Apostolo nel luogo del traditore 
Giuda; e il Crisostomo non ha diilkbl^ di 
affermare, ch'egli lo avrebbe potuto elegge- 
re da se solo (i) « Egli h il primo che ai^ 
nunzia il Vangelo ai Giudei dopo la discesfi 
dello Spisito Santo> il primo che lo annunzia 
ai Gentili per ordine dì Dio nella casa di Cor- 
nelio; egli rende testimonianza » a nome di 
tutti gli Apostoli , della risorreaione di Gesù 
Cristo, allorché sono condotti innanzi al Si- * 
nedrio ; e la di lui autorità , che è passa- 
ta ai suoi successori pella Sede di Roma» h sta- 
^ la costantemente riconosciuta in tutti i secoli* 
S. Ireneo, Discepolo di s. Policarpo, co- 
nte questi lo era stato di s. Gioanni > inse-' 
g^aya fin dalla nascita del . Cristianesi- 
mo 93 che alla Chiesa Romana appunto tut- 
te le altre Chiese dovevano dirigersi , a mo- 
tivo della di lei sopraeminente (^) princi- 

(b} lhimi^0lith fkfimlmfmU non etpriae coti be« 

ne il VOTENTIORBM ptincip^htdUm del tefto df 
I» Ireneo , riferito giuQamente > e come sta , anche 
qui fotto dt Monlig* . Noi avremmo tradotto : ptt 
Ja di lei pili aatoreyoìe primazia: ma ci facciamo 

anauoppo dovuta legge ii$ify^wc Voù^tijLÌc (N.CO 
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la doctrtne qui noiis avoit tté transmise par 
le Apotrcs . (i) „ Dieii vous aplacé , disoit 
Saint Àthanase , en s'adressant au Pape Felii^t 
irons & vos predecesseufs > sut le haut de la 
forteresse , & vous a commis le soin de tou« 
tes ies Eglises > afìn que vous veni ssiez a no- 
tre secours (i)* Il a para convenable , ecrivoit 
St. Basile k St. Àthanase 9 parlànt du Conci- 
le de Rimini , d' exposer l'etat des choses k 
TEveque de Rome» & de Tengager a portec 
Management pour annullerà par l'autorité 
qu'il donneifa k despersonne^s choisies, ce qui 
s^cst fait parviolence dans ce Concile (l) ss* 
Saint Jerome» pressé de se declarer au sujet 
•du schisale qai divisoit TEglise d'Antioche » 
entre le parti de Melece & celiii de Vital » 
ccrit au Pape Saint Damasè : Pour moi qui 
ne suis d'autre Prince que Jesus* Christ , je 

m'uAts de com«iimon avec votre beatitude » 

e'est 

<i> MaximaB 9c aiitfqoiiCmar & omnibiis cogafiae 
H giorioliifimit dnobttt ApofttflU Petio. 4c Paola , fto» 
-Ham fatkéttat Se conftitifts Ecclefiar» est» ^uam ha- 
bet ab ApoOolif traditionem » éc aènantictam omm 

nibus fidem, per fucceflionei EpiCropornin prove* 
nieniem ufque ad nos » indtcantes , confundimas 
co« qui quoquomodo • • • malam fentcntiain pr^cer^^ 
qaam oportec , colligunt . Ad hanc cnim EccJefiant 
pcopter potentiorem principalitacem , necede eli 
omncm convenire Bcclefiam , hoc dì eos qui sunc 
tindiqtie Fideles , in qua ab his qui fune undiqo» 
confervata eft ea , quae ab ApoOoìit t& » UScUliO • 
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iptiita y per conoscere It I dottrina che era a 

noi stata tramandata dagli Apostoli^^ (i). Dio 
ha collocato > diceva s* Atanasio parlando a 
Selice Papa i voi e J vostri predecessori nella 
sommitk della fortezza» e vi ha commessa 
la cura di tutte le Chiese > afiachè voi ve* 
niste in nostro soccorso (a) • Mi è sembra* 
ta cosa ' conveniente , scKveva s* Basilio a 
s. Atanasio , parlando del Concilio di Rimi- 
ni , di esporre lo stato delle cose al Vesco- 
vo di Roma > e dì impegnarlo a ikre il suo 
glitdtsib per annullare , per meszo deiPauto* 
rita che egli darà a persone scelte , quello 
che si h con violenza fatto in questo Conci- 
lio (s) >9 • S. Girolamo » stimolato a dichiararsi 
sul' proposito dello scisma, che divideva la 
Chiesa di Antiochia, fra il partilo di Mele- 
zio 5 e quello di Vitale i scrive al Papa saii 
Oaihaso : m in quanto a me che non segnò 
altro Principe, che Gesù Cristo, io mi uni- 
sco di. comunione con vostra Beatitudine j cioè 

(a) Ob id vot pntdeceffprefque vtllroi» ApoOof 
ficot videlkec pnéfoles » in Ibmmltatc arelt conftU 
mltt •mAlttmqae Ec^le^rom curtm hibere pr«« 
ctpit , ut SOS ittccurillt • Atk^ ipift. md PtUam 

(S) Vifam ed mihl confencaneam , ut fcribatac 
Epìfcopo RoniA:, ut qux hic geruncur coofideret , U 
fententiam fuam expromat • ••• ut ipfe au(fìorita- 
tein rei triboat deledis virU • • • Qui a^a Arimi- 
nenfìs Concilii fecum ferant , ad refcindenda qux 
illtc violenter aéta fuut • BafiK epifi^ 4(1 Atka»^ 

I* €àii% Itffk j» pdf* l6z* 

B 



IS 

c'est-k-dirc'j. k U chavre 4e Pierre* Jt sàU que 

l'Eglise a été bJtie sur cettc pierre ; quicon- 
que mange l'agiieau hors de cette maison » 
est un profaae* ^uicouque ae sera dans 
l'arche de Noè > perirà par le delage • • • Je 
ne coimois point Vitali je rcjette Melece , 
i'igaore quel est Paulin* Celui qui n'amasse 
point avec yoosj distipe » c'est-a-dire 9 celai 
qui n'est pas du parti de Jesus-Chrfst ^ est dii 
partì de l'Aatechrist (i) ». Scloii Saint Leon , 
5, Pierre seul a eté choisi dans tout le hion- 
jle entier pour pcesider sur la vocatidn dee % 
Cetitils> sur tous les Apòtres, sur tous let 
Pères de l'Eglise ; cnsorte que bien qu'il y 
ait plusieurs Prétres^ plusieurs Pasteurs par* 
sdì le peuple de Dieu » Pierre cependaiit les 
gauverne propremcnt tous, comme Jesus-Christ 
les gouvcrne priacipalement tous (2) 5,. Saint 
GregQire le Grand enseigne qu'aucun Patriar^ 
. che ne pourroit 9 sans scandale 9 refuser de se 
confonner au jugemeiit du Pape (g); &,par- 

(1) figo nmlJum primum nifi ChriUum fcquens » 
Ibeitkaiiioi ti» » i4«ft cstbedr» Pctri , commii&ioiitt 
conlbcioc. Super iUam petrsm «dtflccetm' Bcdefisim 
loio* Q,tticiiiiiqiie extra hànc dorounl sgonm co* 
4iiederic» profeasi ett • * Si qui* in Arce Noè noa 
féerie , peribit » regnaate dilavio'» • • Non novi VU 
islem; Meietiam tespnq, ignoro Paulinom • Q?!* 
citmqve tecnni non colliglc , fpargic : hoe' eft , qui 
CiiriQi non eft t Anttcbrifti ed • Hieron* tpift. 4Ì 
Damaf: 14. noy, eilit^ tom, 4. 

(1) De tota inuiido unus Petrus eligituri qui 6c 
univcrfarum gcntium vocationi, óc omnibus Apo- 

fioiis^ cttuctifquc £ccieiì» patcitm» pcxjpoaacut» u( 
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à 4»rc coti . la Cattedra di Pietro. Io sò cbc 
la Chiesa h stata edificata sopra questa pie-* 
tra . Chiunque mangia PAgnello fuori di que- 
sta Casa> è un profano • Se qualcuno men- 
tre regiia il diluvio con sarà dentro l'Arca 
M Noè perirà,^ • / Io non conosco punto Vi** 
tale , rigetto Melezio , ignoro chi sia Paoli- 
no : chiunque non Iraduna q^ii voi> dissipa^ 
cioè colui 9 che non è del partito di Gesù 
Cristo» h del partito dell'Anticristo (i) ^, • 
Secondo s. Leone , Pietro solo è stato scel- 
to in jtjitto il. mondo iutiero per presiedere 
allu vocazione de! Gentili » a tutti gli Apo^ 
stolid a tutti 1 Padri della Chiesa; in gui- 
sa che » benché vi siano molti Prc^i , molti 
Pastoci nel popolq 4i Dio » Pietro ciò non 
ostante gli go^rcriìà propriamente tutti , co- 
me Gesù Cristo gli governa tutti principal- 
mente (i) . S, Gregorio ùl grande insegna, 
che .uiun Patriarca potrebbe , senza scandalo 
ricusare 3i uniformarsi al'giuditio del Pa- 
pa (^) : & parIan4o in particolare della Chie- 

B i • *' 5j| 
411'tfnvis l'n j^ùptdp Dei, noltt Sacerdote» Bjhi* nuU 
' tiqiie Paftores > ofunes tàmen propriè regat Petrus» 
\^ot i^rificipalker ccgi( òc. CiiriSat • /,€o Strm |. dt 
JfmmptUnt fms • 

' Ulb PoUqnifli td bea^dfiiem veAram» & dì»^ 
celiòcif* meit À mei. U cauli» Atc^U 
dìmeonU fctìpuudifu^ font ; tane contempca nCfia^ 
qae ientetuia» pioefatut Hoootatm pròprio gridìi 
pnvatttt èft • Q^od fi q«Uibec ex quatuor Patriac* 
chii feciffeCf fine gravhfimo Scandalo tanu fooca- 
macia traoiìre nullo modo pocuìdei. Greg* Ma^np 
^fi. sa* f alias 37* Ub* a« ad JSfataUm « 



/ 



IO ... 

lam en partlcuUer de TEglIse de Coaitaiitl* 
nople > qqi doote » dit-il > qa'elle ne «ott soa* 

mise au Siège apostolique ? De Comtantinopo^ 
lUana Ecclesia, quii eam duhitat sedi Apeuoìica 
€ss€ tuijcMm ì (Gi;eg.Mag.) «Vous étes eeloi k 
qui Dieo a condé let cle6 da ciel % ecrivoit 
Saint Bernard a Eugène III > il y à bleti> à la 
vcfritè^ d'autres portiera du ciel» d'autresPa- 
iteacs dea brebis; fluit vous l'étea ^'autant 
plus glorìettseoient , que vous avez hériti » 
dans l'unc & Tautre qualità , d'un nom dif- 
fiérent . Lea autres oat chacan des troupeaux 
particuliera qm lenr aoat aasign^a ; à Tona- 
seul^ tous wtts aont-^confi^s : vous n^étespas 
seulement le Pasteur des brebis» voua £tes 
encore.le Pasteur des Paateurs (i)»»* 
Nona suppriatona Iqì ime ibule d'autorh£$ 

qui 

■ 

• (i) Age , Indagemos idhuc diHgentlus , <itifs fls, 
iBiiarn geras videlicet prò tempore pecfoaam , in £c- 
clefia Dei. Qn\$ ai Sacerdos magnus, fummus 
Pontifex : tu Princeps Epifcoporam , tu hxtts Apo- 
doloram • • • potevate Petrus , unélione Chrlftus • Ta 
es » cai cJaves tradicse » coi ovei eredita; fune • Sunt 
^^uldem & aUi ccell jaskores» èc gregum Paftocei: 
Uà to taoto g]ociofios » qnahco Se differentiat urrnm- 
^ae prae cstarit aomeif hxreditasti . Habent illifibi 
aCgaacof |i#f es 9 iagali flagalM: cibi oaiverfl cre- 
diti , uni amu • Net mrlam a^de « Ud 6t Pafiomm» 
la pan» omalnm Paior. Uada id preb^m qfut%i$ì 
ex Verbo Domini : euLealm neii dieo Bplfeopomm » 
fed edam Apoilolofanl » He abibiaie » ladiferete 
iots coamlib flint eves I II me anmt » Pecre » 

< • 

• ..• • • 
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sa di C0iif tantli^opoU $ chi dubita » lUcc e^Ii » 
che essa non aia soggetta alla Sede Aposto* 

ll'ca? De Conuantìnopolìtana Ecclesia , guis eam 
dubitai Sedi /ipostolioc esse subjecta?n'ì ( Greg. 
Mag. ) 9» • Voi siete quello al quale Dio ha 
consegnate le chiavi del Cielo 3 scriveva san 
Bernardo ad Eugenio IIL; vi sono in ve- 
lo anche altri portinarl del Citlo» altri Pa* 
stori di greggio : ma voi lo siete tanto piik 
gloriosamente > quanto sì nell'una che nell^ 
, altra qua^litk avete ereditato nome più diffe- 
rente cht gli altri • Hanno eglino ciascano il . 
particolar gregge ehe A stato loro assegnato; 
a voi solo sono stati assegnati tutti » forman- 
ti un sol gregge sotto un solo Pastore • Mè 
iliete ^soltanto i| Pastore delle pecore j ma 
siete anche il Pastore de' Pastori (i) j, ^ 
jNoi qui omettiamo una folla di altre auto- 

rita» 

fce oves meas • Qnas ? illius , vel llllus populos 
ci\|itatis 9 aut fegionts auc certi regni ? Oves meai 
isquic , evi nou pranuni , non deiìgoaiTe aliqnas, 
led .a^goafle omnes ? Ntbil excipitur, ahi diQin» 
goilBff ai&il • JBt fortè' prxieats» exceri coodifci-* 
- pali' ecsnc » cum cemmltteiis . ani unitatem omtiS^ 
bàt cDiamsnisfet la ano grege»4c ano pallore « 
Srgo jaxta caaoiisf taot «lii ia parteia Iblttcitadiais , 
tu la> plenKtndiosfl» poteftatls voestaf Sf. Atloram 
poifftai ecftU st^mr llmitlbas , làt t xtttdiiaf 5t 
in IpfiifV gal itjbteltatsra faper tllot sceeperant * 
Kooar IL csvfi exaitaric , ta EpUcòpo coèlèm cUtt« 
dere tn ipfam sbV Cplteopam dcponsre» etiam le 
tftdere Satanae f^otes? 0« Strnard^ Jis^'s* ^af^ 
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^tti se pfjsetiteiit')i la.' saite 1 povr tKMss boN^ . 
oer au thnolgnzgb àes Gonciles g^néraux . 

Les Pères du Càncile de Calcédoine , qui ^ 
est le quatrième ^cuinénique y apppellent le 
Pape Saint LéM, le Pontife de TEgiise * 
uiiiverselle „: & s'adressant au.Pape luì- 
mcaiQi Dioscore, dìsent-ils , (c'étoitlc Fa- . 
triàrche de l'Eglise d'Alexaiidrie, le pren^ier 
de TEglise umvers«lle aptès rBvéque deÀo- 
me ) > j, Dioscore met le comble a sa folic^ en . 
s'élevaat contre celui a qui le Sauveur a con* 
àé la garde de sa vigne ^ c'est-ii-dire » contre 
Totre Siège apostoliqné (i))»- . 

La lettre du Pape Adrien , qiie le second 
Concile de Hicée» septième écuménique j a 
inaérée dans ses actes » porte 'qae le Siè- 
ge de Roine ayant la prìmatit^s ^claire tout 
Tunivers , comme chef de toutes les Eglises ; 

- %ue c'est de-iaque Pierre paissant r£giise» 
embrasse tout ; qu'ii a joui 8c 4)u'il jouit eor 

- core par-tout , de la principalità (2)33 . 

Le quatrième Concile de Latran^ qi^i est 
le douziteé icmnéniqoe 9 tenu en i a i ; , 
sous Innocent in.d^clare 9» qu^en verta de l'in- 
, . sti- 



^1) Poft lise omnia lofnper » Se ooatra ipfum cut 
'vioese ciiftodia- a SaMtore eommilfa cft» exteiiclic 
inftnitniy id «ft » conerà taam ApottoUeam lédem* 
Cmt^L Chékid* «A i. » a. , ^« ' 

CD Ciijiii (Petti) fedes per eotlim terrarnm or« 
btm primatum obcinens> liM^eCa omniurcque £ccle« 
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rttìc 9 Itfse 'A si ptefeeatanò gucceisiraòiente 

al nostro proposito dinnanzi , per ristringer- 
ci alla testimonianza dei Concilj generali • 
• I Padri del Concilio di Calcedonia, che 
è il quatto Ecùitieiitco t chiamano il P«pa 
s. Leone Pontefice della Chiesa universa- 
le M : e rivolti al medesimo Papa > Diosco- 
jTOj dicono essi j (qaesti era Patriarca 'd.el-^ 
la Chiesa il' Alessandria 5 il primo in tutta ht 
Chiesa dopo il Vescovo di Roma ) , Dioscoro 
mette il colmo alla sua follia sollevandosi 
contro quello a cui il Salvatore ha «fidata la 
custodia della sua vigna > eioè 9 contro Im vo^- 
atra Sede Apostolica (i) . 
/ Nella lettera del Papa Adriano 9 che il se- 
condo Concilio di Nicea, settimo ecumenico» 
ha inserito nei suoi atti « leggeri che yy la 
Sede Romana avendo la ^primazia 3 illumina 
tutto l'unitersOf come capo di tuttQ le Cbtcr 
sé ; onde i che Pietro per disino comando 9 
pascendo la Chiesa , abbracciatutto, che egli 
' ha goduto , e gode, ancora ^ da per tutto il 
primato (a) • 

Il quarto Concilio Lateranense 1 che* V 9L 
duodecimo Ecumenico > tenuto nel 1 2 1 5. sot- 
to Innocenzo III* dichiara » 9^ che in virtù dell' 

. in* 

fiaram caput extitit • Unde & ipfe beatus Petras 

Apoftolus , Dei juiTu Ecclefiam pafceus , tiihil io- 
diffolutum dimifìt, fed ubique Priinatum obtinuit « 
de obtinelv* Stptima Sjnod* ^fV« II* aS* i^ 
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stiiatSoa ik^at, l'Egliie Rojmine a la pcC- 
mzùté d*<ine putttance ordianire 9ut toiitet les 

nutres y comme la m^re & la maitresse de 
tous ks fidèles ; que ies Patriarches ( de Con- 
stantinople» d'Alexandrie > 'd'Antioche) j après 
avoir re^ft-le pallium dn Pape» cofnme an • 
signe de la pléuitiide du ministère ponti6cal $ 
après ; lui avoir |uré fidélit^ & •béissance # 
ont' là pemisaioa de doaaer cua-mémei le 
pallium a leurs suffragans , en recevant de 
leur pari la profession canonique pour eux« 
& la promesae d'obéiMance poor' rSglise 
Ronaiae (i) » • « 

Dans la Bulle que Grégolre X publia cti 
pcéseace & avec l'approbatioa du quatorziè* 
me Concile §éaénÌM qui est le seoofid de 
Lyon > tenu tn 1 1 7 4 > i^f^ upprohmie coft^ 
cìlio j le Pape appaile le successeur de Pier- 
re s Recteur de l'^glise universelle » & le ' 
Dirècteur da tmipeau da Seignenr : RC'-^ . , 
ctorii universa Ecclesia , gregis Dominici dirC'^ 
€toris - 

Le Concile de Florence $ dix-eeptième évx^ 
nlniqaes teno en 14^^ > sona Eagène IV , 
Concile si célèbre par son décret snr la rèa- 

nioa 

<i)*Romtna 'Eèclefist disponente Domino, fa- 
pcfomnei alist» ordhiacic' potcfiatit obtinet prin-* 
cQ^atnm , iirpoce mater onivcrfortini Chrifti flde« 

llnm & magiftra PoOquam antidites ( Con^- 

fidntinopolituni , Alexandrini , Antiocheni ) a Ro- 
mano PoQKiflct accepcrinc paiUom^ auod eft pieni- 
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^tftaxiM diyiaft > fa Chiesa Romana # 
ha il priana^ di una fxHesth ordinaria 

sopra tutte le altre , come madre , e maestra 
(di t^tti i fedeli; che ai Patriarchi (di Co- 
stantinopoli 9 d'Alessandria d'Antiochia ) do» ) 
po aver ricevuto il pallio dal Papa 5 come 
un segno della pienezza del ministero pon- 
tificale j dopo , avergli giurato fede(tk .e ob-» 
bedienzat ^ permésso di dare eglino stessi* il 
pallio ai loro Suffraganei^ ricevendo da essi 
la profession canonica rapporto a loroj e la 
^ promessa di obhediensa per la Chiesa Ro* ' 
nana (i) >5 . ' 

Nella Bolla di Gregorio X. , publlcata al- 
la presenza > e coll'approvazione dei decimo, 
quarto CoikìIìo generale» che k il secondo 
di Lione 9 tenuto nel 1174*» sacro approbofh 
te Concilio i il Papa chiama il successore di 
Pietro 9 Elettore della Chiesa . universale » e 
il direttore del gregge del Signore: itctt$i^ 
ris nMmcrta Ettì$sUt ^ f/regh ^ D omini iirc^. 

Il Concilio di Ktense» decima settimo 
Ecumènico tenuto nel S4^9«» sotto £uge-> 

nio IV* ^ Concilio tanto celebre pel suo de- 

crc- 

tudioit pontltcftlU Infijgne^ pnftito ikì fldelicatUSc' , 
obedieatta: juramcnto , Uceeter Se tuit faffrsg«néii^ 
pallinm Iargian;ur , foclplentet . prò profeSionei» 

csiioaicam , 8c prò Romana Ecclefìa fpofifioneni obe* 
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^ton des^ Grec^ ft^ec l'EglIse , défimt dans cé 
" méme décret j » qùe le Pontifc Rocnain est 
le chef» le pere» le docteur des toutes leè ^ 
Eglises , & qu'il a requ dans la personne de 
Pierre un plein pouvoir pour paitre » poue 
diriger» pour goaverner PEgliiie umver9eJie» 
ainsi qu'il est porté par les Conciles écumé- 
nìques, 6c par Ics saints Canotis (i)»« 
Le Concile de Basle^ lui-méme» tenu ea 
. 1424*9 qii*on n'accuserà pas d'avoir attribuì 
trop d'autorité au saint Siège , reconnoit que 
le Souveraiii Pontile est le chef & le pri- 
oiat de r£gUse ; qu'il est le vicairc de Je- * 
SQs-Chfitt» instttué par Jesusi-'Chffst » non par 
les hommes , ni par les Conciles ^ qu'il est ^ 
le Préiat le Pasteur des Chrétieiis ; qu'ii 
a ref u 4» Seigneur les clefs du Ciel ; qu'il 
est le seni de qui il dit dit » /// Pierre » 
le ^ul qui soit appellé a une plénitude de 
ptiissance ; & que Jes autres ne sont appella 
qu'k une partie de la sollicitude pastorale * 
Telle est , ajouteiit les Pères du Concile , la» 
doctrine que nous professons » que nous ero* 

^ Tonai 



(t) Oeflfiintts Ssndsjn Apoftolicsm Sedem» Se 
Aomanam Pontlficem in «aivefrafii Otbem tetiere 
Prhnftom » ^ ipfbm Poatiflcem fncceflorem effa. 
ìifi Petri Princii^U Apoftolorato • ^ vecam Chriai VU 
csrivm» totiufqae Ecclefias caput omoinm Cbfi% 
•^«linoxa^ Pattern li Ooaoccm sxiaeie^ ^.ipfij 1a. 
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. erctó di riunione dei Greci con la Chiesa; 
definisce in questo stesso decreto , che il 
Poutcfice Romàno è il Capo» il Padre « il 
Dottore di tutte le Chiese , e che egli ha 
ricevuto in persona di Pietro una piena po» 
testa di pascere , reggere « e governare la 
Chiesa universale» siccome anche sì contie-» 
ne nelle gesta dei Concila Bcnménici a c net 
sacri Canoni (i) » . 

1} .Concilio stesso di Basilea» tenuto nel 
1424» 5 che non si. accuserk punto di aver 
data troppa autoritk alla santa Sede , rico- 
nosceva, che il soinmo Pontefice è il Capo ed 
il primate della Chiesa; che egli è il Vi- 
.cario di Gesù Cristo j instituito da Gesù Cri'^ 
sto, non dagli uomini , ne dai Concilj ; che 

* egli è il Prelato , il Pastore dei Cristiani ; 
che egli ha ricevuto dal Signore* le chiavi del 
Cielo; che^egli h il solo di cui CriM ab- 
bia detto , tu sei Pietro , ( tu es Pierre 1 
il solo che sia stato chiamato ad una pie«-^ 

. nezza di po^estk ; e^ che gli altri non sono 
chiamati che ad una parte della sollecitudi- 
ne pastorale. Tale è, aggiungono i Padri 
del Concilio,^ la dottrina cHe noi professia- 
mo ^ 

B.. Petro , pAfcendi, refendi Se gubernandi unìvcr* 
faiem Eccletìam a Domino nodro J. C. p^enam po« 
tefìatem tradltam effe» quemadmodum etiam in ge» 
flis oecumcnìcoram Conciliorum , Se in facris Cano- 
fììbus continetuc» C9itciU ^iHfntfJdn^é Umonis 
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yotì$ ; & nofire Intention » iznn ce Concile g 
est d'cmployer nos soins , afin que tous croient 
de tnéme que nous 

Enfili» le Concile de Trente enseigne quo 
j, les souverains Pontifes ont pu , avec rai- 
ion> en vertu de la souveraine puissance qui 
lear a été doimée dans l'Eglise nniversetle p 
fétenrer k lenr )ugeatent particulier , la con<^ 
' noissance de certains delìts graves (i)**- 

La discipline de l'Eglise a toujours ^té 
dPaccof'd a^cc. sa doctrine» Le Pape St. Cle- 
ment, disciple de ^int Pierre» adresse une 
lettre très - vehémcnte a l'ÌEglise de Corin- 
the » par la quelle il lui reproche les dissen- 
tiont itni la divitent(l). Au. deuxieme. eiè^ 
de» le Pape Victor voulant riunir toutes 
les Eglises sur le jour de la solemnité de Fa- 
que 9 ordonne qu'clle sera ce! ebrèe par^^tout 
i le Dimandie apils le qttatoraième de la lane 
• de Marii; & nonobstant la reclamatlon desEve- 
ques d'Asie pour retenir Tusage contraire» 

■ ■ 

(t) Imprimlt Istè explfeit i dukiif^c^pus Tan»^ 
ifMi ) iuHtéìéiontm Se pocetittm fmiiiiil Ponttil- 
cli , f vod caput Ut te primiit Ccc)efi« Vicarim Cliri« 
fli, ae'a C&rlilo» mom$è Iwmiiiibat vel Sysodistallit 
PfslicWt «c Paaof. Ckfiùkmosmm ; Se el datar font a 
fioraino clavei Se vni diaam eft : Tu es Petrus : Se 
Iblsf in pIcoifii|l|aieiB pmfiatif vocatut fUy ali! in par«- 
« tam IbllicitndItilB ; Se multa hu/ufmodi, qu» cum 
wlgiciifima iint, minime neccilanum «rat recen- 

Utc • Ita f 1«Q^ laieinttc 99 craUisgiu» » oparam^ae 
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mo 9 che noi credlaaio ; e nostra intenzioa^ 
. at è 9 in questo Concilio ^ d'impiegare i'ope* 
n nostra» aiBnbk tutti . credano in ciò co- 
me noi (i) »• 

Finalmente il Concilio di Trento insegna 
che 5,1 sommi Pontefici hamuy potuto con 
ragione^ ed in virti\ ici supremo potere che 
loro è stato dato nella Chiesa universale, 
riservare al loro particolare giudizio , la co* 
gnizione di certi più gttwi delitti (x) „ • 

La disciplina della Chiesa h stata sempre 
concorde con la dottrina che professava • Il 
Papa S.Clemente^ discepolo di. 5. Pietro, in- 
iria una lettera gagliardissima alla Chiesa di 
Corinto > colla quale la rimprovera per le 
dissensióni che la tenevano in disunione (i) • 
Nel secóndo secolo il Papa Vittore Tolendo 
riunire tutte le Chiese sul giorno . delia so» 
lennita delia Pasqua 3 ordina» che questa deli- 
ba celebrarsi da per tutto la Domenica dopo 
il giorno quattortfci della luna di Marzo i e 
*moA ostante i richiami dei Vesoo^ d'Asia per 

rite- 

t 

in hoc facro Concilio dare fntendimos, ut omnet 
camdero fentemiso^ credant • CwiU H^rd* $om* ^ 

{%) Merito Pontifices maximi » prò faprems p*- 
lefttM ftbi in .£ccleia liiiWerfa tradUs s eaafls ali-, 
qaas criminam gravioret > f«a fotutrttnt pecaliatl / 
ladicio refervare. THà* feff. if, cdp* fi é§ ff^mu ' 

(3) Veggani Je Ltttece del P«H ^ CltsMAie » nel 
^rinio i»mo defla Biblioteca de^PidH» 



qii'ils prétcndoieiit avoir rc^u de 1* Apòtre 
Saint Jean 5 il chargc Xhéophile j Evéque de 
Cesarèa 9 en Palestine^ d'asaembUr na Coa- 
Cile > & d'y pubiter *son Décret. TI mena€eiii&* 
me d'excommuaier ceux. qui désobéiront j &c 
Saint Irinée fjui de^approuve comme trop..se- 
vhrù une oienace qui eut potnt en.l^ffift 
jd'éx^cution , ne lui rcproche pourtant pas d'a- 
volr outre^passé Ics bornes de son autorité. 

Ali troisilme siècle^ le Piipe St. JBtieaiite 
éifàaà atix Evéques d'Afrique de rebaptiser 
ceujt qui avoient cté déja baptisés par ìc$ 
liérétiques. Si S.Gyprien. résiste au souvcrain 
Footife » c'est opposaiit la pratiquè con- 
tratre de leurs Egltsesj non. ta lai conte- 

.stant son autorité dans l'Eglise univcrselie: 
ce Pere la suppose lui-méme évidemment dans 
'une autré occasìon • loraqu^ii invite St^Etieor 
ne k convoquec un Concile pour esLCOmmunier * 

, Marcien, Evéque d'Arles, & fairc ordonner 
Aia autre évéque a sa place- (flcttry^-hìst* ec- 
vles*». Llly L7>n.a4 )* St«Aiigti8tia» enamnaot 

que 

U> Veramente fo PoUerdU Primate Efefloo » il qat* 
le coavoi^d in iMU ^iiefU Concilj per ordine del Papa 
8« Vittore t come apparifce da naa lettera dello lleflo 
Policrate, riferita da Eafebio nei Lib^v. cap.24 déll^ 
fua Storia. Anche in Paleftin;i fi celebrarono Concilj 
.lui mcdefimo affare, fotto Teofilo, che lo Aeffo Ea- 
febio rammenta nel fegucnte capoa$, con NarcilTo, 
Calilo Lirienfc , e Claro.<Ji Tolcijiaida • E che anche 
flueai Concilj ordinaffc S*Vittore , fc .ne può avcre-> 
' argumento diaiulggUA d%Q,aeiii di Policia^te : di itt| 
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ritenere l'uso contrario , che eglino pretende* 
vano aver ricevuto dall'Apostolo s. Giovaani» 
«gK incarica Jeofiloj vctc97Ci di Cesarea in 
' Palestina » di adanare un CmcìIìo » è dì puh*- 
blic^rvi il suo decreto (a). Minaccia anche di 
scomuiiica«e coloro clie disubbidiranno ; *c 
SJreneft^ che disapprova » come ^icoppo' seve» 
ra una minaccia » che" non ebbe punto in ef* 
fetto ^esecuzione , non perciò gli rimprove- 
ra d'aver oltrepassato i limiti della sua au- 
torìtik - _ 

NW terzo secolo il Papa S.Stefano proibi- 
sce ai Vescovi dell' Affrica di ribattezzare 
^ i]iselli» che erano stati battezzati dagli 
bretict • Se S.Cipriano resiste al sommo Pòn^ 
tefice , ciò fa opponendogli la pratica contra- 
ria delle Chi^s^ d'Affrica 9 non già. contra- 
standogli la sua autorrtànella Chiesa vniyei^ 
«ale : qiiesto <Pa4re ^a suppcme anzi tgli stes^ 
so evidentemente in un'altra occasione , al- 
lorché invita S.Steiano a convocare un Cour* 
cilio per iscomanicare . Marciano Vescovo 

iPAr* 

folo però abbiamo teftimonianza efpreffa della prcce- 
deiue ìnfinuazione del Pepa • Noi non nociamo cali 
cofe » che per premunire da qualche sbaglio , ben- 
ché innocence', i Lectori meno idruiti. Del refto la / 
foQanza del facco » e dell'argumenco di Monf.d^Amiens 
cimane inciera: e le anguaie di circoftanza , e di 
tempo , nelle qaaii fi fono dovuti fendere qaefit in- 
comparabili monumenti, fa che fi abbiane per naihi 
i piccoli sbagli incidetui » t quali non era anzi tt1ntna« 

«asate pol&bile» dic softaccadcieccH' JiA 
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4q[uc S.Cyprtèti pelit s'étre rentltt coupable par 
S2. résistaiicc , ajoutc quMl l*a expiée par le 
. inartyre. Les Evéques d'Espagne ayaat dépo- ' 
«è fiaziiidè & Martiai » ceux-ci en appelleilt 
kRome; 9c, bien loiii de se plaindre de Tap- - 
ptl^ les Evéques d'Espagne envoient des dé« 
putés k Rome ^ pour demander la contrmatioA 
' 4c la senteiice qu*ils ont poitée (ib«n*a4> &c.) • 
•S.Denis d'Alexandrie y étant accusé de sabel- 
' lianisme » c'cst encore a Rome qu'il adresse 
non apologie ; &^ le Pape S^Denis j après avoir 
e^aoiin^ sa eause dans un Concile , le d^cla- 
re innoccat (Lab.Conc. t.I , col.8 ^ !.)• Le me- v 
me Pape convoque deux Conciles k Antioche 
^'un eni66 9 Tautre en 271 ) poar lager Paul 
àc Samosate , qui est depost dans le dérnier 
4e ces Conciles. 

Au quatrièm^ siècle , dans un Concile te*'» 
nu kRonie ,en iti 9 lelPape S.Melchiade ju^ 
ge la cause de C^cttien , Evéque de Cartage » 
le déclare innocent du crime% dont on V accu* 
•oit : son ordination y est reconnue l^gitime $ 
& les Donatistes > qui avoient llu un autre, 
Evéque , y sont condamnés comme schisma- 
tiqucs (Labb« Coqc. toni* I # col. 1402 ). Les 

* 

« 

(a) In quefio fatto èfeguUo alla lettera lo Storico 
Fleury , il quale io ha multo snervato: e non oSante 
anche così , conchiude molto per V argumento di 
Monlìgnore. Quanto più Oando airoriginale dì S. Ci"» 
prianò , il quale , come confeifa lo ileflò Moniig. cf« 
Macca (JDc voacocd* csp« so iauls ima gii 

t 

. 1 
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i'Athcé > e hft oràityifi^ ia fiua vece un zU 
tfò Vejscavo. (Fleury i«t.eGd»ti»wU7.n.2 4) (a). 
S. Agostino 9 coiitessando 5 che S. Cipriano può, 
escisi /eso colpevole colla sua resistenza » 
aggtttgne QiXe' .egli l'ha espiata col martirio» 
I Vescovi delle Spagné avendo deposto Ba* 
sììidc y e Marziale > questi appellano a Ro- 
ma^- e ben lontani di laoneAtarsi dell'appeiloj 
i Vescovi delle Spagne ^ inviafto dei deputati 
- a Roma, per domandar la cònfeniia della sen- 
tenza,che eglino avcanoproferita(ivi n.24 &c,). 
S.Dionisio d'Alessandria 1 essendo accusato di 
sabellkinisino 9 a Roma appunto invia la sua 
apologia, e il Papa S, Dionisio, dopo avere 
esamìiiatà .la.<^i lui causa in un Concilio lo 
dicbiara innoceifte ( Labi^Conc. t.i. col.S^i) • 
Lo stessei -Pap^ itevctea due Qoncilj in Àn« 
tiochia (uno nei l'altro nel 272) per 

giudicare P^io Samo^ateno, che viene depor 
sto nell'ultimo di. qtiàsii- Concili ..Nel quaitfPl 
secolo» in un Concilio aemlAo in Roma, nei» 
• Papa S. Melchiade giudica la causa- 

di Ceciiiano» Vescovo di Cartagine, ìq ,diir 
chiara innocente .dal detitto di.,ctti:veniva:a^ 
cosato^: la di Ini* Ordinazione, vi- h rìconosciu-^ 
ta per legittima ; e li Dona^ti|*i > che avevai 
-no eletto: jtn Muo. vescpuo ^ ivi sono. comlan^ 

nati 

elle il Pspa lìleetfs convocarle un Concilio Set. , mi^« 
che addirlMift file f^e Lettere condannaiTe Marci t.« 
HO» « fìLcetìé foftìtuire un altro in suo luogo. Vcg- 
gèk U aoaca CxiUca a Fleury axuc«ii cài^*l su6. N.£^ 

c 



Digitized by Google 



J4 

Eveques dcs Gcmlcs» fu^embl^s a Àriet» & 
« I présidéft p4U* lés Legate de Melchiade» lai 

demandent la confi rmation des decrets qu'ils 
oat dressés concernaat la discipline ( ib» coh . 
k^té). Le mòmt Pape» instrait dee irpubles 
qa'excke Ariut- dane l'Eglise 'd'Alesaiidrie, y 
députe Osius, Evéqiie de Cordone , qui prè- 
side y cn soa notti , au Concile assembli a ce 
. sQlet» & que S.Athanafe apfpelle plenier(ib. 
eoi. 14^0* croit i aree raieoti» qae le «fimo 
Osius préslda encorc au premier Concile ge- 
néral de Nicée, e& g»5 9^11 qualité de Legat 
dtt Pape S;Sykes«re« S^Albaiuse » Pattile Coa- 
mntinople , Marcel d' Ancyre , Ascl^pas de 
Gaze , appel]ent au Saint-Siege> ainsi que plu^ 
eiear» autres- Evfiqu^s , dij jugement dcs Coni- 
ci le» qui lés avoient dèpoiéf. », Tott8ÌesB?6« 
ques opprimés avoient rccours au Pape , dit 
« ce suict M.flettryj parce qne la dignitè &c 
H prérogative de eoa siège lui donnoient dcoit 
^ de prendre soin de toutes les ' Bgliees • G'eet 
,*ainsi qu*cn parlent Socrate & Sozomène , • 
auteurs grecs , & par conséquent aon suspects 
de fl^r l^gliie Romaine (Pietfry, lust.eocL 
Ur.ii 9 iirio).,) Le iaiii^>Siége jugeà doiieto • 
eause des Evéques déposés > annulla les sen- 
tence4 de dépositioo , de rètablit lee Svéquee 

dan» 

• («) BpifcepM igitm Rwmémms . cmrnfi^gnkfim tém^ 
fét cdgnoyiffèt m im tnwtmmi^mm twitupit* Bipm^ 
«IM prapttr Stdis dignitatwm' OàtNWM CUAd AD 
WUM ^M&IJNEBAT , Jm» iiàigut Uàim t^Uwit « 
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•aati come 8CÌsmaitÌ€Ì.';(Labb«Coiiot.Leoj4i40x). . 
I Vésmvi delle' GaJlie > àdunatL ia Arles > ai 

quali per mezzo dei suoi Legati presiedeva 
Melchiadei a lui domaudano la conferma dei 
decreti che- casi avevanp .fatti ciréa .ia diaci- 
plina (ivi col. 142 6). Lo stesso Papa , avvi* 
sato delle turboie/ize che eccitava A|io net ' 
la. Chieto "di AksBaiidda« vi deputa .Osio» 
nrtseovoà di Cordova , .che presiede » in fiuo iiOr 
juc, al Concilio adunato per tale oggetto , e ^ 
che S.Ataaasio chiama plenario (ivi.coLi49^)* 
Si crede.» con ragione» che lo stesso Oslo . 
ahlkia presieduto -^anche al primo Concilio ge- 
nerale di Nicea nel j2j, in qualità di Lega- 
to del Papa S.Silvestro. S.Atanasio j Paolo di 
Costantinopoli > Marcello d'Aocira j Asclepa ' 
di\ Gaza , appellano tdla Santa Sede > coma 
anche molti altri Vescovi, dai giudizio de' 
.Concili che gli avevano deposti»»» Tutti i Ve^ 
acovi che si tcovavano opprèssi aveano riifotw 
wal. Papa, dice a questo proposito M-Fleu^ 
ry , perchè la dignità > e la prerogativa. deU 
la sua, sede davano, ad lesso ;il dirittordi pren- / 
dersi cnj% di tutte^ le 'Chiese • r (^cttocè; il 
linguaggio di Socrate > e di Sozomeno autori 
Greci » ed in conseguenza non sospetti di 
aciialace la- Chiesa Rafflao)»(Flei^ry hilt* cqcK 
lib.ta.a»ao) (a). La santa sede giudicò duo* 
que le cause dei Vescovi deposti » annullò 

Sotaofli» Libelli àMk* cap.lV» Socrate iiel> Lf^«il ea|^« 
.XV tiene refpreifìone medefima , e può vedeiii ancbc 
U aotji di Valeilo a tal iuo^o. N.éfù l % 

C z 

) 
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dalli leiiri •iegcf ( ib»a.t^ ) . Sor Tappel iìBth 
%tathe de Sebaste» le Pape Libere. «aite ledè- 

cret du Concile de Militine, en Arménie , & 
rétabiit Eustathe » . que le Concila avoit dé-* 
posè (&.BasU. epift. 7a » adOcciileiiti Sfuse)* 
Nous avoRt les L^tcrès decrecales qa* adressa 
le Pap^ S. Syricc a TEvcque de Tarragonc, 
^iir les abus qui s'étoient glissés dans son 
EgUsc. I^e Pape ' ebarge cet Evéque de £ùre 
parvenir set réglemens ^ux autrcs ' Bf (quea 
d'Espagne. , 

Au cinquine siicele % les Ev^eques d' Afrii^ 
que dentandent k Innoceìit I » & . k léxmxait # 
son successeur^ la confìrmation des décrets 
qu'ils ont portés contre Pelage & ses erreurs* 
S.Chrysostòme » déposé par le coiiciiiabHle dfa 
Chéne 1 a recoars k Innoeeat I » qui caste .le 
dccret du conciliabule , rétabiit S.Chrysostò- 
fne,&dépose Acace(/^njcr),qu'on lui avoit sub*» 
stitué (Labb. CoAcil. tornii ^ coK^éS )«Le Pa^ 
pe Zoaime confirme les privi léges 'dii metro* 
politain d'Arles , & ordonne que tous les Ève- 
ques de la Province de Vieaae & des deux 
Nasboimoises » seroieot sacrés parece aiiCtro» 
poiitaiiii sou^ peine de d^osifiaii (i) • ^Lea 
A*. . ' Ève* 

* O) jalfimat sstem pnectpiisni » ficai femper ksbair 
«etfopolitsnaf . fiplfcepoi Afclatenfitmi eivifettbt te?» 
«sit s|i0coffiticcii» Vleaa^aHeoi» Ntf lK>|ienlìipi fftimtai 
ec Nsrboaeafeni fecondsm , proviitciit sd pontiicium 
tàttin ftvocef* Qjiitqult v\t6 poffhac eencca tpoftoA^ 
cielMii {(acuta de prxcepta majorum » omnlnè^iaetco* 
pohtano Epifcopoi io proWflcm iopca di^s » goeni'* 
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it sentenze di deposizione ^ e ristabifì i Ve^ 
Movi nelle lor sedi (iVi XLzi)* èssendosi ap- 
pellato Emtazh di Sbaste al Papa Liberio, 
cassò questi il decreto del Concilio di Meli- 
tina in Armenia > e restituì nella sua sede 
BustaziOi *che il Concilio aveva deposto , 
(S. Basii, epist. 71 ad Occideilt; Spisc.).^ Noi 
abbiamo le Lettere decretali , che il Papa 
S.Siriclo inviò al Vescovo di Tar^ragona > su 
gli abusi . che si erano introdotti nella sua? 
¥!hiesa^« Il Papa incarica questo Vescovo di 
far pervenire questi suoi regolamenti ^gli al- 
tri Vescovi delle Spagne. . 

Nel quinto secolo j i Vescovi dell' Affrica ^ 
domandano ad Innocenzo I , ed a Zosimo di 
lui successore j la conferma dei decreti , che 
essi. avevano fatti contro PdagiOj .ed i suoi 
I errori* SJCrìsostomo » deposto dal concitiabcM , 
lo alla Qiiercia , ricorre ad Innocenza I , il 
• quale annulla il decreto del conciliabolo » kì^ 
Stabilisce S»Crisostomo fteUa sede $ e deponef • 
4Mch 9 che era stato sostituito iti sua vece 
(Labb. Conc, tom.II, col. g 6 8). Il Papa Zosimo 
confermai privilegi del Metropolitano d'Ar-, 
les f e ordina che tutti i Vescovi della Pro* 
vincia di Vienna 3 e delle due Narbone, deb-^ 
j>ano essere consacrati da questo Metropoli- 
^tano a sotto pena di deposizione I Vesco» 

' vi. 

^aam ordinare prxfumpleric » vcl it qui ordtatri fs 
inWite fecetit » ttterqfoe Sacerdatlo esrere cogQ^csi# 
JkftA ÌAhh^ CwctU tpnhff 9 cs^4 S^f » i$fs* 
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Evcqucs du Concile d'Ephisc , troisième éca^ 
inéaique> déciareat que c'est par l'autorilé 
des saints Canonsj & cn verta de U lettre 
dii souv^raiii Pontife C^lestiin I > qu'tU se tont 
asiemblécs, & qu'ils condamnent Nestorius (i). 
Us bUmeat Jean d'Antioche d'avoir refaséde 
se présenter aa Concile ic au Stége Apostoli- 
que , qui lui étoit uni > poor se justiéer des 
accusations intentées contre lui, &: pour renr 
^e- k TEglise Roniaine 1' honneur & l'obéis» 
sauce qu'il lai devoit (2). S.Cyrille maade'j 
en qualità de Légat du Saint-Siége , au peu- 
ple de Constantinople $ de se separer de Ja 
eomnanton de Mestorios» leur.Svéqye» s'il 
n'abjure ses erreurs k un ceitain terme mar-^ 
qué ( S.Cyril. epist. adclerum Se populuin Con- 
stantin* ) ; & ce terme étant ex.piré > il demaa* 
de auPape Céieaitin» .8Ul lui plait d'acconder 
un nouveaa délai ( S.Cyril. epist. ad Cmltst.) • 
Poliqrone , Eveque de Jérusalem , etant accu- 
sé devantSùte III , ce Pape nomme des Légat» . 
poor' ftig^t la cause sur les lieaa ( Labb. 

CoiiJ 

(1) Coadl per facros Canones (K. Lpidolam fantini* . 
mi Patris nofìri 5c comminidri Coelenini , Romana: Ec« 
clefia: Epifcopi , Jacrymis fubinde perfufì , ad luga- 
btem hanc contra eum ( Nejìoriinn ) fententiam , ne« 
ceilarìo venimua. CQUgU. Bfb* d&. g. afmà Labb» t,$^ 

cs) Oponebit qaidcm Joannem reverendi OiiiinaL^ 
Amiocbiac £piacopuni» hac Candì 6c mtgna oecameni* 
€t Synodo, «onfidersta^ coafeflim ut de ut qux ipfi 
objUiuatus I U mnrgssc^ sccarcece 9 5c ad lyoftolicani 
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vi dei' concilio Efesino i terzo ecumenico » 
dichiaruo icbe per Tautoiitìi dei sacri caiia<- - 
ni 9 e in vitth della Lettera del sommo Pon- 
tefice Celestino I, eglino si sono adunati, 
e condannano Nestorio Eglino biasimano 
Giovanni d' Antiochia per aver ricusato, di 
presentarsi al Concilio , ed alla Sede Apostò« 
lica 9 che era con esso loro unita , affine di 
giustificarsi dalle accuse portate contro di lui ^ ^ 
e per -rendere alla Chiesa Romana l'onoire ^ c 
Tobbedienza che gli doveva (2) # S« Cirillo 
comanda > in qualità di Legato della santa So- 
de 9 ai popolo di Costantinopoli 9 di separar» 
si dalla communìone di Nestorio lor Vesco* 
yo y se egli in uh certo termine prefisso non 
abjura i suoi errori .( S.CyriL epist« ad cleruoi 
& populum Constantin.); ed essendo t%l ter-* 
mine spirato 5 domanda egli al Papa S» Cete* 
stino , se voglia accordare al medesimo nuo- 
va dilazione (S.Cyril. epist. adC«lest.)« Polir 
crone vescovo di Gerusalemme j essendo 4BCr 
id^sato. innanzi Sisto III , questo Papa nomina 
de* Legati per giudicare la causa sul luogQ 

. (Labb* 

« 

fedem magnaè Romx , nobifcura confidente m; ac ohe* 
dire Se hooorem deferre tpoftoli^» fedii Ccclcfix Ro-> 
sétnoraifi f jpnftfsnim cniil spa'd iliiia fededi» Aaihfo- 
• cbenae ipfi fedi, exspoftoHeo oidtae Se f radkiofie » 
mot flt difigi ; Se pnelsas Hmélt'SyiioiIns > un* cnov 
ter bestiffimo 9t, ornai laude digniftmo B* Petro Apo* 
fiolo •••• nudsvit enm c DiMWfm ) tam Epifcopitns 
dignitate » qvam ctiam Se ab ornili facsrdotsli aliena** 
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Concil. toni.IIK $ eoi. uri)* Saint Léon re^ 
' forme - ^tn^Mt de dépositton qne saint ^ 

Hilaire » evcqiie d'Arles , a port^e contre l'Ève- 

' qiie Celidonìus; prive l' evéque Arles de 

l'autodt^ qu'ii avoit. sur l'Eglise de Vienne » 

le retra^nche de sa communion (Fleury » 

hist. eccl. Ì*z7y n.4, 5) . Flavien de Constan- 

tinople >• condatnné par le fau}c Concile d'£- 

^b^e 9 a recours ait sooverain 'Pontile 9 ^pi 

annttlle les actes dn Concile 9 & létalrfit Fla<" 

vicn (Fleury, hist. eccl. I.27. n.4g). Daiis le 

Concile de Calcédoine » quatrième général» 

assembli cn '41t 9 Pascale « T un dea Legatf 

dnTape', requerit que, confor m^ent aux or? 

dres de S.Léoii, Dioscore > Patriarche d'Ale* 

naudrie » fauteur de 1' hérésie ^d' Eutichès • 

quitte le rang qu^^tl occttpe» Se se presente 

sealement k P assénibl^e poar répondre sur 

les accusations intentées contre lui (i) . Lu- • 

centiue» autre Légat , reproche au Patriarche 

d'aivorr atsembié un Concile hdrs de sa pso^ 

vince, sans y avoir été aiitorisé par le Saint 

Siége. Dans la troisième action ^ Dioscore est 

déclaré déchn de sadignitif par^les Légats 8c 

par le Còncile. Les Pères do Concile deman- 

dcnt enfin k S.Léon la confirmation de leiirs 

, décrets (2)5 & lui reavoient le jugemeut de . 

- (1) Bettifliiiii ct^e.cpòaellcliriffi FtpaB'arbIs R<>flil»f 
quz eft e^QC omniom Ecctefisfam 9. {iriccepta habe« 
mas praÉ manibos» qvibus picxcipere dt^antni efi cjnt 
sppoftbiitas» ut OiDlborss i Alixsn4ri»9rmm, Architf^ 
fm$ ) Aon fedeli iit Conc^ilio , (ed aadiendut iatlomhV* 
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(Labb. Conoil. tom JIL €ol«|i7 $)* S»Leone ri- 
forma la teneensa di dcposizioite che Ila* 

rio vescovo d'Arles aveva proferita contro il 
vescovo Ce lidonio; . priva il vescovo d'Arles 
di^ll'autoritk che esso aveva su la Chiesa di 
Vienna » e Io separa dalla suìi communione 
(Fleury hist.eccl. L27. n.4 , 5). Flaviaiiodi Co-- 
, staiitinojyli % condannato dal pseudo-Concilio 
Efesino j ricorre alsonoio Pontefice « il qna* 
le annulla gli atti del Concflia^ e restitui- 
sce nella sua sede Flaviano ( Fleury hist.eccl. 
1.2 7* n.4$ )• Nel Concilio Calcedonese , quarto 
generale » adunato nel 4; i s ( Pascasino ) uno 
dei Legati del Papa , richiede , che in con- 
formità degli ordini avuti da S.Leone, Dio- 
$coro ì'àtriarca d'Alessandria» fautore dell' 
eresia di.Butiche i lasci il posto che tt^tt t A 
presenti semplicemente al Concilio per rispon- 
dere alle accuse recate contro di lui (i) • Lu* 
ceuzio» altco Legato» rimprovera il Patriarca 
d'aver adunato un * Concilio fuòri della iua 
provincia ì senza essere stato autorizzato a 
ciò fare dalla santa Sede • Neil' azione terza 
Dioscoro dai Legati e dal Conciliò si dichiara 
decaduto dalla sua dignità. I Padri del Con- 
cilio finalmente , domandano a S.Leone la con- 
£srma dei loro decreti (i) , e gli mandano al • 
giudizio latto di quelli» che avevano -abbrac*. 

' (s) Rogamas Igltor ». Se tnis decrctii aattrom hoa^-. 
n Jadtclam » Se ficm oót capiti In bonis #djeclmiifl 
consonantiam , Ile Se fammteis ma 'fifils qaod deatt » 
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c^uìL qul avolent embrassé le parti de Nesto« 
riiit(voyez Labbe sur 'ce Concile. ) • L'ordir 
Mtion d'Anatoliasj qu'on avoitélevé sar le 
Sìégt de Constantinoplc , a la place de Fla- 
vien, étoit irrégulier ; mais Anatolius, ayaat 
«iModoané le parti de Dioscore $ le Pape » k 
la priore du Concile $ le dispense 9 poar le 
tien de la paix , de l'irrcgularité qjU'il avoit 
encourue 9 & confimi e l'ordination d' Ànato- 
lius (Fléurys hist. eccl. l.aS «n.}}). Le nou* 
veau Patriarche ayant déplac^ injustenient 
rArchidiacre Aetius, pour lui substituer un 
£utichéea« le Pape Tea repreodj & Tavertit 
de reparer riajnstice qii'il a commisè • Ana- 
toHiiS ob^it, & répond ensnlte au Pape qu* 
Aetius a été rétabli j que l'autre a été chas- 
de TEglise , & que 9» tout en resterà ik » 
js jutqu'li' ce que le Pape en ait ordonné au- 
M trenient (ibid.n«z4) ^ 

Sur lea plaintes que reQoit le Pape HiJa- 
^us , successeùr de saint , contre saint 

Mamert , evéqiic de Vienne , au sujet de l'or- 
dination.irrégulière qu'il avoit faite de l'£- 
yique 4eJDie; il cJiarge les Evéques des pro- 
vinces de Vienne 9 de Lyon, deNarbonne, & 
desAlpes, de prendre des informations surla 
verità de ^es plaintes « & de l'en iastruire 
pour qu^il puisse porter son jugement (Fleu-* 
ry , hist. eccl. 1.2^ n.i? ). Ou se plaignoit en- 
^orc en £spagnc de piusic urs ordinations qu' 
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datò il ptftitò'dl.NeMotrio ( veggasi Labbè 

su questo Concilio )• L'ordinazione di Anato«» 
lio che ec.a stato posto su la sede (Costaatl-*. 
nopolitanki in liic^a di flavianoj èva irre« 
golare ; ma Anatolio $ a^ado abbandonatò i*! 
partito di Dioscoro, il Papa, alle preghiere 
del Concilio j lo dispensa» pel bene della 
pace 5 dalla irregolaritk nella : quale ^ iof- 
corso, e eoa ferma Pordinazioiie d' Anatolio 
(Fleury hist. eccl. 1. 28, n.gg ) . Il nuovo Pa- 
triarca avendo ingiustamente levato dal suo 

' poato P ÀrcldiacoàO|rAeaio.f per sofstituirgli 
un Eutichiano 9 il Papa ne Io riprende, e lo a^ 
verte di riparare l'ingiustizia, che ha com- 
messa* Anajtolio obbedisce,, e risponde in se* 
guito al Papa 9 che Aezio è stato ristabilito » 
che l'altro è stato segregato dalla Chiesa , .e 

. che j> le cose rimarranno così fino a tanto che 
il Papa non abbia c^rdfinato altrimenti ( vti 

tu ^4' ) »>• * ' 

'Sulle querele, che il Papa Ilario, succes- 
sore di S. Leone j ricevè contro S. Mamerto^ 
vescovo di Vienna» in proposito^ dell'ordinaci 
sione irregolare 3 che egli aveva fatto det vt^ 
scovo di Die ; il Papa incumbcnza i vesco* 
vi delle provincie di Vienna , di Lione , di 
Narbona» e delle AJpi di prendere delle in^' 
£>rm azioni sulla veritk di tali querele , e d{ 
renderlo informato perchè egli possa dare il 
ano giudizio (fleury hist* eccL La^.s.xj) • Vi 
ano aacora deviamenti n^lla Spagna per moU 

■ te 
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ÀI .«vott faites Conire It dSjpositioit deii 98ÌI1& 
canona. Le mSfne Pape assemble un Concile' 
k ^ome > sur les moyens de remédier a ces 
abus ; & il éccit en cons^qtience aux Evéques 
d'Espagne , pour lear prcscrire les règles qu' 
♦ ils doivent suivrc ( ib. n. 24 ) . Qiioiqiie Syl- 
vain > JBvéque de Calahorre fut l'un dps cou* 
I^ables 1 le Pape cependant» dirigé par. dea 
raiftons de pnidence > pardonne k Sylvain 9 & . 
permet que les Eveques qu'il a ordonnés con- 
aervent leurs sièges; mais Gaudence» Evér 
ilue d'Asinium » moin^ excusablo » est suspen^ 
òxk dtt pottvoir d'ordomiers & le Pape noni» 

/ me Zenon , Evcque de Seville , son Vicaire 
général, pour veiller au^ maintien de la di- 
a dpline (ib. n-f |).. Oa a recoura aa méme Pa« 
pe i afitt de lever l'irrégolarité de l'ordinatioa 
d'Etienne , qu'avoit fait Aiace (Àcace) de Con— 
atantinople> pourTEgiise d'Antioche^ Hilarius 
voulant prévenir l^a dissentiona » use d' in^ 

' diilgence a la prière de l'Empereur Zenon» 
^ cQnfiri^e Tordination d'Etienne (ib. n.5o)i 
Maia Aiace tiyaat dépoaé JeanTalaiadu aiégc 
X d'Alexaiidrie , & favoriaaat ouvertement vlea 
Eutichéens , la protection de Zenon lui de- 
vient inutile. Envain l'Empereur demande au 
Pape de coafirnier la dépoaition de Jeaa iTa^ 
laia y & de retablir Pierre MÀnge aur le ai^- • 
ge d'Alexandrie , doiit il a ^té justement de- 
possédé cornine fautejar de Thérésie. Le. Papa 
. SimpUciua # qui a auccédé k Uila^ua ^ cefìM 

de 
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fh ordinazioni > che erano state fatte contro 
la àiiposizìonc jàt^ sacri^ CanoiU . Lb stessQ 
Papa ^duna un Concilio in Roma» per ista^ 
biiire i mezzi di rimediare a tali abusi; e 
scrive in seguito ai Vescovi della Spagna > pce« 
-scavando lofo le «règole» che avevano a se* 
guire (ivin.i^). Benché Silvano, vescovo 
di Calahorra fosse uno de' colpevoli , il Papa 
€Ìb' non ottante f :{iee vzjAt ragioni, pruden* 
ziali 3. perdona a Silvano , e permette che i 
Vescovi ordinati da lui conservino le loro 
fiieldi'^ ma Gaudenzio i vescovo di Àsimum , 
nteno scusabile viene soi^o dalia potesti di 
ordinare'5 ed H' Fapa'^nómina Zenone, vescovo 
di Siviglia , suo Vicario generale ( cioè 
. carium in universa Hiipania ) per vegliare al 
maiiteiiiAento. della Dhciplina (ivi n..^^ )• 
Si ricopre allò stessa Papa alfin di toglierò 
•le irregolarità ' dell'ordinazione di Stefano, 
che Acacig , ( mi sempre ) di Costantinopoli 
Jktto aveva » per 'la.iChie8a d'Antioithia » Ila* 
rio volendo prevenire le dMS(en2toni y istan- 
za dell'Imperatore Zenone usa indulgenza g 
•e coafenDa l'ordinazione di Stefano (i vi n. 5 o)« 
Ms 'Acacio avendo deposto Giovanni Talaja 
dalla sede di Alessandria , e proteggendo aper^ 
tamente gli £uticitiani> ia protezione di Ze- 
none diviene per Inii ìhutile • Invano rtope» 
datóre diflianda dl Papa che confermi la de- 
posizione di Giovanni Talajai e ^bc ristabilì 

lisca 
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de rétablir Pierre Monge > se séparé de h 
communion d'Aiace» & diffbres lusqa'jk w 
qu'il 8òit mÌ0ux instrttit , de porter «oa- jii^ 
gement sur la cause de Jean Taiaia. Felix II> 
auccesseur de Simplicius , juge cette grande 
a&ire» restitue Jew>.TaU'ift au siége d'Ale« 
xandri6> ordoAne que Pieìfré MoUge en-sct* 
ra exclu, & frappe Aiace d'aiiathéme (Fieu- 
xy, hisu «iQcl. Lzf9 tfyj%, S7jUv.Jo, 

, . t . . , , . • 

. Aiace étant mort ^oua i'anathcme > les Pa*> s 
pea exigfnt-qae ces aiiccesseurs. effacent som 
nom dea* dyptiques; (c'étoif'lé catalogue oA 
^toit inscrits le noms des Evcques catholi- 
ques;* .ea sigae de commimion ) > & sur leur 
refiis> ila lea séparent eux isemea de ieur 
/ soomomoii* 

Ce fut au commencement du .aixième aièy 
de que- Jeaa» Patriarche de GooataBtimiple^ 
fit casser le schiane en anathématisaflt 5 cwr 
iointemciit avec les autres Evéqucs , Aiace & 
ses successeura j alasi que leurs fauteurs,^ con- 
&rméinéot^à..ce que le Papè HQrmiaéaft'a^dft 
ordonné (Flenry Hist. cccl. Ik. ^i^n. 4Ì» ' 
an, 519* )• Pape Agapetétant k CoAStan- 
tinople ea pm lui demande: là/ traoal»- 

tion d' Aathime Je Trebi^nde au rtiegis deceii^ 
te capitale ; rj^mpereurl aoUic^te >. i'Impératri* 
' . ce . 
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lifca Pietro. Mon|(o salia sede di Alessandria ». 
della quale era stato giustamente privato co-» 

me fautore dell'eresia . Il Papa Simplicio , 
ch^ succedette ad Ilario > ricusa di ristabilire 
nella sua sode Pietro Moogo » si separa, dalla 
communione di Acacie, e differisce > fino 
tapto che egli sìa meglio informs^to j a dare 
\ Il suo giudisio nella causa di Giovanai Ta«. 
laja* felice II » successore di Sioiplicto, giu*^ 
dica questo grande affare > restituisce Gio- 
vanni Talaja nella sede d'Alessandria > .ordi«. 
aa die Pietro Mongo né sia dei tutt!& . ^sclù« 
so, e scommuaica Acacio (Fleuiy.hist* eccL 

lib.2^ n.52 , 54 , 57, lib.^o. n.i6). 
. Acacio essendo morto nella scommuaica 
Papi esigono che i di lui successori scaiicel« 
fino' il suo fltome dai diptici ( era questo il 
catalogo dove erano registrati 1 nomi dei*Ve- 
scovi cattolici in segno di comauaione) > q 
xicnsaiida qilesti di obbedire^ separano loro stes^ 
si dalla propria communione* 

Fu solo al principio del ;scsto secolo , che 
Giovanni Patriarca di Costantinopoli fece cef<* 
sare lo scisma anatemati^a^do , tttijkamettt& 
agli altri vescovi , Acacio e i di liìi success 
sorij come anche i di loro fautori, confor- 
me a quello^ che Papa Ormisda aveva ordinato 
(Fieury hist« eccl«^'-l*$ì n.4g an.519); Il Pa* 
pa Agabito essendo in Costantinopoli nel 5^6, 
gli si domanda la tcansiazioAc- d'Amimo di 

' Tre. 



« • 

tt menace ; Agapct assemble un Coacile dani 
la mtmt vitle> o& il dépose , au coatrasre» 

Anthime, pour avoir refiisé de confesser la foi 
de Calcédoine ( Ib. !• gy. a.5£ > 5^> 54)/. 
Il re^Oit , ^tant. encore dans cettc/riUe » pia* 
siears plalntes det Evéques 'd'Orient y ainri 
que des Abbés de Constantinople , de J^ru- 
saknit &c*9 «irks abus qui.s'y étoient int* 
trodttits : 1^ mort qui suryint^- iaissa à ses 
•ticcessciirt le soin de réformer ctes abu9. Mais 
il n'cst auciin des souveraiiis Poiitifes , qui 
soit wtré, dans un plus grand détaii sur le 
gouvemement de TEglise universelle > que 
Saint Grégoire le Grand > vivant a la fin dtt 
sixième siècie, & au commencement du septiè- 
ine* NouS'Toyons» par la volumineuse col- 
t^ction qui nous reéte, de ses lettres, qu'il 
étendoit par-tout les soins de sa vlgliance 
pastorale» k Constantinople > en Numidie,, 
4a«s la Grece 9 en Isaurie > . dans la Sardat- 
gne , dans les Gauies » en Espagne , en An* • 
gleterre , comme en Italie ; qu'il régloit tou- 
tes ics a£^aires qui lui étoi^nt portées en qua- 
liti de chef de TEglise i avec une plénitude 
' d^aotorité qo'aaciiAe Eglise oc lui conte* 

stoit .... 

* 

Tello étoìt 9 M. T. C. F. » la doctrioc ^ la 
pratique dessix premiers siècles de l'Eglise » 

c^est k-dire , des siècles éclairés par ses plus 
iliustres DocUurs # par Ics Irenée t les Ba- 

^ . «ile a 
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Trcbisonda alla sede di quella capitale me- 
desima ; l' Imperatore fa continue ^ instanze » 
, l'Imperatrice fa delle miniacele ; Agabito adu* 
na nella stessa citta un Concilio nel quale 
in vece depone A^itimo , per aver ricusato di ^ 
confessare la fede di Calcedonia (iviiib. iv 
Jin.5i^ 5 B> 54 )• Essendo ancora in questa cit^ 
tk, riceve molte querele dei vescovi d'Orien- 
te 3 non meno che di molti Abbati di Costan- 
tinopoli 1 di Gerusalemme ^ &c«> sn gli abusi 
che si erano ivi introdotti : la morte che gli 
sopravvenne , lasciò ai suoi successori la cura 
di riformare questi abusi. Ma non vi è alcuno ' 
dei Sommi Pontefici che sia entrato in un piA 
gran dettaglio ^ul governo della Chiesa uni- 
versale , che S. Gregorio il Grande , il quale 
visse nel finire del sesto secolo , e nel comin- 
ciare del settimo. Noi vediamo » nella vola-» 
«linosa coUezziofie che ci resta delle sue 
lettere , come egli estendeva da per tutto le 
sollecitudini della sua vigilanza pastorale $ 
in Costantinopoli y in Numidia » nella Gre» 
eia 5 in Isauria , in Sardegna, nelle Gallic , 
in Ispagna » in lagliilterra egualmente che in 
Italia che regolava tutti gli a£Fari che a lui 
si portavano come al Capo della Chiesa , con' 
una pienezza di autorità che niun'altra Chie- 
sa poteva contendergli. 

Tar era » Fratelli mici carissimi s la dottrina 
e la pratica dei sei primi secoli della Chiesa» 
vaie a dire , dei secoli illuminati dai più illu- 

*Ui Dottori , dagli Icenci » dtì Basii) > dai 

D 



Digitized by Google 



V 

io 

zile , les Gr^goire , les Athanase , Ics Ambrolt 
se » les Augustin , de ces siècles qui oiv 
toujpurs éti regardés conime les sikles les 
plus heureux, o& la discipline si voisine des 
tems apostoliqiies , conservoit sa première vi- 
gueufj & Oli r£gUse uaiverselie a touianrs 
onanimement reconnu .l'autorìté des succes- 
seurs de'Pierre's dans le gouventement du 
monde chrétien . Vous aurez voiis-mèmc déja 
senti» en parcouraat le rapide tableau que 
nous venons de mettre sous vosyeuic» l'im* 
possibilité absolue de conserver runité de 
TEglise , de soa gouveraemcnt & de sa foi , 
parmi tant d'Eglises particulisres» dispersies 
en Orient & en Occident » si souvent agit^es 
par les hérésics & les schismcs quelquefois 
soutenues par la puissance des Empereurs » 
s'il Q*y avoit dans TEglise .une autorità 
supérieure en dignità Se en pntsisance k tdus 
lesEvcques, a toiites les Eglises particiilii- 
res du monde chrétieAj toujours existante « 
toujours agia^ante > qui avertit j qui corrigeit» 
qui ordonnit > au defaut des Conciles gene- 
raux. , les quels ne peuvent s'assembler que ra< 
rement & avec bien des diiHcultés» sur-tout 
depuis que le monde chrétien se trouve di- 
vìse cntre tant de Princes iiidependans. Vous 
aurez senti que pour maintenir toutdans Tor- 
dre » il fàiloit > non pas seuleaient une auto- 
rità de direction » qui , se bomant a conseil- 
ier^ avertir^ exliortei:^ auroit iaissé toutes 
. Ics 
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Crcgor) • dagli Atanasj > dagli Ambrog) > dagli' 
Agostini;: di quei secoli che sono stati sem* 
pre mai riguardati come i secoli i più feli- 
ci j ne' quali la disciplina sì vicina ai tempi 
Apostolici > conservava 11 suo primo vigore » 
e ne'qoali^ ciò non ostante » la Chiesa uni*» 
versale ha concordemente riconosciuta sempre 
l'autorità dei successori di Pietro , nel go- 
vèrno- del mondo Cristiano • Scorrendo il qua^ 
dro che noi ' quasi di volo vi abbiano ora po- 
sto sotto degli occlij, avrete ben compresa l'as- 
soluta ioipossibilita di conservare l'unita della 
Chiesa > del suo governo > e della sua fede fra 
tante Chiese particolari disperse in Oriente } 
• e in Occidente , sì spesso agitate dalle eresie 
e dagli scismi protetti anche talvolta dal. potè-' 
re degli Imperatori , se non vi .£nssr stata 
nella Chiesa un' autorità superiore in digni-^ 
ta, e in potere a tutti i Vescovi, a tutte le • 
Chiese particolari del mondo* cristiano > che 
sempre esistesse , ed operasse , che awertissej^ 
correggesse , che comandasse, in mahcanzà dei 
Concili generali , i quaii non possono adu^ 
narsi de assai di rado , e eoa gcan difficol-r 
tk , principalmente ' dopo* che il mondò cri- * 
stiano si trova diviso tra tanti Principi in- . 
dipendenti. Vi sarete bene accorti che per man- 
tenere tirtti nei dovuto cordine i vi era neces- 
saria > non gik usa autorità di- direzione 
soltanto, che ristringendosi a consigliare j 
ammonire, esortare » avrebbe lasciato tutte 
. le Chiese in una piena indipendenza : ma che 

D 2 tit* 
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Ics Eglises 3 dans uae pleine indepetidance ; 
mais qu' il falloit une aotorité dt jurisdi- 
ctiòn y qui eAt la fotce de lier les conscien- 
ces par les devoirs de la subordination , &C 
qui devint par-la meme > ua ceatre de r^uuioa 
pour tontes les Eglises du monde . Vops ,aii- 
rez admiré > vous aurez adoré la sagesse da 
supreme legisiateur » . qui j pourvoyant aux 
betoins de son peuple , par rinstituttoa da 
•acerdoce 9 a donné un chef au Collège apo- 
stolique , en promettant a Pierre qu'il bàti- 
roit SUI lui son Eg\isc t & que les porte s de 
l'enfer ne» pr^vaodroient jamaia contee elle • 
Voua pourrez vous convaincre » en parconrant 
la suite de THistoire ecclèsiastique , qu'il n'y 
a jamais eu de^variatioa sur un poiat decct- 
te ìmportance • 

Les Protest ans ont osé avancer , ic lettre 
trop fìdMes imitateurs ne ces<;ent de ripèter , 
qdt les premiers Conciles géuéraux. ii'ont été 
assemblés que par Tautorité du Prince; -non 
qu'iis solent trop ìaloux de maintenir les 
droits du souverain « mais parce qu'étant en- 
nenia de rfigliss» i{s croient acquérir eux-* 
fliSmes k proportion de ce.qu'ils retranchent 
a l'autorité de son chef. Pour les confondre j 
nous les rappellerons ici auK monumens qui 
notts restent des premiers siècles; ila verront 
que si Ics Emperearsj en qualité de prote- 
cteurs de l'Eglise , ont convoqué les Conciles 
géskéisiwi j ce n'a iamais été que pour secon- 
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VtècesnrU vi ttz una ailtòrltli di glurisdiaiOr 

ne 9 che avesse forza di legar le coscienze 
per mezzo dei doveri di subordinazione y e 
che pei'dò stesso venisse ad essere un cen^o 
di f {unione di tutte le Chiese ' del mondo. ^ 
Voi avrete ammirata , e adorata la sapienza 
< dei supremo legislatore > che provvedendo ai 
bisogni del suo popolo , con l'instituzione di 
un Sacerdozio » ha dato uri capo al Collegio 
apostolico 5 promettendo a Pietro che egli fon- 
derebbe sopra di lui la sua Chiesa > e che le 
porte deir inferno non prevalerebbera mai 
contro di essa • Potrete restare Vieppiù cott» 
vinti i scorrendo il restante deIJa Storia ec- 
clesiastica» del non esservi stata mai vàri^ 
2Ìone su di un punto di tale importanza» ^ 

I Protestanti hanno ardito avanzare, e i lo- » 
IO troppo fedeli imitatori non cessano di ri- 
petere > che i primi Concil) generali non so« 
no ^att adunati se non per autòritk del Prin- 
cipe . Non già che siano eglino troppo gelosi 
di mantenere i diritti del sovrano; ma per- 
,ch^ essendo nemici della Chiesa j credono di 
acquistare eglino stessi a proporzione di quello 
che vanno a togliere all' autorità del suo Ca- 
po • Per confonderli noi gli richiameremo quk ^ 
ai monumenti , che ci restano dei primi se* » 
coli ; vedranno essi , che se gl'Imperatori in 
qualità di protettori della Chiesa , hanno con-, 
vocati i Concili generali > non hanno giam- 
mai ci^ fatto che f^K «^coAdare li voti delU 
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der les voeux ié l'Eglise» kPinvitatioii&da 
consentement du souverain Pontife , qui 

voyoit de son c6té des lettres de convoca- 
tion aux. di&retitcs Provkices ; &que les deux, 
puissances coacouroient aitisi » chacvne dans 
Tordre de Pautorité , qu'ils avoient re^uc de 
Dieu , a la fonnatloii de ces respectables as- 
semblées. Le Pontife les convoquoit au nom 
de Jesus Christ» en vertu du pouvoir qu^il 
avoit re^u sur toiis les Evéqucs du monde 
chretien. Le Pànce le coavoquoit en vertu de 
la paissance que Dieu lui avoit aussi donnée 
pour proteger son- peuple , & conc^urir aux 
voeux de l'Eglise , par les moyens temporels 
qu'il avoit mis entre ses mains. 

VEmpirtur ConttaMn & k glorietsx Syhc-- 
tire y s'^crient les Ph'es du sixi^me Concile' 
general , ont aiicmhlé le Concile de A kée : c'cst 
le premier Concile général (i) . 

Théodose le Grand invitane les J^veques 
premier Concile de Constantinople , second 
écuménique > joint a ses lettres j les lettres 
de convocation que le Pape Damase lui avoit 
idressées 9 comme le Pape Damasi; leur avoit 
adressé de son còt^ les lettres de l'Empe- 
reur (z) • Comme Con tantin & Syivestre ont 

CD Centamitiiii iémptr tagaftat Se Syìvefter Ita- 
dabnts magotm «tque inflgncm in Nicats Synò^anr 
cougregabant • CweiU CùmfimnU a. itr«M dfciisMt»* 

tìhs * Lahb, ConciL tom, 6 ^ coh 104^. 

(2) Jam verò , ferirono 1 Padri del Concilio a san 
jyamafù , e ai yefco'*'i di Occidente , quoiiiam vos , 

gao fratecoam ^i^i oq& chanucem dcclaracctis , cob« 
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Chiesa, per l'inirito', e consenso' del sommo 

Pontefice , che inviava dal canto suo lettere 
di convocazioae alle differeati Provincie; % 
che le due potestà concorrevano così » cia- 
scuna nell'ordine di autorità che aveva rice- 
vuta da Dio 3 alla formazione di queste ris- 
pettabili adunanze . Il Pontefice le convocavji 
a nome di Gesù Cristo'» in virtiidel potere*» 
che aveva egli ricevuto su tutti i vescovi del 
mondo cristiano. Il Principe le convocava in 
virtù della pòtestk j che Dio gli ai^va anch# 
data per proteggere il suo popolo > e concOr* 
rcre ai voti della Chiesa , con i mezzi tempo- 
rali che aveva posto nelle sue mani . 

VlmperaUr Chiamino 5 il ghriM Sih0* 
Siro, così acclamano ' i Padri del sesto Conci- 
lio generale , òanno adttnto il Concilio di Ni^ 
$€a i questo e il primo Concilio generale (i). 

Teodosio il grande invitando i Vescovi «1 
primo Concilio di Costantinc^oli ^ secondo 
ecumenico , unisce alle sue lettere y le lette- 
re di convocazione , che il Papa Dajnaso gli 
aveva inviate , come il Papa Damaso dal can** 
to suo aveva loro inviate le lettere delPIm- 
peratore (x) • Come Costantino > e Silvestrp 

clUo » Dei "volniittte Se nutu Romx' coado » noi ve-' 
lat membri propria , per Imperatori* fandiflìmi ltf« 
ceras accerfiviftis , • • • Vemm quonUm l(oc tti^ 
do Ecclefix naper reaovatx nudartamc» feovadum , 

lictcras a rrverntì i vrltra ad fancfìinirnum lmperafO« 
cem Theodolìum miflfas , ad iter dumtaxat Cunftio« 
cinopolim ufque facicnUttOi HOf j^JpaiaviAttf» Thfé* 



$6 

' oppo9^ le Concile de Nlc^e k l'her^sis 5 di«\ 
lent les Pères du smème Concile général que 
nous vcnons de citer; de mcme Théodose & 
Damase lui ont opposé cclui de Constanti- 
oople (i)* 

Nous lisons parmi les lettres de saint Cy- 
rille , celle que Cclcstin I. lui écrivit pour 
convoquer le Concile d'Ephèse contre Mesto- 
rius > qui est le troisième ^cuméaique • 

Saint-Léon envoit -ses lettres de cònvoca- 
tioii aux Evéques poiir le Concile de Calcé- 
doine (a) . Dans la lettre que le mérne Pa- 
pe adresse a Juvenal de Jerusalem & auK Pè- 
res de Calc^doine ^ Il dit que ce Concile s'est 
asscxnblé par Tordre de TEmpereur, & du 
consentement du Siège apostoliqae : c'est le 
quatrtème Concile général {%) . 

Le deuxième Concile de Constautinople, cin- 
quième ^cnménique , s'asseml^ie du consente- 
ment dif Pape Vigile » sur les prières que lui 
a fait le Patriarche Eutychius (4) • 

UEmpereur Constantin Pogonat, écrit a 
George j Patriarche de Constantinopie ^ qu'il. 
l'invite au troisième Concile de oette ville 9 
slxième écuménique i k la sollicitation des , 
Evcques j» & du tres-saint Domuusj Evéque 

du 

<i) Sermo sccUmat* 

(S) Oedimus Kctera» td fritrét & Coplfeo|K>$ •nofiros» 
^isqoe concilium Synodl genertits indixiams • S*, 
J>f JBpTxf, mi Tnffìhhwn* tpìft. pj. cnanc «• m. 

U>.Ex praicepto chriAUnissimornm Principam» 9c 
ex coQfenlii spoilollca; fcdis« ipUcait congregaci 



nauino opposto II Concilio di Nlcca alla ere- 
sia (dicono -i Padri del sesto Concilia gene- 
rale da noi testé citato); così Teodosio > e 
Damaso hanno ad essa opposto quello di Co» 

stantinopoli (i) . 

- Noi leggiamo nelle lettere di S. Cirillo j 
ciò che Celestino L gli scrisse per cdnvoca* 
re contro Mestorio il Concilio di Bfesa9 che 

e il terzo ecumenico. 

- S. Leone invia le sue lettere di convocazio- . 
r ne ai Vescovi per il. Concilio di Calcedo« 
nia (a). Nella lettera, che lo stesso Papa 
indrizza a Giovenale di Gerusalemme , ed ai 
Padri dì Calcedoniai egli dice che questo Con- 
cilio si è adunato per ordine dell'Imperatore « 
t ài consenso delia Sede apostolica : questo è ì\ 
quarto Concilio generale (g) . 

Il secondo Concilio di Costantinopoli» 
• quinto ecumenico > si aduna di consenso del 
Papa Vigilio, per le richieste , che gliene ha, , 
fatto il Patriarca Eutichio (4) • 

L'Imperator Costantino Pogonato» scrive 
a Giorgio» Patriarca di Costantinopoli , che 
egli Io invita al terzo Concilio di questa cit- 
tà > sesto ecumenico , per le istanze dei Ve- 
* scovi j3 € dei Santissimo Domno , Vcscoiio del- 
ia 

(4) PraEdi(flis poftulation'ibus , vcftnim dcfìdfrium 
cognofcentes , annaimus • • • • ut de tribus capitulis 
è qaibus quxdio nata cft , f.icìo rcgulari conveu- 
ta • • cum unitis fratribu* habeamus , 5c finis dc- 

/ 
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du 9Ìhgc apostolique de l'«Actenne Rome (i) ^ • 

Adrieii I , invité par Taraisc , Patriarchc 
de Constantinople 9 a convoquer un Concile 
général pour atsurer la doctrine de TEglise». 
contre Th^résie des Icotioclastes , lui répond 
qn'il ny conseiitiroit jamais , s'il n'etoit as- 
' suré de la foi de ce Patriarchc (2) . Le Coa- 
cile se tint en effet k Nicée : c'est le second 
de cette ville , & le septicme écuménique . 
Le huitième Concile général s'assemble a Con- 
suntinople; ce fut le quatri^me de cette vil- 
le • Adrten IL » aupres do quel TEoipereur 
Bazile & Saint Tgnace avoient soUicité la con- 
vocatiou de elette assemblée > répond k VEmr 
pereur en ces terme» « »> Noos voufont que 
votire pift^ assembie un Concile noml>reux k 
Constantiaople j oA pr^sidènt nos deputés , pour 
prendre connoissance des dèiits^ò^ des person- 
ncs, & pour discuter tont avec une pletne li<* 
berté (.0 „ . 

Les Conci! cs subséquens se sont tenus ea 
Occident ; & le droit de convocation que les 

Pa- 

« 

(i) Jam fopffl hoc exliortnl fnmn$ per pios„ve« • 

flros ppicrs... òf DorriDum fsné^iiTìmum apoftolic» 
fcdis anriqux Foma; pra^iulcm • Dtyalis dirtQio md 
Gforg, Archìepijc, Conjfantin, 

(2, Si perfpe<n» nnn cflct 8c fiiihi probe cognita 
erga sèct^s Syiiodic frx con ltituii<>n<*s Se vcneran- 
das ìmaeines , veOra fìntrritas Se orthodnxa fides , 

sequaquam ad Synodum convociadam'aileailuiaoft» 
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U Stde epottùìka deVantHa- Rma (i) • 

Adriano I. , invitato da .Tarasio, Patriar- 
ca di Costantinopoli > a convocare up. Conci- 
lio generale per mettere in sicuro ia dottri« 
na della Chiesi contro Feresta degl'Iconocla- 
sti , gli risponde che non vi avrebbe accon- 
sentito giammai 9 se non fosse stato sicuro 
della fede di questo Patriarca ($) • Il Conf 
cilio si tenne di fatti a Nicea : c|iiesto h il 
secondo di questa città j ed il settimo ecu- 
menico • ' , . 

yottavo.Concilio generale si aduna in Co- 
stantinopoli ; questo Ai il quarto di questa 
citta . Adriaiio II. , presso del quale l'Impe- 
ratore Basilio e s. Ignazio aveano sollecita- 
ta la coilvoca2Ìone di questa adunanza , ri* 
sponde all'Imperatore in questi termini. „ Noi 
vogliamo che la vostra pietà aduni un Con- 
cilio numeroso m Costantinopoli i al quale 
presiedano 1 nostri Deputati » per prendere 
cognizione dei delitti, e delle persone, e per 
discutere ogni cosa con piena libertà (^) • 

I Concili susseguenti si sono tenuti 'in Oc- 
cidente; ed il diritto di convocazione » che i 

Pa- 



(?) Volomns per veftne piecatU itidulttUm Con-' 
{landnopoH namerofam celebrati Coneflitnti i etti 

noftri quoque mifìì prxfidcnrcs , 6c cvlpanim pcrfo- 
jìarumqiie differentias liquido cognofccntes , iingulo-* 
rum libere difcreiionii execc*ant • £|>(//f ^<^rt4/f«2« 
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Papes ont exere^ $ est trop manifestement coiv^ 
su j pour qu'on ics conteste • 

On oserà peut-ctre vous dire , M. T. C. , 
que la jurisdiction da souverain Pontife ne 
«'accorde pas toujours* avec les libeités de 
TEglise Gallicane , libert^s tant de (bis, hé- 
las ! òc si mal a propos invoquées , pour se 
aoustraire aux décisions du St* Siége; liber^' 
t€% doAtles tribunaukséciiiiers oiitsi souvent^ 
abusé , pour entreprèndre sur l'autorité de 
TEglise . Rendons lei témoignage a la veri- 
téj. & k la pureté de la foi de l'Egiise Gal- 
licane 9 dont un héréttque moderne a osé dé-» 
naturer la doctrine sur ce point , auprès dcs 
nations étrangères j pour l'impliquer dans ses 
erreurs . 

Nous parlerons icl>' & au nom de l'Egli* 
se Gallicane, & au nom de l'ancienne Egli- 
sedesGaulesy san crainte d'ètre désavoués^ 
& nous voits dijx>nt aree coofiance > que la* 

mais 

(A) CI (la permefto di prender parte al troppo giù* 
fio dolore del nofiro dotto Prelato. Dio non voglia» 
che le difpuce troppo od io fa mente fufcitate fui meum 
O* titmm t le qoali hanno dato luogo a metcerfi in 
una fpecìe di guardia coatro referciiio dell'aotorità 
del Capo àellé Chiefa , t volerne ctrcotcrivere i 
Jimiti • tener troppo forti le proprie formalità e^coBv 
Inetndlni ec« ; Dio non voglia , che non fia Hata qnefta 
la cagion maflimay ilpretefto» per cni i Magiftrati, 
lotto colore di * proteggere U lihntà a* % Ibno anda* 
emendandola mano nel $antiiriO| e Imprlgìoain*. 
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Papi vi hanno eaefcitato, h troppo inanifi> 
stamente conosciuto 9 perchè possa .lor coiw 

trastarsi . 

Si oserà forse dirvi > miei fratelli carissimi» 
^dic la giurisdizione^del sommo Pontefice non 
si accorda sempre con le libertli della Chiest 
jGallicana, liberta, ohimè! tante volte, e sì ma- 
le a proposito addotte , per sottrarsi dalle de- 
cisioni della S« Sede ; libertà delle quali i 
tribunali secolari si sono tanto spesso abusati , 
per violare l'autorità della Chiesa (a) . Reii<* 
^ «diamo qui una giusta testimonianza alla ve^ 
ritk f e atta pufezsa deij^ fede dellat Chiesa 
Gallicana , della quale un Eretico moderna 
ha ardito travisar la dottrina su questo pun^ 
to appresso nazioni straniere , per confonder^ 
la coi suoi errori. • ^ 

Noi parleremo qui , e a nome della Chie- 
sa Gallicana, ed a nome deirantica Chiesa 
delle. Gallie » senza, timore , di essere, smentii 
ti, t cii»n confidenza Adiremo 4 che giammai 

la 

do quafi del tutto Taatorità della Chtefa: male in^ 
comparabile , male sommo , focgente forfè la più fe 
cooda de' mali che oggi ci affliggono» e che fpecial* 
sneoce la Francia » hanno alla fine condotta alio fta^ 
IO attuale che deploriamo. Qual mtfera rivoiiizione 
ci offre la ftoria di un Iblo ultimo Secolo ! Ecco qual 
libertà ha finalmente pactorito all^ Chiefe di FcsQ* 
sialo zelo di libertà ! Il calcolo è andato Tempre cosi t 
mm9 4« di Péf0 : itf» pHk ^MiM^dut. e pcogrs« 
dea do coii pei cem^annii fi capisce pretto ove U «oik 
to xi poeta. (NtC*), 
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mais VEgl'isc dcFrance ne s'est démentie du 
reipect & de VabémzMù qae' se» premiert 
apòtres avoient voiiés aux successeurs de saint 
Pierre. Nous vous dirons , que toujours elle 
a recoonu leur primauté de jurisdiction & 
daiis sa «doBtritte» Se daas sa discipline ; que 
dàiis ces déntiers tems > elle a parlé y elle a 
agij cornine vous avez vu que uos pères avo^ 
sent p^rlé^ comme ils avoient agi dans les 
premiecs tvédes de TEglise • i, Que Ton fiis* 
se professioii de croire , disoìt le Clergé as- 
9cmblé à Meluii ea i57y> ce que>. croit & pro- 
Asse r£giise Aomainé» qui est la maitre»* 
se y U'xotoiuie, & le ferme fondemest de la 
foì 3 & a laquelle il est necessaire, que tou- 
tee les Eglisef s'adressentj k cause de sapri* 
mauté (i) j>. En i^5s,- trcntc-un Evdques 
de Frante j ^crtvant -k Innocent X , reconnòis- 
sent comme une maxime fondée sur les prò» 
messes de i Jésu»£hrist » & «confirmée par les 
, actes d^ anciens Pontiles « qde les («igemens 
rendus par les Papes , pour affermir la règie 
de la foi j sur la consultation des Eyéques > 
Éoat appayés siir Tautonté souveraine que 
Dieu lui à donné dans toute TEglise, & ìt 
laquelle tous les chrétiens sont obligés de 

so» 



M > A{tf rcaprofefnone.» ssm.fidem ^miisdent qnsm 
iioda RoiQtns £€clefis miglllffa» eoIssiiMi èc firma « 
aieatniii veiiMCis piofltctst 9c cgUt» Ad. lume snini* 
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It Chieda di Francia si è dimenticata del ri- 
spetto y e deirobbedienza.» che t suoi primi 

Apostoli avevano professata ai successori di 
6* Pietro • Noi diremo che, ella ha sempre ri- 
cOAOsdato il di loro primato di giurisdi'ztoiie» 
s) nelle sue massinle dottrinali > che nella sua 
disciplina : che in questi ultimi tempi essa 
Ila parlato f ha operato > come voi avete ve* 
dato aver parlato i ^nostri Padri » ed aver essi 
operato nei primi secoli della Chiesa. „ Che 
si faccia professione di credere (diceva il Cle- 
ro adunai a Meiiin nei i5 7pO quello > che 
crede» e professa Ja Chiesa Romina, che k 
' la maestra, la colonna, e l'immobile fonda- 
mento della fede, e alla quale è. necessario > 
che tutte le Chiese si dirigano > a motivo 
della sua pftrimazia (i),, • Nel 'i^tf, tren- 
tun Vescovi delia Francia scrivendo a Innocen- 
zo X. 1 riconoscevano come una massima fon- «- 
data sulle promesse di Gesù Cristo, e con- 
fermata dagli atti degli antichi Pontefici , che 
i giudizj emanati dai Papi , per istabilire la 
regola della fede » qnand' eglino venivano con- 
sultanti dai Vescovi » sono appoggiati sull'au- 
torità suprema che Dio loro ha data in tut- 
ta la Chiesa j ed alla quale tutti i cristiani 
sono obbligati a sottomettere il proprio ^o- 
• ' -1 di- 

ptoptet fuam princifialitatem necelTum eft omneni 
convenire Eccléfìam • Tom^ /, delle M<ìporie C/e- 
ra , autU* €dU* ^a^* • • ^ 

• * 
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soumettre Icur esprit (1) . .La faculté de 
Théologie de Paris 9 d'accoid avec le Ciergé , 
a professi constamment la méme doctrine > 
cntre'autres dans les articles présentés a Char- 
les XJ (2), dans son avis doctriiial , au sujct 
dés fialles de Paul III , ^ de Jules III en 
faveur de la v^nerable société de Jesus (^) . 
Ejlle a coiidamnè en 16 17, coinme hérétiquc 
& tcbiimatique ^ la doctrine de Marc-Àatojne 
jie Domiiits » sor l'egalitè dea apòtres » ea 
entendant, dit elle, cette égalitè de la ju- 
risdiction apostolìquc ordinaire qni n'apartient 
qu'à Saint Pierre (4). £n 16% i ^ elle s'expri* 

(i) Perfpednm liabebat {Bccìefit^ ì non iblnm & 
Chrifti Domini noftri poJllcitatioiie Peno fadt » fed 
etiam aAlbtn prlonim pondflcniii • • • jadicis prò fan* 
cienda regala a anmnli Poaiiflcibai lau t ttt« 
per Eplfcoporum oonsultadone , < five faam in adia 
relatìonis fencentiam ponant , fìve omittant) proat illis 
llbt^erit) divina a:quc *5c fumma per univcrfam Ec- 
clefiam auéìoriiate niii , cui chriftiani omncs ex of- 
ficio , ipiius quoque mentis obfcquium pr;tflare te- 
uentur. Proc, yerb* dell'afemblea nel , par. 7^7* 

(1) Ncc minus cerium unum effe jure divino^ 
fummum in EccJefia Chrifli militante Pontificem , ' 
cui omnes chrifliani parere tencntur, Ctnf, S.Fd" 
culuThetUg. tari/, art. ig, V. d'ArftoU tom* Ulh 

. Ci) Omnes & fingali , ut abedlentia: fìlli » ipfum 
Romanum Pontificem , Se nniverfalcm Cbrifii Jela 
vicarium » 5c «niverialeiii Ecclefias paOorem , cui 
plenitado potefiatis a Oeo data elicetti omnei auialque 
fexni (i^edire, cujai decreta vcnemi^ & prò fe 
tttiiaae taeci 1 ic tibUivM icncAiai^i m Icmpu ^ 
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iizio La fa^Itk Teologica di Parigi.» 

d'accordo col Clero , ha professati consta»^ 

temente la «tessa dottrina, fra le altre, ne- 
gli articoli presentati a Carlo XI (i) , nel suo 
ayyiso dottrinale > in proposito delle Bolle di 
Paolo III , e di Giulio III > in favore della 
rispettabile compagnia di Gesìi (g) . Essa ha 
condannato nel i ^ 1 7 > come eretica , e scisma^ 
Sica, la dottrina di Marc' Antonio de Domi^ 
fiis , circa Tegualta degli Apostoli , se in- 
tendasi, dice essa, di egualtU , di giurisdi- 
zione apostolica ordinaria , che non appartie* 
De che a s. Pietro (4) • Nel 1683. essa si espri* 

me 

fl^vennt Se confelH font r omnes 6c fingali ma-* 
giiiri ) ita nunc quoque ililcere, fideliter ic liben* 
ter agnofcunt Se confitcntur. Facult, tì?eol, Paris^ 
I. Dtccmh. D^Ar^entr^ <olUd^ Jud» tom. Jlm 

^arU 1. pag. i^^, tdit. 1728. 

(4) Q^iìnta propofitio. Difparitas poteflatis intec 
ApoQolos hnmanum eft inventiiui , in facris Evange- 
liis <Sc (livinis novi I]eilanicnU fcripturis minime 

Hac propofitio , dice la Facoltà di Varigi , ctt hf- 
ffetica » dcrcfaifoiatica , rie jurirdiélione apoftolica , or- 
dinarla, q-dx in folo divo Pecro fubiiitebac, iiuei- 
ieda • Ctni* 5» Faciàh* ann, iSij^ 

On trouvc encore cene dodrine exprèfiTeiheitt en* 
fdgfièe dans lei articlet doAfioaux, que la FacoUò 
dreiTa conerà Ics erreurs de Luther t 3c qoi furene 
revètus de Iettres*patentes de Fràacois ì, da a^. 
5oia 1141, enregiarèes tu ' parie ment • Le vingt- 
iroifieme trticle porte : ( Quefta dottrina fi trova gn« 
Cora cfpreiTamente iefegnaca segli articoli dottrina- 

. Il 
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mp CA ces termes dans son jugement doctri- 
fial , adressé aù fiàrlement de Paris : La sa< 

créc (zcuìté a crii , par le respcct qu'elle a 
toujurs conserve pour le siìge apostolique > 
devoir s'expiiquei^ Ik-dessus en peu de mots > 
& ripèter exprcssément ce qu^eììe a fluì d*une 
fois cnseigné y savoir qiie l'£véque de Rome 
^toit institué de droit diviii» souverain Pon- 
ttfe dansTéglise ; que tous les chrétiené ^toient 
tenus de lui obéir , Se qu'il avoit re^ii de J. C. , 
non-seuiemcttf une primautè d'bonneur dans touie 
figliseli mait cncore me primaute de puissance^ 
ir de jferisdUrìon ( i ) • Bile enseigne ailleurs « 
après Gersoii, quc J. C, a institué le goa- 
ven^emeat de i'église > suivant la forme mo- 
jiarchiquei & qualifie la doctrine contrai* 
re , d'hérétiqiie j de schismatique > d^ im« 
pie» &c. 



fi» chela Facoltà indirizsi contro gli errori di Lu- 
tero » e che furono «ccompaanatl da Lettere-pa- 
tenti di F^ncefco I. eie' a^. Giagno 154^ > regiara- 
te in Pirlamento • L'articolo ylgefimoterzo è concepì- 
to coti ) : l^^mauum Epifcopum «»im» effe de /«rr dt- 
yimo , f»mmum im Bcehfia Ppatificem > ^#1 9wmes ebrU 
fiUni parere tenentfér • 

(1) Cu m ili ipfa propofitione de Romano Pontifice 
iit fermo , cujus jura non modo ilUfa fife, utique 
voluit Facultas, fed 5c , quaque occafìone data, re. 
ligiofe venerata eft, expofuic copiofe , ftrenuc de- 
fendit; antiqua fux in fcdem apoftolicam revcrcn- 
tìx eiTe duxit , hic brevi de ea prxfari , dlferteque 
xe^ctcre « fuod olim boa femel profciU cft : Roma- 
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. me In questi termini in un suo giudizio dot- 
trinaie 4i^<^tto ai parUmento di Parigi . h\ 
sacra Facoltà ha credu^» pel rispetto che csk 
sa ha conservato sempremai' verso la sede apo« 
stolica, di doversi spiegare su quest'oggetto 
in pociie parole , e ripetere eiprciìamcnte quel**- 
io cbe ha fiU volte insegnato , cioè che il Ve** 
scovo di Roma, era per divina instituzione » ' 
supremo Pontefice nella Chiesa : che tutti $ 
Cristiani erano tenuti a obkcdirgU^ e che egli . 
ha ricevuto da Gesù Cristo , non solamente una 
primazia di onore in tutta la Chiesa , ma anche 
una prifìiazia di potestà 9 e di giurisdizione * 
£ssa insegna altrove , secondo Gersone» che 
Gesù Cristo ha istituito il governo della Chie^ 
sa, in forma di Monarchia, e qualifica la 
dottrina contraria > di eretUa « di scismatica ydi 
ampia ec. (x). ' 

Ncir 

nnm Epifcopttm unum tUt d«, jure divino fammaia 
in Eccleiia Epifcopnni » cui omvts chriftiani parere 
. tenentnr; 5c qui immediate a Clirifto, non honoris 

fulum , fed poteOatis & jiirifdiéìionìs primatum babeac 
in tota Ecclefia , PrÉ.j\ ceuf, ann, 16^83, 

(a) Antoine de Dominis ayant cnfcignè quc Jcfus- 
Chrlft n'avoit point ètabJi inimediatement une forme 
monarchique , Ja Facultè ccnfura fa propofìtion , cn 
1617 y en ces tcrmes : ( Antonio de Dominis avendo 
infegnato , che Gesù Crifto non aveva Uabilica im- 
mediatamente nna forma di governo Monarchico, la 
facoltà ceufurò la di Ivi propoiizione nel 1^179 in 
Quefti tecmitti ) : 1» Hsec propoilcio eft hsecerica » ichit- 

B ^ 
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C'est priucipalcmeat dans Ics assembi^es 
de i6Si ; léS»., que le Cletgé de France ^ 

a solemnement proclamé sa protessioii de foi • 
Ouis c'est daas ces assembiées où il a dres- 
té les quatre fameuses propopositioas qui 
soiit regard^es camme la base des libert^s de 
réglise gallicane, Òc qu'oii préteud saiis ces-' 
se opposerala |urisdictioa4u saint-Siège (i); 
c'ett dans ces mémes assemblées que non- 
seuicment les Evcques reconuoissent cette jii- 
risdiction comme un dogme de foi> mais 
quMIs reclanent hautement contre les abas 
q^ont fait les novateurs de la doctrìne du 
clergé , poiir attaqucr Tautorité du saint-Siè- 
ge. Ils se plaigaeut (daos l'assemblée de 
%6Z%) ,9 qne sous prétexte de défendte les 
libertés gallicaues» plusieurs afibiblissent la 

pri" 

p9 malica , nrrlinis hierarchlci fabverfivt U pacif £c-* 
9» «Uisas pcrtorbativa • Qaem primaiam $ ( monarchi- 
91 Cttm Se reg^ilcm ) quifquis impugnare vel dimU 
niicre» vel alicui ecclefisAico ttatuì particulad eoe- 
Oliste prxfain|t » fi boc pertintcUer faciac , haereticst 
efty ichilmaiictts » impiaa itqus facrilegai * Cadic 
enim in hsrcflm lotica cxprefie damnaum» s 
principio aafeendf Ecciafi» us^ae iiodla « um pec 
inftitttticnem Chrilli de primatii Pecri super alioa 
Apoftolos, qoam per traditionem coiiiit EccieiiaB ia 
Hicrii eloquiit fais 3c generalibns Concilits • Gtr/I 
de Jfat» eecUs. coofid. U tom. //• %19* C> 53 

(i) Caput ea £ccleiije ( Romauus f oatifcx ) > cen« 
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1682. il Clero di Francia ha solennemente 
annunziata la propria cohfession di fede * S) * 
in queste assemblee appunto; nelle quali: 'es« 
sa formò le quattro famose proposizioni y che 
sono riguardate come la base delle libertà 
della Chiesa Gallicana 5 e che si -pretendono 
continuamente di opporre alla ginnsdrzione 
della s. Sede (i) ; in queste assemblee me- 
desime i Vescovi non solamente riconoscono 
questa giurisdizione .come ' un domma dVfcdc i 
ma^ riclamano altamente contro '^Fabà^o , che 
i novatori hanno fatto della dottrina del Cle- 
ro per impugnare l'autorità della santa Sede» 
Eglino si lamentano (neirassemblea del 1682.) 
9, che sotto pretesto di difendere le liberta 

. . i.. gal* 



> 1 



1* - >* 



trum unitads • Obtiiiec ille in nos ptimatum auAo- 
ricatis f 6c jarifdi^tonis , itbi • Chrifto Jesu In perfons 
Fetri coilatum. Q.ui abhtc ycritate diffentiret,fchisnia^ 
ticus, irao Se harreticus effer. Comitia Cleri ^4//. anfK 
i<78i. Voyez le cMtKÌnti%ìilittAfiMfifM Vajftmblkiàt 
%6^i; ebeg Le^mi td » im 4. .^4^*7 1 1 N e c defun t qnl 
etrnm Oiktrtétum) obrentoiprimamm B.Petri «j^fque 
fnccjefforam Rorosnaram Pòmtflcttm a Chrillo infiini» 
tunr, iilqtts debitsm «b omnibnt clìrllliaiiU' obsdiea* 
titm, sedifque apoflolicar, in qoa idea pccdkator de 
unitfls servatur Ecclefise , jceverendam omnibus gen« 
tibus, majeflatem minuere non revereantur • DecU 
€Ìer. gali, de ecclef. poteft^ jpacmi le» pièccs ìmpcim^ci 
de raiTemblèe de 



Pierre, & aux soii,verains Poati% ^es^s^jp- 
^ss^Hj;f ; que (^c& ftavateurs; l?l^sei^ 
. tanc^ , qui leurs ej»t„4^$ de Ul part de les 
chrétiens , & diminucnt la majesté 4^ 
1po^tqliqu,e ,^ par Iqqud r4nité de rfgiis^ 
^ consente ^ 8c, d^s Joquel ia foi esf «luioar 
c;i# . . • Us ajoiptcnt quje lesi questiaas syr 1^ 
foi, sont priacipalemeat du ressort diiP^p^, 
*.vW^ dccrcts iftgaj;4^t l^Q^ Sglin 
W%g4ft^M ^ eft p^rti<?wlier, qua^uUÌs 
dcvienncnt irj;eforniabIes que par (ca|i^ 

' ■ ' .... 

Par cctte mcme r^isoii , l'Eglise de trai\-5 
f toujours constante dans les priucipes de 
son ancienne discipline j a déféré dans les 
demiers tems au saint-Stège j Thér^sle dejan- 
seniiis (1) 3 & de ses sectatei^rs ; en lui dé- 
f érai\t. in U^^e des mai^lnie^ d^a aaintSten 1 709» 
elle a renonvellé la rtAm^ profession de 

tsA ; & de nos jours, elle a iiivoqué so» 

autorité pour regler sa conduite dans Tadmi- 

* '» • ' • 



CD Majores cau«ss ad Ssdem Apoftolicàm rs£tff« 
^lemais Kccl«fi9 mi %% % ^«Ofii fldcs Petri namquant 
deflcim tetlaetlptolii» jÌGtrc poftnUc* iBqnlIGmai lMie'* 
fegi obHéqsMWì » de gHfvl0*iiio ^ifcs ireli|loneia M« 
/C^tio» liftAiiatI tua fcribcnd«m-s«nlttini«t» 
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gallicAffei molti snervano il primato 9 dio. 

Gesù Cristi ha dato a s. Pietro, e ai som«^ 
mi Poii^^fici suoi successori ;^ che questi no» 
istori otfeiidono l'ob^x^diraza che è loro. 
▼ttta 4t tutti i Cristiani j e sminuiscono, Ii| 
maestà della Sede apostolica, per la qualf 
. l'unita delia Chiesa si conserva, e nella. qua- 
le si annuMia la fadc • • • « • Essi agguiiiga» 
^ ' no che le quistioni circa la fede son prin- 
cipaimente 4' ispezione del Papa , e che i 
suoi decreti riguardano tutte le Chiese ii^ gc^ 
aerale e. in particolare» l>enchè essi non dij 
Y^ngano irreformabiU, che p.er il consenso del» 
ta Qhiesa universale « . 

Per questa stessa ragione , la Chiesa di 
Firancia sempre costante nei principi della sua 
anjtica disciplina 9 ha denunciato ne^li ultimi 
tfftipi alla santa Scdej l^Eresia di Giansèr 

nip (1)^ e 4c' suoi a^^guac^. Nel dj^uHn^iare 



In hp.e mpiitt (Stdis ApojhUc*) oqs ipfi pafcimur, 
9^ sic dliyni AQgaQinui sd popuJum saum: Pascimap 
VOI 9 patclipur vobiicum ; & quia in co Dominus do. 
cet; flatuimas ibi , fccundum vcrba Tcrtulliani , fiiicm 
qu^trcndi , ftaiionem credcndi , cxpun<fìioncin in- 
venie ndl • Pran^^ ^ ^||p^^| 4^ j» jgtmhlU 4f 
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mstrsition des szcttmttìs^ k l^égard dcs p|. 

chcurs notoires. (i) - 

Ne vous étonnez pas , M.T.C.Fj quand nous 
déduisoiis ici un pea tu long les preture» 
d'une dottrine qite voué zvtz apprise des vo-' 
tre cnfaiicc , des Ics premiers Siemens de no- 
tre sainte religion. Nous avons cru davoir in- 
sister sar ce pòint de notre croyance , parce 
que non-seulement la /urisdiction du saiiit* 
Siège est un article de foi , mais encore par- 
ce qn'il jest le fondement de la hi^rarcbie ec« 
clesiastique 5 eans laqdeUe TEglise» & par 
conséquent la foi elle - mcme , ne sauroient • 
subsister. Nous avons cru devoir vous faire 
sentir combien le siège de Pierre devoit yous 
£tre précieux, pour imprimer dans votre cdbur» 
l'amour, le respect& Pobeissauce que vous de- 
vez au pere comniun des fìdèles » pour vous in* 
spirer une sainte indignation contre les oa« 
trages , Ics d^risions , le mépris que se per- 
inettcnt contre lui l'esprit d'impietè, & i'cs- 
])rìt d'hér^sie 9 hélzs ì trop répandu déja par- 

\ . n^i 

(1) C n è mu prime Vtfc^yo , yi è Fhirù » ehm 
Gttà Crf/h hd prepójlo ^rr dirigere tntf il Gregge m 
Vi k una, Chiefa Madrt , che e JìabìUta per Af4c. 
Jira delle altre : e la Chiefa di Gesù Crijìo è fondata 
fopra qi*ejìa unità , come fopra maffo. immobile ^ 

a incapace di scuotersi )• ' 
' (0 >» y 3 un premier Eveque , il y a un Pierre 
n prèposè par Jcfus Chrift pour conduire tout le trou- 
n peau. Il y a une Mère Eglife , qui efl eublie pone 
f» earcigncr les Aatret ; & rEìàlife de eli fondèe 

j 
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alia medesima il libro delle vianimc de Santi ^ 
nel 1700 3 ha riiinuovata la stessa profession 
di fede (i): t a' giorni nostri » essa ha im- 
plorato la dì lei autorità per regolare la pro- 
pria condotta > riguardo ai pubblici pecca- 
tori {a) . ^ 
Non.vi maravigliate» Fratelli miei carissimi » ^ 

allor quando noi qui arrechiamo un poco a lun- 
gp le pruove di una dottrina > che voi avete, 
appresa fin dalla vostra infanzia » nei primi 
elementi di nostra santa religione < Moi ab-« 
biamo creduto dover insistere su questo pun- 
to di nostra credenza « perchè la giurisdizio- 
r^c delia santa Sede non solamente h un ar^ 
Hcoìo di fede y ma ancóra perchè essa è il fon-> 
damento della gerarchia Ecclesiastica ^ senza 
la quale la Chiesa, 3 e per conseguenza lafe* 
de stessa > non potrebbe sussistere • Noi ab^ 
biamo creduto bene dovervi far conoscer e^quan- 
to la sede di Pietro vi debba esser preziosa > 
per imprimere nei vostro cuore l' amore > il 
rispetto y * e Tobbedienza che voi dovete al 
padre comune de' fedeli , per ispirarvi un san- 
to sdegno contro gli oltraggi > le derisioni» 
i ' diqirezzi con cui si . fanno lecito di tratr 
t«rlo y lo spirito . di empietk ^ e lo spirito di 



»> far cene mnhè > eomme far nn roclie immobile 
n uièbrtnlible,, • Vt^ekt-^nhéiX'àt Pdfemhìèi dt 1770, 
. U) Si allude alla celebre controvèrfia biglii$H rfi 
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mi ccuK mcmc qui se pretendcnt cricore ca-»' 
thoiiques. Confonde 2 , M.T.C.F.^ par une hum- 
ble soumission , & par une foi vive > ces en« 
fkns Aémtniés qui déchirent le seiri de lèur 
mère. Dites-lciir avec sainr Jerome , que celili 
qui n'amasse "point avec Pierre > dissipe ; que 
celui qui ne sera pasdansJa barque^de Pier- 
re > ne sera polnt avec Jesus'-Christ. Képétez 
leur cette maxime dii sage> quo Toeil qui se 
rit de son p^re » sera arraché par ies cor- 
beaux » & deviendra la pàture des en£uis de 
raigle (i). 

Mais répiscopat étant un , yous ne poii- 
vez 9 M.T.C.F. , conserver l'unité avec le cìikf 
de l'église » que sous . la d^pendance de vos 
Evcques légitimes qui sont unis a lui ; dc vous , 
nos chers coopérateurs , que nous avons as- 
«ociés aux soUicttudes de notre ministère» 
vous ne devez Pexercer qu^en restaat dans la 
«ubordination a l'égard des Evéques qui vous 
l'ont conili* Gomme nous sommes monté sur 
la charre apostolique ; étt .|urant une verità* 
ble obéissance au chef de l'Eglise ; vous sus- 
si , vous n'avez été éìc^és au sacerdoce , qu* 
en nous proniettant une obiissance sincère» 
dont ' aacime puissance hnnifline ne saàroat 
vous dispenser 4 puisquVlie a sa source dans 

l'or- 

« 

r 

<0 Octtlom qoi £ob£innar pairem 6c defprcit psr-. 
fnm marrts Cos , faiòdiant ernii corvi de correntibas > 
^ comcdant cusi' filli AquUst Ar*>» jo. i^ t?» 

I 
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fitesiZy .zhl ! troppo di già sparso fra quelli 
stessi che si spacciano ancora per cattolici (j) . 
Coafondete » fratelli mìei carissimi» col mez- 
zo di tm'umiie sommissione 5 e di .una fede 
viva 3 questi snaturati figli che lacerano il sé- 
no della lor madre < Dite loro con s. Giro- 
lame f che colui che non raduna con Pietro.^ 
dissipa ; che colui che non sark nella barca 
di Pietro , non sarà ne tampoco con Gesù 
.Cristo • Ripetete loro questa massima del sa- 
.vios che rocchio il quale schernisce suo pa- 
dre , sark sradicato dai corvi 3 e diverrà U 
pasto dei figliuoli dell'aquila (i). 

Ma l'Episcopato essendo uno 9 voi non po- 
tete 9 Fratelli miei carissimi , conservar Tuni- 
tk col Capo della Chiesa » se non che sotto 
la dipendenza de' vostri legittimi Vescovi uni-, 
ti allo stesso Capp.f e voi nostri cari cook 
peratori j che abbiamo messo a parte delle / 
sollecitudini del nostro ministero , voi non 
dovete eserci tarlo j che coi rimaner subordi- 
nati a quei Vescovi che ve Igi hanno affidato* 
Come noi siamo «aliti su la cattedra aposto- 
lica giurando una vera obbedienza al Capo 
della Chiesa ; cosi voi ^ou siete stati innal- 
zati al Sacerdozio j che col pramettere a noi 
una obbedienza sincera, dalla quale ninna 
potestà umana poterà dispensarvi j mentre che 

essa 

' 1 

(4) Quefio fennnienco i molto ootabile ftnche pff 
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Tordrc hierarchlqiie dii goiivernenient qne Je- 
sus-Christ a iastitué. C'est uous qui vous avons 
donné pour pasteur àu peuple ^ c'est sous iuk 
tre antoritè que vous deve2 en excrccr le» 
foiictions. Vous-étes auprès de noiis , comme 
des enfans auprès de leur pere ; & ce tifre 
précieux sera toujottrs profbndenient gravé 
dans notre coeiir . Noiis demaiidons de votre 
part la confìance & ramoiir des enfans. Nous 
80inmes trop persuad^s de vette piété j pour 
craindre que vous voulussiez Jamais briser 
les liens sacrés de la subordlnation qui vous 
unissent ànous; &vous rendrez certaiuement 
]| votre tour > trop de justice k la pure:té de 
notre z^le ^ & k l'amour patemel qui nous 
anime , pour soiip<^onner qu' en vous faisant 
souvenir de l'autorité que Jesus-Christ nous 
donnée > nous prétendions jamais dominer, 
sur vous , comme les maitres de la terre • 
La puLssance Episcopale ne nous a été con- 
6ée que pour vous gouverner avec Taiitorité 
& l'amour d'un pére > avec les sollicitndes & 
la charité d' un pasteur , & pour vous faire 
concourir ainsi avec nous y au bien commun 
da mente troupeau. Oui » c'est pour vous-mé« 

n^e , 

* C4) Sentimento veriiTimò , per cni anche quando 
la cura del Gregge coftringe il Pallore a valerli deU 
la verga cofìrinf.ìtrice , e delie pene a £alate ; fcm- 
pre la carità è quella , che occupa il cuore • e mtto- 
v% la cenlnta Eccleliafiicà • La tatiui fteila talora 
Impone il doK^re penoio dcUa^ftiftòna dinnmcfii^ 
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essa hft H »aa sorgente nell'ordine gefarchi- 

co del governo che Gesù Cristo ha instituito. 
^ Perciò avendovi noi dati per pastori al popò** 
lo» voi dovete esercitarne le funzioni sotto 
la nostra autorità. Voi siete riguardo a noi 
come i figli rapporto ai Ipro padre 9 e que- 
sto titolo prezioso Èztk sempre scolpito pro^ 
fondamente nel nostro cuore • Noi esigiamo 
per parte vostra la confkleiiza , e l'amore di 
figli • Siam uoppo persuasi della vostra pie- 
tk 9 per non temere che voi vogliate rompet 
giammai i sacri legami della subordinazione 3 
che vi uniscono a noi; e voi renderete dal 
canto vostro giustizia bastante alla purità del 
nostro, zelo» e all'amor paterno che ci ani*^ 
ma, per non sospettare che nel farvi noi ram- 
mentare l'autorità che Gesù Cristo ci ha da- 
ta» noi pretendiamo con ciò di voler giammat 
dominare sopra di voi come i signóri della 
terra . La potestà Episcopale non ci è stata 
conferità, che per governarvi coH'autorita 
e coU'amore di un padre » colla sollecitudine e 
caritk dì un pastore » e per farvi in tal gui- 
sa concorrere insiem con noi , al ben comu- 
ne dellWico e medesimo Ovile (a). Si» per 

voi 

• - 

bro per la falute del corpo intiero; ed era pieno di 
carità TApoftolo delle Genti , anche quando fcrive- 
va ai Corintj c ii. Cor. Xni> 2.) fi venero ilerum ^ 
non pdrcam : e ( i. Cor. IV, 21.), Quìil vultis ì i» 
-pir^a yeuiam ad yos A» t» €éri$Alt & J^ifitlè nhMr 
fmesifiimsì (N.£«> 



f 
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me, M* T.C.f , c^est pour le salut de toiit 

iiotre troupeciu 3 que le Saint - Esprit nous a 
itabìh Evèquci > afin de gowocrncr r Eglise de 
Dieté (1) ; & nous ne sanrions rempiic nos obli- 
gations» si nous laissions échapper de nos 
juains cettc puìssance du gouveruement qu'il 
nous a confiée. Héias ! avec quelle répugiian- « 
ce nous nous sommes enfin déterminés iioosi 
mémes a recevoir le joiig qu'on nous a impo- 
sé j & doiit uous sentons toujours de plus en 
plus la pesanteur & les périls. S^il est danslé 
voeU de l^'Eglise que nous vous consulttons 
sur les objets importans , &c dans les circon- 
stances dif&ciies > afin de suivre une marche 
plus méditée & plus sage 1 & d'^igir ensuite 
avec plus de Concert; c'est pour demander 
des coiiseils , non pour reconnoltre dans vos 
'^jugement une autorità égaie y encore moins sip- 
périeure k la nòtre; ce qui secoit entièremient 
contraire a l'ordre etabli par N.S, l^ordina- 
tioa presbytérale ne vous a pas coniété la 
plénìtude entière dn sacerdoce > qui ne se 
troùve que dans Tépiscopat; & l'institution 
canonique par laquelle vous avez été char- 
gés du salut des ames , se borne aux objets 
i]u' elle renferme i & au territoire de vos 



<i) Refpictamus illa noftn verba do(floris quibus 
proprie ad Epifcopos utitur ifta prsedicens : attendile» 
inquit, vobis univerlb %tcgi in quo vos Spiricus 
/anau» ipofttU £pii€opot cegere £«ckfiaa Dei« ^j» 
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Toi appunto i mici Fratelli carissimi 9 per la 
salvezza di tutto il nostro gregge > h spirita 
. Santo ci ha conUttuiii Vcìcom , affin ài go- 
vernare la Chiesa di Dio (i) ; e noi non adem- 
pi^remmo le nostre obbligazioni se ci lascias- 
simo togliere di mano quella potestti di go* 
verno die ci è stata affidata . Ed oh ! con qual 
ripugnanza non ci determinammo alla fine j a 
ricevere il giogo che ci ì stato imposto 9 e 
del quale sentiamo ogni giorno più il peso > 
ed il pericolo \ Se è volontà della Chiesa che 
noi vi consultiamo negli affari importanti » e 
4ie41e diificiii circostanze , afiin di seguire una 
via più meditata 5 e più saggia, e di ope- 
rare in jseguito più di concerto ; ciò dobbiam 
fare per domandarvi dei consigli » non giii 
per riconoscere nei vostri giudiz) una auto- 
rità eguale , e molto meno superiore alia no- 
stra 9 cosa » che sarebbe del tutto contraria 
airordine stabilito da N. S. (a) . L'ordinazio> 
aie presbiteriale non ha a voi conferita la pie- 
nezza tutta del Sacerdozio^ la quale non si 
tr^va ^he nell'Episcopato ; e l'istitvzion ca- 
nonica per la quale voi siete utati incarica- 
ti della salute delle anime , si ristringe agli 
oggetti 9 che gli competono 9 e al territorio 

del- 

C^ìeft» tSr JlfdrH». 1» A3* So« rb af* afud Lahhm 
t0m IIL t§U 6i%* 
(a) Le dottrine ^e* Parochi gindiei éelU Ptile ^ che 

fra noi fi fpacciano con impottuca per gaìlieane ^ 
non lòQo poi in leaUà delle Cbìefc di Fraiicia, cN.E.) 
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paroisses dans lequel vous avez droit de 
xcrccr. 

Saint Paul sappdse évidemmcnt la jurìsdi- 

ctioii episcopale sur ics prétres , lorsqii' il 
recommande k Tiiiiothée» évéque d' £phèse>- 
M de ne point recevoir d'accusation contre un 
pretre» k molns qu'elte ne soit appuyée da 
témoignage de dciix, ou trois temoias (i.Tim. 
5. v.iy)* Car , dit saint Epiphanet 99 comoieat 
Tapòtre anroit-il recommande k un Evéque de 
jie point reprendre un prétre avec dureté, & 
de ne point recevoir légcrement des accusa- 
tions coatre lui > si l'Evéque n'étoit point su* 
périeur au prétre (i) )> ? 

Dès les prémers siècies, l'Eglise 5 par ses 
jréglemens > a reconnu cette doctrine • Saint 
Ignace Evéque d'Antioche 3 avertit les prétres 
de Magnesie» d'obéir a l'Evéque 81 de le' re* 
' specter inalgré sa jeunesse (2) . Le Concile 
Antioche» tenu en g4i > enseigne » »» que 
tout >ce qui regarde TEglise» doit étre admi- 
nistr^ seloa le jugemeut» & par la puissance 

de 

(I) Ad Tiniothcum fcribens Apoflolus , ita loqiu- 
tur: Pra:sbytcrum ne ob/urgcs , fed hortarc vclut pa- 
ireni • Q.uo nutem attinec Episcopo vetare ut ne prx- 
sbyteram objurgaret» nifi majorem ipfe potefiacem 
obUneret} Qaare deincept admonet: adverfus prx- 
sbyrerum cito accnfationem ne admifcrìi • B^tjpib* 

(» Sed & VOI decet' non famUiarios ani fuperbo . 
«ti «tate Episcopi ^ fed fec&ndnin virtnlem Dei pi- 
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delle vostre parroGdhie ,* nelle quali Wtc il 
diritto di esercitarla . 

S« Paolo suppone evidentemente la giurisfli- 
siòne episcopale sopra i Preti 9 allorché rac- 
comanda a Timoteo , Vescovo di Efeso „ di 
non ricevere accusa alcuna contro un Prete, 
ce essft non sia appo^iau al uatimonio di 
due, o tre persone ( i- Tim-t» V..19. )»* • Per- 
chè , dice s. Epifanio „ come mai T Apostolo 
avrebbe raccomandato ad un Vescovo di noa 
riprender punto con durezza un prete « e di 
non ricevere accuse non ben ^provate contro 
di esso , se il Vescovo non era superiore al 

prete (1) ì 

Fin dai primi secoli 1 la Chiesa > nei suoi 
regolamenti ha riconosciuta questa «tessa dot- 
trina . S. Ignazio Vescovo di Antiochia , av- 
visa 1 preti di Magnesia» di obbedire al Ve-^ 
scovo 3 e éi rispettarlo ancoifchè giovine « 
11 Concilio dWntiochia , tenuto nel 541 > in- 
segna, „ che tutto ciò, che riguarda la Chie- 
sa deve esser amministrato secondo il giudi- 

•2ia. 



tri» , omaem illi irapertiri revereotism , qaemtdmQ- 
d«fli ii<^^ ftnéios facere j>re9bytec«s , noi rerpicien- ' 

tcs ad apparentcm juvcniicm ordinaifòncm , ttt pro- 
dcntcs in Dco crcdenics ipfi . . . Decer Uaquc &,vo$ 
obcdirc Epifcopu, & in nullo illi rcfragari ; icrtibllc 
Bamque cft cali contradicerc , nec enim hui\c ftUit 
qui vidctur , fe.d invilibilcrn faiiere niùlur , qui non 
poicfì à quoquam £»lli« J^uat. tj»ijh ad M^i"* ^^^^^ 

r 



Digitized by Google 



»2 

dt Ì'Ev£que charg^ du salut de teitt ton peu^ 
pie (i) . Quc lesprftres & les diacrcs ne fas- 
sent rien saas IVagrénieat de TEvcque, di- 
sent les canoas apostoUques^ clr c'est.à lui 
que le peaple fidUe «st; confié $ c'est k lui 
qii'on demanderà compte du salut des ames(z)„rf 
Seloa le concile de Sardique , teau cu g47 i ' 

les nimstres iiifiSrieitrs doivent unvérita^ 
ble respect k l'Bvtqaes comme celui-ci leur 
dolf un amour sincère (g) Désobéir a l'Evc- 
quei disoit Saint Ambroise 3 c'est tomber dans 
¥ orgueit ^ Si: éloigaer de la voie {4) ^> • 
3) Nous lisons 9 ^crivoit le pape saint Céiesciti 
' aux Evéques des Gaults y que le disciple n'est 
pas au«dessi4S du niaitre«.« Que les prétres 
cacheixt donc 9 que bien ^u'honorés de la di- 
gnità de prctre , ils doivent pourtant vous 
étre coumis (5) )v C'est •confbnnémentf.acette 
jnaiUme généraieineat xecomaue» domine Tua 

des 

<t) Qficùiimque ret' Ceclefia fsftc» ess gubersarl 
& difpeofari oportet com jndUio Se Potefl#te fiplfco- 
icopì, col commiffat eli populut^ Se tnlmas qnx in 
^Ecclefia coDgcegaotuf • Cmìtih Amihtb. a»iu 141» 

(S) Pffetbyteif Se |dUcotti ine fencentis Bpiftopi , 
nihil perficiflnt : iple sifim et <tt)vt fldei po» 

pulus €(l credUas , bc a quo pio soimabus , cado 
cxigetur. Ctf». ><p«/t. ^8. \ 

(g) Sicut illc {Bpifcopits) clericis fìncerum cxhi- 
bcrc dcbct amorem charitatis ; ita quc(jue viciflìm mi- 
jìiari infucata drbent Epifcopo iuo CKkìbjttt oMc- 
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sio 9 e dal potere Atì Véscovo che è incari^ 

cato della salvezza di tutto il suo popolo (i) . 

die i preti » e i diaconi non faccia» cos% 
alcuna senza l'approvazione 4el Vescovo y di* 
eonO' 1 canòa! apostolici , perchè ad esso ap- 
punto è stato affidato il popolo fedele ; e ad 
esso sì domanderà cont^ della salute delle 
anime (a) 9» • Secondo il Concilio di Sardi- 
ca, tenuto nel ^47 > i ministri inferiori 
debbono un vero rispetto al Vescovo ^ come 
questi dèe a loro un amor.sincero « Di- 
. sobbedire al Vescovo» diceva s« Àn^rogio^ 
è cadere nell'orgoglio , ed allontanarsi dalla 
retta via (4) • 9> Noi leggiamo , scriveva il 
Papa s. Celestino, ai Vescovi delle Gfailie ^ ché^ 
il discepolo non % sopra il maestro • • • • 
Sappiano dunque i Preti , che quantunque ono- 
rati essi siano della dig^iita di Prete , debbo», 
no non pertanto essere a voi soggi|tti ($^ ^ • 
In conformitk di questa massima generalmen- 
te riconosciuta « come uno dei principi del 

<4) Si quis non obediat Epifcopo. is a vero dc- 
vÌQs fuperbiu /imhr» de «J^. mio* Ub. 2 , cap. 24 , ' 

(5) Legimus faper magifirum non eiVe difcipulum » 
hoc eft non fibi debere queinquArn ad in/ariam .dodo* 

- rum vindicare dadrinam • Sciane fe , fi tamea 

cenfeantur presbyterii digniulre» vòbU {Bpifg9pi§} eife 
fabjeAos. Cceìefi.i . epfft. miyiiHr^ Mdri», O e*t$t9i 
Gali. Bfifc9p9s sfwd Jjikh. C^utiU fmJl , «ti» i^t t » 

la 



des prìacipes du gouvernement ecclésiastlqiie V 
que les oapitulaires de Charlemagne portent 

, expressément qu'on obéira a l'Evéque comme 
au pere commuti ; & qiroa obser\rera de ia; 
jnelUeure manière quMl sera possìble ce 
il bugerà coaveaabie au aalut dcs a^ 

ntes- (i) 

Souvenez-vous donc ministres du Dieu vi- 
vant 9^ qu'appelléc auK saints autels pourcoo» 
perer avec nous au salut des ames , vous ne 
pouvez y occupar que la place qui vous aété 
assigttée par. J. C. Q^ae plus votre miuistére est 
graiid 3 & plus 'aus»i il est fortnidable ; que 
plus le sacerdocc dont vous étes revétu , est 
Saint > plus vous vous reiidriez coupables> plus 
vous- Taviliriez <aux yeax du peuple » si vous 
manquies de respeiter vous méme le-sacerdo- 
ce daiis la persoane du pontife qui en a re^u 
ia pleoitude « Pensez enfia que pour avoir voulu 
monterà tfii^essus darang, où Dieu les avoient 
placés dans i'ordre hiérarchique des esprits cé- 
lestes , les aiiges de ténèbres cut été précipi- 
tés au fond des abimes (2) • Hélas !. que ne 
pottvons-nous ^escendre nous-mémes da rang 

où 

^ . (il Quii coaftu rellgtoaea chriftianam fièr fncee^- 
foret ApoMomm fAiobcUer adminiarari » popaltique 
ed vitam «ternani ducatam exhiberi debere ; primò 
sìcceffarium judicamus omnibus prxtipere nt honorem 
(lebitum vencrabiiibus Epifcopis «ibriuc ulla lìmula- 
lionc 6c detr.iclionc impendant , cifquc in omnibus 
ui patùbu» obediaoc ; òc quid^^uid prò faiuce animacuai 
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governo Ecclesiastico ; I Capitolari, di Car-* 
loiini^O!> dicono cspttsBzxmhte . che:si: obbedì*^ 
rk al Vescovo «come al padre coitiuaet^ e che • 
si osserverà nella miglior maniera possibile, 
quel tanto, che egli giudicherà conveniente 
•alia sitate delle anime (i) • : . . J. . . *; » 

Sovvèngavi dunque, o ministri d!. Dio vU 
vente , che chiamati ai sagri altari per co;* 
^ operare con noi alia salute delle anime > voi 
non potete occupare altro posto i che quella 
■vi è stato assegnato da G. C. Che il vostro 
ministero quanto è più grande, altrettanto è 
più formidabile I che>il sacerdoziotdel. quale 
siete stati rivestiti , quanta è piàsitta^ tanto 
più vi renderete colpevoli , e più l-avvilirei* 
te agli occhi del popolo., se manchereté di 
rispettare voi stessi' il «acefdosio; nelkt per* - 
sona dei pontefice , che; ne ha rice^vuta la pre^ 
nezza . Riflettete finalmente xhé . per avere 
voluto salire al disopra del rango , in cui Id« 
dio gli < aveva collocati nell'ordine gisrarchioo 
àti S]$iriti celesti, gli Angeli delle «tenebre § . 
sono stati precipitati nel fondo degli abissi (x)^ 
Ahimè 1 perchè non possiamo noi stessi scende-; 

« dai rango al quale la provvtdeozii 4ivinajciiia) 

moauerlnt I prout mellaf pó^^aérlnt; sdimplece ^ta-» 
gént^ Céfitmh k% t cap.jiif . . . ' , . 

<ì) Anj^elot qui non .fervAvenintfQam prìnictpauini^ 
feddereliqocrant faom (lomlchium«in |adicinm magni 
àìtt, «terois vinculti (Chriauo fub caligine rcfsxvavic« 
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Oli la providence nous a ^Icv^s , poiir noiis mct- 
tre aiix pieds de chacun 4e vous? Queoie pou-^ 
voaMao' tinger no$rc vaix , & prendce celle 
do plus humbleeervitéur» (i) pour vous con* 
Jurer de vous teiiir étroitement unis cornine des 
frères » dans une méme maison , sous le gou- 
vieruement paterne! de Jesns-Christ » & de tra-» 
vailler , de concert avec nous, a la vigne du pé- 
re 4e famille , qui nous a été coiifiée ? Tout Ho^ 
yaume dhdii %cra dcindi ; & rinsubordination 
dtvieeroit leb Prétre5>des Ev£quer» cu qui diW^ 
seroit lesEvéques de leurchef, aboutiroit né-' 
ces&^renient à la ruine des uns des autre | 
fwm|i»l9KBÌiflf titett eéeendf H(WpÉàÉ mi sacer<^ 
doce, & qoe le stceòloce nè^eort exfster qu'airec 
l'ordre & la subordination quc Jesus-Christ y a 
établis ; subordinatioa teliement indispensable 
dans le gouvernement ecdésiastique » que Ics 
protestans d'Allcmagne en reconnoissoient eux» 
mémes la necessiti • Nous faisons profession de 
ccoire 9 *di«oit Melancton 9 dans le premier dea 
douse axtfcfesqn'il presenta en leornom li Fran- 
cois I , ( 1 5 S ) nous faisons tous profes- 
sion de croke que le gouvernement ecclésiasti* 
qae est saint & utile « énsorte qu' il est né«4 
cessaire qu'il y ait des Evéques , qui soient su- 
périeurs au>^autres ministres, & un Poatife Ro- 
suin lini preside aux Evoqoes • L' Eglise a be*^ 
Min de gouivemeurs qui eMaiinent 3 qni ordon^ 
nent ceux qui sontappelés au ministére ecclesia* 

sti« 

(S) Vellem eie tpad vos , Se matsce vocem metm > . 
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xonalzati » per metterci ai piedi di ciascuno 
ài voi ì Perchè noA possiamo mudane la noitra 
mce 9 e prendere quella del pi& umile ser» 
vo (i) , per iscongiurarvi di tenervi stretta- * 
mente uniti xome fratelli > in una stessa casaj 
sotto il paterno governo ^ Gesù Cristo» e fi 
operare f di concerto' con noi .» nella vigna del 
padre di famiglia > che è stata a noi affidata ? 
Ogni regno diviso sarà distrutto^ ; e la insubor- 
dinazione che dividesse i Preti dai Vescovi» ò 
che dividesse i Vescovi dal loro Capo > verreb- 
be necessariamente a portare la ruina. degli 
uni e degli altri ; poiché la Chiesa è^aimessa 
essenzialmente al sacerdozio > é il sacerdozio 
ngn può esistere che con quell'ordine, e sub* 
ordinazione > che Gesù Cristo vi ha stabilito. 
Subordinazione talmente .indispensabile nel 
. governo ecclesiastico» che i Protestanti di Ai- 
lemagna ne riconobbero eglino stessi la ne- 
cessita. Noi facciamo professione di crederle * • 
éìceva Melantone j nel primo delli dodici .ar«» 
ticoll presentati a nome loro a Francesco \ > 
(nel 1 5 g 6 ) noi facciamo professione di cre- 
dere » che il governo ecclesiastico è saiuo e 
utile 9 in guisa che è neccissario vi siano de* 
Vescovi , i quali siano superiori agli altri 
ministri « e un Pontefice Romano che. presieda 
ai Vescovi • La Chiesa ha bisogno di gover- - 
natori che esaminino 9 che ordinino coloro 
che sou chiamati al ministero ecclesiastico ^ 

cha 

gueniaiB eonfundorin vòbii* GàU^ » y»|o# . ^ 

I b 

I 



■ 
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stiqiic, qui alent jurlsdiCtlon sur lcsPr5trei5, & 
qui soient maìtres de la doctrine • Quand 
infime il n'y: tiiroit aucun Evéque j il faudroit 
' «n instituer,, ( Fleury, Hist* eccK I. lu 
41 ) . Melancton répcte ailleurs la méme do- 
ctrine , { ,Rcip.ad B^l.) & il ajouce: j, la monar-^ 
tkU dfi Pape serviroit aussi beaucoup k coiiser** 
ver entre plusieurs natioiis , le consentement 
de la doctrine • Alasi y on s' accorderoit faci- 
leiaeiit sur la superkriti da Pape , si on étoit d' 
accord' sur tout le reste» Voila > pursuit M. - 
Bossiiet, ce que pensoit Melancton sur i'aii- 
toritè du Pape & dej Evéques . Toat le 
partiL étoit d'accDrd quaod il écrivoit cette let* 
t«e : • Nat j^m» dit-ìl.> demct^rtnt ^ 'OiccorJ, 
Bien éloigné de regarder rautorité des Evc- 
ques avec la superiorité.» & la monarchie du 
Pape.j coiiuiie uninuU'que de V empire aati- 
chrétien I il regardoit tout cela comme une 
chose desiderable» & qu'il faudroit ét^biir si 
elle ne Tétoit pas • Il est rrai qu' il mettoit 
la conditiOtt qoe les puissances ecclesiastiques 
n'opprimassent point là salate doctrine ; mais 
s'il est permis de dire qu' ils l'opprimeat, de 
SODS ce prétextej de leur refuser Tobéissance . 
qui leur est due » on retombe dans Kinconvé^ 
uieiit qu' oa vcut éviter, & i'autorité ecclé- 

sia» 

C/1) E non è ella p^i cofa vergognofa per noi , chQ 
qualche noftro Scrittore, e perfin qualche Vefcovo » ' 
ibbia ardito inveire contro qaeSi fpiriuial Mùnar^ 
^bm del Aoinatia Pontefice, the / iVTMRjiPifl 
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tbp abbiano giulrlsdisidne su ! Preti.» é die 

siano maestri della dattrina . Quand'anche non . 
vi fosse alcun Vescovo y sarebbe necessaria 
riatituirae»» (Fleury hi»uccQLLi$6 Mc- 
lantone ripete altrove la stessa dottrina (Resp; 
ad Bell.) e aggiugne : ^ La monarchia del Papa 
servirebbe anche molto a conservare tra mol- 
te nazioni rumformU» .deilm dottrijia . Quinr 
di ì che ci accorderemmo con facilitb tìrc(^ 
Vautorità del Papa , se si fosse egualmente 
d'accordo su tutto il resto • ^> Ecco > prosieguo 
Monsig* Bossuet , ciò che pensava Melantone 
circa r^utoritk del Papa, e de'Vcscovi . Tut- 
to il partito era d'accordo quando egli scri- 
veva questa lettera : / noitrì ^ dice egli > lonOt 
Raccordo* Ben lontano di riguardare l'autontb 
de'Vescovi con la superiorità , e la monarchtt^ 
del Papa > come, una nota dell'impero anti- 
cristiano ; , egli riguardava^ tutto questo co- 
me una* cosa desiderabile» e che fosse neces* 
sario lo stabilirla quando non vi 'fòsse già 
8tata.(j)£gli è vero che vi metteva la condizio- 
ne che le potestb ecclesiastidie non opprlmes- 
ser punto la santa dottrina : xpa se ì permesso 
il dire che esse l'opprimono , e sotto questo 
pretesto » negare ad esse l'obbedienza che loro 
«dovuta» si cade, di nuovo nell'inconveniente 
che si vuole evitare » e l'autorltk ecclesiastica 

di- 

avrebbero voluto fabbricare fc non avclTc efilito?* 
Ceffone chiamtvane gì' impugnato ri erttìQi f fcisma^ 



•iastfqiie devicat le jeoet de toni ceuk tpA 
vofidrófit la contredire „ ( Boss, variat. 1 5. 
n, 24. )• Ajoutons a cela que la néccssité de 
la superiorità des Evéquet^ sur ies minifttses 
iitfiérìeucs 5 & dti Pape sur les^Eveques^ étant 
rcconniie nécessaire pur maintenir l'ordre du 
gouvernement ecclésiastique ; ii faut recouiiol- 
tre non-seulement que cette rupériorité doit 
fitte une supérlorité de lurì^diction , sans la- 
quelle ils ne pourroieiit gouverner ; mais en- 
core qu'elle doit remoiUer a riiistitutioa divi* 
Vine 9 puisqu'il seroit contraire a la sagesse 
de Jesus-Christ , qu'il cùt laiss^ manquer son 
EgHse d'uii pouvoir necessaire au iii<jiiaticii 
de 8011 gouveifnetnent • 

Pour vous , peuple fidale , vous qui n'avez 
pas été appelés au)c fouctions sacrées du sa- 
cerdoce^ ni établis pour les exercer » n'oubliez 
jamais que la docilité des agneaux , k l'égard 
des pasteurs , est pour vous d'une obligation 
indispensable . Que Us Prctres 8c les Pontifiss 
ont des supérieurs , dans Tordre hiérarclùque» 
aux quels ils sotit responsables de leur conduite; 
que , par coiiséquent, s'il se presente des cas 

vous soyes fondes à iòrmer des plaintes sur 
ce qui conceniA rexercice du saint mintatè** 
re 9 c'est aux supérieurs qu'il faut vous adres- 
ser , c'est a eux seiils qu'ii appartient de cor- 
riger 3c de reformer ce qui doit Tetre /Noua 
voi|s abandonnons toute la gioire , tonte la 

puis- 
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diviene II trastullo di'ititt! c^bit» che Vorran* 
no contraddirla y, (Bossuet variat. lib.5 n.i^). 
•Aggiungiamo a questo j die U necessita della 
««pecioritk de^Ves^bvi su i ministri infericnri > 
e del Papa su i Vescovi , essendo riconosciuta 
necessaria per mantenere il buon ordine del 
g0vetm> ecclesiastico $ conviene eonfessars non 
solamente^ dover essere questa snperidritk » 
\ una superiorità dì giurisdizione , senza la qua- 
le eglino non potrebbero governare ; ma anco- 
ra j die essa dee rimontare all^istitusione di'- 
Tina : poiché sarebbe cosa contraria alia s»» 
pienza di Gesù Cristo , che egli avesse lasciato 
la sua Chiesa mancante di un poter necessario 
al ttantenìmento • del governo di essa. 

In quanto a voi , o Popolo fedele? , voi , che 
non siete stati chiamati alle funzioni sacre 
del Sacerdozio» nè stabiliti per esercitarle; 
non vogliate mai dimenticarvi che la docilitii 
degli agnelli > verso i Pastori , è per voi un 
obbligo indispensabile : che i preti e i pontefici 
hanno dei Sqperiori » . neirordine gerarchico» 
ai quali sono essi responsabili della propria 
' condotta; che, per conseguenza , se si pre- 
sentano de'casi » ne' quali yoi ^abbiate fonda- 
mento di formare delle querele su ciò che 
concerne* l'esercizio del santo ministero ; ai 
superiori medesimi conviene che voi vi diri- 
giate » e ad essi soli appartiene il correggerci » 
e rimediare ciò che ne abbia, bisogno • No! 
vi cediamo volentieri tuttala gloria, i;^utto il 

pò- 
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* pmssMCc's toutes lesdignités du moflde; liiali 

nous ne craiiidrons point de dire a ceiix-mé- \ 
jnes qui occupcnt daiis le monde j ie3 raags 
les plus élévés : Ce n'est p6iat eatre vos taamt 
que Jesus-Christ a déposé . les deb dii cieU 
dans l'ordre de la religioii , ce n'est point 
vous > mais ses Àpòtres » qu'ii a commandé 
jd'écouter (i) • ^> Ne voos mélez point des a& 
faires eecl^siasttques > ne tioms commandez pas 
sur CCS inatiéres ( écrivoit Osius a Tempereur 
Constauce ) mais apptenez piutòt de nous ce 
que vous devea savoir. Dieu vou^ a xoafié * 
l'empire , & a nous ce qui regarde l'^glise • 
Ck>xnme celui qui entreprend sur votre. gou- 
vemetnent » .viole la. loi cUvine , craigiiea k vo* 
tifìs tour 3 qu'en vons arrogeant la conno^ssance 
des affaires de l'église , vous ne vous rendiez 
coupable d'uu grand crime. Il est.écrit : Xe»^ 
4tfii Ciur ce qui esÉ è Giiar^ & è Dieu ce 
qui ett à Dim • Il ne nous est pas pérmi» d*iisar« 
per l'empire de la terre, ni k vous, scigneur ^ 
de vous attribuer aucan.pouvoir sur les chOM' 
f es saintes Ut entorci, 3» Jamais les pìres 
de réglist n'ont riea conseillé de pareil a 

... . iW 

- • . 

(I) Si ecclcfìam non audìerit , fu tibi ficut ethnJcus 
6c publicanus. Matt. iS ^ v.17. 

(2> Ne te mifceas ecclcfi;ifìicis, neque nobis in hoc 
^,ener^ rrorcipe , feci potius ea a nobis difce.Tibi Dciii 
imperium rom mifit ; nnhis qu.c funr in tcclclì? con- 
credidit, Q^uem.idrnotlum qui libi impcriam fubripit*, 

contradictt ordioaUoni divin» ; ita 6c ta «ave , oc qase 



Digitized by Google 



• / 

fétttc 9 . tutte le dignitk del mondo » non te- 
miamo per altro punto di dire a quelli stjssi , 
che occupano nel mondo i .posti i più eleva* 
ti. Non ha in i contò alcuno nelle vostre mani. 
Gesà Cristo depositate le chiavi del ctelo , e 
nelle cose , che concernono la religione , noa 
già voi> ma i suoi Apostoli « egli iia coman- 
dato doverci ascoltare (i)* j» Non voglia^ me-^ 
scoiarW- negli affari ecclesiastici nk comandar- 
.ci su queste materie ( scriveva Osio all'Im- 
peratore Costanzo) ; ma apprendete piuttosto 
da noi > ciò che dovete sapere • Dio a voi hai» 
affidato l'impero , e a noi ciò che riguarda la 
Chiesa. Come colui che vuole i ingerirsi, pei. 
vostro, governo 5 viola la legge divina ; cosV 
temete voi dal canto vostro 9 che arrogandovi 
la cognizione degli aftari della' Chiesa , non 
vengiliate a rendervi colpevole di un gran de- 
lieto*' Sta scritto :. Da^e a Cesare ci^ cht i di 
Cesare f e a Diff^ ciò che è di Dio. L noi non 
« permesso di usurpare l'impero della terra , 
nè a voi i o Signore > di atti^ibuirvi alcun po-> 
tere sulle cose saote (x) • Aggi ugne ancora: 
5, I Padri della Chiesa non hanno mai consi-* 
. gliato agii Imperatori una simil cosa ; mai 

. l'Im- 

. fiiftt eccleiise ad ce trabens » magno crimiai obooxiiii- 
fias. Date» fcriptom eft , qu» funr Caefaris , CxUt\i 
4c qu£ funt Dei , Dea» Neque i^'^iiur fas eti nobU ia 
terris imperium tenere ; ncque tu chymUmatam 5c fa- 
ccomm poteftjieni habes, impcrator. S^Athan, (p'jìm 
Ufi Solitau yttam a^tnus • Hofms ConJìankÌ9 impera-- 
Utrim . 
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rempereur ; jamais l'empcrcur ne s'est mèlé 
de ce qui regacdoit Téglise : c'est un nouveau 
' spectacle qitedoone air monde rÀéréftie.d'A-. 
rìus • Constance éiroque k lai > daiu son pa- 
lais > la coiinoissance des causes ecclesiasti- 
ques 9 & prèside lui-méme au iugemeat « • • 
Qui est-ce qui» le voyant cornmander ause 
Evéques , & présider aux jugemens de l'égU^ 
aci ne croiroit voir> avec rat son j i'abomi-: 
nation de la désoiatioii dans le lieu saint (i) „ ? 
C'est St. Adianaae lui-fliéjne qui rapporte le» 
paroles d'Osius . 

Je le dis hardiment » disoit St. Grégoire 
de Nazianze « -Se- vous ( prìnce ) vous ne v<m$ 
en offenserez pas; car la loi de J.*C. vons 
a aiissi soumis a ma puissance & a mon tri- 
bunal • Nous e^cer^Qns aussi un genre d'empi* 
re 9 je* dirai méniei encore plus relevé &plus 
parfait , k motns que les choses célestes ne 
doivent le céder aux choses de la terre. Je 
sais que voas recevrez en benne part la li«^ 
berté aree laqaelle |e m^expllque • Vnos 8tes 
la brebis de mon troupeau , la brebis sacrée 
& cliérie du grand pasteur (a) » • Sur les af* 

► . fai? 

(I) Multx antehac (ynodi coz^x. fune , multa pro- 
diere decreta » fed numquam patres res hujufmodi im« 
peratori faaiere ^ numqaam imperator ecclefiaftica co* 
riosè perqttirit,... Jam vec6 fpe^caculam novum qnod 
Ariiiise li»refis iavenittm eft.o. ille iil j>aladam ja4t«* 
eia ad f(B trcosfert eccleiiaflict » qoibai ptasJidec •••••• 

Qiais videa» lllum ila qal eptfcopt puttntar pfsefiei , I* 
ecclciiaaUiiigiie >adicllf prcfidece» tion Jore dicac htiie 
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l'Imperatore si è mischiato in ciò che riguac* 
dava la Chiesa : questo è un nuovo spettacor 
lo 9 che A al mondo l'eresia di Ario « Co- 
stanzo chiama a se, nel suo palazzo ^ la co- 
gnizione delic^ c^use ecclesiastiche > e presie*- 
de egli stesso af giudizio •••• Chi h cbt, ve^ 
dendolo comandare ai Vescovi, e presiedere 
ai giudizi della Chiesa , non crederebbe ve? 
dare 9 con ragione 9 Fakominazione della deiola* 
ziétte nel luogo sauto (i),,? Egli è S» Atanasio 
stesso 3 che riporta le parole di Oslo. 
. js Lo dico pure arditamente , diceva S.Gre- 
gorio Nazianzeno ^ e voi (0 principe) non po- 
tete otfendervene ; perchè la legge di Gesù Cri- 
sto ha assoggettato anche voi alla mia pote^ 
sta ed al mio tribunale « Ancor noj esercitia- 
mo un meo. genere d'impero ^ anzi aggiongpf 
ancor pi& elevato , e perfetto del vostro, qualar 
ra non si vogliano le cose celesti sottomette- 
re alle terrene. Sò ch^ voi ricevi&rete in buo- 
na paìrte la Ubertk colla quale vi parlo • Voi 
siete una pecora del mio gregge, pecora sa^ 
era j e cara del buon pastore Negli affa- 

n 

effe illam à Daniele prasdictam , abominacionem defo- 
lationts. Atb* A^^^$tit» yitdma^ent» Hoftiéi (^anjtanti^ 
fmpiratorim 

W An me libèfè loquentem ipri»€ipts Cf fTsftdi ). 
•dc^ao animo feretis ì Nam vos quoque impèdo meo 5q 
trihansliiex Chrifki iabjiciu Imperium enim nos qao« 
qnt f erimut : addo edam ptzftantiui ac perfedias ^ 
«lio^nltt carili^ 4pl<ltam » ^ cenenis eoelcllia cedere 



pél . . 

pLìtcs qui Cónce rneht la fot ou Vùtdtt tcclé-^ 
«lastique > disoit saitit Ambrolse y c'est kì'E^fi- 

qtie à juger (i); l'empereur est daas Végii-^ 
se > noii pas au-dessus d'elle (z) >j • • 

Le Pape saint Gelase écÀ^òlt k l'empereur 
Anastase : Il y a deux. sortes de puissance 
pzt lesquelles Je monde e$t principalement 
gouverné , l'àutorité sacerdotale & la puts- 
saiice royale ; l'une & i'autre sont souverai- 
nes y sans que Time nuise pourtant a I'autre 
dans Texeccice de ses functions* 9, Ensuite : ^ 
Quoique vous soyez ^levé audessus des hom- 
mes par votre dignite , vous voiis soumettez 
cependant avec docilità à ceux qui président 
àux choses dìvines vous reconnoissez 

qu'en ce qui regarde la reception & la dispo- 
sitioii des sacj;emeus célestes ^ vous devezétre 

sub- 

■ • 

oportcbit« Omoisòte lìbercatem illam meim acceptu- 
ranri in bonam ptrtem fcio:ltcri mei gregis ovis eé,facrs 
& alumna magni paftorls* Greg. Ndgiani»^ ^fdt* 17* 
'C'eft ainfi qo'il pirloit dsvsnt nn des prcniicfs ofi- 
€lm de l'empire. (T» tdlfmfs parU>s wMtui ad 
4rì pHmi offici kit AUfimpmU 

-<») Nec qttUquflffl concttinacem Indlctre me debec» 
cnm lioc «dferam t quod angft&aB memorie pater tnu»^ 
Ji»n lòliim ftrmofte refpondit » fed etitm fuit leglbus 
ùflxit, in ciufii fidei irei' eeeleliaftù;] alicujas ordliiit 
ciiin judicare debere , gui nec munere imparUt > nec 
|«irc dilfimiJis , hxc enim verba rcfcripti faiit; hoc eft» 
iacerdoics de facerdotj'bus /udicare voluit .... Quaiidd 

imjpccatoc > in caalia fid^i» laico» 
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' ti ette eonceriiMO la fede o I-ordine ecclesia- 
stico, dicea S.Ambrogio, tocca ai Vescovo il 
giudicale (i) y l'Imperatore è dentro la Chie- 
sa. > non superiore ad essa (a)« ^ 

Scriveva il Papa S. Gelasio airimperatore • 
Anastasio : » Due sorte di potestà si trovaao » 
dalle quali il mondo è principalmente gover- 
nato, l'autorità sacerdotale, e la potestà re- 
gia > ambedue principali , ambedue sovrane , 
senza che loiia porti all'altra nocumento neil' 
esercizio delle proprie respettive funzioni. 
E pili appresso. „ C^uantunqiie voi siate elevato 
al disopra degli altii uomini, voi ciò non 
ostante vi assoggettate con docilità a quelU 
che presiedono alle divine cose •••• e ben sa- 
pete che in ciò che riguardali ricevere, o il 
disporvi come si conviene ai sacramenti ce- 
lesti 9 voi dovete .essere subordinato % quelli 

che 

c!c epifccpo jadicaiTe ? Ita ergo quadam sdulatione puU 
lamur , ut facerdocalis juris fimus inimemores, 8c quod 
Deus donavit milii « hoc ipfe alUs patera effe ciedeo-, 
dom? Si doceodas eli epifcopos a ]aico,qttid fequatnr ) 
Laicos ergo difpBtet» de epifcopus andiat: epifcopos 
dlfcat a laico. At certè fi vel fcrlptatarom feriem divi, 
aararo , vel veters tempora retrademas * quia eft qui 
sbnaat In caafa fidei , in caufìi , inquam » lldei % e%i- 
fcopoi folere de imperatoribus chtlftlanii, non impe* 
ratoret de epifcopii judicare ? Ambr.ad VéUutimUnwm. 
epijiui , ».a 4 • edìt. novs, 

(5) Impcrator bonus intra ecclcfiam , non siipra ec- 
clefiam eli. Ambroff in ^ottCiQttt (ontfa Auxcntium , 
v»i6 , »oy4 idit% 

G 
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•nboréonn^ ii ceusc qai f tont prépoté»» tt 

non !eur commander (i) „ . Bossuet citant les 
paroles du Pape saint Gelase^ que nous ve^ 
noiis de rapporterà &c l'autorità 4e SuSym» 
maque, explique encore plus disertement la 
mcme doctrine (i) * St. Jean Damascène, 
pailant du eulte des Images: Ce ne sont point 
les empereurs , disoit-il , mais les Conciles , 
que cela regardc . . • Ce n'est point aux rois , 
mais aii^ Apòtres & a leurs successeurs, que 
Jestts-Christ a donné la puissaace de lier & 

de 

(1) Duo funt,imperator augu[le,quibus priiicipaliter 
liic muodus regitur,facerdotalis audiorita5(Sc cegaJis potè- 
lla$;amque principalis,utraqus fuprema» ncque in ofi« 
cto fuo alteri obnoxia ed NofU enini^cleinentiifinie 
iiU«qttod iicet prasiideas humano generi dignirace,rernm 
tamcA prxfulibus divinarum devofui colla labmitiis...* 
«tqoe ab eh ctafai taie falutis «xpetis; ioqae famendit 
cttleftibat fatrtmencis » eifqne » at competU « diii^o* 
Aeodis , fttbdi te debere cognofcU » religìonis ordine » 
potlaiqiiàm prxeire»Nofttiuqnf Inter hdtc ex Uloruat te 
pendere jadiclo, non illoa ad Cttim «elle redigi volnn* 

' tatem. Sienlni, quantùm ad ordinem fpe Aat public» 
difciplins, cognofcentes tmperiam tibi fbperna dffpo» 
iitione collatum, Icgibns tuis iplì quoque parefit reli- 
gionis antiftites , quo , rogo te , decct affedlu cis obe- 
dirc , qui prò crogandis vencrabilibus funt attributi 
m^fteriis ì ( GtlaJ, t^ift. 8 ad AnajK tom» 4 , concih 

(2) Et quidem Gelalius ubique celebrat pontificiam 
poieftatcm ut digniorcm , quippe qu2e dignioribus <Sc 
caUeftibtts prxfic » nec tamea alteram , minas lìce^ 
dlgnam » alteri obnoxiam faeit, in rebus quidem fai$; 
qnod auteni imperatores potttificibus fubdit , diferte 
explicat a una iliud abfolute, ted in iomendis ac dKG> 



Digitized by 



99 

che ne sono i legittimi dispensatori , e non già 
^omatidare ad essi (i) • Bossuet citando le 
parole del papìa S. Gelasio da noi ora riferii 
tCi é l'autoritii di S. Simmaco > spiega anche 
pili distintamente la stessa dottrina (2). San 
Giovanni Damasceno parlando del culto delle 
ìmmàginiidiceva: 5,<^ueftta h cosa che spetta non 
già agl'Imperatori,ma ai Concil)... Non è punto 
, ai Re , ma sibbene agli Apostoli e ai loro 
successori > che Gesù Cristo ha data la po- 
tè- 

Pfoncndis ccelcflìbùs facramcntis , qua etiam In re ju- 
dicari docci:Nofti,i«<^«/r,inter hxc ex ìllorum te pen^ 
dere judicio* Ordinem aucem in eo ede iiuelligimus « 
non quad gotcfUi digoiar aicersm ad fu^ jura revocet » 
lipd quod cum ambM fkptemx fine > altera alreii fao 
qoarqse officio oblÌQQitintttr« Favet finditsSyjimiaclias 
Paps ad eaindem Anaftafiain. lUc i imfttator ) rernm 
linmatttrftm cucaoi gerii ; ifte ( mìUit pwutifney divi- 
naram : lu hamaoa adminiftcai > ille tib\ divina dt£» 
pealiic* iMqae » ne non dictm faperior » certè aequJilis 
efi. hooor* S/f^ ^pifi» ^» Attaft^f. fsg. i2^8« 
PotuiiTet eaim^ dicere honoNtf £iceffdptalem efle 
periorem hoeore re^io » hoc éft » prselkantioreni fubU- 
fluioreiny digniorem ; neque quifquim negaiTet'chrU* 
dinas: «t in aequalitate ucriusque poeefittis , i^ndus 
pontifex meritò acquiefcit qaod xquo 6c abfoluto jure». 
alcera divinis , altera humanis rebus prxfit* 

Haic dicebant pontifices fuperbo imperatori, qui ad 
fe omnia , etiam eccleliaQica trahere , 6c Acacii meri- 
to excommuoicati nomen, imperatoria potenate^facrts 

dypticibus teflituere , vel confervare niceretur 

Benique tu co fuot patte» omnes , uc ambas poteQates 
divino numine feparatas , ac fuis finibus circirmfcrt* 
»tàSf anice Deo fatiditat ciTe pr:tdicent« Dift»/* cltu 
gmU. fan. a • €àf»U » iMxtmb» ifjo. 

G a 



X0<2) - , 

de délUt ; & perspnne ne mt^ penoadera qoe 
rEglise doive étrc regie par Ics empereurs : 

c'est , au contraire , par les décrets dcs pcres 
qu'eile est gouvernée (i)»»* Nicolas I. ea<« 
«eignoit la .méme doctriae en écrivant à Vem* 
pereur Michel (z) : Ics empereurs Font con- 
siglile dans ieurs édits (j^) , ainsi que nos 
rois dans Icurs ordonnances. (Ordonn. de i $ g^» 
art. 4 & 14* Edit de 16069 art«S. Edit de 1 5 1 o7 
art. 5* Ordonn* deiézp^art. g i. Edit. de i^^ój 

art. g4&: g?-)- 

Par cet ordre hiérarchique qui subordonne 
les fidiles aux Evcques, les uns & Ics au- 

tres a leur chef > TEglise forme un corps my- 
fitique > dont tous Ics membres se corrcspon- 
dent dcs quatrcs coins de l'univers 1 un corps 

qui 

(1) IroperatorU cdldo ( it imM$imh»s ) obcemperari 
Aon permictemas , patrom confaCtiuliB«iii evellere co* 
ntfitU... His de rebus aliquid ftatuere non ed impera* 
cotcf fpcAtt 9 fcd «d concilia liganiii acque foiveii* 
di poteftltcm non rcgibns tradidit Cluriana > M tp»> 
ItoHt eommqttc facceiToribiii. Ìo489« P^sm/t* di imd* 
gin* tir€4 fiinm ^ 

Kemo mihi perCaiscfk inipcrstor2f edidii ecdc- 
flam «dmliilftrari ; fcd pacrnm inftitaila regitar»^e 
«a fcripca fiat, five non Ieript8« wdM t n*it* 

(2) SI impetaior cathoiicns cft , filint ett > non prse- 
fui ecclefise ne Dèi bencflciia non ingratnt cootra 
difpoficionem coeleftis ordinis nihii ufurpet. Ad facer- 
dotes enim volute Deus qnx ecclefia: difponenda fune , 
pertinere » non autem ad ixculi poccfiates*.* C fi >m- 
ptrator, ^ ' 

(3) Pie admodam in Deum affeé^us fuit ( VéUnti^ 
niaaus) adcò ut ncauc iacecdotibuft aXi^^ìà^imptutc « 



t 



tot 

testa di legare j e di sclorrc % e ni uno potrà 
mai persuadermi che la Chiesa debba essere 
retta dagli Imperatovi : ma estfa dee al 
^contrario essere governata secondo i decreti 
dei Padri (i) „ * Nicolò I scrivendo all' Im- 
perator Michele insegnava la stesìsa dottri- 
na (2) : gl'Imperatori -stessi l'hanno confer*- 
mata nei loro editti (j^), non meno che i no- 
stri Re nei loro Decreti {Ordonnances). ( Or- 
ionn. de 1 5 J9j ^r/.4j & 24 Ediu de 1606 > arh 
EMt. de 1510$ art.^. Ordònnl de 16 19 , arP. 

Il, Edìt. de ì6ij^ art.i^^ ^ ^ 11 y 

' Per mezzo di quest' ordine gerarchico che 
tiene i fedeli^ubordinati ai Vescovi ^ gli un£ 
« gli altri al lor Capo , la Chiesa forma un 
corpo mistico di cui tutte le membra disperse 
nelle quattro parti del mondo 9 conservano fra 
di loro ima reciproca corrispondenxa : m cor- 

po 

aeque aovtre «llqaid in Infiitiitii ecclefix » qund ftbi 
deterins viideretur veJ meliut , Ofnoino aggrcderctur. 
Nifll ^Oimvit cffet optlmns fané imperator , Se ad res 
flgendss valdc accommodatus , lamcn hxC funm judl- 
ciam loogè fupcrarc cxiftimaviu Sozom^ btJU 

SI quid de caufa rcligionis inter antiftitcs agcrctur, 
cplfcopale oportuit effe judiciuni ; ad ilJos enim rcruitt 
divinarum interpretai io , ad iios rcligionis fpedac ob- 
feqniuin. Enfuìte (inoltre): Hebas cfeniquè ipfis do* 
cctnr quid de bis fenferit divina miKftfls. Epi/ì,HonorH 
Aux* ad Arcali, inter 9pifi. In—ttmtn 1 afmd Lébh% 
ConciU t§mJJ , r0/.i?ti, i^i». 

Vide c. certum ejì , c. imprtium » 4UU IO » €»/filV« 4% 
Atlltffitttt ^ obi (Us9ti«« 

1 
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qui enseigne ptr-tontf qui bapttje^ qui gou^ 

verne par ses ministres , chaque ministre exer- 
fant au noni de l'EglIse , une portipn du 
Sacerdocey en vertu de la mìssion qu'U.a 
re^ae d'elle 9 & de la connexit^ qui , l'unif- 
sant a TEglise universelle, fait circuler dans 
leur ministère l'esprit de vie» qui anioie le 
corps entier. Brisez un seni anneau de cette 
grande chaìne 9 vous rompez l'uniti , qui est 
l'un des caractères coiistituti fs du gouveriie-' 
ment eccUsiastIque ^ & par conséquent 9 vout 
détruisez l'Bgltsc elle-^neine • 

C^u*une Eglisc particulière se separé en ef- 
fet> & se retire de la subordination > qu'elle 
doitau chefde FEglise unlve;rselle ; dès^lors, 
rSvéque perd sa miarionp soii autorità, sa 
puissance ; tout ce qu'il fait, tout ce qu'il 
ordoane^ e)ccepte2; ea ce qui concerne lapuis- 
sance de Pordre » est nu! : la mission qu'il 
donne est natie , la doctnne qu'il enseigue 
n'est plus quesapropre doctrine, & par con- 
séquent sans autorité » parce qu'elle n'est plus 
appuyée ée la sanction de l'Eglise» dont il 

est 

(a) Per intendere con accuratezza quefta dottrina , 
bifoi^na avvertire di non cader nell'equivoco di pren- 
dere tiel fenfo medcfimo il nome di Chiefa , che dà 
ìa mijfione al pubblico Miniftro • e di Chiefa, a nome 
della quale H efercita il Sacerdozio. Le funzioni del 
Mtniftero ii efercitano a aome di tutto il Ceto , pec 
tutti offre 6cc* prP bominibup c^nfiituitur ( ofmUs PùntU 
fex ) in bis , qu^fm^tt^d Deinn^ Ma Ja mifi^ne a queRo 

pubblico minifttco non la dà sià qnsfts medetoo Qe» 
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po che m ogni fuogo insegna , dte battezza » 
che governa per mezzo de'suoi miaistri , cia- 
scun ministro esercitando a nome delia Chic- 
9k una porzione del sacerdozio» in virtù della 
missione che ha ricevuta da essa (a) > e di 
quella connessione che tenendolo unito alia 
Cliiesa universale 9 fa circolare nel loro mi* 
nistero quello > spirito di vita)Che anima Tin^ 
tiero corpo . Rompete un solo anello di que- 
sta gran catena j voi rompete tosto l'unità^ 
che è uno dei caratteri costitutivi del goycrnp 
ecclesiastico , e per conseguenza > voi distrug<- 
» gete la Chiesa stessa. 

Fate di fatto che vna Chiesa particolare si 
separi » e si sottragga dalla subordinazione > 
che essa dee al capo della Chiesa universa- 
le 9 ecco inunediatamente il Vescovo perder^ 
la sua missione » eccolo senza autoritk 9 sen- 
za potere ; tutto ciò che esso fa» tutto ciò 
che ordina, eccettuato quello che concerne 
la potestà di ordine , è nullo: la missione che 
da h nulla » la dottrina che insegna non 
è piò altro che dottrina sua propria, e per 
conseguenza senza autorità , perchè essa non 
è appoggiata alla sanzione della Chiesa > da 
eui egli si è separato» e alla quale sola i 

fé- 

lo , che farebbe U d^notio iìftemt del Ricberia ; 
me viene efia unicamente d.ill*Epis€ùpdU 9 che foìo 
^hs avuta fia G, C. quella fpirituale paiernltà , che ' 
genera Miiiiftri alla Chiefa » e la £$fitn giuns4itiene 
cks emanando da effe , sirsols w ^rinfactoii gfadi 
ecclsfitftlsl* iN*B*» 
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est separé, 8c klaquelfe seiile les fidMes doiJ 
vcnt la soumission & l'obéissance . Chaque 
Eglise séparée , ne sera plus q'une Eglhe ino" 
Ut f qui 5 dey^nùe indépeodante > s'organise^ 
ra a sa fantaisic > l'uiie d'une fa^on , Taiitrc 
d'une autre ; qui aura son regime , sa prò- 
fession de foi » éz discipline $ ses cérémonies » 
son colte particulter $ èans ponvoir étre ré^ 
formée . Eh ! qui auroit autorité pour la re- 
former ? Seroit-ce le petiple ? Seroit-ce le prin- 
ce ? Mais ce n'est ni k l'un » ni a l^autre > 
comme' lious venons de le dire > que J^sus«* 
Chrìst a donili Ics clefs de son royaume, qu'il 
a promis son assistance » quMI nous a ordon- 
n^ d'ob^ir dans l'ordre de la religion > pulsque 
il n'a donné) ni \ fan , ni a Tautre , le pon- 
voir de nous commander • Chaque Evéquede- 
viendra donc comme le Pape d'autant de pe^ 
tites Eglises indépendantes. Mais bientdtl'E- 
vcque qui auroit conserve la puìssancc de l'e- 
piscopat y s'ii étoit resté subordomié au chef 
de TEglise untvecselles n'aurt plifs k son 
tour» d'autorità sor les pststeors inf^érieurs • 
Ils lui allègueront , pour jouir de la lìberté 
prétendue ^94ar«/^^i^i^> Us mèmes ralsons qu'il 
aura tU^gu^es pour se soustraire « l'antorité 
du successcur de saiat Pierre • 

Eh! 

(a) La dottrina di qncQo paragrafo , e de' fegneti- 
ti , è degna di medittrfi. Noi i fu le fcorte offiodor. 
le rabbitm fvUajppatt plh a laogO no^doe ptimè 
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ìfedcli debbono somitilsslonc e obbedienza • 
I Ciascuna Chiesa separata ^. non sarà più al- 
ito che una Chiesa isolata , la qaale dtve^ 
nuta indipendente, orgenni^.zera a proprio 
capriccio j una in un modo 1' altra in un' al- 
tro : che avrà il suo particolar metodo di re* 
golarsi 9 la sua prdlfessione di' fede^ la sua di- 
sciplina, le sue ceremonie, il suo partlcolar 
culto > incapace affatto di poter essere riibr- 
jiiata • £ che : chi avrebbe mai il potere di 
ri-formarla? Sarebbe quésti il popolo? Sa- 
rebbe il principe? Mane l'uno ne l'altro si «e , 
come abbiamo detto di sopra, quelli a cui 
Gesà Cristo ha dato lechiìavi del suo regno j 
le a cui ha promessa li sua assii^tenza > a cui 
ci ha comandato di obbedire in tutto ciò clic 
concerne la religione ; mentre it% all'uno nh 
all'altro ha egli dato il potére di comandar- 
ci . Ciascun Vescovo (Viverra dunque in tal 
caso come il Papa di altrettante piccole Chie- 
se indipendenti. -Ma ecco tantosto che il Ve« 
scovo > il quale avreU>e conservata la potè* 
sta episcopale , se egli fosse rimasto subordi- 
nato al capo della Chiesa universale; non 
avrk piò, reciprocamente autorità alcuna sopra 
i pastori inferiori. Questi allegheranno ad esso 
* per godere della liberta pretesa C'vangeììca Io 
Stesse ragioni che egli avrk arrecate per sot- 
trarsi dall'autoritk del successor di S.Pietro(tf). 

Ahi 

Qaincernì ^tV SfplemenU al Giocoftle £«<ltfitfti€9 
M 17^0» e 17^1* (N,E«> 



Digitized by Google 



to6 

Eh ! qire deviendriei-^voiti donc enfili tous 

mémes ; chères brebis , voiis qui jnarchant, 
avec la simplicité de la foi , daas la dépea- 
dance de yos pasteurs lègitimes & eie leur 
chef, marchez avec sécurité sous l'aile de 
l'Eglise universelle ^ notre mère coinmune » 
& sQiu la pfotection de Jésus-Chrtst soa 
iponx 9 tant qite vous avez devant vous la 
colonne lumineuse de la vérité , qui vous 
t^ace la route ; que deviendriez-vous , si > sor- 
tant de la dépendaoce des vrais enlans de Dietim 
▼OQS vouliez commander k ceux qui sont pri» 
posés pour etre vos guides ? Hélas ! n'ayant 
plue de route sure , parce (|ue vous n'auriez 
plus d'autocité sui&saate pour .vous conduire 
& pour vous commander > vous ne seriez plu& 
que des brebis dispersées^ erraat chacune de 
son còt^y sttivant ses caprices; »> chanselant 
att milieu d^ une nuit profonde , tatranant 
autour de vous comme des aveugles qui cher- 
chent lamuraillej tombanc a chaque pas dai^s 
les t^nèbres , quoiqu' environués de lumière $ 
gémis^ant comme des colombes , & cherchant 
le salut j lorsque le salut secoit loin de 
vous (l) „ • 

L'È- 

(i) Viam pacis ncfciernnt, 5c non cft judicium in 
greflTibus eorum. Semir:^ coruni incurvata; funt cis. 
Omnis qui calcar in cis if'iiorat paccm. Proptcf hoc / 
elongfltum cft judiciam a nobis » & non apprebendec 
nos juOitia. Expedavimus lucem , 5c ecce renebrx; 
fpleaaof«m« ^ ia (cnebria ambultv&mat • Palfaviinttf 
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Ah! ! che diverreste danqna iSnaltnente voi 

Stesse , care pecorelle , voi ^ che cammiiiandOf 
con la semplicità della fede j nella di pendent 
ai vostri legittimi pastori 9 ed al loro ca^ 
po, camminate con sicurezza^ sotto il manto 
delia Chiesa universale j nostra madre coma* 
oe j e sotto la protezione di Gesti Cristo^ suo 
sposo 9 avendo d' innanzi a voi la colonna 
luminosa della verità , che vi addita la stra* 
da : che diverreste voi mai se sottraendovi 
dall'obbedienaa. dei veri figli di Dio ». vole- 
ste comandare a quelli stessi che sono sta* 
ti stabiliti per esservi guida ? Ohimè che 
non avendo voi allora più strada sicura» per- 
chè privi di un^ autoritk sufficiente che vi 
guidasse , e vi comandasse f voi non sareste 
più altro che pecore disperse , erranti eia* 
scheduna in diversa parte > e secondo il prò» 
prio capriccio» 4» vacillatoti inmetzo di .uflz 
notte profonda» andando d'intorno a tentone 
come ciechi che cercano la muraglia 3 caden^ 
do a ciascun passo jielle tenebre» benché 
circondati dalla luce » gemendo come colom* ' 
be > e cercando la salvezza » allorché essa sa* 
rebbe da voi lontana »»(i)« 

, La 

licnt casci parietem » Se qnail abfque aculis attreéìa- 
vimns: impegìmus meridie quafi iu tcncbris , in ca- 
jiginofis quafì mortut ... quad columbi: meditances 
(^ememus : expetflavìmus judicium non eft, faJuteiu 
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L'EgHse ne iauroit ione abandonner Ics 
principes de sa hiérarchle sacrée > sans intro- 
duire la confiision de V anarchie , qut^ en 
tout genre de gouvernemeht » doit necessai*- 
rement succeder k la ruine de l'autorité lé- 
gitiine • Luther ne prétendoit d'abord que cor^- 
riger les . abus de i'Eglise f mais dèa qu'il se 
fat sonstrait k l'autorità de non chef, il vit^ 
comnie oii le lui avoit prédit, sa ré forme se 
diviser en une muititude de parti s di£Eéren8» 
oà cbacuit voulut coiiimaiider9 réformèr i se- 
]on qu*il se crovoit inspiri, parce qu' on né 
reconnoissoit plus de puissaiice a laqu/lle oii 
fik obligé d'obéir . Luther easentìt les suitesi 
& voulut les prévenir en è^er^ant/lui-méme 
lo pretenda despÀtisme qu* il reprochoit.k P 
Eglise Romaine : mais il se mit cn contra- 
diction avec lui-méme; Òl oit réclama contrè 
lui 9 la liberfé qu' il avoit proclamée contri 
I'Eglise (f). Les Minisrrcs de la réformc ii' 
eurent bientòt plus eux-xnemes aucune auto- 
^ité panni les r^formi^s* L'aujtorité des mini* 
ttres , disoit Capiton , ministre de'Strasbourg» 
est entièrement abolie : ^ut se^ perd^ ^tout 

va 

fi) " Tour cft perda ^ ecrivoit Calvin àMelan<^on> 
lorfque queJqu'un pcut fcul , plus que tous Ics autrcs , 
fur- tout quand il ne craint pas il'ufT de fon poa- 
voir; . . ; 3c cert^iincment nous biffons un ctrange 
extmple à la pofieritè» pendant quo nous aim^ns 
mieux abandoonfcr notre libertè /que d'inicer un feul 

bomtntt psc la iaoiadcs oi«a(«« S9A fi^cìt cft vki« ^ 
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la, Chiesa dànque non potrebbe abbandona^ 

re i principi della sua sacra gerarchia, senza 
venire a introdurre la contusione dell' anar- . 
chia > - la quale 5 ia qualunque siasi genere di 
governo 9 debbe necessariamente succedere 
alla ruiiia della legitima autorità. Lutero noa 
pretendeva al principio altro , che correggere 
gli abusi della Chiesa : ina da che egli si sot* 
trasse dall'autorità del di lei capo 9 viddc^ 
■ come gli era stato già predetto , la propria 
riforma dividersi in una moltitiidiac di parti* 
ti differenti j ove ciascuno voleva comandare » . ^ 
rifonnafe secondo che si credeva ispirato ^ 
perchè non si riconosceva più alcuna potestà al- 
la quale vi fosse obbligo di obbedire v Lu- 
tero ne conobbe le conseguenze » e volle pre- 
venirle coli* esercitare egli stesso il preteso 
dispotismo che rimproverava alla Chiesa Ro- 
jnana : ma egli si pose in coutradizione con 
se ttetsot e si riclamò contro di lui quella 
liberta che egli aveva tanto nclamato contro 
la Chiesa (i). I Ministri della riforma non ebr 
beco. bentostarCglino stessi più s^utorità alcuna 
tra i riformati. ,» L'autoritìi dei ministri , dice- 
va Chitone # ministro di Strasburgo 9 h abo- 

lita 

lene» df^oll9 & fet tRoavemetii Ibnt^ impetaeiix ì 
comme li cette vioteiica ne •'enportoit p^is davantage 
pendant que coat le monete ne fonge qu'à lui com* 
plaire cn tour, Ofons une foìs poufler au moins un 
gemiiTemenc libre • Cai. ep^JÌ, ad MeU 7a« 
yQyti:VHifiB dgs Vériau i«$ > nau 
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va en ruine ; il n' y % paruri hous aucune 
Bgihe > pas fflSme une seule, oà il y alt de 

la discipline .... Le peiiplc nous dit hardiment r 
vous voulez vous faire les tyrans de l'Eglise^ 
qui est libre; vous voulez établir une noa- 
velie papaut^osEt un pen apfès: „ Dieu me fatt 
connoìtre le tort que nous avoas fait a l'Egli* 
se» par le jugement precipite, & la yéhémen- 
ce inconsidérée qui nous a faitre>ettec le Pa^- 
pe : car le peuple accoutumé & comme nourri 
àia liceuce , a rejetté toiit>a-fait le frein^l 
comiae si » ea détraisant la puissance des pa- ' 
pistes 9 aous avions détrutt en méme tems 
tonte la force des sacremens & du ministère . 
Ils nous crient : je sais assez V Evaogile • 
Qu'ai-je besoin de votre seeours pour trouver 
Jesus-Christ ? Àllez precher cenx qui veulent 
vous enten dre (i) j, . 

Mais si la doctrine de T Bglise 9 sur les 
droits de son gouvemement » & sur le prìn- 
cipes de la hiérarchie , est immuable , sa di- 
cipline devoit au contraire varier suivant les 
tems 9 & les circonstances 9 pour s'accomoder 
auK besoins des peuples» sans ponrtaat s'^ 
carter jamais de ses dogmes , ni de sa mo- 
rale . Autrc a été j dans bica des points > la 
discipline des tems apostoliqués 9 autre celle 
des si^ies post^rieurs •••• Elle ^toit diffifrente 
en orient de celle d'occident ; elle étoit dif- 
férente en occident & en orienta dans les 

di£ 

(i) Capito epia. ad Fdveii. inctr epia. Cai. ^ag.$« 



Digitized by Google 



Ili 

liu uitieramente : tutto si perde » tutto va iti 
mina ; non vi è pià tra noi alcuna Chiesa , nh 

tampoco una sola , ove sia disciplina Il 

popolo arditamente ci dice: voi volete farvi 
* tiranni delia Chiesa j che è libera « voi vole- 

> ' te istabilire un nuovo papato : E poco dopo 
soggiugne : 3, Dio mi fa conoscere il torto che 
abbiam fatto alla Chiesa col giudizio preci- 
pitato, e coll^imt>eto inconsiderato che ci ha 
fatto rigettare il Papa : perchè il popolo ac- 
costumato, e quasi nudrito nella licenza, ha 
rigettato ogni freno , come se , col distruggi 
re la possanza del papisti , noi avessimo nel 
tempo stesso distrutta tutta la forza dei sa- 
cramenti , e del ministero • Ci vanno gridan- 
do i io sò il Vangelo quanto basta. Ho forse 
bisogno del Vostro a)uto pér trovar Gesit Cri-» 
sto ? Andate a predicare a coloro che voglio- 
no ascoltarvi . (i) „ 

iSi se la dottrina della Chiesa, circa t di* 
ritri del suo governo , e circa i principi della ^ 
gerarchia, è immutabile, la sua disciplina 

' dee al contrario variare secondo i tempi, e 
le circostanze > per adattarsi ai bisogni dei 
popoli , senza per altro slontaaarsi giammai 
da' suoi dommi nè dalla sua morale « Altra c 
stata , in molti punti » la disciplinsi dei tem- 
pi apostolici , altra quella dei secoli poste- 
riori Essa era differente in oriente da 

quella di occidente; e tanto in oriente che in 

oc^ 
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différentes provìjiccs : mais par-toiit elle ^tolc 
assise sur la base de T autorité épiscopale; 
par-tout elle étoit sanctlonnée ^par les canons 
ou par les usages recéas & consentis» au moins 
tacitement par Téglìse &ù par soii chef. En 
aiicuii tems> il n'a été p ermi s de changer sa 
discipline actuelle > pour faire revivre les ca- 
nons de ^ancienne discipHhe > qui avoient été 
abolisj que par la méme autorité qui . les avoit 
ancieiuiement iormés • 

On a va» dès les premiers siècles» trois 
graades églises , celle d' Antioche > où saint 
Pierre avoit d'abord place soa siège j celle d' 
Alexandrie qu'il avoit fondée par ssiint Marc 
soli disciple i 6c celle de Rome oh il s'étoit 
fixè, où il étoit mort , former , du moins avec 
soa consentementj trois graads patriarchats 
qui comprenoient la très-grande partie du 
monde chrétien Outre ces trois patriar- 
chats 9 

(1) Le patriarclie de Jerufalem n'en eac jimais que 
Ics honneon » Dmis en tvoirla jurisdi(Dion , etant luU 
tneme fotimis àu metropolita in d'Heraciee. Le patriar- 
cjitt de ConftaBtinop^e ne fnt inftitné qu'au CoilcUe 
de Cticedoine « par on decret particnlUr dn epaei- 
U,iic qne le faint*fiege s perOftè long^iemi à re>.eueb 

( 11 Patriarca di GerufaJeinme non ebbe mai altro che 
gliofiori, fcnza averne Ja giurifrlizione , cffcnilo cffo 
fifffo foggctio al Metropolitano di Heraclca. U Patriar- 
cato di Coftintinopoli non fa iQituito che nel concilio 
di Calcedooia con un decreto particolare di cffo Con- 
silio , ed il quale Ja fante fede hg pecMito gran tempo 
e rigettare). 

4i^*£t) Le cUcoftanse di qaefio letto non ertno di 
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occidente era differente nelle diverse Provin- 
cie ; da per tiuto per altro essa era appog- 
giata lu la base dell' aDtoritk episcopale i da ^ 
per tutto essa era sanzionata dai canoni o dth 
gli usi ricevuti ed approvati , almeno taci- V 
tamente dalla Chiesa > e dal di lei capo. Noa 
è stato ia alcun tempo permesso cambiare la 
disciplina lattoate , per far rivivere i canoni 
della antica disciplina > che erano di già stati \ 
aboliti > se non se per mezzo di quella stes- 
sa autoritk che gli aveva anticamente formati* 
Si sono vedute > nei primi secoli , tre gran* 
di Chiese, quella cioè di Antiochia > in cui 
S«. Pietro collocò ai principio, la sua sede^ 
quella di Alessandria che lo * stesso S. Pietco 
aveva fondato per mezzo di S. Marco suo di- 
scepoio» e quella di Roma in cui egli si fis- 
sò» e dove morì» formare almeno col di lui 
consenso, tre grandi patrìarchati . che com** 
prendevano sotto di se una grandissima parte 
del mondo cristiano Oltre questi tre pa-* 

triar- 

fcopo diretto di Monf«d'Am!eni » onde non fono iaili*> 
esce con eftttetst. nel Concilio C F. I» che alla 
Ibrtfini fi formò da' G reci un Canone , cho dava la 
prima onoranza al Vefcovo della nuova Roma • A 
Calcedonià , col celebre Can. id fi pretcfe di tonferà* 
mare lo Qabilimcnto del Sinodo di C.P. c i Legati 
di S.Lcone cfTcndofi oppofti , i Padri Calccdonefi nella 
Sinodica a quefto Papa , a lui direttamente ne chic- 

fcro ia confemn* lanKo pecò fa ionuno dal volerla 

date 

H 
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chatS f on a tu plusieurt ^glises primttialMft 

cn Orient comme cu Occident , qui sous dif- 
£éfeat;jes déaomiaatioas j avoient jurisdictioa 
sur cectatnea * i^roviiiccs • Nona recoimoiasona 
tu Franca la primatic da Lyoa, avec la fa^ 
cuité d'e^ercer certains droits de jurisdictioa 
sur Ica proviacea eccléaiastiques ^ui en dé- 
pendeiift 2 oa y a va ancore lea primaties d' 
Arles y de Vienne > de Bourges ) &c. j qai n'en 
conservent plus aujourd' hui que les titres • 
Cea dUEercna degriia de iucisdiction étoient 
autant de centres parlUoliera da union qui 
aboutissant , cn dernicr ressort , chef de 
l'égiise j ioin d' intercepter la communication 
dea igliaes particulières avec le chef de Tégii- 
se untvevielle > & d* afibiblir V autorité dea 
^v8ques, formo i ent , au contraire , de nouvel- 
les liaisoos ^ qui affermissoient la puissance \ 
^ptacopala # cn rcaaerrant lea liena de Tunité j 
& en conaerva»! plus d'iurmonie entra lea 
difiécentcs égiiscs • 

Maia 

dare il PonteBca 9 che enti lUìiofe feprà tal prete io 
Ciaooa y rllbltttamaate ced ^Ep«i«1* ^ ¥mUk9r^ 
MKi« Off Al i%7 ad. BéiìUf»}Z ImirfiàmmmiiiiwmÈ. 

ptt d^OmitMèm 9e0ii Petfi Àf^éli « gimnàiì prw» 
flu dtJlni^BiH fégdduum NÌi(ao affatto fi appofe a fi« , 
mMt decieptiia ibatania «il a*Laoiia« I feaaeiid Po»» 
tefici la tennero fotte por lango tempo. Vcggafi U 
noftra Diff, V AttUu fiépremd del Rom. Pont, dimcfitét* 
ta dd un fth Jatt» 6(c« pacuIU, ufiic* niu 71 > 72»* 

Qi^eao Mema ci è «ttefitto quafi eoa aUcetcan« 
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triardiati, si softo vedute molte altre Chiese 

' primaziali si in Oriente che in Occidente , 
k quali sotto diffeccuti denominazioni , ave->, 
vano giurisdizioiie su varie pfovincie» Moi ri^ 
conosciamo in Francia la primazia della Chie«K 
sa di Lione con facoltà di e^ercit^re certi di* 
' ritti di giurisdizione su le pcovincie ecclesia* 
sticbe che ne dipendane: si sono parimenti 
vedute le primazie di Arles , di Vienna , di 
Bourgea > &cc. , le quali al presente non ne. 
Mosérvano che ii titolo • Questi differenti gra- 
di di giurisdizione erano altrettanti cèntri di 
riunione che, in ultima analisi, andavano a ter- 
minare tutti al capo della chiesa , e lungi d* 
impedire la conummicaatione delle t^icst par- 
ticolari col capo della chiesa nnivecsale o 
di scemare l'autorità dei vescovi , venivano 
al contrario a formare nuovi legami > che 
consolidassero la potasi episeopale » collo 
stringerne vie più il vincolo di unitli 9 e 
maggiormente conservando rarmonia tra le 
differenti chiese* (a) 

Ma 

te parole dal Pontefice S.Leone ( J9p*t2. rei tf. si 

Anajf,T beffai,) che Jo chiama pieno di faviATma iH»' 
fp'ofiziofìei Ne omnes fihi omnia yìndUarent , fed efr 
fent infiu^ièhs Profinciis fiaguli yquorwminur Frdtves 
haberetur prima sententié : O* rurfus quidam in majo" 
ribus Urbihm confiitiéti , foUcitmdintm fusciperent am» 
pìiorem , per quos ad unam Petri fedcm, uniytrfaìis Be^ 
tlefis curs £0»fié9M% nibil é f»o cspitt dijfiituu 

H a 

r 
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* Mais tontes ce» dignità fi'^tant que d'ms^ 
tutioii ecclésiastique , pouvoient «tre aboliesj 
comme plusieurs i'ont été ea e&t • La pri- 
inauté ) au contraire > du souverain pontife j' 
étant iiistitu^c par Jesus Christ , devoit étre 
hnmuable aìnsi que la jurisdictioii qu' il lui 
avoit donnée» & qui a été reconaue dans 
tous Ics siècles • Si Ics patriarches , Ics mìftro* 
politalns, les éveques étoieiit élus en Orlent, 
& confirmés daas Ics coiiciles 9 Ics métropo- 
litains élus dcmandoicnt la commumon de leurs 
patriarches ; ' les patriarches ei| faisoient de 
meme a fégard du Pape , Se joignoicnt a leurs 
iettresj avec leur professiou de foi » touiours 
relative aux articles alors attaqttés^ la recon* 
noissance de Pautortté da premier si^e • Lors 
que V électioii étoit irregufière , le Pape la 
cassoit & .ordoiiiioit une seconde élection ; 
lorsque la profcsàion de ibi lui paroissoit èqui-* 
voqué 5 il en exigeoit une autre plus précise: 
si le patriarche la refusoit 3 le Pape le sépa- 
roit de sa communio^ , 6^ envoyoit quelque* 
jfois des légats sur les lieux , pour assembler 
un concile & juger le patriarche . 

Les prétres composoicnt originairement.ie 
conseil des évéques > & cela s^observe encore 
aujourd' hui « dans la plupart des diocès^es ^ 
sous une forme differente, par les conseils 
que les évéques se composent de prétres qu'ils 
, cròicat k plus digaea de lenr cònfiance . On, 

voyoit 

^« ^ •» • ' 

- -/ 

« * ****** 
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V Ma non esseddo tntt^ queste dignità che di 
istituzione ecclesiastica s potevano essere abo- 
.lite, come molte Io sono state di fatto. Il 

primato, al contrario, del sommo Pontefice , es- 
sendo stato istituito da Gesù Cristo medesi- 
mo 3 dovea essere immutabile egualmente che 
la giurisdizione la quale era stata a luidata^ 
,e che è stata in tutti secoli riconosci uta • 
Se i patriarchi , i tnetropoUtani > i vescovi 
eleggevano in, Oriente» e si confernmvano nei 
xoncilj ; i metropolitani eletti domandavano 
la communione dai loro patriarchi ; i patriar- 
dxi facevano altrettanto riguardo al papa > e' 
.univano alle loro lèttere» in un colla prò* 
fessìone di fede , sempre relativa agli articoli 
allora impugnati, un atto di ricognizione deli' 
^ .autorità della prima sede • Allorché V elezio^ 
ne era irregolare , . il papa Tannullava > e or- 
dinava lina nuova elezione : quando la pro- 
fessione di tede gli sembrava equivoca , egli 
ne esigeva una pi& precisa : se il patriai^ca 
ricusava di darla , il papa ìo separava 'dalla 
sua comunione , e inviava talvolta de" Legati 
' sulla faccia del luogo » per adunarvi un^ con- 
cilio é. giudicare il patriarca^ medesimo • / 

Fin dalla loro origine, i preti componevano 
il consiglio dei vescovi» e questo .stesso si 
^ osserva anche al presente nieUa maggior parte 
delle diocesi , sotto una forma diversa, per 
mezzo di quei consiglj che i vescovi formano 
di preti » che essi credono più degni delia ior 

con** 
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voyoit les ^véqaes assembler des synodes ^ 
cela se pratique encore » & il seroit k fe6uhai<<' 
ter qiie V usage en fàt plus fréquent : mais 
l'avis des prctres n'a jamaisprévalu sur le ju* 
gement des évéques; jamais les decrets qui 
ont ^t^ faits il la suite des synodes s n' ont 
pu recevoir des prétres une sanctìon , qui a 
toujours été un droit inherentf de sa nature^ 
k la settle jurisdictioa episcopale y & par con- 
sequent inalienable « Jamais on ne pourra donc 
conclurc de Tassistance ou de la convocation 
des prétres au synode » qu'ils aient pu domi- 
ner sur Tevdque • On « va non «eulement des 
prétres 9 mate des taic« m£mes presents dan^ 
les conciles; en conclura-t-on que les laics 
avoient aussi le droit de su&age ? il ne paroit 
mème nulle part> dans les acte« insétésf an 
code d'Afrique , que les prétres aient eu se- 
ance dans les conciles « Ce rang ne fut accor* 
dé k dtm 4* entre èux , au concile de Ca,^tha« 
ge» tenu en 419, qu'k raison de la qualitè 
de deput^s du saint-siege . Les huit premicrs 
conciles generane , le second concile de Sevil* 
le» Celui d'Elvircs le second & le troisièmè. 
de l^ague , n*ont ét4 souscrits que par les 
évcques , quoiqu'ily eut un grand nombre 
de prétres presents • Dans le concile d'£phe<^ 
te, les evéqiies d*£gypte demandent qu' on 
fesse sortir les personnes superflces, parce que 
le concile est une assemblee d'évcques» non 

de 



«onfidenn (a) ^ SI véiewÈno i vescovi adunai 

xc dei sinodi : questo si pratica anche al pre- 
sente 3 e sarebbe da desiderarsi che ruson^ 
filose piA frequente : Aia il sentiineiito dei pre- 
ti non ha prevalso giainfliai al giudizio deVe* 
scovi ; i decreti che si sono fatti in sequela 
dei sinodi > non hanno mai potuto ricevere 
dai preti una sanzione 9 clie è stata sempre^ 
mai un diritto inerente 9 di natura sua , alla 
sola giurisdizione episcopale ^ e per conse- 
guenza» inalienabile. Si sono veduti non solo 
i preti > ma i laici stessi essere presenti nel 
concilj ! si concluderà forse da ciò che i lai- 
ci avessero anche il diritto del voto ? Negli 
atti inseriti nel codice di a&ica non si vede 
pur ombra 3 che i preti abbiano avuto posto 
nei concilj . Qiiesto posto non fu accordato 
che a due di loro nei concilio .di Carta- 
gine 9 tenuto nel ^19 9 e ciò a motivo della 
qualità » -che essi avevano di deputati della 
santa Sede. Gli otto primi concilj generali > 
il secondo concilio di Siviglia» quello di El- 
vira, il secando e terzo^di Bjraga » non somp» 
stati sottoscritti se non dai vescovi , quantutH 
que vi fosse presente un gran numero di 
preti • Nel concilio di Efeso , i vescovi di Egit- 
to domandana che si facciano escir fuori le 
fmonc superflue^ fcrchè il concilio i un^ adunane 

* 

. .<a) Ordinariamente i Canonici ilella CattedrAit ioa 
f ipBUti il GoniìglM najbs 4«1 VcfsQVO» (»N«S«i 
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4e clercd (t) > & Uè ne sont ^as contfdditAi 
La lettre de saint Avit » ^t£que de Vienne f 

pour la convocation du concile d'Espa,^ne , eii 
5 1 7 » porte ocpressémeat que ies ecciésiasti* 
ques rendroÀt 5 . selon qu'il sera expedient: 
que Ies laica pourront encore a* y trouver ^ 
mais que tout sera r^glé par Ies seuis évé- 
ques (i) . Le secoiid concile genérai de Lyon> 
qaatorzième «cumenique f tenti en 1x74. t 
excliit de l'assemblee tous ies procureurs dea 
chapitres i Ies abbés 3 Ies prieurs & Ies autres 
.prélats !nfi$rieur5> 2i reKception de ceux qui 
y ont été expréssément appelli (^). Pointde 
concile ou on aìt vu un plus graiid nombre 
de docteurs òcdc pretresr, que celui tie Treiite: 
auciin n'eut cependant droit de suftmgti que 
«eux k qui ce droit fnt accòrdi » par privile^ 
ge , a raison de leurs dignités . Il est ma- 
nifeste 9 repoadit Clen;ient VII k Charles 
au sajet de ce concile > que selon ies canons» 
le droit d'opiner dans* le concile n'appartient 
qu'aux: évcques , & seulement par T usage ^ 
4UX abbés > & j par concession du pape> à quel^' 
ques aiitre» j>* ( Fra Paolo lib.i adam ifgt 

« 

(j) Petlmos faperfluos forài mitil • . . , SynoJus 
I^pifcoporum ciì , non cJericorum. Lahbm conciL t^JV, 

(2) Ubi Clericos prout cxpedit , compellimus : 
laicos permittimus intcreffc , ut ca qua? a folis ponti- 
iìcibus ordinata fnnt , &r. populas poflit aanofccrc» 
^'ird» eoiKU. 'UmM i-€9Uio^^* • * 
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éi uiccvis non di ch'urici (i) : ii& soiio da 
alcuno in ciò contradettì . La lettera scrittsi. 

da S. Avito , vescovo di Vienna , per con- 
vocare il Concilio di Spagna > nei 517* >, por- 
ta espressamente che gli ecclesiastici vi si por-* 
teranno» secondo che sarà Espediente : che pok 
tranne trovarvisi presenti anche i laici^ma che 
tatto sarà regolato dai soli vescovi (z) • Il 
secondo concilio generale di Lione 9 decimo^ 
quarto ecumenico , tenuto nel 1274, escluse 
dal concilio tutti i procuratori dei capitoli , 
gii abbati > i priori , e gli altri preiati inferio-* 
^ ri % eccettuati quelli che vi erano stati espres^ 
samente chiamati dal papa (g). Non vi ^con->* . 
cilio nel quale si sia veduto numero maggio- 
re di dottóri e di.preti> che quello di Trento: 
Atuno peraltro ebbe in esso il diritto del votOs 
che quelli ai quali un tal diritto fu accorda- 
to per privilegio a motivo della lor dignit^4 
»j Egli è manifesto>rispose Clemente VII a Car- 
lo V » in proposito di questo concilio» die st^ 
condo i canoni , il diritto di dar giudizio nel 
concilio non appartiene che ai soli vescovi ^ 
e solamente per consuetudine agU abbati j e# 
per concessione, del Papa ^ a qualche altro 

• \ • r . . (Fra 

. i3) LiccntUti Aint omites Ifl idi. fellone fecmi» 
dt« procaratocet e«piitiilonim 1 6c.cb^itef de priortf 
B<m niicf«ti > exceptit \V\V% . foertint nomiQatim 
td concillntii evocati • ' Licéa'tnNji luti c bmhes Alt 
fitferiores pcieUti mitrati* H^td^ C9ncìL tom. VII, 
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p..$7- la traduction de laHoussaye). Le 
clergié <k Frasct a ptofessé la nfime doctrine 
dant tee ataembltfes (d« 17^0 > procet nerbai 

?• j & de 17^5- )• >* Les évéqucs , de 
droit divia j dit M. l'archevequc de Toulouse» 
dans 8011 rapport k t'tMBtmhìét de 17^59 aont 
iuges utiiques de la foi; c' cfit k eux qu'il 
apparti ent d'enseigncr & d'instruire ; & l'es- 
prit -saiat qaì les a piépo^s k la garde du 
dépdti a confitf -k eux «euls cette autorità 
lléccssaire pouc^écarter tout ce qui poiirroit 
Talterer ou le corcompre. Les Evcquesseuls 
ont d^id^ ea jitges» dans tùus let couciies 
d'Ortent & d'Oceident , ;usqu*au quinzitoe 
sièclc , «Sk: si , depuis ce tems , les abbcs &C 
géiiéraux. d'ordre. oat eu la voii^ de décision 
duu les conotlas , «e n^ett poinc ^ 09 deoit 
qui leur fot acquis; c'est une pure conees- 
slonj une grace que l' Eglise leur a accor- 
dèe 9 en vertu de leucs dignités • Comiaent 
de sunpiet prétree peovent-ili t'eriger tu ja- 
ges soiiveraiiis de la doctrme Se desmoeurs? 
Se combiea uae telle préteutioa n^cat-cilc pas 
caparle de eipaukler l'hamoiùe do corps my* 
etique de Jeesf^hrlst, 8c de confondre dane 
' l'ordre de la religion , ce que Jesus -Christ 
a si clairemeut exprimé? 95 ( Rapport de M* 
rarchevoque de Toulousc» k l'assemblée dii 
clergé, de 17^5. Voyez le proces-verbai de 
Q(;tte aunée» du a{ Juia> seauce 123). Mais, 

au 
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(Fnt Paolo lib. i. ad an. 1^1- P* ^7* 'ella 

traduzion delP Houssaye ) . Il Clero di Fran- 
cia ha professato la stessa dottrina nelle sue 
assemblee ( Àsseniblee «kl f7oo» preta^ver» 
éaJ y p. 4g g , e del 17 ^1 )• >» I vescovi j di 
diritto divino, dice Mr. l'arcivescovo di Tolo^ 
sa» nella sua relazione all'assemblea del i7^f» 
sono t soli giudici della fede ; ad essi spetta 
l'insegnare 3 e 1* istruire ; e lo Spirito santo 
che gli ha posti alla custodia del deposito % 
ad essi soli ha dato questa aatoritk neces^ 
saria per tener lontano tutto ciò che potrebbe 
alterarlo , o corromperlo • I soli vescovi han- 
no deciso ia qualità di giudici , in tutti i con- 
cili di oriente 1 e di occidente 9 sino al dc^ci- 
ffloquinto secolo; ese^ dopo questa tempo, gli 
abbati , e i generali d'ordine hanno avuta la 
voce decisiva nei concili » non è già ia vigor 
di un diritto che ubbiaào essi acquistato: que^ 
sta h una pura concessione » una grazia ^che 
ha loro accordato la chiesa, a motivo della lor 
dignità • Come mai preti semplici possono eri- 
gersi in giudici supreini della dottrina 9 e de" 
costumi ? e quanto una tal pretensione non sa-» 
rebbe essa capace di turb. re T armonia del 
corpo mistico di Gesù Cristo » e di confonde^ 
re, ih materia di ordine di religione» quello 
che Gesù Christo ha espresso si chiaramente ? 
(Jiapport. de M, Parcòevèque de Toulouse à l^assem" 
blif du cUrgi, de ijós* Veggasi le proces^ver^ 
tal di tale anno dei à Giugno > seance 1 2 s 0 • 

Ma 
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aa licn d'accumuler Iti autont^Sj iious de- 
snanderons «ealement ause novateurs , qu' ils 

opposent au moins a celles que nous venoiis 
•d'alléguett im seul excinple » un seul canon 
qui prouve que l'autotité du presbytère puis- 
se jamais prévalotr sur celle des Evéques ; flt 
nous concluons que les synodes ne peuvent 
étre & n'ont jamais été que des aSsembiées 
ide prétreSf où TEvéque ^coutoit seulement 
leurs avis sur les a&ires concernant le gou- 
vernement ecclésiastique, & où , loiii de les 
établir ses tnzìtrcSf il leur faisoit rendre 
compte de leur doctrine > & de l'administrap* 
tion spirituelle de leurs paraisses(i) • 

L'élection des oiiaistres de la religion da- 
te aussi de Pori^ine de l'Eglise* Les fideles 

assembl^s dans le Canade après la résurre- 
ction de Jesus-Christ , présentent deu>c disci- 
pies pouf remplacer le traltre Judas dans IV 
posldat (act. f. V. 2^. ) . -Ils pr^sentent les 
septs diacres auxquels les Apòtres imposeiit 
les mains (act. 6, v» 4. 5* 6* ) » 6c cette di- 
aposìtton étoìt trìs-sage 9 dans un tems oà les 
fideles n'ayant tous c|V«n c«ur & qu'une ame , 
ils n'avoient aussi qu'un méme but« oiì> de* 

ga- 

* * • 

(i) Unafanifqae preibyteìr per fingiilos annós Epi- 
icopo fao Mtionem minjfterii reHdat » cam de fido 
^attii eie BapcUmo tc^fie de ornai ocdiatUone fnioi* 



l 

Digitized by Google 



Ma noij invece . di accumulare altre autorità » 
domanderenio • ai nuoratori j che oppongano 
almeno a quelle che abbiamo arrecate » un solo 
esempio , im sol canone da cui si provi c e 
l'autorità del presbiterio pos^a prevalere giam- 
mai a quella dei Vescovi; e noi concludiamo 
frattanto che i sinodi non possono essere ^ e 
non sono giammai stati altro , che adunanze 
di preti , nelle quali il Vescovo sentiva soltan*' 
to il lor parere sa gli affari che concerne- 
vano li governo ecclesiastico» e nelle quali 
lungi dai costituirli per suoi maestri , il Ve- 
scovo si faceva da loro render conto della- 
lor dottrina , e deiramministrazione spiritua- 
le delle loro parrocchie (i) . 

L'elezione dei ministri della religione se- 
gna anch'essa la .sua origine colia religione 
medesima • I fedeli adunati nel cenacolo dopa 
la risurrezione di Gesù Cristo presentano due 
discepoli per riempire nell'apostolato il luo- 
go del traditore Giuda ( act. i. v. aj. )• Essi 
presentano i sette Diaconi ai quali gli Apo- 
stoli impongono le mani ( act. 6. v. ^ , 4, 5 , 

e questa disposizione era savissima j ia 
un t^po in cui i fedeli non avendo tutti.chc ut 
sol cuore ed un solo spirito- non avevano 

/ ^ . . ' al- 

A fanAU patribus conftitatum ed , ut quando ad 
Concilium venerint 9 rattonem Epifcopo £ao ceddant > 
gualicer fufceptum officium vel baptifmam cclebreou 
CouciU AuU 4#« 81 j^t c« 
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gages de tonte consid^ratioii humaine , ils; 
n'aspiroieat quk la gioire du martyre . Mais 
qui leur avoit douné la libcrié d'élic^ ì a'é- 
toit-ce pas ie» Ap&cres ? CmMìtéìì qms tù»^. 
stituamus inter vos, Qui avoit prescrit les qua- 
lités. nécessaires pour étre élus ? n'étoit-ce 
pas encore les Apotres ( iHd, ) ì L'n^e dea 
éiections s^est conservi pendant pliisieurs siè^ 
clcs , cn Orient camme en Oceident : mais 
cctte électioB n'étoit dan$ le £ùt 9 qu'ua avia 
que les Bviques prenoient da clerg^ , & dea 
principaiix du peuple . Dans la suite > les 
^brélieus étant déchus de Icur première fer- 
irear» ie» fzctiùOM» les tronblesi la discorde i 
la simonie» la furetir àes pàrtis qu! ensan- 
glantoient si souveat les autels 9 sur-tout 
quand il s'agissoit de grands sièges j enfìjUL 
les grands schismes qui ea ceaultoicnt qael* 
qu^fois i & doitt nous Toyons de fréquens é%€mr 
ples dan.^ rhistoire ecclésiastique > ont déter- 
aiiaé TEglise a changet sa discipline • A cet 
jgarde en France» outre lea brigues desparr 
tìs , les contendans faisoient soiivent interve- 
uir l'autorité du rei ; ses recomméadations de-, 
tiarent insenaibl^ment dea ardrea» auxqoela , 
on n'osa pina se r^faser » & la liberté dea 
élections se trouvoit par-la souvent anéantie . 
On portoit des plaintes a Rome» & contre la 
légitifflité des élections » & coiitre Tidoneité 
des élus. Le Pape ordoanolt une nouvelle 

^le^ 
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aiMsì che ima solai mirai ed in cui'* scevri 
di ogni umano riguardò » non aspiravano che 
alla gloria del martirio . Ma chi aveva poi 
loro data tal facoltà di eleggere ? non erano 
stati gli Apostoli ì Cansidcf^ate qnot coM^ 
stituamtis inier vo$ • Chi aveva prescritte le 
qualità necessarie per essere eletti ? non ave« 
vano anche ciò fatto gli Apostoli (ibid. )? 
L'oso delle elezioni si è conservata per molti 
secoli sì in Oriente che in Occidente; ma que- 
sta elezione in iatti poi non era altro che un 
parere che i Vescovi prendev^ano dal Clero ^ 
e dai principali del popolo CoU'atidare del 
tempo,essendo i Cristiani decaduti dal loro fer- 
yor primiero 3 le fazioni ^ le turbolenze » la 
discordia» la afanoilia» hi fsrore dei partiti ^ 
che lordavano kene spesso di sfifngue gli al- 
tari , quando principalmente si trattava di 
qualche gran sede» i grandi scismi finalmen- 
te che ne sisnltavaao talvolta » e dei quali 
vediamo frequenti esemp) neHa stohria Eccle* 
siasticaj hanno determinato la Chiesa a cam- 
biare la sua disciplina* Per questo stesso ri-^f 
guardo in fsaacta » oltre i tnaneggi dei par- 
titi , quei che vi aspiravano facevano sovente 
intervenire Tautorità del Re;le di lui raccoman- 
dazioni divennero insensibilmente aktettanti 
ordini 3 ai quali htiino osò pià di non accon- 
sentire 9 e la UbertU delle elezioni si trovò per 
qMSto stttsso bene spesso annientata . Sr 
portavano dei ricorsi a Roma» e contro la le* 

git- 



I 



éiectton» qaand la première avoit ^t^ irr^ 
gnlièré» ou donaoit lai-mfiine quelquefois, - 
1111 Evw-qiie a l'Eglise vacante ( Voyez Tomas- 
8in, discip* ecci. ) y 8c Texperience fit jcnàii sen- 
^ tir la nécessité de réformer les abas qui ré- 
' sultoient des électionSé On* a remarquif» 
dit Tho:Tiassin 5 qu'eii 15 14, Léon X, & 
Francois I, étoieat d'iutciligence ^ commen- 
$ant d'abroger la pragmattqae > 8c de donnei^ 
eux-mémes les ^véehés » Il ti'en faut pas da- 
vantage pour denieurer convaincii , qn'avant 
rabrogation de la pragmatique & des élections 
par te cinquUme Concile de Latrati» elles é- 
toieiit presque entièrement abrogées dans la- 
f rance méme • • • M. de Marca a e&celleniment 
remarqué > qtxe » sans parler des brìgaes» les 
prières impérieuses des rois iaisoient me 
espèce de violence aux élections ... Ce sqa- 
vant homme remarque encore les iaconvéuieas 
& les enbarrais étranges oà la pragmatique 
ifòQS avoit engagés • Car • • • &c. Le «incor- 
dat a retranché ces procès, a donne au Pape 
la coafirmation des Evéques nommés par ies 
rois i comme il jonissoit iacontcstablement da 
droit de confirmer les électìoìis éptscopales 
avant la pragmatique ( Thomas. discipL eccl* 
t. J. part* 4*L li c 4K*n. 7* 8* ) »» • 

Or j d'après l'expérience des sièclcs passés> 
peut-OA ' espérer que dans le siècle présente 
, * . ^ . . . oà 

/ 
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fittimi ta delle elezioni , e contro l'idoneità 
degli eletti • li Papa ordinava una nuova ele- 
2ionQ » quando la prima era stata irregolare « 

0 darà egli stesso alcune volte un Vescovo 
alla Chiesa vacante ( veg^aii Tomassino , disciph 
€CcL)3 e* l'esperienza fece ^n fìne conoscere Iji 
necessitk di riformare gli abusi che risultar 
vano dalle elezioni. Si è osservato (dice 
Tomassino ) che nel 15 t4i Leone^Xj e Fran- 
cesco I. di concerto» cominciaroao ad abro- 
gare la prammatica» e a eleggere eg.lii>o stessi 

1 Vescovi . Non vi vuole altro di più per ri- 
maner convinti » che> avanti l'abolizione della 
prammatica» è delle elesioni fatta dal quin- 
to Concilio di Laterano» èsse erano presso 
che interamente abolite nella Francia stes- 
sa. . . Monsignor de Marca ha eccellentemen* 
te rilevata che» senza parlare dei maneggi 
ambiziosi 9 le preghiere imperiose dei Re fa* 
cevano una specie di violenza alle elezioni • 
Questo saggio uomo nota ancora gl'inconve- 
Viienti» è gli strani ' imbarazzi ne' quali la 
prammatica ci aveva Impegnati . Perchè . . . ec. 

■Il concordato ha tolto di mezzo tali dispute» 
ha dato al Papa la conferma dei Vescovi no- 
minati dai Re» come egli godeva incontra^ 
stabilmente il diritto di confermar le elezioni 
episcopali prima della prammatica ( Tomas* 
discipl. eccl. tom.^. part.4. l.a. c. 41» n«7.S.) »» 
Or , dopo l'esperienza dei passati secoli , 
si può egli sperare che nel secolo presente» 

nel 

I 
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0& Ics mocars wnt si genpralement pervertici , 

&: la foi presque entièrcmeiit éteinte , Ics 
mcmes disseacioas » & de plus- grandes hor«** 
reurs eacorc» ne reviyroieat pointj si bn ré« 
tablissolt Ics élections ? 

Mais poiir nous reafermer dans Ics prin- 
. cipes immuables de la hiérarcbie & de la di« 
«ctpline eccl^siasttque , qui sont le principal • 
objet de cette instruction, & auxquels il ne 
sera jamais^ permls de déroger » nous vous 
diroas» I(. ^^• C. F«i que ies ^lections ont 
touiours i^té subordonnées au jugement des 
Evcques, 6c qu'elles ont toujours d^ Tetre; 
que le m^tropoUtain ou le Concile assemblée 
après avolr examiné l'Evéque ^lu » confirnióit 
cu rejetoit l'élection, sclon qu'il la trouvoìt 
canoaique ou irrégulière • ^» li est très-coa« 
▼eaable ^ disoit le premier Se le deuxiìme Con* 
Cile dè Nicée» que TBirdque soit ordonnépar 
tous Ics Evèques qui sont dans la province j 
&^qae tout ce qui se fait dans cbaque pro- 
vince » ;80it attribuì k l'Evéqae itiétropoli* 
tain Que ceux. qui doivent ètre ordon- 

nés, disoit. ie Concile de Coastantinople^ i/» » 
Trullo^ le soient conformément ause canons 
ecd^siastiqoea» & a l'institutibn des saint» 

(I) Epifcopum maxime convcnit» quiJem ab om* 
nibus qui luat in provincia EpiCcopis » ordinari • • • 
firmitas atttem eocum qus aeruntur perunamquamque 
proviii€i«ni>iBeciopolÌMllO tsifcOAtaff £pifcof0« C$9€ÌU 

Nifi. U C4«* if« 

* 
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nel quale \ costumi sono generalmente depra- 
vati » e la fede presso che interamente estia* 
ta » se si ristabilissero le elezioni % non venis- 
sero a rivivere le stesse dissensioni j e di<« . 
cordini anche più grandi ? ^ ' 

Ma per ristringerci ai principi immutabili , 

'della gerarchia 9 * e della disciplina ecclesiasti* 
ca , che sono i principali oggetti di questa 
istruzione» e tl quali non sarà permesso mai 
di derogare ; noi vi diremo % Fratelli nostri ea* 
rissimi j che le elezioni sono sempre state sch 
bordi nate al giudizio de' Vescovi , e che esse 
hanno dovuto sempre esserlo \ .che il metro* 

* politano f o il Concilio adunato 5 dopo aver 
esaminato il Vescovo eletto , confermava > o 

^ rigettava l'elezzionc , secondo che la trovava ♦ 
canonica» o irregolare, '^^fi^ cosa convenienr 
tissima 9 diceva il primo ed il secondo Con^ 
cilio di Nicea , che il Vescovo sia ordinato 
da tutti i Vescovi che sono nella provincia » ^ 
e che tutto ciò » cke si fii ta ciascuna prò- ' 
vincia» sia attribuito al Vescovo metropoli- 
tano (i) . Che quei , che debbono essere or- 
dinati , diceva il Concilio di Costantinopoli» 
in trullo % lo siano conformemente* ai cinont 
ecclesiastici » e all'instituzione de' santi Pa- 
dri» 



Oportet eam qui |iiu<pliinila» tft ad «pifcopa* 
tnin» sb Cpifcopb eligi» * quamadmodum a £iadis 
patribtti Nlceae dtcffetm eli* Cw* Hie^ a» miuì«' 

la 
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Pères, c'est-a-dire , qnc Ics Evèqucs soiciié 
promus k la^ puissaace eccléslastique par 1^; 
jugement des métropòlitahis Se dcw^ Ev^ques 
qui soiit aiitour d^cujc; & que suivant le dé- 
cret de Martin > U ne sott pas permis au peu- 
pie d'élire celai qu'il voudra > mais qu'il solt 
laissé aux jugemens des Evèques d'aprouver 
cclui qui doit ètre ordonné (i; „ • Le choijc 
d'un Evequci dit M». de Fleury j se faisoit par ' 
, Ie$ £v£<|aes les plus voisins , de l'avis da 
clerg^ & du peuple de l'EgUse vacante » ' 
c'est-a-dirc , par tous ceux qui pouvoient mieux: 
connoitre le besoin de cette £giUe • Le mé- 
tropolitain s'y ceadoit aveo tous ses compro- 
Tinciaux • On consultoit le clérg^ > non de la 
cathédrale seuiement, mais de tout le dìocè- 
se m Oa consultoit les moines > les magistrats > . 
le peuple » mais Ics Bvcqucs iicUoient du ebosM^ 
& leur choix s'appeloit le jugement de Dieu, 
comme parie saint Cyprlen • Aussitòt on sa- 
croit le nuvel Evéquei & on le mettoit en 
fonctfons • Mais on avoit tellement égard au 
conscntement du peuple, que s'il rcfusoit de 
recevoirua Evéque^ après qu'il étoit ordoa- 
tt^f on ùe l'y coAtf àignoit pas» & oik lui en. 
donnoit un autre qui lui fAt agcéable • • • . « 

Voi- 

Q^i ocdiMiidi fune J|ciiadam ocdinein «"ccle- 
fi^Aicam 6c inlllciitiofiem 'flmftòrani pattam ordlneo- 
CBf* Videllcet eptfcopi jadleto metcopolictnòtam & 
wuflà epifeoporaa '«ai sicca faiic« pcovchaatsc sd 

- , . » 
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drlf ciok a Altty che i Vescot! sitnovpxo. 
mossi all^autorìtSi ecclesiastica dal giudizio de* 

metropolitani , e de' Vescovi circonvicini ; e 
che a tenore dei decreto di ^niartino 5 non sia 
«1 popolo permesso di eleggere quello che 
egli vorrà ) ma che sia lasciato al giudizio de' 
; .Vescovi l'approvare quello , che dee essere or- 
dinato (i)*>* La scelta di un Vescovo 4Ì9e il Sig« 
iPleury 9 si faceva dai Vescovi i più vicini col 
parere del clero , e del popolo della Chiesa 
vacante > vale adirei di tutti quelli» che po« ^ 
tevano nieglio conoscere il bisogno di quella 
Chiesa. Il Metropolitano vi si portava con 
tutti -i suoi comprovinciali . Si consultava il 
(Ueroi non della Cattedrale sqltanto» ma dt 
' lotta la diocesi • Si consultavono i stonaci > i 
magistrati > il popolo, ma i Vescovi decideva'* 
no delia scelta > e la loro scelta si chiama il 
giudiiio. di Dio», come parla s. Cipriano. Im-* 
mediatamente si sconsacrava il novello Vesco* 
vo, e si poneva all*csercizio delle funzioni 
episcopali • Ma si aveva talmente riguardo ai 
consenso del popolo ^ che se egli ricusava di ' 
ricevere un Vescovo dopo che era ordinato» non 
vi si costringeva punto , e gli se ne dava un 
altro che fosse a lui grato • • • Ecco la prò- 

m o- ^ • 

ecclcfìafticam potcftatcm , &c. Er juxta excerpta 
Martini , non liceat populo ele^lioncm faccre l fcd 
jodìcium fit epifcoporum , ut jplì > enm qui ordì- 
mndtts ea » pcobcnt • CqucìU ItuìU niMit Ss^« f4a«9« 
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Voila la promotion des Eveques^ Ulkqiuf 
▼ous Tavee vue peiulaot Ics six premiers si&- 
cles (Fteufy deuxiìme discours sur l'hist. eccl. 

n. 4. ) • En France , le métropolitain exa- 
0iinoit lui-meme TEveque elu en présencedu 
dbncilej sur sa dqctrine & sur ses moeurs^ 
& lui présentolt une profession de foi qu*i 
celui-ci devoit traiiscrire de sa propre main » 
signer « & remettre ensuite aa métropolitain • 
( VoyesE Thomas* discip* eQcL t* z. part. g • 
I. 2. c, 3 4. ) . 

Une autre maxime aussi immuable .j c'est 
que les cuons de. discipline 5 quelque anciens 
qii'ìls soient 3 quelque respectables qu'en so^ 
ient les iiistituteurs , peuveiit ctre abrogés re- 
lativement k la différence des tems & d«s 
circostances • Qiii voudroit en effet faire re- 
vivre la défense portée par le decret des Apo- 
tres s de manger du sang & des viaudes suffo* 
quées ? qui voudroit mettre en usage le mi-i 
nistère des diaconesses , les repas dan$ le» 
Eglises , le baptcme par immersion, la com- 
^munion sous les deux espèces , parce qu'on 
cn a TU Tusage dans la primitive Eglise ì La 
méme puissance eccl^siastique , qui a établi 
telle cu telle discipline # peut donc la modi- 
fier ou la changer : ce n'est donc point l'an- 
cienne discipline , quand elle a été rivoquéé 
par la meme autorité, qui Tavoit instituéc , 
mais la discipline actuellcj qui doit étre la 

re- 
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nozione de* Véseov! » tal quale 

duta nei primi sei secoli ( Fìeury deuxiew. 
discours sur fhht^ cccL n. 4«) • In Francia > &1 ' 
metropolitano esaminava egli stesso il Ve^ ^ 
scovo eletto alla presenza del Concilio , sbl- 
la sua dottrina, e su i suoi costumi, e gli 
presentava una professìoa di fede che questi 
doveva trascrivere di proprio pugno 9 sotto* 
scrivere 5 t rimandare in seguito al metropoli- 
tano . ( Veggasi 'tomass. Diu. eccL^c^ t.ik*fart. 

Un^altra massimi parimenti immutabile > si 

i che i canoni di disciplina , quantunque an- 
tichi essi siano > quantunque xispettabili ne 
siano gl^iostitutori » possono essere abrogati 
secondo la differenza de' tempi , e deUe cir* 
costanze . Chi vorrebbe di fatti , che si fa- 
cesse rivivere la proibizione fatta dai decreti 
degli Apostoli 9 di nbn mangiare del sangue % 
e della carne sbffocata ? ehr voifebbe che 
si rimettesse in uso il ministero delle dia- 
conesse» le cene nelle Chiese j il Battesimo 
per immersione ^ la coinmunione sotto le due 
specie, perchè se ne vidde già l'uso nella pri- * 
mitiva Chiesa ? La stessa potestà ecclesiastic^j 
che ha stabilito tale 5 o talUltra pratica di , 
* disciplina, può dunque modificarla, o cam-.. t 
biarla . Non è dunque punto Cantica discipli^ 
aa» quando ella sia stata rivocata dalla stes- 
ta autorità) che l'aveva insti tuita» ma sì la 
disciplina attuale > che d^bbe esser la regola 

del 
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tigìc Avk goavehiemeflt a<ftueX de l'Eglise^ 
comme .-ce ne sont point les lois anciennes^ 

mais les lois nouvelles qui règlent le gou- 
vernement civil . 

Enfia Jesus-Chrlst tyant communiqué'kses 
Apotres & k leitrs successeurs , la nitssion qu'il 
avoit rejue de san pere , poiir gouveriier son 
Egtise 9 il leur- a donné ea méme-tems toute 
la puissance necessaire au gouvernement spl^ 
rituel , & par conséquent le droit d'enseigncr, 
d'instituer des ministres, de faire des lois de 
discipline dans l'ordre de san gouvemeoient ; 
puissance qui j venant immédiatement de Je-^ 
sus-ChrIst , & rccevaut de lui seni toute sa 
force > ne peut étre ni arrétée ni dimiuuée psu: 
le pouvoir dqs hommes ; puissance qui» qnoi- 
que spirituelle 3 est néanmoins toujours libre 9 
dans rex.ercicc extérieur , sur les objets de la 
religion, puisqu'elle deviendroìt nulle & il- 
lusoire 9 si elle ne peuvoit s^exercer par de» 
signes extérieurS) & dans un certain oidre 
de choses sensibles. Il est vrai que l'EgUse 
n'ayant aucun pouvoir humain pour i'exécuttott 
de ses décrets y elle invoque le pouvoir 4^t9 
princes , afin de forcer a Tabéissance > par la 
\ crainte du chatiment^ ceux qui ne sont point' 
touchés de la creiate de Dieu ; & .quànd les 
princes refusent leur protection 3 elle n'a plus 
que des armes spirituelles pour punir les cou- 
pables ; mais ses lois 9 qu'il n'est pas au pou- 

voic 

In ciò fon diverfc» cornea tutU è noto» le 

r 
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dtl gòvehiò attuai della Chiesa; come non 
sono già ie antiche^ leggio ma le leggi nuove 
die regolano il governo civile • 

Finalmente Gesù Cristo avendo comunica- 
to ai suoi Apostoli ^ e ai loro successori» la 

« missione 5 che egli, aveva ricevuta da suo pa«> 
dre ) per governar la sua Chiesa 3 ha loro da* 
ta nello stesso tempo tutta la potestà neces- 
saria al governo spirituale 9 e in conseguen- 
za il diritto d'insegnare 1 di instituire minU 
ètri, di fere delle leggi di disciplina in ciò 
che spetta al suo propnio governo; potestà, 
che venendo immediatamente da Gesù, Cristo , 
e ricevendo da lui solo tutta la sua forza» 
non può essere impedita nè diminuita dal po- 
tere degli uomini y potestà che » quantunque 
spirituale^ è meatedimeno sempre libera^ 
ndl'esercisto esteriore, circi gli oggetti del-. 
Ja religione , poiché essa diverrebbe nulla 
e illusoria se non potesse esercitarsi con se- 
gni esteriori , e in un certo ordine di cose 
^ sensibili • Egli è vero che la Chiesa non aven* 
do alcun potere umano per l'esecuzione de* 
suoi proprj decreti , invoca il potere de' Prin^ 
cipi , affine di costringere all'obbedienza , col 
timore del gastigo » coloro che non sono pun- 
to mossi dal timore di Dio : ed allorché i 
Principi negano lavoro protezione j essa non 

• ha piò altro che armi spirituali per punire 
1 colpevoli (j) ; ma le sue leggi , che non h 

in 

senttazs^ de* esttellci (^on^ròvedUU • cN.E«) 
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voir dcs homnies d'Infirmer, n'en Ilent pas 
jnoios rigoureuseinent Ics consciences • 

En vertn de la mème puissance, non^seu- 

lement l'Eglise a iiistitué des Evcques , des 
prctres, des ministres inférieurs» mais elle 
a téqlé la portion du troupeaa ^ui devoit 
fitre commise k chacun d'eux; elle a institaé 
les^ignités ecclésiastiques qui partagent> soiis 
l'aiitorité de TEvéque 9 ce^taines fonctioas de 
l'^piscopat » & sont employées > soit ao gou- 
vernement dii diocèse^ soit a l'exercice dii 
ciilte & de la pnère publique: elle a atta* 
ché il ces fonctions une portion des bieos ec- 
«lesiastiqaes 9 confbrmément aux lois de la re- 
ligion Se de l'équité naturelle, qui exigent , 
que ceux qui se vauent au salut du peuple « 
re^oivent du peuple. nòe honnéte subsistance • . 
Tout ouvricr méritt ricompense j dit Jesus- 
Christ : ( Dignus csl opcrarius Mercede sua • l,uc. 
io. ) • Les poksances temporeiles peuvent se 
saisìr des biens qui sont asstgn^s auk mini- 
stres de l'Eglise, relativement k leurs fon-' 
ctions^ elies peuvent » en employaut la force » 
faire cesser les fonctions elies-inéines.> comme 
elles faicòient cesser le eulte public, en dé- 
truisant les Eglise«; mais le droit k l'exer- 
clce de ces fonctions n'en est pas moins réel ; 
& il continuerà k subsiter jusqu'k ce qu'el- 
les soient suppfimées par la puissauce spiri- 

tuel- 

( 
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lA poter degli uomini rajuiuUarej npn lasda- 
no per questo di legar meno rigorosamente 
le coscienze • ' ' i 

In virtii della stessa potestà 3 non solamen- 
te la Chiesa ha iastituito de' Vescovi j de' 
Preti 1 e de' Ministri inferiori j ma ha distri 

I buita ben anche la porzione del gregge , che 
doveva essere affidata a ciascuno di loro; es- 
sa ha instituito le dignità ecclesiastiche che 
.fossero » sotto l'autoritli del Vescovo» a parte 
di certe funzioni dell'episcopato 3 e di altri 
impieghi sì nel governo della Diocesi ^ si 
nell'esercizio del culto , e della preghiera 
pubblica : essa ha annesso a queste funzioi^ 
una porzione dei beni ecclesiastici 3 in con- 
formitlt delle leggi delia religiojxe» e dell' 

' equitk naturale » le quali esiggonocbe coloro^ 
i quali si consagrano alla salute dei pbpolo , 
ricevano dal popolo stesso una onesta sussi- 
stenza • Ogni operarlo merita ricompensa j4i« • 
ce Gesù Cristo^ ( Dignut ett aperarlut 'mcrcc^ 
de sua . Lue. 10.) • Le potestà temporali 
possono bene impadronirsi dei beni che jsono 
assegnati ai ministri della Chiesa « relativameUr 
te alle loro funzioiii ; possono» impiegando la. 
forza , far cessare le funzioni stesse , come 
farebbero cessare il culto pubblicoi distruggen- 
do le Chiese: ma il diritto all'esercizio di 
queste funzioni non cessa per questo di es- 
sere vero, e reale; p continuerà a sussistei 
fino a tanto Che esse non vengano soppresse 
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tuellc ì qui fes A éublics • Lss pHnces pea*^ 
Tent régiec Ict*» limites de leurs provinces » 
doniier dcs prtvilèges k certaines villes oo- lei 

révoquer ; mais ccs dispositions ne peiivcnt 
s'ét^ndre au-delà de l'ordre civii > daus iequel 
4a puissance temporelle et ttouve concentrar ; 
& le ménie peuple 9 qui doit se confortner k 
leurs lois dans le gouverneinent civil ; étant 
sramisi dans l'ordre de la religioii, a la* 
puissance de VEglise ^ ne peut & ne doit ans* 
SI, sur les maticres de religton > reccvoir de 
loi que d'elle seule;id'où il suit que j non- 
obstant lea changeinens qui sonriennent dans 
l'ordre civil , les réglemens qu'etle a laits sur 
la circonscription des évéclies & dcs parais- 
ses, &c sur ies foactioj^s des dignités ecclé- 
siastiques » ' consenrent tonte leur force jusqu^k 
'ce qu'elie les ait révoqu^s • Qnoique Con- 
stantinople fùt dèvenue dcpuis plus d'un siè- 
. eie j la capitale de l'empire Romain les yi-* 
gate de satnt Leon persist&rent k s'opposer au 
decret qui instituoit le noureau patriarche de 
cette ville, contre la volonté du souverain 
' Pontife i & les droits des aociene patriarches. 
Les instances mémes de l'emperenr Marcien* 
\ de l'imperatrice Pulcherie ne purent dé- 

terminer saint Leon k donnegir .son approbation 
au d^cxet qui » par cette ratson i n'a pas eu 
la mSme aiitocit^ que lea tutres canous de 

ce 

' C^) Veggafi la aofira nou alU prcc» paga u.(N.E«> 
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dalla potestli spirituale 9 che le ha stabilita* 

I Prìncipi possono regolare i limiti delle lor 
proprie provincie > dare dei privilegi a certe 
cittìi o rìvocarli : ma tali nuove disposizioni 
non possono estendersi "pià oltre dell'ordine 
civile 3 al quale si restringe e si riconcentra 
la potestà temporale ; e il popolo stesso ^ che 
dee confoimarsi alle Icnto leggi in ciò che 
riguardali governo civile; essendo soggetto > 
in ordine alla religione , alla potestà della 
Cliiesa; non può .> e neanche dee nelle ma- 
terie di religione» ricevere legge se non da 
essa soltanto • Dal che ne siegue y che non 
ostante i cambiamenti che sopr^aggiungono 
nell'ordine civile $ i regolamenti che essa ha 
fatto circa la circoscrizione de' vescovadi » e 
delle parrocchie, e circa le tLUizìoni respet- 
tive delle dignità ecclesiastiche > conservano 
tutta la loro forza fino a tanto cbè essa non le 
abbia rivocate • Costantinopoli quantunque di- 
venuta fosse {,\d. pili di un secolo la capita- 
le dell'Impero Komano ; i legati di s. Leo- 
ne persisterono ad opporsi al decreta che insti* 
tuiva il nuovo patriarcato di questa cittks ^ 
contro la volontà del sommo Pontefice e i 
diritti degli antichi Patriarchi (a) • Le istan- 
ze stesse . dellllmperator Marciano » e della 
Imperatrice Pulcheria non poterono determi- 
nare s. Leone a dare la sua approvazione al ^ 
decVeto suddetto» che per questa stessa rsr 
gionc», non ha avuta U medesima* autoritìi che 

gli ' 
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ce Coticile^. 5» La ville de Constantinopte a 

ses avaiitages , ecrivoit ce saiiit Pape a mais 
iis ue soAt que temporels : elle est ville im- 
périale » mais elle oe peut deveair siège apo- 
stolique* Ott ne^ peut donner atteinte aux 
privileges des Egliscs établis par les caaoiis, 
ni biesser i'autojrité de taat de metropoUtains > 
pour contenter l'ambition d'un ^^eiil homme • 
^Alexandrie ne doit pas perdre le secoiid rang> 
ni Antioche le premier. Il y a euviron 60 ans 
^ne cette entreprise est tolerée ; mais les 
Svéqaes de Constantinople n'ont jamais envo- 
yc au saint-siège le preteadii canon que l'on 
aliègoe 35 (fleury» bist» eccl. i, 28. 
epist» Su Leon 7S » 75^ » Sq* ) • Le Concile de 
Calcedoi^e statua lui*méme , que les honneurs 
civils attribués a certaines provinces y oa a 
certaines villes > ne pourroieut iormer un titre 
en ce qui cQncernoit les dignites ecclesiasti- 
qucs ( Fleury , hist. eccl. 1. 18. n. iy>27 > 
29*); & il defendoit^ soiis peine de depo- 
8Ìtion> aux £véques> de s'adresser au](puis- 
tances» oti d^obtenir des lettres du j^rlnce pour. 
divlser une province en deux » & ea faire deiijc 
imétropoles. Q^ant aux villes qui sont déja 
4:honor^es du nom de metropole » elles ne jouU 
' ront 3 dit le Concile , que de l'honneur » sans 
préjudice de la véritable Se ancienne metro- 
poie 

. , L'Egli. 

* * 

CD Pecvenic ad no$ qood quidam pcaptec eccle- 
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^1! altri càìiòiii del Concilio La cittk di * 

Costantinopoli ha i suoi^ vantàggi , scriveva 
questo sauto Papa » ma eglino non sono che 
temporali: essa è cittk imperiale ^ ma noit 
può divenire sede apostolica • Nòn si possone 
intaccare i privilegi delle Chiese stabiliti dai 
canoni » ne offendere Tautoriti di tanti me*- 
tropolitani per contentare l'ambizione di un 
•ol'uómb* Alessandria non dee perdere il 
secoado posto, ne Antiochia il terzo. Sono 
circa ^essant'anni che questa intrapresa vieti 
tollerata; i Vescovi di Costantinopoli non han- 
no mai mandato alla santa Sede il preteso 
canone che si allega,, ^( Fìeury bht» eccL /.z8. 
ni li. Eput. s. Leon. 78 , 79 » So»). llCoiir 
cilio di Calcedonia stabilì egli stesso » che gli 
onori civili che si davano a certe cittk, non 
potessero formare un titolo per ciò che riguar« 
da le dignitk ecclesiastiche ( Heury bist. eccL 
Im %9é n. 19 9 %f 9 ^9»)9 6 divietò 9 ^sotto 
pena di deposizione , ai Vescovi di dirigersi ^ 
alle potestà temporali 9 o di ottenere' lettere 
jdai Principe per dividere una provincia ii| 
dure 9 e farne due metropoli • (^anto alle cit^ 
ta che sono di già onorate del nome di metropo» 
li j esse non ne goderanno , dice il Concilio > 
che Ponore 9 senza pregiudizio della vera e 
9.ntica metropoli (i) • 

La 

Hafiicat ordiaauones y afedlantes pocentlam , per 
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L'EgtUi^ fte i^eìt pas bornie k consenrer 
rharmcmie de sa hierajchie & a en maintenif 
les droits inalienables ; elle $'est encore ser* 
vìt de |a puissancc qui lui zroìt été donnée 
dans soa gouvemeinent , poor faire observer 
les divins préceptes , & pour favoriscr la 
pratique dea conseils evatigeliques • 

Jesuy^Chritt avoit exhorté ses discxples zvt 
renonceitient absolu des biens de- la terre ; 
& de la naissatice de l'Eglise , oii avoit va 
ics fidèles de Jerusaiem mettre leurs biens en 

■ 

common (Act* 4. S4*)*:U z^oit loaé la 
virginità comme nne vertu qui n'etoit bieii 

coniiue que par des ames cholsies , a qui il 
avoit été doaaé de la comprendre (1) • Saint 
Jean l'avoit preconisée comme une vei^u qui 
jouissoit dans le ciel d^une gioire distinguee 
^Apoc. 14. V. 25.)* ^^^^^ conseiiloit 
^uK premiers fidèies • ( u Cor* $• %6 
aS. ) ; & le Saint CohcUe de Trente a frappé 
d'anathcme quiconqiie diroit que l'etat dema- 
riage ctoit preferable ^i'ctat de virginitéoù 

de 

prtamaticam ficum » untm pfovlociam In dott ^ 
dl^idtnt » 6e ^sex hoc Invenitnttir ■ daoi meuopo» 
liuQi cpìfcopi in una ^ etdemque pròvincit • Sta*' 
tuit ergo fairAa fyftodui delnceps nthil c;ale attentaci 
a quolibet epifcopo . Eos vero qui tafe aliquid tea- 
caverint» cadere de proprio gradu • Qutcumque ve- 
ro civitates littcris impcrialibus metropolitani nomi- 
nis honorc iabnìxx funi, honorc tantumniodo per^ 

fruaQtac » & ^ui cccieiiaiu ejas gubcrnat ep ilcopas » 
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' léZ Chiesa iioa si h ristretta soltanto a con^ 

servare rarmonìa della propria gerarchia > e 
a maateneriie i diritti inalienabili : essa si ^ 
.aqrvita anche della potestk^che «tale stata 
data !n ciò che spetta a! suo governo, per 
fare osservare i divini precetti , e per favo- 
rire la pratica dei consigli evangelici . 

Gesù Cristo aveva esortato i suoi discepoli 
alla rinunzia totale dei beni della terra , e 
nel nascere della, Chiesa» si videro i fede- 
li di Gerusalemme mettere i loro beni m 
comune (Act. 4. v. ^4. ) • Egli aveva' lodata 
la virginità come una virtù che non era ben 
conosciuta che da anime scelte alle quali 
era stato dato il comprenderne il pregio (i) • 
S*. Giovanni l'aveva lodata come una virtilf cho^ 
godeva in cielo una gloria distinta ( Apoc* 14* 
V. . S. Paolo la consigliava^ ai primi fe- 
deli ( I. Cor. S. V. 1^ s 27 5 28- ) : e il santo 
Concilio di Trento ha fulminata la scomuni» 
ca contro chiunque dira che lo. stato del ma- 
trimonio sia da preferirsi allo stato della vir- 



Ulvh fcilicet ver» metropoli j prlvilcgiis fats* C#»- 

(i> Dicunt el ( Jeft* ) difcipuli èjus , fi ita c« cau- 
fa hominis com uxore, non expedic nubere • Qui di- 
xit illis: «on omnes capiunc verbam iftad , fed qui- 
bus datum cft* Sant enim Eunnchi..* qui fe ipfos ca- 
ftrtveront propcer regnuni cfleloram « Q^i pouft espe- 
se t espisi • Métu i^ti«tti« li. • 

K 



de célibat ; ou qu'il n'cst mU ox 8c plus 
heureux de demeurer dans le c^iibat, que 

de contracter un mariage (i) . Dès que TE- 
glise a commerce de jouir de la paix^ on a 
va les solitudes se peupler d'une multitude 
d'hommes célestes qui , vivant sous la condul- 
te de supérieurs particuliers y dans la peui^ 
ténce ». la pauvrete > l'abnégation totale d'euK- 
mètnts 3 édifiaient l'Eglise , & retra^otent sdr 
la terre l'iniage visible dii choeur des anges , 
qui célèbrent ies louanges de Dieu dans le 
ael. Les Diacooesses» devouffes au serv^ce» 
de TEgUse » etoient obligées « la loi du cé^ 
libat 3 atiisi que les moiues & les vierges 
qui s'etoieiit consacrés k Dieu : & le Con- 
cile de Calcedoine » tenu au cinquième siè- 
eie, frappe d'anathéme ceux qui violeroient 
leurs voeux ea contractant des mariages (z) • 
L'état monastique » \qui fut conna ea Occi- 
dent d^s )e cinquième si^cle > re^ut un nouveau 
lustre a la fin du sixième , par la fondation 
de Tordre de saiat Benoit i qui» se propageant 
avec célécité dans toutes les parties de l'Eu- 
rope, 

' I 

il) Si quis dixcrit Qàtum coitjugalem antcponcn- 
dum ede fiatai virginitatis , vel celibatus; 6c non 
ciTe mclius ac beatìus nianere io virginitace aut eoe* 
libatu , quam jungi loatrinidoio ; anathema fit • TriJ^ 
s§ff, 34. r. IO. 

(2) Si ordijutioneni fufceperit diaconiffa > fancto- 
lumque oblervaveut miaiaeàttm & ^ poiUa ic aaptii&> 
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14 7- 

ginltk^ o del celibato : ovvero che non sia 
COSI migliore! e più felice il rimanere nel 
celibato che il contrarre matrimonio (i) • Da 
che la Chiesa cominciò a ^odcr pace, si vi* 
dero le soliludini popolarsi di una moltitu* 
dine di uomini celesti s che» vivendo sotto 1^ 
direzioue di superiori particolari , colla peni- 
tenza, colla povertà, e coH'aimegazione to- 
tale di se stessi » edilìcavano la Chiesa , e de- 
lineavano in terra una immagine visibile del 
cori degli Angeli, che celebrano le lodi di ^ 
Dio in Cielo. Le Diaconesse» consacrate al 
'servizio della Chiesa» erano obbligate al 
celibato > non meno che i Monaci e leVcN 
gini che si erano consacrate a Dio; e il Con- 
cilio di Calcedonia» tenuto nel quinto seco- 
lo » fulmina la «comunica contro di quelle*» 
che violassero i loro voti col contrarre ma« 
trimonio (2) « 

Lo stato monastico 9 che fu conosciuto in 
Occidente nel quinto secolo 3 ricevette un 
nuovo lustro alla fine del sesto , colla fon- 
dazione deirordine di S.fìenedetto , (;he pro- 
pagandosi con celeritk in tutte le' parti di 

EUr 

tradidertt , iojodam ftctens gi%tise Dèi , lisec anatbe- 
ma iit» cum eo Qui In nuptlìs illlàs conveoerit * 

SI quÈ, vireQ fe diteaverlc Deo y fimilkertnonackiit* 
non iicet iiiW»aptik jongi • Si vefo {aventi fìiefifft 
hoc faclentes , mtneant excommon ietti • l^tiL 

K z 
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ropc , se trouva tout-a-coup par-tout , pour 
servir l'figiise & i'état dans les tems les plus 
é^plorables» par les grands hommes & les 
Baints personnages qui sorti rent de son scin. \ 
Au treizième siede vinreiit les grands ordres 
iiieiidtaas» qui édi&èrent égaiement l'Eglise 
par leurs ^ertus , & la serrirent par ìeurs lu- 
mièrcs & par leur zèlc . Pour assurer a ces 
ordres diSérens plus de consistaace> TEglise' 
l^ur a donné écs constititfions particulières > 
& les a ì\és par les voeux solemnels de pau^ 
vreté» de chasteté > &: d'obéissance : le saint 
Concile de Trente leur en a recommandé l'oli- 
setvancc» ìi Texeinple des Conciles préc^- 

,deiis (i). La dispense d« ces voeux solem- 
nels est réservée au souveraiu Poiitlfe : &C 
rfiglise en a fait un en^pécfaement dlrimant 

' dtt mariage . Cependant ^^comme les vceux re- 
ligieiix. de l'un & de l'autrc sexc ne peuvent 
Wtabiir qu'en recevant une existence iégale , 
qoi sanctionne & conserve les possessioni dfi 
lenrs monast^res, & qui Ics protège au-dc- 
hors coatre rinjustice & la violence j les mo- 
nastèrss ònt besoin du concours da Prince » 
it ìtnt temporel reste ^toujours soas H san- 



^ CD StftAaSynodBS* prscipir ut oiiiiie)\ ccgnla- 
set Utt vili qttsfli malteret • sd regola: qmàm proiéfli 
ftna , ptmttApvBtm, vitt m iaftfcvtnt ic compontnt ; st* 
««sin primis ^a»sd f|t« pfofellionU pcrfedionem» aat 
•bedieatbe , paupcitstit Ir ctftiCKif» se il qa« «Ili fan^ 
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Butof^imi tt&ììi qu«d^ft uà tratto da per. 

tutto , per servire la Chiesa e Io stato nei 
tempi i più deplorabili j per mezzo ^ di uon^i-^ , 
ni grandi 4 e santi personaf^i' che asciro» 
DO dal di lui seno • Mei secolo deams^er» 
zo vennero i grandi ordini mendicanti , che 
edificarono egualmente la Chiesa colle loro 
Virtàs « la servirono -coi loro iumi , e .col lo- ^ 
ro zelo* Per assicurare a questi ordini diC* 
ferenti maggior consistenza , la Chiesa ha lo» 
ro date costituzioni particolari > egUba leg- 
gati 'Coi voti , solenni di povertà s di castità # 
di obbedienza . Il santo Concilio di Trento 
ne ha loro raccomandata l'osservanza sulV" 
«ieinpta' dei Concilj pctcedeUti (i) • La di^ 
spensa de' voti solenni è riservata al somma 
Pontefice 5 e la Chicca ne ha fatto un impedi- 
mento dirimente il matrimonio . Ciò nonostan- 
te > si^a» i voti religiosi deir«]|o , c dell* 
altro sesso 9 non possono avere uiia stabild €Ofh 
sistenza che col ricevere una esistenza legale > 
la quale sanzioni e conservi i possessi dei lor 
monasteri > e la quale gli protegga al di fuori 
contro l'ingiustizia e la violenza ; così i mo- 
nasteri hanno bisogno del concorso del Prin- 
cipe > e il loro temporale resta sempre sotto 

U 

«ircujDt Regulx óc Ordinis pccularia votaSc przcepta, 
ad eorum refpe<f)ive effenuam , nec non ad coni- 
fiiuncm vitam , vidìum 6c veaiturn confervanda pcCf 
tinentia, fideiUfC ob;ftxvtDt • Trid%JiJf*iU à€ 
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regarde ilo 'gouveriiémcfit cìrii , ainsi qui 

les propriét^s de tous ics citoyens • Lors donc 
que ce prince retirc sa protection^ il fait 
tomber par-la ménte ks moaast^es ; s'il via- 
le alors les dcoits de la justice , il ett est re^ 

sponsable au souveraia maitre des rois • 

' Mais le célibac retigteax ^tant saints ainsi 
t]ue les autres conseils ^vaiYg^Iiqnes , Jesus* 
Christ les ayant enseignés , les Apòtres les 
-ayant publiés» r£glise uaiverseile en ayant 
€égìé la pratiqae» ce seroit un blasphimc 
^e les deprimer , comme contraires aux droits 
de la nature de à Tordre social ; ce seroit 
tine impiété de censuoer rinstitutión d^ or- 
4res religieiix» qai se ^onent k l'obsenrance 
de ces conseils , comme des sociétés pré- 
ittdiciables ou inutiles k l'état* Les voeux 
qu'on y fait k Dieu» étaat un ^gagement 
. «acre > Se daiis Tordre des choses parement 

spi* 

» 

. i4> Daediveffe cofe (ItbUHce qai'lAonf. tt-SsU 
yagHéfiUk de* poffedi menti temporali, dell« C«fere« 
Jigtofe : e queOa proviene da rliritto intrinfeco di 
^iufthia , alla qu.ilc qucftc facrc Famiglie , che se- 
condo le Irggi , e co* titoli onfucii diacquifto, fon 
«livcnutc proprietarie , h'nntì diritto fondato , nel 
modo ftciTo , che tutti eli altri Cittadini proprietari ^ 
In fecondo luogo è Deceifario il concnrf > della Potè- 
^'<4)tà fecolare per lo (labilimeoto di qucQi Ordini nei 
suo Territorio: e il Principe Figlim^l dflU Chieja ^ 
è (eaato apceaario» qosodo elU gittdicibi e^j^dieiio 
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la salvaguardia de} governo civile 9 nelmck 

do stesso che le proprietà di tutti i cittadiv 
ni • Allorché dunque il Principe stesso ritira 
la sua protezione 9 viene con qtiesto solo a 
rovinare' monasteri » Se poi cede in tal 
caso i diritti della giustizia , ne è respon^a^ 
bile al sovrana padrone dei Re (^) • , 
' Ma essendo il celibato religioso non ne*» 
AG santo , che gli altri consigli evangelici » ' 
insegnati da Gesù Cristo ^ pubblicati dagli 
Apostoli ». e de' quali la Chiesa universale ne 
ha regolata la ptaitica; sarebbe ^nm be* 
stemmia il tradurlo come contrario ai diritti 
delHi natura, e airordine sociaU. Sarebbe un' 
empietà censurare Tistitiizione degli ordini r#» 
ligiosi ) che si consacrano all'osservanza di 
questi consigij , come società pregiudicevoli , 
p inutili allo stato • I voti che si fanno a Dio > 
estendo, «u legame sacro > e nell'oisdine delle 

'coaé 



te o neceiTarlo gneflo ftibilimeato ec. tilt iiilnte Ee« 

cleiìaUica. Qjiali ftano i mezzi atti a promuovere il 
culto di Dio , e la falute delle Anime , tocca cviw 
deiitemente alla Chicla il giudicarne . Ogni Cri- 
lliano è obbligato a favorire quelli mezzi, per quan- 
to è in fuo potere • Perciò fpccialmcnte Dio ha de- 
poittata tanta parte del fuo potere nrlle mani do* 
Principi, icciò ie ne fervano, come, fe ne vale 
Egli HeiTo , a promuovere U loft gioria , e la falvei* ' 
la delle anime # Il «oAtrsrto > è «n'abal» 4i potè» 
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«piritaellei f pcrfomie ae Motdtie «tt Aspen' 

ser qiie ceux a qui Jesus-Chist a donaé le 
pouvoir de lier & dedélier : personne ne sau* 
roit Ics enfircindre sans violec la loi divine 
& 1^ ioi natorellcv, qui notis obligent 'de 
j:endrc aDiea ce quò nous lui avons voué (i) • 
L'Egiise ne s'est pas boraée a tépétcr k 
«M eaftns lei iavitattohs que Jesos-Christ 
Jevr avoit . fa.te de pratlquer ses coaséiU 
ivangéliques ! elle a imposé a ses prétres la 
loixl^ la contiaencc. forcée , dès sa aaissance^ 
k coaffrer le sacerdode k plosieurs de cene 
qu! étolent déja engagés dans les liens da 
mariage $ par la nécessité de donner un no3i* 
bre snfitant de - i^inistres aux di6éttn% few^ 
pics qui embratsoieitt la religion de Jesn»* 
Christ, Oli ne proiivera point qu'ellc leur en 
ait permis l'usage: dès les premiers sièciest 
eUe fit dee .réglemeas précis poiir. sonmet* 
tre la contlnence ceùx qui approchoient de 
plus pdbs des autels (i) # Ces leglemens j qui 

oat 

• • % 

I 

<i> St qais vironna votum Ocimifio vovcric t aut 
il coeftfixerit jarameato ; non faciet irdcam veriMna 
fanm , Csd onuift . qaod pcemifit implebiu Jtim* §9^ 

(2) PUcuit in tocum prohibere epifcopU > pre»by« 
teris , iliaconis , fabciiaconis , poficis in minifterto» 
abQtnere Tea conjugibus fuis , (k non generare fìiios* 
Qjiicumqne verofccerit, ab honore c lericacus exter- 
intne(ur • Coiir* Illiber, c. ^5. Ce concile d'Elvire « 

UDtt CO jo5« tù Tan de» piai «ncicat dw aous 
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Mé j^uf-atiiefièe spirituali > fttotiHffrà potreb« 

be dispensarli y che quelli ai quali Gesti Crì« 
sto ha dato la potestà di legate j e di scio 
glicre; aiuno potrebbe Violargli -sen^a viola*» 
re " la legge divina , e la legge naturale , che 
ci oi)bligaiio a rendere a Dio quello che noi 
gli abbiamo promes«ou(i) ♦ 
. La Chiesa ,iion si l cofiiteìitstta di iripetere 
ai suoi figli gl'inviti che Gesù Cristo aveà 
lor fatti di praticare i suoi cosigli evange- 
lici; esssa ha imposto al s«oi preti la leg* 
gc della continenza. Obbligata» nel suo n»* 
scere > a conferire il Sacerdozio a molti di 
quelli che erano, di gik legati dai vincoli dei ' 
matrimonio > per la necessitk di dare un no* 
mero sufficiente di ministri ai differenti popò» 
li che abbracciavano la religione di Gesù Cri^- 
eco; non si pcorerii punto che 'essa ne abbii 
loro perihesso l'uso. Fin dar |irimi secoli v 
essa fece dei regolamenti precisi per sotto- 
porre alla continenza quelli che s'avvicinava-* 
tko più d'appresso agli altari (i) • (^esti re- 

s^roiK Ut eiiK»iit> P^fffffff t éit sfieem le Mot 

canon dn concile d'Andre ceno en ^ i ^* si »x9rim im^ 

> xnit 9rfiìne fuo moyedtt*r • S. Jcròme , (. epijf* ^o^ 
O* Jovinianum ) , ainll que S. Epiphane ( hxnsm 

5p. ì , rendent temoignage à la difcipHne des eglises 
4'Occideiu de d'Orient fur ces arcicles : ce qui faic 
rejeters avec raifon , comme apocriphe , le fait quo 
jSiocrtte suul>9e victiUcd Piplinucs» d'avQÌs de. 

. . fa- 
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ont été tong-tcfllt eà^ vigaem daat TEgUM» 

Grccque , n'ont jamais varié dans l'EgUse Lati- 
ftc • Si le Concile de Trente n'a pas réformé sur 
et poini lei 'Catholiques de TEglisi^ Grecque^ 
c'est qu*il a prifété de tol^rer le rclith^ 
ment de leur discipline , plutòt que de les 
exposer a un schiume » ea. voulant fake re- 
yivre la té?ér«té- dea aacient canona: mata 
le Concile n'en a pas moins f^rescrtt l'obser* 
vance dans i'Egiise Latine . Ni le desir qu'il 
awit de ramdnar lea prétces apostata in la 
foi , ni les solUcitations de deoa grands prin- 
ces catholiqiies , qui appuyoient cette censi- 
dération d& leur crédit > auf^rès du souverain 
Fonti/e» ne purent d^terminer les pires da 
Concile il une innovation q« edt falt la plus 
grande plaie aia discipline; ils renouveilè- 
rent meme les canons .qni mettoient la rece- 
ption dea ordres sacrés aii nombre des ^em* 
pcchemens dirimans du mariage (i) , ainsi 
•que lea vceux solenmels des religieux» 



faprouvè dtti» le premier concile de Nicee qu*on 
voulnt reftrelndre Ics pretrcs maries à la contìnen- 
ce. On faic ci'allieurs que cet hifìorien , qui a ete 
copie fur ce point , comme sur blcti d'autres , .pac ^ 
Sozomcnc , manque fouvcnt d*cxa^itude ; qu'il etoic 
peu infiruic de U do<ftrinc Se de la difcipline de Te* 
glife, de Qft'il « vecù «prei s* Jttòme òc $• £plii* 
phane • 

' <i) Si gttii dixerit Clerico* In liicffis ocdinibai conOi* 
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«gofttmcnti che f oaa ststi lut^ tetnpo ; in vi* 

:gore nella Chiesa Greca , non hanno giammai 
variato nella Chiesa Latina. Se il Coaciiio di 
Trento non ha riformato su questo punto i 
.Cattolici della Chiesa Greca ^ questo è avvenu- 
to perchè ha preferito il tollerare il rilassa- 
.to delia ^oro disciplina j piuttosto che e^por^ 
«li a4 uno scismA > .ceti volere iar rivivere la 
stv^ttiA degli antichi canoni : ma il Concilia 
non ne ha punto meno prescritta l'osservan- 
za nella Chiesa Latina • Uh il desiderio che 
-esso aveva di rieoiadurre* i preti^ apostati alla 
fede , nè le premure di due gran Principi 
cattolici i che appoggiavano con tutto il loro 
credito questo dflcssò» poesso il sommo Ponte- 
fice ; poterono fartletecminaie i padri del Con- 
cilio ad una innovazione che avrebbe fatta la 
j>iù .ginn piaga alia disciplina • .EgUno rinnuo- 
varono ansi i canoni che ponevano il rice- 
vimento degli curdini ^acri nel numero degl' 
impedimenti dirimenti il matrimonio (i) ^ non 
meno che i voti solenni dei religiosi. 

Bhi 

tntò»/velRega1ares,caftltat^m folcinnlterprofeiros, pof* 
Se mttrimonittni contrahere > contrid emette validum 
elTe , non obftance loge ecclefiaftica, vel voto; <Bc op* 
pofìtum nihil aliud elle quam damnarc matrimonium , 
poffcque omnes contrahere matrimoniuni qui non fen- 
tiunt, fé cnftitatis, etiam fi eam voverint^habere donuin^ 
anathcoia fu : cum Deus id rcdè petentibus non denc- 
gec> nec patiacuc uos fupcaid quod pofTamus centari. 
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Bh! qai rfcltinsra ione tiijoiird^! ma^ 

tre la sainteA de ces réglemens? ^eront-ce 
des chrétiens $ qui justifìent la droiture de 
leurs intenttons s par la pureté de Icur» 
matutB? seront-ce des homnet Térìtablemexit 
zéìés pour ics int^rcts de l'Eglise? Mais pour- 
quoi donc la plapart de ces reformateurs 
gardant le sileoce sur cettc nultitiKie de ce- 
libataires de libèrtinage , qui s'accroiatent 
avec une rapiditè effrayante pour le malheur 
des familles » & a la honte des moeurs publi* 
ques 9 ne s'indignentJls que contre le célibat 
religieuK , que le paganisme lui-méme avoit 
respecté ? Regardez autour de^ vous > M.T.C.F.^ 
s'il y a des prStrcs qui desirent d^étre a& 
liranchis de la loi da cf libat , les troaveres** 
vous parmi ceux qui ont mérìté votre estime 
& votre confìance ? & croyez-vous que ceux 
qui voudroienc s'afiranohir de eette, loi » de- 
viéndroietit flut religieux > étant devenas plus 
li()res ? croyriez vous que les conseils j que 
les vaeus de ces aines padtries èc l^ bone d'un 
«iìcle corrompu , dussent servir de r^le a 
TEglise » dans la reforme des saints canons * 



TriiI» feffé i^.dereform. catt, Voycz cncore le pta* 
mSer concile de Latrai) , fous Califtc I. , l'an Mij,, 
can. 3 1,; le feconiJ concile de Lnrm , fous Inno- 
cent II, , J'an c. 7. cclui de Reims , où pre-^ 
lìtla Euféne III. J'an 1148.; Jc iroisicme concile de 

Affali » ÌQU9 Alexsadcs i ta 1 igf% iit ( 

0 

% 

" ^ Digitized by 



I 



' Eh ! chi rlclamerk dunque oggi' contro U 
santitk di tali regolamenti ì faranno qéesta " 

de' Cristiani > i quali giustifichino la rettitu* 
dine delle loro intenzioni j .con la purità de' 
loro costumi? saranno questi degli uomini 
veramente zelanti degl'interessi della Chiesa ? 
Ma perchè dunque la maggior parte di que« 
jti riformatori , ossemno silenzio sopra quel» 
la moltitudine di celibatari di libertinaggiOv 
che si accrescono con una rapidità che spa- 
venta > a danno delle famiglie> e a vej:- 

. gogna dei costumi pubblici ; non si sdegna- 
no dipoi se non contro il celibato religiose^ 
che dai paganesimo stesso era fispettato ? 
Guardate intorno a voi ^ miei carissimi Fra- 
telli i se vi siano de' preti che desiderino di* 

- esser liberati dalla legge del celibato : gli tro- , 
vcrete forse voi framezzo a quelli che si sov 
no meritata la.vostra stima e la vostra c;of\&» 
denza? e credete voi forse che quelli i quali voiw 
rebbero liberarsi da questa legge, divenissc- 
xo pili religiosi essendo più liberi ? credete 
voi che i consigli » e i desideri ^ di quest($ 
anime* che si pascono de! fango di un seco* 
lo corrotto, dovessero servir di regola alla 

•Chiesa» nella riforma dei sacri canoni? 

gap. éntht H pHm0 C^nfUtp di IsMamù , Jotip CdU^ 
fi9 /, ita^* r4», ai.; \\ secondo Concilio di 

Latitano, folto Innocenzo II,, Vanno t^Sp» c» t* w 
quello di Reims , oyt prejiedette Eugenio IIL Vanno 
1148. , il terzo di Lat erano ^ /otto Alcjfandro HI. 9 
Yatkno 117^* (4«rè II* ) • 
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; Noii,%M.T*C.F., l'EgliiC est ditigec par 

un esprit & dea vu^ pltts élcv^cs & piasi 
8aintes;elle consulte la dignità du saccrdo- 
ce , & veut que cemc qui se dévouent a ses 
augustcs fottctiott» , apportctit auprès des au- 
tels cette vertu célcstc , Ics assimile auac 
enges qui soat eu la préseiice de Dìeu ielle 
coosttlte V08 besohis spirituels; elle ex.ige 
que, d?gagés des ctnbarras iaséparablcs dcs 
faniilks, qui Ics e?tposeroient èncore U pré-» 
variquer, par des coiisidérations humaines , 
«& multipliaat leurs besoins, les prétres da 
«eigneiir soient untquement occupés da salut 
ae vos ames & du service diviii; & qu'iU 
vaqueiit k ces .foi>aioj^s sublimes avcc une 
plcinc liberté. Vout-mémcs , M. T. C. K# 
ics verriez-vous sans r^pugnancc cntoures 
d'une famille , se confoiidre daiis les socié- 
tés , sortir de 4a pout monter k l'autel , & 
.|^*er le saint de «tints entre Icurs mains 2 
leur doaneriez - vous facilemeiit votrc^ coii- 
fiaace, pòur leur faire part de vos peines , 
|K>ac detnaader des conseLls sur dcs secrets 
de famille , pour saflicitec dcs sécours dans 
la détressc , pour faire l'aveu de vos fautes 
.au tribunal la pénitence? les croirie7.-vous 
4>ltì8 assidus aux fonctions de leur ministère , 
a la visite des pauvres &: des malades , plus* 
indépeadans , quand. ils seroieiit teatés par 
riutérct de Icurs proprcs. forni lles, de faire 
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Nò » miei Fratelli canssinii : la Chiesa è 
diretta da uno spirito , e da mire f>i& elevate 

e pii\ sauté; essa consulta la dignità del s^ 
cerdozio , e vuole che qiiielli i quali si con- 
sacrano alle si|e auguste funzioni^rechino pres* 
so gli altari questa virtù celeste , che gli as- 
somiglia agli angeli che sono alla presenza 
di Dio : £$sa consulta i. vostri bisogni spt^ 
rituali ; jèssa esige» che i preti del Signore 
sgombri dagl' imbarazzi inseparabili dalle fa- 
miglie 9 che gli esporrebbero anche a pre« 
varicarcs per var| mnaiu riguardi ^ snoltipU^ 
cando i loró : bisogni ; siano unicamente €fc^ 
cupati nella salv ezza delle vostre anime*, enei 
servizio divino ; e che eglino attendano a que^ 
ste funzioni sublimi con una piena libertà» 
Voi stessi , Fratelli miei carissimi , potreste 
voi vederli, senza ripugnanza, attorniati da una 
famiglia > «infondersi nelle jsociet^i uscir di 
li per montare su gli altari , e portare tra lé 
loro mani il santo de' santi ? Dareste voi ad 
essi facilmente la vostra confidenza» per dar \ 
loro parte delle vostre peAe » per domandar lo» 
ro de'consigl j sopra i secreti della famiglia • per 
chieder loro soccorso nelle strettezze , per far 
loro la confessione de' vostri falli nel tribuna- 
le della penitenza ? Gli credereste voi pià as« 
sidui alle funzioni del loro ministero, alla 
visita dei poveri e dei malati , più disbriga- 
ti j quando eglino sarebbero tentati dall'intei» 
resse delle lor proprie famiglie» a far ced&> 
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céder k des consld^ratiotis luimaìiies> Teica* 
ctitttde des règies & Tamour de leurs gco^ 
prcs devoirs ? 

^ C'est doiic cn pàrtic pour vous, M. T. C. T., 
que le clergé «'est iinposé une loi j qti'ii seta 
tottjours f alpux de maintenir » & dont Voì> 
«ervaiice , qui, de Taveu méme de ses cen- 
seurso est si ^ort au-dessus des vertus com- 
mim^ $ S4ra toajours la gioire du sacerdoce 
Quc dea ministres infide les te révoltent coatre 
cette loi saiiite , qu'ils la violeiit mcme impu- 
nément » T^glise ea gjémira ; mais la honte 
fi'en tombera que sureux; &j^oiai$ la paia-* 
salice des hommes n<; pourra les abscHidre 
de leurs sacrilèges^ ni les délier des enga- 
gemena qaUla auroat coatractéa«r 

Ce. n'est pas assez d'envter au Saint mini* 
st^i*e une verta qui force le respect me me 
ides libertias : on voudroit encore » pourTavi- 
lifj proscrire jqsqu'auìc hàbilljemeiu qtii di* 
stinguent Ics prétres de Jesus-Chrtst j aiia 
d'effacer jusqu'aiDc vestiges mémes dii sacer- 
doce.; habillein<a$ que Téglise leur arecom- 
mandés » Se dònt la décence Se la modestie 
^cartent le luxe & les vanit^s du siècle , pour 
les faire souvenir de la dignité &c de la sain* 
teté de leur ^tat; mais qui» devéaant un. 
«etiseur mitet 9c incoaimodc a l'égàrd de più- 
sieurs qui sembleiit rougir du sacerdoce, sont, 
pour cela mémei Tobjet ^ leurs censures » 

Ua représcntaot comme mi costume ndiculè « 

iospi* 



». 
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re a degli umani riguardi , l'esattezza delie 
regole e l'amore dei loro propri doveri? . 
• figli è duaque in parte per ^ '^iei cz^' 
rissimi Fratelli 5 che il cieco 'sL > imposta unx 
legge, che sarà sempre geloso di mantenere, 
e l'osservanza della quaie^ che> a -coofessio- 
fie stessa dei suoi censori > è tanto di gran 
lunga superiore alle virtÀ comoni , sarìi sen^ 
pre la gloria del sacerdozio • Che si rivolti- 
no pure cmitro questa l^gge santa alcuni in* 
fedeli ministri » che essi, la violilo anche im« 
pun emente , la Chiesa ne gemerà: ma il di* 
sonore noa cadera che sopra di essi ; e il 
potejre degli uomini nonpotrh assolverli, gijam- 
mài dai loro sacrilegi , ne scioglierli da quei 
• legami che avranno contratti . 
- Non si stima bastante l'invidiare al santo 
ministero uni virtù , che fbrauL il rispetta steo* 
so dei libertini i si vorrebbe ancora » per avvi^ 
lirlo> proscriverne per fi ilo gli abiti che con-. 
tradistinguo^o i preti di Gesii CristOj afine dt 
scancellare i vestigi stessi del sacerdozio ; abi** 
ti 3 che. la Chiesa ha loro Taccomandati , e de^: 
quali la decenza e la modestia tengon lonta^ 
no il lusso e la vanita del secolo > per fargli 
cammeAians della dignità, e s:intitk' del ; loro 
stato; ma che divenendo un censore muto ed 
incomodo, riguardo a molti che sembrano 
arrossirsi del- sacerdozio y sono per questo 
stesso , IVggetto delle lora censure , rappre>^ 
^ aciiUiidoli 9ome un costume ridicolo , ispi- 

. *w . . . rato 

t 
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ÌMspiré par i'orgtteil & V amout éts diitinr 

ctioiis. Noiis pourrioiis , M. T. C. F. , eii ap- 
peilcr ici k votre jugememt> & vous demaa- 
éer k wus liiéines : est-ce dans le ministre de 
la religioA) qui annonce par son ext^rieurce 
qu'il est y en se montraiit parrai vous, que 
TOQ8 croyez entrevoir la vznìté & k £ijdjcu« 
le 9 >oa dans celui qui » se débarcassant d^ua 
coiltunie trop gcnaiit , vous laisse a deviner 
s?il est pretre , s'il est iaic , ou peut-étrc mè- 
me» de quelle religicm il vent ette? Mais il 
Bcius. sofira de tous exposeif a ce su jet lado^ 
ctrine du saint concile de Trente. : 
^ §% (^uoique > dit ce concile , Tliabit ne fas« 
se* pas le moine > il faut pourtant que lea 
""cleres portent . des habits confbrntes ' h leut 
ordre , afìn que par la déceiice de leur ext^- 
jrieuii ila mpntrent rhonnéteté intérieure de 
leura meettcs* Maia la témérité de certains » 
& leur ffléprispour la religlon sont parvenut 
au point que > s' embarrassaut peu de leur 
piopce dignité & de Thonneur ^ciérical j ila 
portent mème publiquement des hablta laica» 
posant les pieds en différens endroits , l'un 
dza% i^s choses divines> Tautre dans ics cho- 
tea ' clornalles ; c'est pourquoi ioiia leseceli 
aiastiqiits qui aerottt dans^let ordres sacr^a» 
ou qui poss^deront des dignités , desofHcesj 
OB qaelque ^utre b^éné^ce eodésiastiquc » si 
ftprèa . avoir été aref tis par leur ^éque 9 ovl 
ittdme par une ordonnance publlque > ils ne: 
portent Thabit décent de la cléricature> con- 
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rato dairorgoglio , e dairamore di distinzicv 
ne. Moi potremmo > miei carissimi Fratelii» 
appellarci qui .al vostro giu<Ksioy e domain 
dare a voi stessi : è egli forse in quel tnlnU 
stro della religione y che annunzia colsuo.este* 
note ciò che egli h aiiorchè si mostra inmezzo 
avo!, che voi credete di ravvisare la vanidie 
il ridicolo^ ovvero in colui , che disfattosi di 
un costume troppo fastidioso ^ ci lascia a in- 
dovinare se egli sia prete ovver laico 9 o forse 
anche di qual religione egli sia? Ma ciba-* 
stara di esporvi , a questo proposito j la dot- 
trina del santo Concilio di Trento * 
• ,) Qiiahtunque 9 àict questo Concìlio » Vzbi* 
to' non faccia il monaco , fa d'uopo ciò non 
ostante che i chierici portino le vesti con-", 
formi al loro ordine ^ affinchè con ia décen* 
za del loro esteriore , eglino mostrino ron'e-* 
stk interiore dei loro costumi . Ma la teme^ 
rita di taluni 9 £ il loro disprezzo per ia re-» 
ligione dono giunti ai segno » che curandosi 
poco della lor propria dignità, e dell' onor 
clericale , portano anche publicamente abiti 
laicali , poggiando i piedi in differenti luo^ 
ghi» uno nelle cose divincil'attro nelle cosecar- 
nali . Per la qual cosa tutti gli ecclesiastici 
che saranno negli ordini sacri > o che posse* 
deranno dignitk , oficì , o qnaluaqae altcp 
beneficio ecclèsiasttico';' se* «topo essere stati 
ammoniti dal loro Vescovo 3 o anche per edit- 
to publico i essi non portano l'abito convenien* 
te 4il ckrìcaio 9 proprio del loto ^of dine & 
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vcnablc a leur ordre & a Icur dignità , sin- 
vant le réglemeat & Je commandement . de 
Vévèqùe » peuvent & doivent y fitre contraine 
par la suspensi de leur ordre , offices & hi^ 
néfices , de la perception des fruits & reve- 
nns des bénéfìces ; & si après s'étre a^ea- ' 
Ob une fòis » ils refeombent dans la jnéoie 
faute , ils peuveot & ils doivent l'étre par la 
privatlou méme de leurs olBges & b^néfìces « 
suivaat la constitutionde CìémcatV 3 publlée 
dansJe concile de Vienne», qui commerce 
par ces mots , quoniam , que nous reiiouvel- 
loas> & a laquelie- HOus donnons pius d'exr 

tensipnO)- 

; Le mariage ayant la plus grande mfluence 

sur le bica gcaéral des peuples dans T ordre 
civil 6c.spirituei » les deu& puissances se sont 
réunies ponr l'assujettir k des lois qui le dir 
rigeasseht vers le bien public ; mais Thomme 
qui. ne checche > daos cett^ alUanc^ j qu' a 
• ' ' t . sa- 

(1) Etfi habitus non facic monachum, oportec tamea 
clericos vefles proprio congruentes ordini femper de- 
fcrre , ut per dcccntiam habitus cxtrinfeci , morum 
honcftatem intrinfccam oftendanr. Tanta autcm hodie 
aliquorum inoicvit ten»critas, religionifque contcm- 
ptus , ut propriam dìgnitatcm &: honorem clericalem 
parvi pendeotes , vefìes etiam deferant publice Uica- 
les » pedes in diverfii ponences^ unam in divinis , al* 
terum in c^rn^libos»* ^toj^tfitfiz omne$ ec^lefiafticx 
' periònae , quantamcum^ae exemptas , qiix a ut in fa« 
cris fuerint » tvt digéitates , pcrfonatus . officia, aut . 
Iseneticia-'qiitliacaiilq'tte ecclefiaftica obtinuerint , fi l 
poaqasm. ab cpifcopo iw % etitm pct edlAum publU 
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ilgpiÙiji ^ ^ tenore delie regole e comando 
del Vescovo; pO^no e debbano 'esservi cn* 

stretti colla sospensione dal loro ordine, offi- 
cio e benefìcio i dalla percezione de' frutti 
e rendite de'bcnvficj fé se dopo essere stati • 
ammoniti una vòlta ^ e$ii ricadano nello stes* 
so fallo , possano e debbano esservi costretti 
colla privazione dei loro officj e benefìcj , a 
tenore della costitazionc < di Clemente V pa^ 
blicata nel concUio dt Vienni/' che. 'comincia . 
con queste parole , ^ionìatu , la, quale hot 
rinnuoviaijio y e alla quale diamo maggiore 
estehsione (x). : , « 

' Il matrimonio avendo una grandissima In-r 
fluenza su i beni generali de' popoli nell'or- 
^ dine civile e sj^irituale > le due potestk si so- 
no rutnite (a) per assoggettarlo a delle leg^ , 
gi che lo dirigessero verso il ben publico : 
ma l'uomo che non cerca in questa unione j 
che a sodisfare la brutalità di un'istinto ani-» 

' ma- 

cum moniti faen'nt , honedum habitum 'clericalem 
illonim ordini & digoitaci congruentem >5c jirxU tpfint 
4pilcopl ordiminonefii & mmdatnm non detulcrint^pef 
Ibspenfionen ab'ordioibus » ac oiUcio , 6c beneficio, 
se fru^ibnS) reddiiibttB , & prqventibns ipforttm be- 
lieBcioruiti » tiec non , fi feitiel córifepti , delitto irt 
hoc deliq aerine » ' ediro f>er pirlmibnein «yfficfonini 
ec beneftcionim bvjdrfmedl * coercerl poiOnt Se dei 
besQt,: conftitiitbneni Clementi» V, io concilio Vieii^ 
ji«nfi^ditsm 9 giiae Incipit: QuonUm t innpvando 5e 
stnpliancfo* CmcìU Ttié. /r/. 14 «/r rtform* téip.Sm ^ 

(n Ciflfclieduna fecor^p gli oggetti di propria ispe« 
«ione « iJN%É%y «■ " ^ ' * 
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satisfaire la brutalità d'un instiiict znickzl $ 
se trottvaat captili par rimliUaolubrUté de «e$. 
liens s demande qu'il lui soit permis de ìtm 
briser : aiiisi lorsque deux époux auront for« 
mé des iiaisoas crìminelles , ou qu'ils seront 
Its d'htbiter enireinblej il» feront dimrce $ 
chacun d'eux « en se remariant , amenera avec 
lui ime portion de sa famille dans une mai-* 
con étratigère ; les en£u2&y trouTeront de nou« 
vesux frires k la place de cettxdont ils ont 
ité séparés ; des frères qu'ils ne coiinoissoient 
pointf.né» peut-étre eux-ménies de plusieurs 
mariagess pour lesquels la nafiire ne dira 
firn f tea 9 cantre lesqueU l'tnt^ret persoiuiel 
inspirerà, aii contraire, une méfiaace natu- 
relie ; Sl m li'eu de la coocorde *~ on verrà 
naitre les m^siotelligeocesF ^ lesr rifalle^ » 
Les prèdi lectionf engendremit les faaines ; la 
diversità d'intéréts devieiidra un germe éter- 
nel de contestations i TaaiQiasité d^uae mèce 
cantre san premier mari , celle d'un mari con-* 
tre sa première épouse , passeront dans le eoe- 
iir de leurs eafans.i dans Ug familles resper 
ctive^» dans la société des amis- Sì de non^ 
veaux dégoùts succMent au second mariage, 
(& ils ne peuvent manquer d^étre frcqucns , 
dans un tems oà les caprices d'une pa^sion 
brutale doivenlr itre en profiortion avac, la 
dépravation des meeuiv ) , Ics épouK convole* 
ront a des troisièmes , a des quatrièmes nò- 
ces ; le mai^iage dégénérera en un commerce 
de libertinage ; TMucatìon & Tintérdt de^ 
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m^ic$C09 tgw$$4on astrètto.daU'iodisaoliibi-* 
litk de' ^QOi lagflilH» dcmiftflda che gli -sia 

permessa di romperli : quindi allorché due 
^Qfii si sajtsmao ioKtnHc delle ree corrispoa- 

^ 4m9< f^.o^cbi:. «arsitila tiancbi di abitale iwr 

sieme^ farannb^ divorzio; ciascheduno di.>lo- 
ro , rimaritandosi j condurra seco una porzio- 
' 9e della propria ^miglia ia unatCasa stranier * 
ra : i figliuoli vi tròverannò dc'nuoW fractflli 
in luogo di quelli dai quali sono stati sepa- 
rati ; dei fratelli che e$si noji conoscevano 
punto , nati forse «glino stcm da nolti altri 
natrimoni j pori quali la natura' noadirkpià 
cosa alcuna, contro i quali l'interesse per- 
donale ispirerà > al contrario » una diffidenza 
naturale f e in luogo della coneofdiai ai vc^ 
draiiiio nafcere le di^ordie i è le rivaliti. Le 
predilezioni genereranno gli od) ; la diver- 
sità ^degl' interessi diverrà iia germe etaroo 
di cojitf asti ; l'animosità di una nadf e cimtro 
il i^uo prt«io jBiafito> queltà di* un 'nartté 
contro la sua prima sposa , passeranno nel 
^^ore dei loro figliuoli» nelle iamiglie resr 
pettivej nelle societk d^gli amici. Se d^' 
nuovi disgusti succedono al secondo matri* 
monio (ed essi non. possono nimicare di esser 
^equenti^ in un tempo in cui i capricci di 
una pasaion brutak - debbono- essere in proporr^ 
2ione con la depravazione de'costumi ), gli 
sposi passeranno aUe terze^ e alle qiiaj;^ matte 
; il matrimonia degenererà in w comm^r*' 
•IQ di ;libertinag§ia£ reducazionc , e gr iiv* 
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enftns ittont tbéòiùmtià 'àbtnimniÈ^ ém 
tera sacfiflé h «n égoi'titietiniiiial , qui trarls» 

forme Thomme en brute. Hélas f k quelles 
Biaiiieureuses destinées n'auriez-vous paspeut* 
€tre CKposés voits iti€nie« j si j dama Ics 
n^rations qui notis ont pr^^d^» la 'refigton. 
^aiute qui vous protège n'avoit prévenu tou4 
ces inau}c par i'indissolubilité d'uae allianc^. 
k lirqaelle ncnif àtvout la naissance ! 
' La Io! ancienne, qui avalf tJot^r^ la liberti 
du divorce 1 k cause de la dureté da coaut 
dea Juift» tvoit àé'jz vpul^ metcre qaelque 
Ikeiii k lear incmstance > en restreìgiiaiit tfet^ 
te liberti au ^eul cas de la fbrnication ; mais 
le remède n'avoit fait que diminuer le mal | 
i% loi nocnreile en a conp^ la racine s en 
fnentnt ' le ' mariage Vaon unit^ primitive 
en le sanctifiant par la grace du sacrement» 
Si Jeaus-Christ permet au?c époux de ^e sépa- 
ter poar cinse de fornication» ti- ne le»lr 
laitse pas la liberti de te remarier > tant que 
l'un d'eux. est encoi^e en vie, „ Ils seront 
denxt dkUil» daas une mèmc chair: que 

(I) Seniimento di Tertulliano , frruito di Luca 
Borgenle » • da sltri . L« legge del Dr uterunnmtd 
(XXIV* Il fi MtptPit hémb •«•rm» f!f»'hshm9fit edm^ 

»#» in>fnef4f gratì^m imr» #ra»Ì9f efns , PBOPTBIL' 
^UQUAM^FOBDlTATBMi;firihu iihelhm f$pudHy 
àéhit in manu Hifms mX legge è pia prAhiib^e» cba 
il aftendeiTe ancbra a aIcH cafljohre t*jidu)cerio^ tm-' 
percfechè-a tal delitto v*étt ben*«lrro gmm di feparei 
aionìij &xll# penagli. mone. (pe%i^9C3Cii#a4 , 2a.)> e. 
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érésst de'iigU ^ràilnd ÀM>hitóm^llte''faiban^ 
^Oliati -; tutté sv sagrìfi^herk ad ìiii' égòimd 
feniinalescoi che trasforna l'uòino in bestiai 
Ohimè! a quale infelice dentino non sareste, 
làtÉe vói stessi Èfdti ésposti i Se y nelle genei» 
razióni che ci hanno p^e^eédiifò > la ^ religioni , 
santa che vi protegge i' noh avesse prevenu- 
ti tiitti questi ina4i per mezzo deirifldissolur . 
bilii^ di Qn accòppiamontd > tfl -^i^ale noì^SMim « 
•debitori della nascita! ' ' - • 

' La legge antica che avea tollerata la lir 
i>ertk dei divorzio, 'a motivo delta^ durezza 
del cuore dei Giudeiy 'avev^a di già volato 
inettere qualche freno alla loro incostanza > 
restringendo questa^ liberta al solo caso de 1^ 
ia Afrnicazioae (a) : tnu il rimedio nòn avet 
fetto altro che diminùire it male I La legge 

nuova ne ha tagliata la radice > rimenando il, 
matrimonio alla sua unità primitiva , e santi-^ 
ficandolo colla graziadel sagramento • Se G.G: 
permette agli sposi di separarsi - per catisa, 
della fornicazione, egli non lascia loro la, ^ 
liberta di rimaritarsi > mentre che ambedue so^ 

pel l'emplice fofpetto (Kotiuv.) fi foggetcavfliìo aU' 
«equa zeìotipis c>r. Non fo però mil vero, che il ri* 
pudio U\Ue pcrmeffo qkàcttmqut 90 ti^f$'t SOIIie p#re ' 
voieffero qne' Farilct i Maub» x«sc»>» clie ne ìpmttQT 
garono il Salvmft • D'altttoqde Ji- lbl!ei«niU de) li'» 
bello, leforiaiile adoperace., i legami, t^^ptoijffij^i', 
yt ee», efano » tutte col^e, che nella ftafis pcrmiiiio* 
M éddifntiémipféitf teffdevi^Do a rg ilderio ftò eqU*» 
ttefsio^ e.iieiio/regaeius*,(NiE;> . .. .av . 



Digitized by Google 



rbommc: ne separé pos ce quc Diea a w^* 
Les Pliarif^eqn lui disent, potirqioi donc 
Moyse a-t.il pecmit de dornier k la fentim un 
libclle de tipudiation. Se de la renvoycr. Je- 
«uf-Chriit leur réfoiid : Moyse vous a permis 
de renvtoyer Mameff kcauae de la dare- 
te de votre coeur ; mais au commenceitient tt 
n'eri a pas ét^ de méjme,,. L'objection des Pha- 
mMn$ & ^ r^poof e de Je0a»*Cbrist , suppo- 
sent ^videmmefit qoe Jetui-Christ r^voqae la 
pcrmission du divorce que Moyse avoit don» 
Mitm JesiUKCbrist explique lui-mcme claire^ 
ttcat lee nq^veUee disppsUians de «a loi 
ajoutant taut de suite : ys je vouf die que 
quiconque renverra sa femmc , si ce n'est . 
pour cause de fornicatioaj se rendra coupa* 
ble d'adpltère i & quieoiique l^poueera la fem*- 
nie renvoyée , sera adultere „ - Lea apotres 
Cfliuprenaent , comme les Pharisiens , que Je- 
$fi$^Chiht r^voque la pcmimoa du divorce « 
puitqu'ile diteut il Jesus^hrist : » si telle est 
la condition de Thomme avec la femme , il 
n'est doac pas expédient de se marierXi) s»* 
Si^nt Paul répète la znémc doctrine : la 

M> Muliiet éo«»opetftm l»«iitrcM, ^tdksmbic 
«noli fum » Se treiic émtf in cai«e m9U Sci^ee iam'iioit 
ftmt dee t ì<hI «ni camu Qooll erge l>ei» cen^xit 
knM «mi <Wf»iffeu Olcoot UH ; Qald trgò Biloylte 
«lendMt «fere KN^am rciui^i Se mmlnwì Aie IIUiS 
Qifimlei» Moyftf «d deffiiiiii eotdi» vaOrl penniir 
vebU dlniuece axoc«f voOras ; ab 4aUi»*MCeii^iioa • 
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àncora ìa vitt • k$*BBA «ariniio due # di* 
co egli, in una stesse carne:* che l'uomo nbn 

separi quello che Dio ha unito. I Farisei gli 
4icoao ; perchè dunque Mose ha permesso di 
dare aiia donna il libello detl repudio » e di 
licensiarla • GesA Cristo- risponde loro t Mosè^ > 
vi ha permesso di mandar via le vostre mo- 
gli a causa della durezza del vostro cuore ; 
Sia. ài principio noti i stato così j^. L'obbjez- 
2Ìone dei Farisei , e la risposta dr Gesù Cri- 
sto j suppongono evidentemente che Gesù Cri«- 
sto rivoca la permissione del divorzio » cbe 
^ Mosè avea <^ata • Gesà Cristo spiega chiara^ ^ 
mente egli stesso le nuove disposizioni del- ■ 
la sua legge j aggiungeado immediatamente* 
M Io vi. dico» che chiunque manderk via la 
sua moglie ) se cid» non h per causa della • 
fornicazione 3 si renderà colpevole di adulte- 
rio; e chiunque sposerà la donna mandata 
vjaj. sark adultero »i» Gli Apostoli comprendo^' 
no, come i Farisei, che Gesè Cristo rivoca 
la permissione del divorzio , poiché essi dia- 
cono a Gesù Cristo : te tale è la cond^ 
zione dell'uomo eoa la moglie $ non h dunque 
espediente ammogliarsi (i) S.PaoIo ripetjs 
la stessa dottjtioa: $t la donna» dice eglij 

.che 

falt fie, Dico suteni vobis , qitis qvicumqiie dimife- 
fU «yofem fii^m nifi ob. fornicfitioiieiii*» 9c tUtm , dii- 
xerit , tnoecJiatDr ; 8c qui dimiibin dvxerit > modcba; 
tvn Diciiiir el dlfcipnll ejas : Si ita el caufi hominU 

cum uxore , non expedic n«bcxe« Mattb^ i9 > 
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femme » dit-il, qui eit-sous U pulmuce da 
mari $ est liic par la* loi tant que am 
mari est en vie ; sì sòn mari meo rt , elle estr 
déììéc de la loi du mari ; si doiic , du vivant 
fle toa mari ^ elle én pread un autce » elle*, 
sera appellée adultire ; miis après la ttiort def 
son mari , elle sera délivrée de la loi du ma- 
ri | ensorte qu'elle ne sera point adultere ca 
prenant un aiitre mari (i) £t ailleifrs : la 
•lemme est li^e par la loi • tant que son ma^ 
ri vit; s'il meurt , elle en est délivrée: qu' 
elle se marie a qui elle youdra^ mais seu^ 
lement dan's le Seigneor (a) 

Dee paroles si pr^tses'expliqoent suflisam^ 
ment ce qu'on voudroit trouver d'équivoque 
dans le texte d'un autre évangéliste . en» 
• 'seignement dea pères n'a jamais ^vàrié sor cct 
article ; & le concile de Trente a frappé 
d'anathcme quiconque diroit que Tfiglise 
est dans Terreur k>rsqu'elle enseigne^ que 9 
suiTant la' dottrine ivnngéViqné & apostoli- 
que, le lieti du mariage ne peut ctre dissous 
par Tadultère de l'un des conjoints; & que 
Vftn & rtotre^ 00 la partie innocente qui 
ii'a pas dohné lieo k Padult^re > ne peut pas 
contracter un autre mariage du vivant dé 
Tautre éponx » & que TépouK qui > ayant ren- 

* ' ^ » Vo* 

CI) Qnx ftkb virò eli mailer » vivente viro , sYI^ats 
et' legi ; il aatem mnmies ftieric vfr cfes , foluta eft 
a Icgc viri. Igltnr vivente viro , revocabitur «dulcé- 
fi fuerit cnm alio viro. Si «lurem mortuos fucnt 
e/atj libcma eft a lega virij uc non fit aduiura , il 
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sotto ta potestk*deI marito ^ legata 
dalla legge fino a tanto che il suo marito h in 
vita: se il suo marito muore» essa è. sciolta^ 
dalla legge del marito ; ; se dunque i mentre \ 
h vivente il marito, ella ne prende un'al- 
tro; si chiamerà adultera ! ma dopo la 
morte del suo . marito » sarà liberata dalla 
legge del marito, in guisa che non sark adul- 
tera prendendo un altro marito (i),,. E altro- 
ve yy la donna è legata dalla legge fin tanto 
che il marito vive; . se egli muore , . ne è 
liberata t che essa si mariti a chi vorrà ^. ma 
solamente nel Signore (2). • 
Parole sì precise spiegano, a su&cicnza ciò 
• che sr. vorrebbe .trovare di equivoco nel testo 
di. un altro evangelista* L'insegnamento, d^ 
Padri non ha variato giammai su questo ar- 
^colo; e il Ponciiio di Trento ha -fulminata 
la sccMnmunica contro chiunque dicesse « y, che 
la Chiesa h in errore allorché insegna, che 
secondo la dottrina evangelica e apostolica., 
il vincolo del matrimonio non può esser di- 
sciolto dall'adulterio di uno de' coniugi; e 
che l'uno ' e l'altro 9 eziandio la parte inno- 
cente che non ha data causa all'adulterio j non 
possono contrarre un altro matrimonio vivem- 
•tt ràltro conjuge ;'e che il marito > il quale, 

aven- 

fuecU ctim alio viro. Rom.'j, y,i , 

(I) Mulier alligata eft icgi , quanto tempore vir ejui 
vivit ; Quod ii dormieric vir ejus , liberata eQ» tì^ 
vult nubat » taatiim in. Damala» ,1 Con'j y»39* 
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avendo mandata via !a consorte adultera, nS 
sposa un'altra» commette un adiriterio 3 ^ 
flte* anehe la móglie che» avendo mandate^ vttf 
il marito adultero ne sposa un^aitro (i) 35- 

' Tale è, miei Pratelli carissimi, la legge 
dì*<ìecù Cristo • Alla Chièsa sola appartiiène 
M ''diritto 4' interpetrarla t ^d eséa sola voi 
dovete l'obbedienza in ciò che concerne l'In- 
segaamento deli' evangelio • Le potesti della 
tevra avrebberob un bel favorire i dirarzj : 
tutto il - loro potere ^ ridurrebbe ad aceórdai^ 
loro de' vantaggi temporali , che sono éstra-* 
nei al Regno di Gesù Cristo | ma esse noir v 
saprebbero discolpare d'innanzi a I>iò tin se^' 
condo matrimònio dalla taccia di concubina- 
to , ne legittimare agli occhi della Chiesa i 
figliuoli che fosser nati da e^so* L^uomo car^ 
naie non vedrk in ^^ta legge » sé^nèn un gi»* 
go che incomoda tt sue inclinazioni : ma li 
cristiano vi riconoscerà la saviezza di un le- 
gislatore giusto 9 e benefico » che subordina 
le inclinazioni del cuore umano » lUP ordine 
e al bene delle famiglie . L' indissolubilitk 
del matrimoiiio jrendera^ avvertiti gli sposi 
della c^rcospeaiònc » «he essi debbono avere 

' nella loro sceka» prima di prender degl' im*^ 
pegni ; e dell'interesse » che hanno di render- 
seli 

vivente, aliud matrimcnium contrahcre, moecharique ^ 
eum qui dimiila adahera y aiiam duxeric , 6c eam quae 
dimiiTo adultero, alii nupleric » anatii^ina &U Trid§ 
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des attenti<>as róciproques » p^r la toléraiice 
leiirs défautS) par le pardoa des tocts res- 
pectifsj il fyiy^ chéàc l^rs liensj «n se fak 
sant respCQter y k se teiur en garde còntredes 
iacliiiations iJl^gitimes, qui , altérant ics dou-» 
ceurs da i'uaioiii ^oajtàg^le > ne tardecctieut paa 
à la rendre - 'incMpportal>{e • Qjiattds par l'in^bh 
conduite ou les v^Kations de Putì de s époux , 
la cohabit^tion devicnt tropi onere use , Jesus- 
Chri^t pe^fnet K U.partU ìiuiQcenta de sd 8é«< 
pare&.9 r&ans lui permettre- pourtant de ae re* 
Uiarìer du vivant de l'autre (i) . Si les liens du 
ip^i^ge g^9nen|: alors sa liberté p c^est une con» 
#sWWi Jhil?'Wpi^^^^Uc s^est «omt)ki^> cn verta 
fwt.iioi fpiì deroitf.faire- c^der i'intérct parti* 
culier a Tavaatage general de rhoniieteté des 
jgioeurs > ò( a Ja pai'c des famiUes. Je&usXhrist 
Hui^ la Jui a^mpofi^e $ lui dòfiiiei;* la graqe de^ 
l'acQomplir 3 quiaad on la lui demanderà oom^ 
me il faut , &: de la rendrc utile a soii salut , 
qui est tp^joarsjla denùnce 6a d^.lQÌ.9jéyjMi^4-i 

|iques. . '.-'j . - r ti i.:;v: vnrH^fi - 

• En vous exposanj ici , M. T. C. F, , Ics pre« 
miers clémens de la Rcligion sainte dans la 
quelle vóus ave? été él^esy & les^ thgl^s 
d'une discipline dont vOua -ave^ toaiourf «u 

ppatique rcligìeusement ohservée au milieu 
de vousj nous ^vons ^ett^ confìaace cn la 

mi- 

, CI) Si qui» dixeric propter hxrefim aut moleftara co* 
babicauonem ) Aut .gileiAàum ableociani a con/nge • 
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■èli d^tei i qttudo gli awaAtio coitttaftt! , pme 

mezzo di riguardi , di cure , e di atten- 
zioni reciproche» con la tolleranza dei loro 
difetti 9 col perdono dei', torti rispettivi 7 
a renderai amabili i (orò legami , facendoii 
rispettare ; e a tenersi in guardia contro le in- 
clinazióni illegittime, che aitccaado la dol<- 
cctzz d«il' union coniugale » non tarderebbe^ 
molta^j a renderla insopportabile • Allorquan* 
do , per la cattiva condotta , o per le vessa- 
sioni di uno dei sposi t la coabitazione divie-^^ 
sie troppo onerosa; Geià Cristo permette aJia 
parte innocente di separarsi, senza però per- 
mettergli di rimaritarsi mentre Taitro vive (i)^ 
Se i legami del matrimonio tengono allora; 
ihiprigionata là sua liberili , questa % un^ cottr- 
dizlone alla quale egli si è sottoposto , in 
virtù di una;legjge che do^ear cedere rin^ 
tercsse pàftfùhu 'il^Értt<iHK|i|ifiriirnli ililH 
ÒhWstk de* costumi , é àlla paee ^ille lamiglietir; 
Gesù Cristo , -che glie l'ha imposta > gli darà 
anche la grazia di osservarla , quando ei la do- 
manderk còme si conviene > e di renderla ntilsit 
alla propria salute , che i sempre l'ultimo fi- 
ne delle leggi evangeliche • 

Mentre vi venghiamo qui espotrendOi miei 
Fratelli ' earisiimij 1 primi elomenti della Re» 
ligion santa nella quale voi siete stati alle- 
vati 1 e le regole di una disciplina la di eui 

pra- 

elido] vi pofSe matrimonii vincalum » anatliems fu t 
ibid. Cén^u 

U 
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tDujotirB ferniM dans la. simplicit^ de rob^ì». 
sance qui peut seule noiis sauver ; & vous 
Qos ch^rs coopérateurs ^ uous o^. ci;aigiioAs 
pas quc vo^9 yous lai^sicz janiaw ilfi9t,€er pac 
dcs pr^tentioiis» qui , aii lieti de vons ^l^ver > 
vous dégraderoient de la dignité doiit vous 
Stes revtftas^ qui ne peut..Gaii^«^er son 
écUt & sa .force » qu^autant que wus tcnaat 
étroitcmeiit uiiis a l'épiscopat > ' qui a son 
fondement dao^ le ciel> il vou& Eleverà 9 
dans ruerdce de to$ foncuons-»^ aiMlessiis 
dt.toàte la ^rre.* Mais dznt ces teins diffi* 
ctles > Oli nous craigiiioas des nouveautés 
pcéiudiciables 41 la feligiouj notre sollicitude 
M oons permtfìi9it pas 4e garder le sileoce. 
SUI èst un tems (Ezech.ch.3g) où il est com • 
seillé , pour Tamour de la paix, de se tai- 
re > il est aussi un tems où le silience lui-mé» 
me devtendtQit > ci:ÌBie pour Tév^ue Un 
pire doit s'alarmer au péril de ses enfans , 
& .la seatin^l«l^ .doit. avertir du da.ager, s'il 
Be. veni iie^ TC^dre, /espoosable 4e. jlsi perte 
ddft peupl^s (Heb.i}. v.M*)* Plaise au grand 
pasteur des brebis , de répandre ses graces 
«ur. la parole sainte qu'il nousiordonne de 
V0O% idresser. de part : plaise au Dieu de 
mbéric^rde de beniir le pasteur & les ouail«^ 
les>> afìii qu'^tant tous unis par une méme 
ibi» vivant dans la justice & la charité» com- 
pie ìfiB, membres d'un méme corps > nous croi s- 
sions en tout > cu Jesus- Christ qui eii est 
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pntticitvai avete seiUfUTie veduta reiiglosatnea^ 
te osservata iiiMhexzo à Voi.; ii0i..abbiftmp 
questa confidenza ìieUa-rfiVina > misericordia, 
che voi resterete sempre ifcrmi nella sempli-r 
citk deirobbedienza.'j 'che 'poD .sola saiy&npi t 
£ vÀi^ 'nostri* cari coopertlojrvy non «temlam 
puntò,- che siate per lasciarvi tentare da quel- 
le pretenzioni , che , iiivece d' innalzarvi vi 
degra^kfwebbeca daii^ di^uitm di car. .sieto ^iy^^ 
siiti , la quale non può conservate* ilrjpo splin^ 
dorè e la sua forza, se non in quanto chéj te- 
nendovi voi strettamente uniti all'Episcopato » 
che Ha ii suo fondamento nel cielo,, dsao vi 
inalsìerà^ nelPesercIziò delle, vosire* fimftkvii ^ 
al disopra di tutta la terra - Ma in questi tem- 
pi difficili, ne'quali noi temiamo delle .novi- 
tà. ^^egiiidiftievoK alla religione,, la^.iioarra 
sollecitudine non ci permetteva punto di -os*: 
servare silenzio . Se vi ha tempo ( Ezech*/i4 
17. ) in cui^gli vien consigiiatoiper^aimov 
dciila paòe U tacerr^vi .^ altresì lur tempo. > 
in cui il silenzio stesso per un Vescovo sa- 
rebbe un delitto. Un Padre dee mettersi in 
armi al perìcolo de'proprj figlj, e la sentinel- 
la dee dare avviso. 4cl rischio phet so^asta, 
se non vuol rendersi responsabile della rovi- 
na de', popoli ( Heb. ig. V.I7.). .Piaccia al 
gran' |)astqre delP Ovile ^ d( spàrgi lé sae 
grazie siVlà sahta parolai , fche'ègtt'iS* ordina 
d'indirizzarvi da sua p^rt^ ^ piaccia al E)io deU 
le misericordie di beaedire il pastore.e'4e^pMP«> 
* ^lUr^if^^i tmndatotti miiti poctaeaaadi 

M 2 ' 
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le chef, & cu qui tous les mcmbres réums, 
par la coanexité de leurs iònction&f suivant 
la inesttre àst% opératioiis pcoprcs k chtcua 
<feax.»' coatribaent k V accroissemeat & a 
r^dification du corps entler (i). . 
< A xes .causet , le tcès-saiat nom de Dicu 
ixmtqvé > : jiooa croyona dtrok , M* T. C F. » 
vom annòcer soicmnellement la doctrine de 
r^lìse sur les articles quo nous veaoas de 
vouf cxposer. 

*li «st donc de fbi que tMC >ee qui concerne 
le gouvernement de Téglise, dans Tordre de 
la religion j appartieat exclusivement aux 
•u€€t§&pm dea ap&tretj avxquela seuls Je-- 
flfi943trUt^a donn^ la pai asance dea defs ; & 
,que la puissance civile ne peut y intervenir 
que pour soutenir i'igUae i non poux lui com- 
mtiider* 

" Que dani l'ordre hi^rarchJquc de ce gou- 
▼ernement , institu^ par Jesuf-Cbrist mcme^ 
& qu'il ne aera )amai8 au pouvoir dea taom- 
flies d'intcxrertir» le iOOTeratn pontife i com- 

• ♦ • . ' I • me 

(I) fpfe dedit quofdam quidem tpoftoloi, qtiofdim 
aot^m prophetas , «lìos aucem evangcliftasjilioi antem 
paQores 8c doAores , ad confummationem ÙLnùoxnm , 
in opus rainiUcrii , in ;rdificationcm corporis Chriftì , 
doncc occorramus omnei in nnitatcm fidcì 8c agniti^U 
filli Dei , in virum pcrfectnm in mcnfuram ztatii plc- 
nitudinis ChriQi, Ut jam non fimu» fluauantcì , Se 
circnmferamnr orani vento doArinx» in nequitii homU 

som» ia aOatia ad alrtmiytiiUottcìft taonn Vtvmitcm 
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«iitfedéfliaiKlefttm» ytvtedo fieli» giatli<;U:» 

c nella carità, come membra di uno st«MO 
corpo 1 Qpi cresciamo in tutto » in Gesù Cri* 
«to tChe ne è il capo» c is cui tutte le mem- 
bra eiunitftì pcjt la conneactone- delle )ùw^ 
funzioni » secondo la misura delle operasio^ 
ni. proprie a ciascuna di loro «..contribuisco* 
no aUHfcccxeacimènlo e aJi'e^ificasione 4el cor* 
po intiero (i). « 

Per tali motivi, invocato il nome santis- 
simo di Dio, noi . crediamo dovervi mie^i 
Snuììi caviaainus annuriage aoiennftgw«to 
la dottrina della Ctiieta tu gli actócoUiChe 
noi vi abbiamo qui sopra esposti. 

Egli è dunque di fede , che tutto ciò che 
eoncerae il govemà deUa<:itteia » in materia 
di religione appartiene esclusivamente ai suc^ 
cessori degli Apostoli , ai quali soli Gesù 
Cristo ba data la .potesti delle cbiavis;>cbe^ 
la poteetk civile non vi può intervenk:^* se; 
non per sostenere . la Chiesa^ non per cch 
mandare ad essa • - . . . 
. Che neirordine gerarchico di qoe eto gPFtf^ 
no » iilittfito da •& Or islo - tteaso t a che 
non sarà giammai in potere degli uomini di 
pervertire 4 il sooina. pontefice ^ come sue- 

«Itteai lli«ÌeilttMtel«aiaM-la UJo ptt omqia,qiii et 
put Clirlftiis»e;c quo tocvai cof pat (ompadluni»Sc conne*» 
xmn per omDfni janduram fubminifirationis,fecundum 
dperationem in menfurana unlufcujusque membri^aug'* 
jnentam corporis facit in <edificacionem in cbancete* 



/ 



Digitized by Google 



mattpif i€ JurisdlcttoitNSur- tou» lesB^vtques ^ 
sur toutes les églises particiilières , sur les 
miniìBtre^'isféricaJtS) sur toiis les fidèks., Sl 
qiii*ìfl ftUnt aii pm^ooDil'aiciMKi puiésanoe tad 
H tétrt'S d'ciiip8chep'*rJtttci?cfee de .cètte ju-* 
risdictiort , ni la relation nécessaire qu'clJe 
su^ÀB^ ^emre- lèv'dsef <fi&.i«fr4iieiiibre» de 
r^glise • 

Q^iie les prétres sont subordonnes , de droit 
divìn >r àuK évéques;' ^'ils leurdoivent i'O' 
Mi60àii<^ ' <iii' ils .leov' OBt pfomtsre # conine 
tes<)é<^i8ifÀ^' la doiteflt 'au 'swwain 'iKttitSfe y 

auuuel ils Voiit aus&l promise'k leur tour. 

• Que la dÌ8ctptHj]lb'.^cclé0iastfipié étmt una 
partie essonfielle èti gu^émemeRt spmtaely 

elle ne peut recevóir sa sanction, en ce qui 
fé^de la- religioay que'T^e la^piiissance-.de 
rEgKytf«$ que, par cMséi^oent , daiM^tcms Ics 

téms-, la discipline actuclle adoptécj re9uc 
par cette puissance j & confirmée par la pra- 

g^e pap (1«r>iif£fM^ip«is»tii«e qui IVétabtie» 

la règie de $on -gotìverrtement acquei « sans 
qu'il sc^iif* perlttis ii qukonque de .la «viokc^ 
'*4n cons^quencc j nous déclaronfi que les 
droits tiwfft^éi au sottvei^m PontJfe , par te 
discipline actuelle de TEcrlise, ne penvent 
£tre exercés validenient >..hors d.e la teijiué dèa 
CaiiGU«i 4^iiinéoiqttCSj que par luiouid^ ^^P^, 

w » ^ ^ . , : . ^ . . ». . — i con». 
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riidizionc su tutti i 'vescovi , su tutte le Chiese 
particolari y su i ministri inferiori ^ iu- tutti i 
FedM'i i ^èt -mm^e in poteri M éOtunM foteuìi 
Mìa te^ii fièm^d$¥C feurtiiio qfteHa ;l% 
risdizione , ne la relazione necessaria che esiit 
u^pone tra il^cap4 e\k membra detìa Cbiefai 

Che 4 pÉ^èii «ontnsuberdihat! -, di difittfndi» 
vino i -ai vescovi ; che debbono ad essi VoMe* 
dienzatchc hzimo loro proméssa j* conre i Ve^ 

quale anciiq essi l'hanno reciprocanteate prò» 
messa. ' - - " ^ ^ ' :: » f/ 

Ck^' lw iiMipÌkiZ WSiltfAiiÉtìcz' emendò una 
par^n^stanefeì^ef 4el governi Mpivìtvtti^^' nok 

può rioc<rerie 'la * sua sanzione, in ciò che 
riguaxda^ la reUgione^^ "cht^ diUla potestà della 

tempi i H ditclfìiM ttìttMh zioiuiz y'^rttiv^ 
ta -da questa potestà 9 e confermata dalla pra- 
tica » dee essere» fino a tanto cji)e ella'noii 
ara fqambiata dalla poteati^ iMdtfsiiiia-'abi^rinl 
atabtlita-; .la regolai aèll juo(.*gbv)»ma '^ttoa^ 
le > senza che sia a chiunque permesso il vio- 
larla. 

r la <€oaiù||fteau.f noi» dialitaùrtaiiio. «ti# i. di" 

ritti riserbàti al sommo Pontefice, dalla di* 
iciplina .delU Chiesa ^ non possono ^ssere va» 
liflam^nte ; esèr,^liati (fuori ^el caso'che^i.te- 
ilfiséira Conci!) ecumenici) rCbO'.da'rM stesse^ 
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consenteiiie^li q«e les;«ivé(;hés .|ieiprapfcré«rè) 

ni étìgés , ai tuf)priin^s , ni partagés , ni cifUv 
conscritS) quc par son autorité, ou parcelle 
des Conciicp.é^oiéaiques » ik moins que TE- 
giise ne cbaiige fUenptee «t discipliiic > tovt 
comme Iqs paroisscs ne peuvent f ctre' que par 
lapuUsance de r£veque ^ eiisorte que toutce. 
que feroit un t.vèqnc « sani la miuion ou le 
cdoeeifteinent du Pape j,. sur un diocèse itnxv^ 
ger au sicn, seroit absolument nul, comme 
la -misAion que s^arrogeroit un prétre , dans 
tyie p^LXQÌmPs' sailf l'autoipU d^ i^vétiue dioi> 
c^ain j seroit invalide • Et quf Iqu^ disposés 
que nous soyons , non seulement k coasentir 

amdiimmbreinent de uotre diocese» maisk cè- 
dali JialtoftiM»gt mli»^» & nMmer jasqu'k 

la con$olation d'ctre au milieu de vous , s'il 
est niceua^e s^Lt biea 4e la paiK;^. q/uandoti 
fela int»i¥emr..4a (M^ssan^ Ugitioit^ mus 
d^ctoroaf intrai &-#clu««iaii4»d quiodnque cii-« 
trcprendroit d'exerccr , sans cette condition^ 
Fautorité ijpiscopaie. sur bucane parùe de no^ 
. tre dioe^» ainaì quft tout lea prttres- qui y 
cxerceroleat Icur ministère j saus avoir re^u 



(d) Qiieft^lleAiIfliéotó non ci refla chianinnio, non 
comprendendoli , che un cambiamento anche legitimo 

difciplina , poteffe fare , che i diritti «iinefn al Pri- 
mato potciTero efercltarfì da altri , che dal Primate 
medefimo , o col di lui confenso . Anche trattandoli di 
ffiferve di puro dkiito EcclefiaClico , che il Capo del- 

i.XUicr« vo)cfi€ diiQcture> quàmUo fofle alile il cam- 



I 



o F col di: lui consento s ehe ! vescovadi non 

possono essere ne eretti , nè soppressi y iièdi-^ 
\m , iiir.df€Oscritti , che dalkf^mtà di lui 
9 d« quella del • jConcilj ecuflieni^ci'» salvo 
che la Chiesa non cambi ella stessa la sua, 
discipiiAa (j) » come parimenti le parrocchie: 
T^ovk |»9S0O)iD, epkìl^ che 4sUiU. ^testà del 
VISI40V0 -in, «anitra che tnt^ ciò, ctie facet-^ 
se un vescovo , senza la missione o il con- 
%tiiso diel.Pap;i X s<^ca una diocesi non sua». 
9aroUie. «atolotapcnte nullo » . come. . invalida' 
sarebbe fa missione che si arrogasse* on pre-r 
te ) in una parrocchia, senza Tautorita del 
vescovo diocetano*, E j quantunque disposti cho^ 
sitino» nom tolamoiito allo smembramento 
della nostra diocesi , ma a cedere la nostra 
aede medesima, .e a xi^uiiziarc pfi[fiaQ^ aU% 
cootolazaone di ^etei^re in. meg^io^.a vo(}^ te 
egli k neeestjariO' pe|~ J>ene .della pace , quan- 
do vi si farà intervenire la potestà legittima;^ 
' noi dichianamQ : intr^o. » e . scismatico chiuii*. 
que pretodipte* a. -csercilare » t^e;^ quetta. 
eondisione , l'autorttk episcopaloN' sopra una, 
parte della mostra diocesi , come anche tutti 
i preti che vi esercitaaserOii, lofo ministeri., 
, . , . . ,^nza. 

bfiàm^iiioi ; femore farebbe vero , che altri efercitereb'^ 
be in eCTe la potefià , col diluì confcnfo : e che al 
modo , che le aveva lafciate rUbiedeodolo J*uciUcà 
della Cbteù , potrebbe » cffa di oaovo ricbiedendolo 
toratre* a riaffumerlc* In iamiaa il difcorfa ctismi* 
J|«» «n^be léssa ansila tecfx|aos (N^E.) 



ifiissioft dtf tidUt tiif ''de ""rto^ superieurs ^'n catr-^ 
se di'appel , dans Tordr^ hierarchiquc de TE-^ 
gliscf St noiift d^ciarofi«iiuU'& iavaiidfts toos 
poiiiroirc «fu'ils exerceitrielit 4es fan» :> Se lear 
autres , en matière de jurisdiction èc^U^la-^ 
stique 4 ' ' * ' * ' ' *' • 

• Moui àécliaéMB égzl^mtnt^ sehtonrtcfqM i 
qtiicoiKfac intercep#èi^<fttr «VI* iK^ttliire* d^MfiMv 
gioii, la corrcspoadaiice de jurisdiction ^ qui 
doit néces^irement e^cister' entrai le chef 
Ics 'mtìnhteM «te tf figlise ^ dlttè lef'tiMfiM^ 
idferieurs & leurs Evéques^** \\ - 

Si, ce qu'k Oieu ne plaise, queiqu'un de 
€em'qut^ànt "déffi ìiéÉ par lei^vWMrr^ligieux/ 
od par leor enttie dafiip'ltflf'ì>rd|pet sacffs » 

Osoit , aii grand scandalc de l'Eglise , contri* 
€ter im niariage> nous déclarons son mar^age 
«acrìiège, ^ noi devànt Dieu ^ ' ' ** ' 

Nmif rehouVé! lons , ei^ tttnt qtie 'besoin y 
la dispositi^ des saints cauons & les statuts 
de notte diót^ j qni ^òbligent ceiìfje qiM^sont 
ém» t'^taf cl^rìcal , k' ^irtei» IM feiMllftmeM 

conformes a leur ordre. i > < 

• £nfin , notis' déclarons nuls les \seconds. 
aiariàgèsi? qtte cofrti!'ièteroit''4' iin ' desr deuxf 
épcftìK , da vivant del'aiitre, si ce n'est dans 
le cas on l'un d'cux , aprés le mariage coii- 
tracté* & non consommé > ehtreroit ea rcli*' 

m m 

uy Noa è lìà ^ueftiaiie dèlli Dlipenft d#1 Ctpo 
djelU Chicla , «he itotcfe-fnienrciilie nel mttrimoiilo' 



in causa 4i app/eOe*^.::flai -;ao«tri superiori)^ 

neir ordine gerarchico della C]iiesa> e noi 
llschiariamo niiila. C ia^fiJ^i4^, q^l^^i^f^t po- 

in materia di giurisdizione ecclesiastica - : 

Noi dichiariamo egualmente scismatico chiuiì" 
qi^cr doAcfiCettasiQ jiiiài lii^^eria 4i religione» 
Iz corrispondenza di giurisdizione» che dee 
necessariamente cssejrvi tra il capo e le mem- 
bra dellai.C]iiesa;«i.ti*a. i ministri inferiori e i 
loro> Vescovi. 

Se 3 ciò che a Dio non piaccia , qualcuno 
di quelli che sono già legati da'voti religio- 
si j o pel loro . ingresso negli ordini sacri , 
osasse ^^a-g^ve.^cand^o della Chiesa» con- 
trarre matrimonio; noi dichiariamo il suo, 
matrimonio sacrilego 3 e nullo dinnanzi a Dio. / 

Noi rinnuoviamo » in quanto bisognasse i>; 
la disposizione dei sacri canoni » e gli statui- 
ti della nostra Diocesi 3 i quali obbligano co- 
loro che sono niello stato clericale» a portare 
le vesti conformi al loro ordine. 

In (ine » noi dichiariamo nulli i secondi 
matrlmoii) , che contraesse uno dei due con- 
iugi» vivente l'altro, se questo non sia nel 
caso in cui uno di loro » dopo il matrimonio ' 
contratto» e non consumato» entrasse in re- 
lig^ne (a) » secondo che è stabilito nei santo 

Con* 

fato » e non confumato 1 non cuntraAane i Teologi» 
€ ì Canonilli. v^^•£•> ^ 



gioD » aititi qu^tl ttt porté i^at comctlo 
de Treate* <St^fi«ft4 derct caii«5.) 

Et se)» aotre préspat Mandement iu & pu- 
Uié dai» notte diocbc» par-tout oà- besoia 



aera< 



Donne k Ajnien«>lca$ Aoùti7y0 



» 4/ 



){c Louis - CiuaiEs , 
£v6qiie.d'Àmiens. 



P^a MONSBIGNEUR 

Om^llanb^ Secrétaire» 
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Concilio di Trento <Sess.i4da refoncan.5.). 

E il nostro presente Mandamento ( 
mcìU ) sarà letto e publicato nella noftra dio- 
cesi j per tutto ove sarìi di bisogno. 

« • 
Dato in Amiens liif Agosto 1790 

ij< Luigi-Ca rlo 
Vescovo d'Amiens 

. pm monsignore 

» • I 

Omeùano i Segretario. * 



' , DECLARATION 

DE MR. V ÉyEQpE' DJE CtEftrtONT , 

y<« sujef àu sermcnt chiqtéc , datts la i^anefir iu 
vcndredi /«^^H - 

0 

J[l est des objets sur les quel l'honneur 
& la.rcligion ne peuveat. permettrè de lais- 
«cr la plus l^gìjrc Jquivóqùe . Presse par la 
loi la plus ipperieuse quc T un & V autre 
m'iniposeiit, je vieas vous ouvrir inoii coeur ; 
inaurai Thonncur de vous parler avcc tDute 
la confiancc , qui me doanént la purcté de 
mes motifs , la sàrcté de mcs priacipes , & 
je le fcrai avec toute la frauchise , que jc 
^ dois aux rcprcscntana augustea d'une nation 
loyale , avec toutc celle quc je nie dola a 
moi-méme. 

Nous allons, Mcssieurs, renouveller, de 
concert avcc tous les individua de la nation 
Fran^oise, le serment de lui ette fidèles, 
aìusi, qu'a la loi & au rei. Q^iel est le 
Francois? Que dis-jei Qjiel est le chretieii 
qui puissent hésitcr^ sur un engagement , que 

(«) Monflg. FriBcefeo de BonaU . nativo della^ 
Oioeet tfAn«er» sei ij 34'. «»lveBB« Vefcovo di Clei- 



Digitized by G 



r DICH.IAaA»IQjN£-: ' V 

■•• • ■• ■ ■ • • • • , 

CIMONSIG. VESCOVO .DI CLE&MONT (a) 

* # » ... 

Intorno il so^gett^- del giuramenti chico , nella 
Sessione delia mattina del Venerdì ^ Luglio 

Signora , . • . . 

:\ ' i sono oggetti 'f intorno . a'4}aali 1? ono^ 
re^ e la religione non possono permettere » 
«he si lasci il più leggiero equivoco. Co- 
stretto dalla legge la più imponente $ che 
l'uno s e l'altra mi ingiungono y vengo ad 
aprirvi il mio cuore; io avrò l'onore di par- 
larvi con tutta la confidenza > la quale mi è 
GÓilcem dalla integrità de'miei motivi > dal* 
la iicumsa • de^mkL principi ; * ei lo basò ^oa 
tutta la franchezza , che debbo agli angusti 
rappresentanti di una ingenua nazione > iini^ 
tamentt a cfueUa»' che debbo, a mc^stessou. 

YkA , o Sigiio]ivci'a.vvicia^M>idf codcertioi 
a rinnuovare con tutti gli individui della Na- 
zione franche > |l giur>amento di essergli fe^ 
deli 9 come ancarai^klla legge y ed al He. Qoat 
francese vi è ? Che:' dico ió \ qual Cristiano vi 
è) che possa editare intorno a i»n impegno , 
ehe è reso sacra. é% of^t priisci^io., .e« cher 
debbe esser oaiioaiogm* amiiiD^lsU'ocdiiie'piK 

' ' • . ' ' < * ■* bii^ 
mont in Francia > a'i^ Settembre 177^» N.£* 



t9t 

tous les principes conisacrent , & quc tous 
les amis de l'prdre public doivcnt cherir ? 
Pcrmettez quc , par 1' impulsion d'un sentir- 
ment patriotique , aussi vif, que vrai , jemc 
declare ici pret ò, le signer de mou sang , 
s'ìi en étolt besoin. 

Nous allons promettre cn méme teais>inais 
datis des circostances bien différentes de celle 
oà nous nous trouvions le 4 fevrier dernier, 
& le promettre sous le sceau de la religion > 
de maintenir de tout notre pouvoir la coii- 
stitutioii décrétée par l'assemblée nationale , 
& sanctioiiée par le roi . . . . lei y Messieurs, 
en me rappellant tout ce que je dois ren- 
dre a César , je ne puis me dissimuler ce 

que je dois rendre a Dieu Oui^ dans 

tout ce qui concerne les objets civils , po- 
lltiqucs , & temporels , je me croirai fondé 
k jurer de maintentir la constitution, mais 
une loì superieure a toutes les lois humai- 
nòs 3 me dit de protester hautement que je 
ne puìs comprendre dans le serment civi- 
que les objets qui dependent essentiellement 
de la puissance spirituelle > que tonte feinte > 
a cet égard > seroit un crime ; que toute ap- 
parence qui pourroit la faire presumer , se- 
roit une scandale de ma part • 

Je déclare en conséquence > Messieurs > que 
ì'cxcepterai trés - cxpressement de mon ser- 
ment, tout ce qui concerne les objets pure- 
ancnt spirituels , parce que jc ne crois pas, 

dans 
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blicò? Tcrmcttetemi , the secondo IMinpulso 
di im seatimeiito patriottico quanto vivo, 
altrettaikto vero j io ben tosto mi dichiari di 
Mttoscrìverlo con il -mio sangue , quando lo 
richiedesse il bisogno. ' • 

ìioi veniamo nei tempo stesso a promet* 
tere » in circostanze però assai differenti da 
quella in cui ci trovammo ultimamente nei 
4 di Febbrajo , e a prometterlo sotto il si- 
gillo della Religione » di mantenere con tati» 
te le nostre forze la costituzione decretata 
dall' Assemblea Nazionale , e sanzionata dal 
Re ... Qui y o Signori j ravvisando tuttociò che 
debbo a Cesare « non posso dissimulare a mk^ 
«tesso quello che sono tenuto di dare a Dio • • • 
Sì certamente, ia tutto ciò che risguarda og- 
getti civili » politici 9 e temporali » io mi re- 
puterò bene appoggiato a giurare di manteneic 
la costituzione. Una legge però superiore a 
qualsivoglia umana legge , mi detta di pro- 
fessare altamente , che non posso io unire 
nel giuramento civico gli oggetti » che dipen- 
dono essenzialmente dalla potestà spirituale ; 
che ogni finzione a tal riguardo » sarebbe 
un delitto ; e che qualunque apparenza s la 
quale potesse renderla presumibile » diver«> 
rebbe per parte mia uno scandalo. 

Per conseguenza^ o Signori» dichiaro^ 
che con il inio giuramento eccettuerò più 
che espressamente qualsiasi cosa, che ris- 
guardi oggetti puramente spirituali j poiché 

/ non 
N 
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dans ma consctenee , pou^oir ics. y renfennef 

Se jc vous supplic de considerer que cette 
exceptioa^ eUe-méme » doit vous paroitre le 
garant le plus nùt de «ki Méiité h ce que 
i'aurai juré. (a) 



(a)Lorfque M.rEvcque de Clerraont cut fini de par- 
ler , toos ics Evcqucf placcs au coté droit de M. le 
Pccfident , ainfi qu'un très-grand nombrc de dcpu- 
fc« ecclcfitdiqttes 6c laiqttCf > »e iont ieves pone 
naiquer lene àdhcÙoiu 
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noti mi credo ia coscienza di poterveli rac* 
chiudere ; e vi prego a riflettere , che questa 
medesima eccettuazione » ella certamente dee 

sembrarvi la garanzia più sicura della mia 
fedeltà per tutto ciò che avrò giurato, (a) 



(a) Alhrehk Monftg, Vtscovo di Cìetmont tilt finito 
di patUft ^ tutti i Vtfc^i pojii dalla p4rti , del Sig. 
Vrtfidtnte , comt altresì mm gféndijfimo nmmno di De» 
pittati Btelefiaftìci fi alzéfno per demétdft la ìw 
adefiùmt • F,Gt«rMÌf di Ifsrigi im l»gfi§ lt90» fài.^^^ 
CN.E.) 



N « 
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DECLARATION 

DE M. L'EVEQUB DE SOISSONS, 

Adreiièe à MM. Ics AdmìnUtrateuri àu Dire^ 
ctoire du Dipartemcnt àc V Aiinc ^ cn ripon* 
à Uurx U$fr€ & actc di HUbcration du % • 
Ottobre • 



». 



I B ne presente k voasi m nom de Jìsms^ 
Chrht y & avce la tlmplkM de la parole . 

Si la candeur de la vérité pouvoit étre cxi- 
l^e dcdetsus la terre» elle devroitse retrou- 
▼er dans le coeur & sur let lìrres d^ un Ev2- 
que . La voir triompher est tout mon voeu . 
Eh ! quel autre voeu pourroit foimer un vieil* 
lard teptuagéaaire » courbé*tous le fardeau 
d'uu long ^piscopat , aecabl^ iPin6rinit^s > & 
pr£t a desceadre au tombeau ! C^ie doit-il 
fa! re autre chose que de remasser ses forces 
défuUantes > & coniaerer aes derniere «oupirt 
« DIeu» k TEglise» a rédification de ses 
frère^ ! 

Ma 

(4) Mont Enrico "Gi'nfeppe CltudSo de Bonrdeif- 
lit Vefcovo di Sotilonf in Piccifdii: è nato aeJ 
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DICHIARAZIONE 

' DI MONSIG. VESCOVO DI SOISSONS (a) 

Dire^ia ai Signori /imminisirai§ri Jeì Diritta^ 

rio del dipartimnto dcirAisne in risposta aU 
la di loro lettera ^ . ed atto di dcliiframonc 
degli Ottobre 1190. 



SlCNOHl j 

T 

Ju O mi presento a voi in nome di Gesù Cri» 
Ito , e con la semplicità della parola • Se la ve- 
ritk detta con candidezza potesse easera sban* 
dita dalla superficie della terra , la do- 
vrebbe ciò nonostante trovarsi nel cuore ^ e 
su le labbra di un Vescovo . Il vederla triooc 
fare è- il cogipifliento di ogni mio desidierio« 
Deh ! qual altro desiderio potrebbe avere un 
vecchio settuagenario » incurvato sotto il pe-» 
so di im lungo Episcopato $ pieno d'iiifenni* 
tk, e vicino a scendere nel sepolcro ? ' Dee« 
egli per avventura fare altra cosa che racco- 
gliere le sue cadenti fòrze , e consacrare i 
sitoi aitimi respiri aDiOt alla Ctaiesa» all' 
edificazione de' suoi fratelli ? 

• La 

■ 

a^as. lo Traiare » .Dioeefi di 9oflncet • ccaslatato 
dsUa CUefa <li Tullct a* a7« Deeembce i7^f* (N«fi«) 
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Ma première lettre n'étoic destiate j Mes-* 
•ieurs 9 qii'^ toos prier d'aìtcndre que J^eus^ 
se consulti Dieu » la règie de la foi , & mes 
«upérieurB dans l'ordre hiérachique , avaat de 
vous manifester ma résoiution positive • La 
Caute doni il sfagit , tes rapporta nécessarrea 
avec la religion & les principes de la disci- 
pline ecclésiastiqiie ^ tout m'imposoit cette 
obligatiofi. J'ai dù le faire , je Tai fait au- 
tant que la brièveté du tems me Ta renda 
possibie • 

J'ai consulté Dieu : dans ce moment e|- 

* core les vraisramis de la religion & de la pa- 
trie sont prosternés auK pieds de Jésus-Christ j 
chef supcBae. do Pfiglise , de qui ih atten-*' 
dent les graces dont j'ai besoin pouxr que ma 

conduite soit en tout dicane de servir de mo- 
dèle a a Clergé de mon dioccise > & d'exemple 
aox. fidèles doat^ Jésus-Ghriat m'a- Koo&é , le geni* 
vcraamcnt. spiriàiel • 

• ymi cMsult^ la règie de la fot : Dieu l'a 
plae^e 5 Meesicurt 3 dans Fautorit^ de L'Egli* 

se , fondile sur les oracies de la divine écri- 
ture ÓL dc ia tradition • Jel'ai coiisultée dans 
Ics- sMYvei let plue féém $ àsmn- ses itiiei^é- 
tes irrèfragables > letf d^ctsiottsldes Conciles 
géneraux > l'unanimità des saints>Pères > & 
sur -tout des Pcres de l'Eglise Gallicane; 

Aitis se^t-docitufs-imméttel»! le» Bomictj 9c 

* '«t». ».. «f *•» 
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' La mia prima lettera non era destinata , o 
Signori , che a pregarvi di aspettare > che 
io consultassi Iddio » la regola, della Ce» 
de 3 ed i miei Superiori nell'ordine gerar* 
chico , prima di manifestarvi la mia positiva 
risoluzione* La causa Che si tratta i i suoi 
rapporti neccssar) con la religione > e co'^ 
principi della disciplina Ecclesiastica ; mi im- 
ponevano tutti una tale obbligazione • Io ho 
dovuto ciò Care » e l^ho fatto quanto la bce* 
▼itk del tempo me lo ha resQ possibile • 

Ho consultato Dio . Ed in questo momen- 
to stesso j i veri amipi della religione e del* 
la patria stanno supplichevoli prostrati ai pie- 
di di Gesù Cristo capo supremo della Chi et 
sa» aspettando da esso le grazie delle quali 
bo io di bisoipiO 9 'acciò la mia coadotta sia- in 
tutto degna a servire di modello al Clero 
della mia diocesi > e di «sempio a quei fedeli 
de' quali ticsù Cristo mi ha afidato il g6verf 
no' spirituale * > 

Ho consultato la regola della fede . Iddio 
l'ha fissata > o Signori^ nell'autorità della 
Chiesa fondata su* gli oratoli - d^Ua divina 
scrittura , e della tradizione • L'ho consultai 
ta nelle sorgenti le piì^ pure x ne' suoi inter-r 
preti irrefragabili » le decisèoiii cioè dei Con* 
ctl| generali » • ronanimitli de* santi- Padri 9 4 
de' Padri principalmente della Chiesa Gallica» 
aa; ne' suoi PottO£Ì inunoruli i £ossuet > ed 
* iJFe» 
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les Vitìélon ; dti» le« wdoMnttn niemes du 
royaumej & daas les plii$ céièbres . Caiio* 

yzi censii I té laes supétteiirs: la raisoitsetK 

le me le prescrivoit , l'ifnportance de la cau- 
se Te^cigeait « l'Eglise » k qui je suis respan* 
iabiede ma.coailttita^ m'cn faisott un dsvoir* 
Premier pastsur de moit diocise 9 mais, pa- 
steur subordoiiné dans PEglise de Die 11 , j'au- 
rois manqué k ma conscience &. au serment 
de mon sacre'» si i'avais pris.sitr le4ngc^ 
gement & une décerminatioa absoluè dans une 
affaire qui interesse visiblement les priacipes 
de la .paissance spirituelle9 les iondemens de 
la furisdictim & de la hiérarchie sacerdotar 
4e> Se les bases essentieiles de la constitu*. 
tion divine du Clergé •. . 

L'esprit die L'figiise m'imposolt. un. autre 
dcFoir , dmtt la ptotique ne pouiroit qu'étre 
chère a mon coeur, celui de recueillir, daas 
la; circonstance ou. je suis ^ lacé , les vo&ux de 
non vénérable presbytère ; & i'y ai trouv^. 
de nouvelles sources de lumiìres commende 
consolation. 

Ls. tems qui' s'est écoulé depnis votre let-. 
tre 5 est bien court, ti l'est trop , sans dou« 
te, poiir que je puisse satisfaire aussi digiie^ 
nent que je le désirerois» k la gravité 5c a 
la multipUci^ des ob|«ts sur lesqneis. je doii^ 
snanifester mpn jugement & ma résolution 
Mais, Mcssieurs^ .déikj'aisuj^de. qkqìx^ quei 



t 



i fetielon> neUe costituzioni anche dei regao»\ 
e nei più^ celebri canonisti • ^ - 

. Ho coQSttitatb i miei superiori. La. ragion 
sola me lo prescriveva , l'importanza d^lla 
causalo esigeva; la Chiesa ^ alla quale sono 
responsabile della mia condotta ^ me ne 
faèeva* un preciso dovére • Primo pastore del- 
la mia diocesi, ma pastore subordinato nella 
Chiesa di Dio y avrei» niAncatOv alia mia co- 
scienza e al giuramento, prestato, nella mia. 
consagrazione > se avessi da me solo dato 
giudizio j e presa una determinazione assolu- 
ta in un affare che interessa, visibilmente i 
principi della potestà spirituale « i fondamen- 
ti della giurisdizione e della gerarchia sa- 
cerdotale ^ e le basi essen^ali .delia costi^- 
2Ìone divina del Clero.. 

Lo spirito della Chiesa m'imponeTa un al- 
tro dovere , di cui la pratica non poteva non 
essere che cara al mio cuoxe^ «juello cioè di 
raccorre s nelle circostanac in? cui mi ritrovo » 
i vóti del mio venerabile prefbiterio; ed io 
vi ho trovato non meno nuove sorgenti di 
lumi» che di consolazione • , : . , 

n tempo che è acorso, dal ri^esdmaiito del- 

• . la vostra lettera, è molto breve ; e lo è 
troppo 9 aenza dubbio, j perchè io possa sodisfaj; 
re quanto degnamente avrei desiderato » alla 
gravitk, ed alla moltiplicitk*4egti oggetti su 

de' quali io dovea manifestare il mio giudi- 

zio» ^ 1» mia .risoluzione* H^kbìO^ppo mot 

tivo 
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Voa tue hit un crime d'uà délzi de quelques 
jours. Différer plus long-tems, pourcoit jitre 
ìnterprfité comne le sigae de Piiid^cisioa • Je 
, m'enipresse donc de vous adresser la répou- 
•e précise que vous atteadez de moi« 

Si y2.'i bien saisi , Messleurs, les conclu-* 
clusions de i'acte de déiibération & de votre 
lettre en dAte du octobro préteut mora» 
eilee ie thàxuMcat k ce» deu&arttcles priaci* 
paux. 

Vous me demandez si mon intention est de 
coittiniier l'esereice de mes fenctions épisco* 
pales • 

Secondement , Se dans le cas oà ma répon- 
m au premier aréicle sera affirautive» vo9« 
m'invites k désiguer lejour àuquel |e prSte- 
rai le serment prescrit par les décrets de 
' l^Assem^i^e Nationale • 

Sur qòoiy leniat nomde Oieu invoqué» 
ti après vwoir- consulti ^s lumieres : 

Je déclare i pour répondre à la première 
questioa y que > graces k Dieu il n'y a rien 
dans ma conduiteMtécieufe'quI puisse awir 
•ionné siijct de douter de l'inteiition oiì je 
tuis de vivre óc mqurir inséparabie da trou* 
peaa dont lésas-Christ m'a ooafié le soia • 

Que telle est mon intention absolue » & 
^e j V jpersévéreraì tant * que Dieu ne m'au- 
«K' pasÀit-GQtttoitrc sa wÌQUtéi pour qus 



Digitized by Google 



Civo dì temere j o Signori , che mi si ascriva 
a delitto la dilazione stessa di qualc^ihe giorno. 
II differire più longameilte potrebbe dnett 
interpetrato come un segno d'indecisione . 
Mi a£fretto dunqaé dMnviarvi la precisa ri- 
sposta > che voi aspettate da me • 

Se mal non mi appóngo , o Signori » le con^ 
clusioni che ricavansi dall^atto di delibera- 
zione > e dalla vostra lettera , in data delli 
Otto del presente mése di Ottobre » si rida^ 
cono à questi due artrcoll principali. 
• Voi mi domandate se è mia intenzione di 
coffftinttftre l'esercizio delle mie funzioni epi» 
scopali • « ' ' 

' Secondariamente , e nel caso che la mia 
risposta al primo articolo sia affermativa > 
voi mi invitate a determinare * il giorno ael 
quale io préiti il giulNmfettto préseritto dai 

decreti dell'assemblea nazionale . 

Sù^ di che ^ invocato il santo nome di Dio , 
e dopo aver coilsultato i suoi lumi : 
' Io dichiaro , per rispondefe alla prima in- 
terrogazione > chej grazie a Dio, non vi è 
niente nella mia esteiflor condotti che 'possa 
tver dato motivo di dubitare dell'intenzione 
nella quale io sono di vivere , e di morire in- 
separabile dal gregge > del quale Gesùi Cri-' 
sto mi ha afidato la eora » • 

Che tale i la mia intenzione assoluta , e che 
}itì persevejrerò (ino a tanto che Iddio novi mi 

Accia coaoseeire - ^$9ctc sua volontk che io 

«cioW 
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je r^9ttie elitre leeìnttiil de mes supérleum 
hUracchiques ^ le contrat «pirituei qui m' at- 
taché k moa diocèse • 

Bt dauie le cu oft j abtittiit de la consti-^ 
tution elle-mcme j on prétendroit qu'im slé- 
ge épiscopai « ou tout autcc titrc ecclesiasti- 
che» petit étendre son iemtoire»oa dèvenic 
vacant par l'effet i?un etmple d^cret politi-^ 
que y )e déclare que rinstitution ecclésiastiqiie 
est 1^ source unique detoute mission & de 
tmite aatorité apirìtaelle ; qa-elle ne peutétre 
donnée ni òtée que par ie supérìeur hiérar^ 
chique qui en a le droit ; qu'en conséquen- 
ce mon siége & ceux des Bvfiques taat de ma 
province que de toute la catholicité » ae peu- 
vent étre déclar^s vacans que par la mort 
dtt titulaire ^ sa démissioa libremeat doanée 
te accept^e , ou par un |ugement canoniqac » 

Qu'un Evéque se rendrolt coupable du cri- 
ine d'introsion , & que tous ics actes de la 
puistance spiritnelle qu'il eiLerceroit>seroient» 
hors le cas d'absoluc nécessité > frapp^s de 
auilité iradicale^ e'il veaoit k étendre sa ju^ 

j risdii 

(A) Nemmeno la qnefti cafi pei^ di afoUus 
4^tè^ OMoes Ift delegaalone del Sufrim gt^ 
wsrelri€0 9 poUhè la Cbiefii » Tà qatle iirmì»rs» >iife 
firirt 9 tmplh » dorante quel precilb etib di necefr 
ità » It f ittfiidif tose , prhttt ekeofcritft il Paftora i 
« la «ileada al bifogoo > e con tj^rtffé dcpatisloan 



ijkiolga nelle maoi dei miei superiod gerar^- 
^ci 9 il contratta che mi tiene legato alia 
mia diocesi • 

£ nel caso che abusando della stessa costi- 
tuzione > SI pretendesse che una tede vescovi- 
le * o €{Mlunqttc altro titolo ecclesiastico » po- 
tesse estendere il suo territorio,© divenir va- 
cante in 9Ìgore di un semplice decreto politico i 
lo dichiaro che rinstituzione ecclesiastica è Ur 
sorgente ùnica di ognC missione » e di ogni 
autorità spirituale , la quale non può essere 
data ne tolta che dal superiore gerarchico » 
che ne ha il diritto • Che in conseguenza la 
mia sede y e quelle degli altri Vescovi , si . 
della mia provincia, che di tutta la cattoli- 
citìi> non possono essere di chiarate, vacanti» 
che per la moi^e del titolare, per la rinun» 
zia liberamente fatta ed accettata , o per un 
giudizio canonico • 

Che un Vescovo si renderebbe colpevole 
del delitto di usurpazione; e che tutti gli^ 
atti di potestà spirituale che egli esercitasse . 
porterebbero, fuori del. case di un'assoluta ae- 
cessità {a) ^ Timpcoata di nullità radicale » so 
egli venisse ad ^tendere la propria giurisdt» 

zio* 

della pfima Sede , ^aale , secando moki • ebbe tt 
celebre S« Eèfeblo di Vercelli mentre rArricnefimo 
defertavt le Cbieie d'Oriente : o con deleaisiono 
riu , che et fanno foi&cientementa comiireodere la 
gravità de* bifogni , e rimpoifibiUià di avere cicorib 
in tempo al Sapeciore • (M*E«> 



* / 



risdiction- sur im <l!ocèse 3 ou parti e de tout 
autre diocèse qui eiLcéderoit. Ics limites di| 
territoire qui lui est a^signé pac son institiu- 
tion canonique • 

. Qjxc ics priacipes sur lesquels est appuyée- 
ma pré8e&.te déciaratìjoa t tieafneut essentieU 
Icment ]| la foi catholique ; qu'ils doivent étre 
la règie de tous Ics titulaires de béiiéfices, 
de ceux spécia^ement auxquels est attachée 
quelque portion de la jocisdictiQU spirituelle ; , * 
qu'eafiA la doctr^ne conttasre seroit une do* 
Ctriae hèrétique &c schismatiqiie , laquellc on 
ne poiirroit cmbrasser saus cesser d'étre enfant 
de TEglise catholique» apostollque & 

marne • 

, Four réponse a la secoode demande ; coosi- 
dérant que uotre salute reli^on impose k toua 
set Ministrcs robligattou d'étre soumis aux 
puissanccs temporellcs , cu tout ce qui est de 
leur compétence > & qui ne secoit pas contrai-^ 
re k la loi de Dieu ; 

Que ramonr de la patrie foit partle du è«^and 
précepte de la charité j dout la pratique nous 
est recommandée par Jmt^hcist j comme 1^ * 
csfactìre propre de san éfangile ; 

Qiie , dans tous le tems, TEglise a fait a 
ses miuistres un devoir non moins indispen- 
sable de Fexemple de la soumission & de 
J'obéissance a la constitution , aux Ioìk , & aux 
souverains des divers empires où elle a été éta- 
ìiUe: _ 
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zlone sopra una diocesi y o sopra una parte 
di qualunque, diocesi » che fossero fuori dti 
limiti dei territorio > che gli è stato assegni* 
to per mezzo delia sua istituzione canonica • 

Che i principj sopra i quali si appoggia 
la mia presente dichiarazione appartengono 
ftsenzialmenfc aita fede foitrìiea : che ^ssi deb* 
bono essere la regola di tutti i titolari de' . 
benefìcj , di quelli specialmente ai quali è 
annessa qualche porzione di giurisdizione api>^ 
rituale: che la dottrina contraria finalmente sar* 
rebbe una dottrina eretica , e scismatica , la 
quale non si potrebbe abbracciare senza ces- 
sare di esser figlio della Chiesa cattolica» 
apostolica^ e romana » 

Per risposta alla seconda domanda; con- 
siderando che la nostra santa religione in^ 
pone a tutti i suoi ministri Tobbligo di es- 
sere sottomessi alle potestà temporali in M/- 
to ciù che è di ìor competenza , e che non- sia 
contrario alla legge di Dio: 

Che l'amor della patria fa parte del gran 
precetto della carità > di cui la pratica 
ci viene raccomandata da Gesù Cristo 9 co- 
me il cantere proprio del suo vaicelo : 

Che in tutti i tempi , la Chiesa ha esatto 
quale indispensabil dovere dai suoi ministri 
Tesempio di sottomissione , e di obbedienza 
alla costituzione» alle leggi , • ed ai Sovrani 
de' diversi Imperi » nei quali essa si era f^t^*. 
bilita : . ' 

Pe- 
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P^n^tr^ de ces irt^rit^s 5 & comtwe Evlquc 
& comme citoyeti > )e déclare étre dispusé , 
toutes Ics fois que )'en seraì requiss 4 pre- 
ter «erment de AóéHté aii rat 5 à ia nation » 
& a me soumettre a tonte constitiitìon po- 
litique décrétée par TAssemblée Nationale j &C 
ttCcéptée par la natioti & le roi *. 

La s'mcénté , qui doit étre l'ame des peii- 
9Ìts Gomme des actious d'un Evéque , m'im- 
pose la lol d'aioater ìl ma dédaration ^ que 
tout serment civique étant , par sa nature mc- 
tnej restreint atisL articies qui soat du ressort 
de la puissaitce temporelle» celui quei'entende 
prSter^ne peut s'étendre aiix<obfets quicon* 
cernent * cssentiellemcnt la religiou &. Tau- 
torité spirituelle » que Dieu a confié à son 
Eglise« 

Qne cette explication » manifestée sans re- 
clamation dans le sein meme de l'Assemblée 
Mationale , & autorisée par i'exemple des dé- 
putés dà clerg^, de pliisìeurs autres Vepr^sen- 
tans laiques , devient plus necessaire encore 
par la publicité qui vient d'étre douaée a un 
pian d'organisation ecclésìastiqoe décrété par 
* ^Assemblée' Nationale « , 

Considérant ce que la Religione TEglise & 
te besoin dès> petiples exigent de ' moa mtni- 
stèrc, à raison de cette pubiicitt? & dn con- 
tenu daos la lettre & dans Tactc de déiibe- 
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' i^ètrftf a da queste vtntk 9 # come Ve* 

scovo , e come Cittadino , Io dichiaro di 
essere disposto » tutte le volte che ne sia 
xicercato » a prestare il -giuramento di fedele ' 
ta al Re > alla legge j alla nazione , e di 
sottomettermi a qualunque costituzion poli- 
tica decretata dairassemblea nazioAalej ed 
accettata dalla nazione f e dal Re. . 

La sincerità , che debbe essere l'anima del 
pensieri non meno che delle azioni di uu Ve- 
scovo » mi impone obbligo di aggiungere a que* 
sta mia dichiarazione 9 che essendo qualunque 
giuramento civico di sua stessa natura ristret- 
to agii articoli che soao di giurisdizione del- 
la potestà temporale j qvello che io, intendo 
prestare non può estendersi agli oggetti ^ che 
concernono essenzialmente la religione , e la 
autorità spirituale confidata da Dio aUa sua 
Chiesa. 

Che questa spiegazione manifestata senza 
contrasto in mezzo . della stessa Assemblea 
Nazionale 9 ed autorizata dall'esempio dei 
deputati del Clero , e di molti altri rappresene- 
tanti laici j diviene anche più necessaria at- 
tesa la pubblicità che si viene a dare ad i^n 
piano di organizazione ecclesiastica decreta- 
ta dall'Assemblea Nazionale. 

Considerando quello che la religione j la 
Chiesa ed i/ bisogno dei popoli esigano dal mio 
- ministero a cagione di questa' publicitli ^ t 
del contenuto nella lettera > e nell'atto di de- 
libe* 

O 
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ntion de Messieurt les oficteri da d^ptfte* 

ment de l'Aisne , qui m'ont été par eux 
adressés : , 

|« àUlut qat fonie loniie -^deV gouvtrne- 
ment & toute orgtnisatiott de poavoirs e^ìi^ 
siastiques > éìmnét de la seule puissance tem- 
por«lle» ne peuveat fai re partie intégrante 
d'une constitution politiqoe* . 

Que la constitation d'une Eglise fondée 
par un Dien» ne peut avoir queDieu mcme 
pour auteacw 

Q^ue Jeeus-Chriit a doan^ k icin Bgiite lè 
pouvoir de se gouverner par cllc-méme , qu'il 
% lui-méme inatitué la forme de son gouver- 
nemefit » ainsi qne Ics loix fendamentalet de 
la discipline eccl^eiastique • 

Que changer la constitution de TEglise 
cath<»Uqtte » & la Idane eesentielle de son goii« 
vtmement» oo entreprendre de mettre cegotii» 
vcnicmeiit dans la dépcndaiice de Fautorité 
civile 9 c^est cbanger la religion cathoUque 

elle*niteie • 

Que l'autorité legislative que Jetus-Chcist 
a initituée pour tout ce' qui concerne le gou- 
^eraemtnt .spirituel» &i'organiaation des jgou» 
vòire eeel^eiasti^piefl > réside estentiellement 
dans le corps des premicrs pasteurs , & que 
le laint-Siège n'est pas moins le centre d'uni- 
ti de cette antorité légielative » qu'il ctt le 
centre de l'unité de Is^ £b« de la commu* 
nioijL cathoiique « 
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libartsioife *deì Signori i>Sdati M diparti- 
mento dell'Aisnei che mi soao stati da loro 
iviati : 

Dichiaro die qualiuuiae forma di governo » 

e qualunque organizazione di potestà eccle- 
siastica emanata dalia sola potestà tempora* 
le , non possono formare una parte integrante ^ 
di una costituzion politica • * 

Che la costituzione di una Chiesa fonda- 
ta da un Dioj non può avere- ch^ Diostesr 

10 per autore * -, 
Che Gesà Cristo ha dato alla sua Chiesa 

11 potere di governarsi da per se stessa , 6 
che egli ha istituito la forma del suo go- 
vernò 9 non meno che le leggi fondamentali 
jdella disciplina ecclesiastica • 

Che il cambiare la costituzione della Chiesa 
cattolica j e la forma essenziale del suo go- 
verno » o attentare di mettere questo gover- 
no sotto la dipendenza della autorità civile» 
è cambiare la rcligion . cattolica stessa • 

• 

Che Pautorità legislativa 3 la quale Gesà 
Cristo ha istituito per rapporto a tutto ciò 
che concerae il governo spirituale > e.l'orga- 
nizazione della potestà ecclesiastica» risie* • 
de essenzialmente nel corpo de' primi pasto- 
ri : e che la santa Sede è il centro di unità' 
di questa autorità legislativa » al modo stes- 
so , che ella è il centro delPunità della fe- 
de c della comunione cattolica* 

« Che 

O a 



Che questi principi sono tutti egtiahnente di 
fede ^ e che la dottrina , e le pratiche coo^ 
tairie sarebbero mHcbc^ e t€i$ma$Ubc - 

Considerando che io sono stabilito per att-> 
torita delia Chiesa , in tutta l'cstcnsioiie del* 
la mia Diocesi > non solamente giudice della 
fede f ma dei costami $ della disciplina j e 
dell'esercizio del potere gerarchico lò 
dichiaro, per sodisfare alla mia coscienza 
ed al ministero del quale io sono respo^sa» 
bile a Gesù Cristo ed alla Chiesa ; che wpor 
la lettura fatta con riflessione del piancr d! 
organizazione ecclesiastica decretata dall' 
Assemblea Nazionale % e dopo averlo consi- 
derato tanto relativamente all'incompetenza 
di ogni autoritk temporale in materia di Re- 
ligione ^ e de^ principi gerarchici; quanto in 
molte sue disposizioni considerate in se stet* 
se; esso mi è sembrato opposto ai principi 
da me esposti nelle mie due risposte premes- 
se, che contengono la fede, e la dottrina 
della Chiesa cattolica » apostolica j c romana ^ 

Con^ 

# 

Mjjiftenrd , hidirizzò fempre il dircorso a elfi nnai , e 
presente S. Pietro : Euntes Jocete O'C» yobffcum fan. 
quorum remìfcritis Ct'C* e nemmeno una volta diffe 
nulla di ciò a qualche Apnfiolo folitario : e lingolar- 
mente con Pietro folo ha parlato il Figlio di Dio 
di autorità , e di afHQenza , in modo fimilldimo a 
quello > che tenne con tutto infitme il Collegio Ape* 
flolico : P>/Vr o^ts ^ p^S^* Agf^9 mtos <{^r. tihi ié^m 
ho cU-pes O'c, quodimmfMf foìyeris&Cm rogayi prp / 

#« e^u (ìgsao è ansfinoisaif» 4'iafiiiito vitorf«(N«C«| 
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Coluiclcrant n^aanmiis que le sens- {A^iré 

€St le caractère du schisine & de l'herésic ; 
qae la voie d'autorité établie dans l'Eglise 
catholiqoe est la. «eole régU de foi & de 
conduite pour les pasteurs comme pour les 
simples fìdèies 3 je soumets eti tout man ju- 
gement particaiier au jugement définit&f de 
' r£gli8e.& de mea supérieors dana l'ordre 
Jjiérarchique. 

. C<>o8Ìdér9.iU que les décrets de rAssemblée 
Kationale readent hoounage aux principea con- 
atitutife de la foi cattiolique > qui xeconnoit 

le Pape comme ccntre d'unité & chef vérita- 
ble de Tfiglise universeile : 

. Qu*il est notoke k tonte la France , & li ^ 
la conaoissance de l'Assemblée Nationale ^ 
que le saiiU Siege a été consalté par le roi ; 
qit'li la priore de notre auguste Monarque» 
le souverain Pontife a établi une congrèga- 
tion de Cardinau)C> & que la répoase du vi- 
cairede lespy-Cbciatne^peatétre encoreloag- 
«emi diiRrée : |e proteste de me soumettre 
au jugement du saint-Siege uni a Tépiscopat , 
Jk de rendre k l'autorité de mes supérieurs 
éccl^siastiques» 4ans l'ordre oà Dieu les 
a établis , une obéissance aussi prompte & 

aus- 

ì 

{•> Cs namca t a : il gtiidiaio dell'Epifcopato sem- 
ine è conlbvM, «d Mmkf a. svelto della S. Sedei 

'\ 
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Coosidertaclo ni^ilediiiieiio oti€ il» ^easo 
privato è il catattere dello scìsnift , e dell' 

eresia che la via dell'autorità stabilita nel- 
la Qhi^n cauoiifitj . è la sola regola della 
fede» e della condotta per i Pastóri egual- 
mente che per i semplici fedeli ^ io sottomet- 
to in tutto il mio giudizio particolare al giù* 
disia defioitivo della Cbicsa 3 e de' mici aupe* 
fiori nell'ordine gerarchico • 

Considerando che i decreti dell'Assemblea' 
Nazionale rendono omaggio ai principi costi* 
tutivi della fede cattolica > la quale maonosce 
il Papa come centro di unitkc capo visibile 
ideila Chiesa univexsale : 

Che ella h cosa nota a tutta la Francia » 
ed è a cognizione della stessa Assemblea^ Na- 
zionale, che è stata dal Re consultata la 
. santa Sede ; che > per sodisfare all'istanza del 
nostro angusto. Monarca j il aònuiip Pomteficc ' 
ha stabilita una congregazione di Cardinali ^ 
• e. che la risposta del Vicario di Gesù Cristo 
non può tardar molto a giugnerci ; io prc^ 
testo di sottomettermi al giudizio della sajD* 
ta Sede unito a quello dell'episcopato (a)yC , 
di prestare all'autorità dei miei superiori ec* 
clesiastici nell'ordine nel quale Iddio^ gli ha 
Stabiliti 9 una obbedienza così pronta > e così 

in^ 



nttiffe eft ommm fnytnire Eigl^àum • S. Iraneiu adv» 
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aiisii tatìhtt qae le 'setaf' fenteit tonte im 
vie ) Il Mumlstion aikx ordras^de la ptiimn- 

ce temporelle ,^ en tout ce qui concerne le 
goaveracment cifil & politique du jroyaame # 

Et attenda quc les Adminlstrateurs dnd^ 
partement d'Aisne sont pour la piùpart mes 
dioc^saiiis A , & qac mon ministère me f^iid 
comptable k Dieu ^lo salot des magistrats 
comme de celui du simplc fidèle , je m'em^ 
presse d'offirir k tous » & à cbacun d'eux en 
particuUer » lea iostraetioaa ultérldures qa' 
ìls jugeraricnt k ptopos de me demander sor 
les principes Òc vérites coosignés dans ma pré** 
sente déciaratioA. 

* « 

Je dois me bomer,dans ce moment, a leur 
mettre sous les yeux cette vérité fondamen- 
tale > qui saas dente vit dans lear coeur » qa* 
^tant ctirétienS} & ptofessant la foi catholique» 
apostolique, & romaine , ils sont obligés, en 
tout ce qui concerne la religion & les loi?c 
4e TEglise leur mkrei d'obétr» ainsi qae les 
Bvéques eux-mémes , à ètnx qui on$ ncu la «r^* 
i€ àoctrine ava la succcssion de VEphcofat ( salnt . 
Irénée).. 

(a) Cioè i Succeffori di S.Pictro nella Sede maxims, 
Cf* antiquiJìmA , omnibus co^nìtA ... Romé funtlatSp 
O c9njiìt»tà, Eccitfis . eam quam habet ab Apojìolis 
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Iniera j <|ttaiua itflì|»er essere in tatto it cor- 
to di mia vita la mia soinmissione agli otài^ 

ni della potestà temporale, in tutto ciò che 
coacerue il governo civile e politico del 
regno* ' 

Ed atteso che gli tmmiiilstratori del dipar* 

timento dell'Aisnc sono per la maggior par- 
te miei diocesani > t che il mio ministero mi 
rende reapansabile innanzi a Dio della mia* 
te dei Magistrati come di quella dei sempli* 
ci fedeli ; Io pronto offerisco a tutti ed a 
ciascheduno di loro in particolare t le istru- 
zioni ulteriori che eglino stimetttno a prò» 
posito domandarmi su i princip; ^ e le ve» 
rita poste nella mia presente dichiara- 
zione • 

Io debbo ristringermi in questo momento 

a metter loro sotto degli occhi questa veri- 
tà fondamentale , che senza dubbio vive nei 
loro cuori : cioib che essendo essi Cristiani , e 
professando la fède cattolica , apostolica , e 
romana, sono obbligati in tutto ciò che con- 
cerne la religione s e le leggi della Chiesa 
lor madre » di obbedire egualmente che i Ve- 
scovi stessi , a queììi eie hanno ricmito la s^f- 
ra dottrina con la successione delPepiscofato (j). 
( S. Ireneo ) • 

Quo» 

m 

ctJJioHft Epifeoporum pin^tniintem uique dtl »ff : tht è 

il luogo di S.Ireneo (cic.Lib.IU. capelli.) cai allada 
quivi M«Vefcovo, (fì*B,) 



Telle est ma téponsc, Mcssi'eurs ^ aux deux 
articlcs sur Icsquels voux m'avez demandé 
déclaratioa positive. Jc l'ai hitt comme 
je ferois mon testament de cnort . Mon àge & 
TTion état d'infìrmité écurtent tOMt^oup;on que 
l'aie pò éeottter une aiitre yoix que celle de 
la conscience • Je crois pouvòlr dire avec saint 
Paul: Jerfai fichi ni contre la hi , ni con^rc 
VEgliic» ni CùHtrc ^ésar. Act. Àp« ctua$. 

suisj 8cc. 

. ^ Hp J.« e £véc|iie de Soissona • 

ViìU'NftnC'lcs^SQbtm , U l'i. Ottobre 17^0. 
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Questa è la mia risposta » o Signori > al 
due articoli su dei quali voi mi avete richie« 
. ntz una dlchiarasion positiva** Io l'ho fatta 
come se facessi il mio ultimo testamento • 
La mia età e lo stato mio d'infermità esclu- 
dono ogni sospetto che io abbia potuto in 
questo ascoltare altra voce «;|ie quella della 
coscienza • Io credo poter dire con san Pao« 
lo : io non bo peccato nè contro la Ugge , nè con» 
tro . la Céhia ^ nè contro Cesare . Act* Ap« * 
cap« a;/ 

Io sono ec« 

^ H. J. C. Vescovo di Soissons . 

• « 

Vilìcncuifc^ei'SohsgRs ìi i%. Ottoàrc i-j^o* 



LETTRE 

DE MR. L' EV&qVE DE SOISS0N& 

tA* MM. les admìnsifraUUff du dhirkt 
de la mime ville. 

/ 

I^orc^ de garder on profoad silence tur la 
/plùpart des obìets contenus dans la procla^ 

jnation dont j'ai eu l'honneur de vous accu- 
ser la réceptioa le premier de ce moìs j ;e 
renferme en mokttéme ia douleur dont ila me 
pénètrent • & cède k la rigueur dea circoli» 
stances . - * 
/ On exige j Messieurs f que je me rende 
dimanche prochaia dana Ffigliae cathédrale 
pouf y prfiter un aennent aolemnel en fri-* 
scnce des officicn municipaux , da citoyem , & du 
chrgi s & on l'ejuge aoua peine d'y pourvoir 
par la suapenaion de non traitement * & la plei« : 
ne exécution de la loi. 

Sana parler ici de la suspensioji du tralte- 
ment qui ne doit point influer anr la déter<* 
mination d*an ^v£que , ìe reponda \ Pin)on«> 
ction rigoureuse qui m^est faite > que jC ne 
connois ni loi» ni réglement, ni décrct(cajr 
les aasembl^ea adminiatrativea n'en peu^ent 
pas faire) qui m'obligent ii tn'y soumettre. 

Le 



LETTERA 

. DI MONS. VESCOVO DI SOISSONS 

Signori t/^amiaittrgtori del distretta 
■ d^la medesima fittà. 

Sic H OKI> . 

O' 
hbligato gitacdare uti profondo (silem 

zio sopra la maggior parte degli oggetti con- 
tenuti neireditito^ del quale ebbi 1' onore di 
accusarne il ricevimento il dì primo • di qw* 
sto mese » racchiudo dentro me stesso il do^ 
lore di cui mi hanno essi penetrato > e ce* 
do al rigore delle circostanze. 

.St' esige» o Signori» che io mi pòrti do* 
menjca prossima nella Chiesa < cattedhtie ' ad - 
effetto di prestare un giuramento solenne- 
alia presenza degli jQfficiali municipali > dei ciu ' 
gadii$i '$ €M iUrùi e ciò si esige sotto piena 
di altrimenti provvedervi colla sospensione del 
mio assegnamento» e colla piena csecuzipn 
della legge. 

SesM parlar qui della sospensione di as* 
segnamento , che non dee punto influire su 
la determinazione da prendersi da un ye« 
scovo ; io rispondo a quanto mi viene rigor* 
ronmeate imposto > che io non conosco n^ 
l^SSC > nè regolamento « ne decreto ( perchè 

.le. 

I r 



»»» 

Le tems, le Heu^ la soleitinit^ dli serment 

que fai a préter , comme ^vcque conserve j 
ne lont commaadés k aucun des titulaires ac^ 
tuels; la constitutioii mèmt du clergé ne 
in'assujettit au sennent qu*autant que je voii- 
drai recevoir mon traitemeiit. N' étant pas 
dans les termes de cette loi» je yoas pne 
de troover boflfs Messieurt 9 que j' agisse 
d'après la liberti qii'elle me laisse , & non 
id'après une signifìcatioa qui pourrolt £aire 
croire qvfil a ialiu me c^traindre que 
mon engagement est par^lk mime frappé de 
nullità* Je dois, Messieurs , ou ne prcter 
aucun serment j ou le preter avec la Uhcrté 
qui lui est esaentielle* 

D'apr^s ces principcs , je pourrois différer 
encore la prc^ation de mon serment : oepen- 
dantf Meifieam> pout le biea deJapai&s& 
d^trittre les insinnations & les iacolpationa 
qii'on chcrche a répandre contre les senti- 
mens de mon clergé & les miensj ea nous 
traduisani; dans le public ». «omme dea ennemU 
de l'ordre Se de la tranquillité; pour fburnir 
une preuve authentique de nQtrc empresse- 
snent k donner l'exemple > & k enseigner le 
pticepte de tonte la soumission qui est due 
li l'ordre établi , je m'empresse de faire con- 
noitrc mas intentions : l'honneur des ecclé> 
eìs«tiques de cette ville & da diocèse que je 

dois 

\ 

m 

(«) Patia delia CiifiitmhB^ éil Chr$ decretata^ 
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le assemblee amministràtlve non possono fir* 
ne) che mi obblighiao a mi vi sottomettecei 
Il tempo, il luogo, la solennità del giùt^ 
mento che io flebbo fare come vescovo che 
si vuol conservato • non sono comandate ad 
alcuno degli attuali titolari • La còstituzioue 
atessa del clero (a) non mi assoggetta al 
giuramento se non se in quanto io voglia 
ricevere il mio assegnamento* Non essendo 
ciò contenuto nei termini di questa legge ^ 
lo vi prego di contentarvi, o Signor!, che io 
operi con quella liberta che essa mi lascia , 
e non in vigore di una intimazione che po» 
trebbe hr credere che fosse sfato necessario 
costringermi, e che per questo stesso il mia 
giuramento venisse ad esser marcato di nuU 
litk» Io debbo , o Sigaoni i o Ma dase alcun 
giuramento, 4> darlo con quella libertà tàkt 
gli è essenziale • 

Dopo tali principi io potrei ancor differì* 
a prestarlo questo mio giuramento: ciò 
non ostante per lo ben della pace, e per di» 
legnare i sospetti y ed accuse che si cercano 
di spargere cohtro ivsentimenti del mio Cle-^ 
* ro , ed i miei , facendoci compaFire «al pn^ 
blico , come nemici del buon ordine , e della 
tranquillità; per dare una prova autentica 
della nostra premura in dare esempio V edin« 

•e-* 

. dall' AffembUs di Pàilgl, càe eoa teto&iae asttale 
ed sisofttodo cliiaoia Uutm <N«E»> 



I 
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dois avoir k caur, la nécessité d'effacer Ics 
impressions injustes semées coatre nous 9 m'im- 
pose Ti^ligttioa de donner k ma professioni 
civiquet la plus prompte manifestation • 

En conséquence , Messicurs , dès aujourd' 
hai » dés ce moment méme , je depose ici le 
•erment que j'ai promis de faire datis ma d^ 
claratioift da 15 oetobre dernier» envoy^e le 
'infime jour a Messieurs du directoire du dé- 
parftement de TAisne* 

Je d^clare que je veux vlvre & mourir 
j> fìdèle au KOU k la LOI, alaMÀTION» 
& que je serai jissqu' k mon.demìer soa- 
pir 9 soomis k toute eonstitutioa politi- 
„ quc d^cr^tée par rasscmbl^e nationalc, ac- 
^9 ceptée par la nation & par le roi > me 
99 ' rélkaot cD$ihrenm% &• sue tous les potata 
j> k la dite déclaratipn. j» 

Je dois vous prevenir en mente tems^ 
Messieurs » que les ciccoastances* me metteiit 

dans le cas de donner a l'acte de citoyen 
que je viens de faire » la publicité dont il est 
suseeptible. ) 

J'ai i'honneur d'étre , etc* 

)|c £LJ.C* > ^vfique de Soissons* 

Soisson^^lej novembre 17^0* . 
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•egnare il precetto deiU più pronta toamiis- 
«ione dovuta all'ordine stabilito • Io mi af- 
fretto di far conoscercele mie inteiizlom . 
L'onore degli Ecclesiastici di questa città» 
e della Diocesi che io debbo avere a cuore , 
' la neccessitk di dileguare le ingiuste im- 
pressioni seminate contro di noi , m' impon- 
gono obbligo di manifestare colia maggior 
sollecitudine la mia profession civica. 

In conseguenza di che j o Signori , fin da 
oggi > fia da questo momento, stesso » io de» 
pongo qui il giuramento che ho promesso di 

fare nella mia dichiarazione delli 1 5 ottobre * 
prossimo passato > inviandoloin questo stesso 
giorno ai Signori del direttorio del diparti- 
mento deirAisne. 

39 Io dichiaro di voler vivere e morire fe- 
dele ai RE', alla LEGGB , alla NAZia 
NE, e che starò fino all' ultimo mio re- 
spiro sottomesso a qualunque costituziOf 
9» ne politica decretata dall'assemblea nazio- 
9> naie , e accettata dalla nazione , e dal 
Re , riportandomi intieramente e sopra cia- 
9> scun punto alla detta mia dichiarazione, 

Io debbo prevenirvi nei tempo stesso a o 
Signori j che le circostanze mi famio essere 
ael caso di dare all'atto di cittadino che ho 

fatto 

P 



1x6 

fttlo' fa publicitk della quale esso h sascet- 

tibilc (a) • 

Io ho roaore di essere &c. 

' i)i U«J«C» Vescovo di Soissons. 



Soissons li z novembre 17^0. 



<s) Debbo rilevare una circofìtnza , che U molco 
onore t M* <ll Soiffont « ji «'degni Peroclit di.foa^ 
Bloeefi* Uno di efR» fentito appena 11 fegnettro di» 
to de'beni della tua menCa * lo /applicò n degnarfi 
di dividere con lui le entrate della Parocchia» e 
di nn'oneilo Patrimonio , che poiTedeva* Altri Paro* 
lebi progettarono di collettarit In nn Inigl a teda fo- 
pra la loro penfìone , deftlnata da'nuovl piani , lo 
che avrebbe ammontato alla fomma di 6 in 700 lui- 
gi (circa 1400 zecchini) annui. Un particolare gli 
mando sul fatto mille fcud'u II generoso Prelato pe- 
rò , moftrjndofi fenfibilinimo a tutte qucfte offerte , 
ha creduto bene di non accettarne veruna, e ft rU 
duUe a vivere parcamente nel proprio Seminario.Com- 
penfo prefo da altri Vefcpvi ancora. V, ti tìiocASl di 
Parigi Novembre i7po p«je$« (N«£«) 
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APPENDICE 

Estratto registri deih Determhazioni 

del Capitolo della Chiesa di Parigi^ 

-ti Stato esposto j da uno de'Sigftori, che il cle- 
ro di f rancia non solamente era minacciato di ve- 
nire spogliato de'suoi possedimenti , e della am- 
ministraziorte de'suoi beni , ma che vi era ancora 
ogni motivo di temere che la Religione cattoli- 
ca 3 apostolica, e romana non fosse mantenuta 
nel culto pubblico , e solenne , che le appartiene 
esclusivamente a qualunque altra . Che era stato 

decretato dalPÀssemblea Nazionale , come ar-» < 
ticolo costituzionale» che la legge non piti rico- 
noscerebbe i voti monastici solenni di cnichesia^ 
sì dell'uno, che dell'altro sesso .Che pur tuttavia 
' i voti solenni di religione > autorizzati dalla Chie- 
sa universale > sono riconosciuti ed anmiessi in 
tatti gli stati Cattolici • Che era gìk in procinto 
la proposisione di sopprimere tutti i titoli de' be« 
iieScI, oltre gli Arcivescovati 9 Vescovadi e Pan 
foccbie» e di dare un salario a tatti i Ministri del 
divino servigio : che tatte queste distruzioni nè-^ 
cessarFamente tiravano seco il rovescio , la ruina ^ 
c i'annicbilamentQ deila ^eJUgione^ professata cq« 
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stantetnente ) e difesa da' nostri Padri, malgrackt 
le rivoluzioni de^tempi • Come nelle disastrose cmaim 
giunture ove ci troviamo , non si doveva piii per- 
mettere alla Chiesa di Parigi, noimnata da'nostri 
Re la prima del Regno^ di rimanersi nel slleor 
2Ìo$ nel quale si è contenuta fin'ora. Che ciò sa- 
rtbbcs per sua parte^ un trascurare l'obbligo che 
gh' corre di vegliare al mantenimenti della Reli» 
gione 9 cbc^ ella professa come b sola veni > ed 
alla coasemcidne dé'diritti che essensialmente le 
appartengono • CBe d'altronde un numéro di Ctrie^ 
se del R^no hanno indir itasato » senza esservi sta- 
te eccitate » delle facoltl^ , e procure al Capitolo di 
Parigi, afliinchè difenda» in nome loro, ^11 inte-* 
ressi della Religione , contro ali attentati che gli 
verrebbero fatti . Che il non lare alcun riclamo in 
favore di questi corpi inerenti alla costituzione 
della Chiesa , e dello Stato , sarebbe nell^ attuai 
crisi una infame prevaricazione . Che tali oggetti 
gli comparivano di grandissima importanza , per 
esser presi in considerazione ; che in conseguenza 
pregava la compagnia a deliberarne • 

Su della qualcosa , i Signori , dopo averne deli- 
berato, hanno risoluto unaainiemente di pregare, 
ed incaricare M. Chevreuil , cancelliere, e cano- 
nico della Cniesa di Parigi, e M. de Bonneval 
canonico similmente della detta Chiesa , ambedue 
deputati dei dero di Parigi all'assemblea naziona* 
k» di esprimere con il modo il più pressante ali' 
Assemblea medesima , sì a nome della Chiesa di 
Parigi f come di ^cUo di diverse Chiae (i) , che 

l'haa- 



/Suéh y /^utun , Beziers , Saint-Clauìe , Dax^ Saint-» 
Viez y D'igne , Dijon , Eureux , Frejus , Grasse , Lr- 
Ktfr, Codeve Lomi^ez, Meaux^Mircpoix^Mont* 



fbMnna iutarhzM % tal fine, la profondai cdster- 
ntzioflcf del Capitolo di Parigi, per fatte le dis* 
grazie^ dalle quali l'intiero clero ài Francia h 
tmfttìStUSi come di aderire ancora , 'ne' nomi stidt 
detti a qualsivogliif riclamo, opposizime» o pro- 
testa , che verilt fatta cóntro gli attentati , che 
hanno intaccato o mtslcckerdnno la religione , e i 
diritti essenziali del Clero franzese; rimettendo 
nel resto al capitolo di appigliarsi a queJla deli- 
berazione ulteriore che gli apparterrà, giusta la 
necessita delle circostanze , intorno a i mezzi, e 
forme, che le leggi della religione, della coscien- 
za, c dell'onore gli prescriveranno, affine di ma» 
nifestare , e registrare autenticamente i propri 
sentimenti, onde possano essere tramandati alla 
posterità» 

Mmoìedi 14 /ifrilc. ij^o 

li capitolo continuando a deliberare intorno 
a gh" oggetti presi in considerazione nel dì ix di 

2ucsto mese , dopo avere inteso la lettura di un 
ecreto posto fuori jeri nell'Assemblea nazionale» 
relativo al culto della Religione cattoh'ca» aposto- 
lica e romana , c concepito m termini j che potreb- 
bero dare motivo a temere intorno al manteni- 
mento in Francia delia Religione cattolica, apo- 
stoUca e romana, come la sola religione dello 
. Stato; ripoterebbe di tradire il primo de' suoi do-' 

verix 



fcìUer^ Narbùnne^ Msmes, Nd^ùn^ Fcrpìgnan^ 
FeMm , &aint PoUde Uon^ Saint -^Pcns^ 3a«/> - 
Totdeusc , Tttììct , Ufrdus , pMcrs , Vsez , Saht- 
Vuifran d^/^Mnfilìe , òaht^Peiix-dc Caraman , St- 
Gilles en Languedcc , Saint - Paul - de Narbonne , 
iìaint'^ientin , SaìntSernin - de Toulousc , SaUit-^ 
Pierre i (j* ^aint'Cbei àe Vienncn 
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'veri, se nella tnamera là piò autenticai» e la ^pr$ 
solenne non rendesse manTfe<?to il ano mviolabiic 

attaccamento a questa santa Religione 5 la quale 
sola è la vera, sola e sempre stata la religione 
della monarchia franzese, anteriormente eziandio-, 
allo stabilimento della monarchia medesima nelle 
Gallic : sola dee godervi del dritto di esercitare 
un culto pubblico e solenne ; sola insegna la dot- 
trina , prescrive il culto, inspira i sentimenti, 
stabilisce le massime di morale , e di condotta , 
pili intrmarrente Icgpte al vero bene dell'ordin so- 
dale, di cui n' è Iddio l'autore, alla felicita, e 
tranquillità dc'popoli, de'quali egli è il protcttorCf 
ed il padre; Punica finalmente, che può condur- 
re qaelli che la professano , e che la osservano » 
all'eterna salute. TpIì sono i sentimenti profonda- 
mente Impressi nel cuore di tutti i membri» che 
compongono il capitolo di Parigi, e neppur uno / 
ve n'è che non mse disposto mediante 1^ ajato 
della divina grazia , a spargere il proprio sangne 
per il mantenimento, e difesa di questa reli|i&* 

Se. (a) ' 

BstrattD collazionato , e certificato conforme 

alla minuta di dette determiiiazioni, dame sotto* 
•critto , segretario del detto capitolo della Chiesa 
di Parigi. Queslb di venerdì sedici Aprile mille 
settecento novanta. 

BUEB segretario di detto Capitolo • 

rT~*'*~*~~'~'"~""~~~~^ - r I. ... 1.1 - " ' — • n 

(a) iV*/>/>ttr M»o di quc*rispcttabili membri del Capi- 
tolo di Parigi , dissenti allora da'faoi Confratelli : nel 
feguiro gii ha afflirti la prevarii azione di un folo. Pia- 
cerà molto sentire il fatto della tequente Lettera , che 
abbiamo originalmente inedita dà Parigi » fit9 dall» 
> Sfr$o Novembri if^ù , che et porge anche delle po* 
Hcfioriootiiie fopra lo fiato delie coset iN«£o 

Leu 
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Lttiera sùritia da un Canonica della Chieda dì 
isJotrt Dame di Parigi , a una Religiosa di pon^ 
tevrauM, 

Infinito si è l'obbligo, ch'io sento, carissi- 
ma Cugina 5 per Tinteresse, che la Signora vostra 
Superiora nostra rispettabile Madre del Chiostro » 
Voi, !a Sig. di S. Sofia , e tutte le vostre Dame, 
vi compiacete di prendere a quanto ci è accaduto 
pur ora. Qiianto al teniporaIc,poco , la Dio mercè, 
ne son tocco : una sola cosa io temea , ed è che esi- 

f essere il giuratnento dvico, e m fal caso io era 
eicnninato di ricusarlo, cheche mi potesse co- 
stare , anche ia vita. DiitiandaTa al Signore come 
Giuditta , quando avviavasi a recidere il capo ad 
Oloferne, che mi avvalorasse in^uest'ora , se pu- 
rè doveami accadere : Cct^rma me Deuz in iac 
torà, e ne sperava l'ajuto ; ma non' ci si è richie- 
sto , talchi mi son ritirato in tripudiò di dlle^ez- 
Z7L dal Capitolo » in cui eravamo «tati spogliati 
d'ogni nòstra prerogativa, d'ogni titolo, e bene- 
ficio &c. Sia le mille volte benedetto Iddtorabbia- 
mo adempiuto il dover nostro , e Pabbiam adeni-^ 

Siato t:oncordemente , da un solo in fuori , che 
ai suo! Confratelli si eignominiosamente separa- ** 
to*. Gli uomini ^bbene pajono tutti di noi sod- ^ 
disfatti , e i nostri avversar; medesimi sembra non 
^trovino che criticare nella nostra condotta. 

Da lunedi (22 Nov.i7$>o) dopo Sesta più non 
avvi nella nostra Chiesa Campane , non piii uffi- 
zi , e come dice il Profeta Gereniia : Fiangcno le 
uie dì Siofine , pitrchè più nm 'ifi è chi 'ven^a alle 
SoUnmtà. Abbiamo significato agli Uffiziaìi Mu- 
nicipali il nostro rincrescimento di dover desiste-* 
re dalle nostre funzioni, di interrompere ì nostri . 
irffizj , e riii non adempiere le nostre fondazioni r 
, abbiamo lor detto che non potevamo condescen- 

d«re a ordini sifiàtti % che hoa cedevamo che alla 

ne* 
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necessitii 9 e $e «bbidivanto 9 il htenmù come co* 
strettì. Ed essi Cocchi da taH proteste hanno es- 
presso nel loro processo verbale, ss che malgrado 
il vivo, e edificante desiderio^ che abbiamo mo- 
strato dì continuare gif ofizf nostri, non avevano 
essi potuto accordarcelo s .La parola edificante dt 
cui han voluto servirsi è una prova della buona 
impressione , che in loro hanno fìatto Je nostre 
disposizioni ; in somma nulla abbiamo detto del 
temporale, che onninamente abbiam trascurato» 
e vediamo , che sono paghi della condotta che 
abbiam tenuta, almeno 1 buoni, che sono i soli, 
dw'quali cercato abbiamo di meritare i suffragi » 
per seguirei compera dovere, le traccie de'nostrl 
antenati* 

Io me la passo dunque egualmente bene che 
prima , e vivo pure tranquillo , dopo avere adot- 
tato un altro sistema di vivere . Fate voi pure lo 
stesso, I Cristiani quali noi siamo, dicea il nostro 
Decano in uno degli ultimi nostri Capitoli, altro 
non debbono avere in vista che il cieio« 
, A mio parere voi avete £ttto benissimo a par- 
lare nei termini , che mi scrivete alla Signora ¥• 
Generale (a)^ e la nostra Madre del Chiostro, co^ 
me Òecana della Casa ha coito assai bene quanto 
ella dovea# scrivendo una lettera particolare • ^ 
tegliene a nome mio le debite congratulaaioni ; 
porgendole i miei osseqaj , com* anche alla .Sig. 
Vostra Superiora, alla Sig. di &Sofia, ed a tutte 
te vostre Dame« 

„ Signore, diceva S. Agostino» e diciamolo 
j, noi pure con lui. Signore, abbruciate, taglia- 
„ te quaggiù, impiegate ferro, e fuoco, purché 
„ ci risparmiate poi nell'Eternità. 

PRO- 



CI) Che voleva dimecteriì, e rinunciare aJJa sua 
Abbazia , cui è unito il Q co tuisto dell'ordine difoa* 
tevraox, ^N.fcO 



PROTESTA 

Delh stellò Capitelo dì Noitra Signora di Farigì , 
' cQntegnata al MAIRE della città , // 20 h' Oiem^ 
hrei'j^o.i nel? atto che li portò alla Cattedrale 
per formare iHm/entario della Sagreitia* 



U Capitola di Parigi ^ considerando Poperazio- 
nd relativa alla sua Sagrestìa, conubdata da due 
giornf in quk sul registro de? suoi Archivj > non 
gli lancia dubbio > che la medetinia non sia di** 
retta a procedere incessantemente alia esecuzione 
del Decreto dell^ /isiemhlea Nazionale contro di 
Jui stabilito nell'articolo vjgesimo del primo tito- 
lo della costituzione del Clero , sanzionato dal 
Re li 24 del passato Agosto , concernente Testin- 
zione , e soppressione de'CapitoIi di tutte le Chie- 
se Vescovili del Regno ; ed animato da un giusto 
desiderio di adempire ciò che dee 

Alla Chiesa e Diocesi di Parigi, alla quale 
per Teminente posto che occupa, si rende res- 
ponsabile della propria condotta in un afiare di 
taiiff importanza ; 

Alla Chiesa Gallicana, poiché lo stesso affare 
interessa quella egualmente in tutta la sua esten^ 
sione, dovendo la medesima .da per tutto prova- 
se* io stesso trattamento*. 

Alia Chiesa universale, la quale non potrà 
*non ascoltare con la maggior sorpresa , l'estin- 
zione ed aboliztone^di tutti ijCapitoudelte.sedi Ve* 
scovili di un Regno » cognito per i\ corso dt tan- 
ti Secoli 9 sotto n nome di CmHaidssmo % estin» 
zione ed abolizione decretata senza il consenso j 
ed intervento della Chiesa 1» e contro ancora il senti- 
mene 
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mento de'Vescovi , e eli moìtì altri membri dclJ*///- 
semifiea ^ìndùnaJe èì éccle^fastici 5 che secolari» 
Attesi questi motivi il Capìtolo si crede obbligato 
indispensabilmente di dichiarare» e dichiara. 

I» Che penetrato dal più profondo rispetto 

5er qualsivoglia cosa che porti l^augqsto nomé 
et Kf 9 si asterrk di f^re alciìna ridessione sopra 
il decreto» che sieseguise» t sopra le .cònsegnen" 
ze»-che la di lui esecuzione tirerìi seco» rappdr* 
to alla Religione» ed al culto -cattolico in questo 
Regno » ove niuna Sede vi h sia antica » o sia di 
lecetite efetta, la quale non abbia II suo Càplto-i 
lo, stabilito dalla Chiesa medesimi» affine di eser- 
citare eiornalmente a nome ed in prò di tutto il 
Popolo il tributo, ed il dovere della pubbh'ca pre- 
ghiera ; che serva di ajuto e consiglio al Vescovo 
nelle importanti funzioni del governo , e per 
adempierle in di lui vece , quando e finche dura 
la vacanza della sede . Che una tale costituzione 
dalla Chiesa stabilita da tanti Secoli a questa par- 
te, non può soffrire cambiamento senza il di lei 
intervento ed autorità, quando ella giudicasse di 
averne motivi sufficienti. 

1. Ch'egli riguarda come uno de^suoi principali 
doveri > e che gli è raccomandato in particolar 
maniera dalla santa Religione che professa» di da- 
re a'popoli l'esempio della piò pernotta soggezio* 
sie alla volontà di Dio » la di cui profonda sapien* 
sa sk ricavare la propria gloria oal male mcdesi. 
ino» e farlo servire all'adempimento degli etemi 
disegni della sua giustizia » ovvero della sua mi- 
sericordia sopra le nazioni» e gPTmperj. 

Che un decreto in conseguettflsa » il qiiale»'sen- 
2a averlo fiuto sapere ai membri del Capitolo » 
senz'averli neppure dtati $ li spoglia di uno sta- 
to» del quale godevano il possesso » ed anioriz* 
zatO'da tutte le leggi; dalla loro parte non sof- 
frttà alcima resistenza » ed essi si limiteranno in 

tale 
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tale occasione a versare Je più amare lagrime , )e 
quali saranno anche eccitate assai più daJla consi» 
derazione degli interessi delia Rtligione,di quél» 
io che da'Joro proprj e personali rigiianU. 

J. Che il di loro inviolabile attaccamento a 
questa Chiesa sì antica, e sì rìspetnbile» la qua- 
le, fondata da S.Dionisio, < cemeótaU dal di lui 
«angue, e da quello dc'snof Compagni, ha pre- 
ceduto per più di due secoli lo stabilimento del- 
la Monarchia frai^ese nelle Calile j a questa Chie- 
sa madre di tutte le altre della Diocesi, di cui 
ella era la norma, e il modello, e il di cui ao- 
verno le apparteneva durante la vacanza ddla se- 
oe j a questa Chiesa veramente «azionale , che è 
«tato sempre aueUa rfc'nostri Rè, destinata alla 

teressano la felicito, e la gloria della nazione: 
«fie II loro atuccamento del pari inviolabile , per 
la persona sacra de'Re, per tutta la nazione ìrLn- 
zes«, ed in particoiar modo per la città di Fari- 
gi , non Ara mai loro permettere di cessare . fino 
a tantp che una totale impossibilità non ve li costrin- 

<^omc da tanti secoli adopera , il 
tnboto delle preghiere che offrono giorno e notte il 
Signore, perla pace, e prosperità del Regno, on* 
ae a lui piaccia che vi si mantenga , e conservi 
mai sempre la Religione cattolica, apostolica, e 

salvezza' 

salvezza, c la di cui perdita non potrebbe oer • 
conseguenza essere compensata dai vantaggi tem- 
porali, che la moderna Filosofia pretenderebbe ne 
dovessero risultare. Iddio volesse , che fossero di 
fatti tanto certi , e reali , come Io sono falsi, e ■ 
chimerici. Che gioverebbe yiLVVOMO , dice P<s 
terna Sapienza , di acquistare U Mondo htere 

&!lt "a-"' a '^^'^'^ * perder, Panima' 
a dire di perdere se stesso per tua eter- 
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4. Finalmente che nel cedere come fianno , e 
per i motivi qui sopra addotti , alla necessita , che 
vien loro imposta dalle circostanze , sono per al- 
tro assai lontani da prestare alla detta estinzione 
ed abolizione un consenso il quale vien loro in- 
terdetto dal giuramento , che ncU' atto di essere 
installati , haano prestato > dallo zelo di cui sona 
e debbono essere rivestiti a ^prò de' diritti ed in- 
teressi deUa Chiesa Cattolica» dall' obbligo che 
hanno contratto di adempiere con fedeltà le pie 
intenasioni de'fondatori , i quali sotto la difesa e 
protezione delle Leggi, hanno disposto decloro 
beni in 6yore della chiesa di Parigi ^ sotto i pe- 
si > e condizioni enimckiti ne^ titoli » e contratti ; 
da totte k leggi canoniche» che cisguardanp IV 
stin^'oiie e soppressione degli stabinmenti e be- 
peft^^^dÉ^d ; e finalmente dalle leggi me- 
destf^ pfHwiore, che m questo articolo e per- 
fbttkf^te^ 4^cpi^|0 i doveri della coscienza; 

TalisMo sempre stati » e tali sono i sentimene 
ti di un corpo , che esiste per il corso di tanti se*' 
coli, ed il quale, inviolabilmente attaccato sem- 
pre alla sua Religione, alla sua Patria , a' suoi 
jRe , ha avuto la sorte di rendersi , durante il cor- 
so del suo esistere, utile alla Chiesa, ovvero al- 
la Diocesi di Parigi, alfa Chiesa di Francia, ed 
in moltissime occasioni ancora alla Chiesa uni- 
versale. ' ^ 

Souritio iste» 
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DICHIARAZIONE * 

# 

Signori Propùsto^ Decano f Ca$miei 9 eCapitoW 
detta CaiUérek di Sdncns » iniirimata aiSigg. 
4fmninlstrat9ri del direttùrio del distretto di 
Soiuons , Dipartimento deìP/iisne^ in replica alla 
loro notificazione dei ^ Nov. 1790, con la quale 
f intima d'eseguire Particole primo del Froclama 
del Direttcrìo del dipartimento deìPAune^ ema^ 
nato nella Senione del dì 1^ d' Ottobre anno 
fremente • 

SIGNORI^ 

La fede dee sostenere il Crìsu'ano nelle grandi 
prove , e niostrarlo superiore a ^ualiiaque vicea* 
da. Gii ordinv rigorosi j che c'intimate potrebbero 
abbattere cuori , che non cavassero dal fondo 
della Religione le consolazioni > che ella dk , e 
la forzai che ella commonica^ Ma riguardo a Mi- 
nistri 9 la vita de'quaji appartiene alla Religione 9 
della quale esser debbono i difensori > ognidebo- 
Iez2a che essi, mostrassero sarebbe uno scandalo» 
e oualunquc pusillanimità > che tornasse a danno 
delia fède , parrebbe loro un delitto. Rivestiti delP 
augusto carattere di Ministri del Dio della pace , 
noi non dobbiamo opporre una resistenza drazfo- 
ne, quando anche il potere assoluto ci facesse 
provare tutti i suoi rigori; ma per altro, come 
dobbiamo dar'esempio di sommessioiie , cosi non 
c^è permesso tacere , quando ia religione può per- 
djcre e restare offesa. 

ita Chiesa, Signori, ci ha confidate le augu- 
ste , e necessarie funzioni del divin culto ; noi 
siamo, e noi soli, che ella ha rivestiti delle sue 
facuhà, per esercitare la giurisdizion Vescovile 
nella sede vacante* Chiunque per conseguenza 

non 



non Avesse ricevuto la sua missione dalla Chiesa , 
sola depositaria della potestà di Gesù Cristo ^ non 
potrebbe in fetto di Giurisdizione esercitare vah'- 
blamente alcun potere spirituale, che si potessfc 
cAedere. proveniente dal suo divino autore ; e per- 
ciò appunto^ che l'Apostolica tradizione non com* 
fnunicherebbe piiì le facnltk primitive) qualun- 
que nuovi organizazione non riconosciuta» e 
consacrata dalla Chiesa » non potrejbbe apportare 
che disordine » e desolazione nelle coscienze • 

Incaricati egualmente del prezioso deposito 
della tradizione di questa Chiesa , noi siamo dalle 
leggi Canoniche preferiti ad essere consiglieri , cu- 
stodi, e difensori della Giurisdizione de' suoi Ve- 
scovi . Noi abbiamo rispettato sempre questa Giu- 
risdizione, e non lasceremo d'esserle sottoposti; 
la^pjeneEza del sacerdozio , che risiede ne' soli Ve- 
scovi*, dà loro per governare una preeminenza di 
Giurisdizione, che ninna podista terrena può lo- 
ro torre senza offendere l'autorità di Gesù Cristo 
medesimo. E quindi qualunque sforzo, che ten- 
desse ad indcbohrla , o a farne perdere la giusta 
idea, introdurrebbe necessariamente Io scisma, e 
con lui tutti i disordini, che lo accompagnano. 

Da ciò altresì, che i titoli de' quali siam ri- 
vestiti ci danno autorità, e potere spirituale, e 
ci obbligano a funzioni sagre ,* è evidjcnte che 
n^ssun'aitra autorità li può estinguere, e soppri- 
mere 9 da quella . in fuori che li ha stabiliti da 

E rima • E questa, è massima , che in ogni tempo 
\ leggi civili, e canoniche han consa^ata, che 
non si può 'ignorare, e molto meno abolire in una 
Nazione , che vuol conservarsi il glorioso titolo 
di Nazione Cattolica # E singolarmeute si può mai 
ciò in un regno, che ha. rondato la prerogativa 
delle sue liberta ^ sull'attaccamento invtolabife agli 
antichi canoni della Chiesa? 

Tfa le funzioni che esercitiamo » una ve n'ha 

che 
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die non potiamo omettere senza offendere' tutti 
i principi della pin stretta giustizia ; quella , che 
ha per oggetto il non lasciare che vadano defrau- 
date le pie latenz oni de' Fondatori . Mancare al- 
le condizioni da loro imposte , sarebbe un tradire 
la lor pietà, e distruggere la fede de' piti solenni 

^ contratti , Non v'ha in fatti chi ignori , che la 
memoria , e la volontà dei defonti furono senjpre 

* rispettate trai popoli meno religiosi, e più barba- 
ri. OiiaPcsempio darebbe dunque una Nazione, 
che contro un tale unanime sentimento privasse 
dei suffragj della Chiesa , una moltitudine di pii 
pondatori , che padroni de' loro beni, poterono 
consagrarli alla Chiesa, e glie li dieder di fatto 
sotto "l'autorità delle leggi, a patto espresso, che 
ella offerisse sempre per loro , sacrifìci e preghie- 
re ? Diihiariamo dunque in fàccia dell'universo, 
e prendiamo la. Chiesa a testimone, che l'omis- 
sione d'un dovere sì sacro, non porrà in verun 
caso imputarcisi . Aggiungiamo altresì, the qua- 
lunque giustizia civile, religiosa, e canonica ri- 
marrebbe violata, se si potessero omettere, o an- 
che interrompere i sacrifìci , e le preghiere stipu- 
late negli atti di donazione de' beni, de' quali sia- 
mo spogliati • 

Al presente, o Signori, non ci rimane, che 
d'esprimervi il nostro dolore, non già sulla per- 
dita del nostro stato civile, e delle onorificenze, 
che vi erano annesse, ma sull'interromnimento 
d'un ministero, che facea la nostra consolazione, 
c la nostra gloria . L'attaccamento alle nostre fun- 
zioni ci da il diritto di manifestarvi il desiderio 
ardente che abbiamo di continuarle . 

Qualunque sia, riguardo all'interasse, la sor- 
te , che la nazion ci destina , noi non saremo per- 
ciò meno fedeli agl'impegni contratti ; o veramen- 
te quando la legge, della quale v'è confidata 
l'esecuzione;^ non vi permetta di cedere alle no*- 

stre 
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icrr prei^itere» edile nostre hgrìmtB cilaamgbia- 
ino almeao che vorrete rattemperare il nostro cor- 
dogU<>^*' segòanda Pespreesione de' nostri senti- 
nienti nel registro deile vostre Mib^rasloiii • La 
grazia che donaadianio aoit ba-altiD oggetto « 

4Ìf' lasciare a i}ocita Otocesi un nM^numento 
della .profDoria nostra «ailizione » .dell'attaccamento 
ai nostri doveri» e* dell'intiera sommessione 'alle 
leggi della Chicoa • It cordoglio che v'esprimiamo , 
Sii^iiori , ci.accompagnerli «no alla tomba > e .se 
v'ha cosa che lo possa ammorzare , questo avFer-« 
ra quando il tempo ci avrà mostrato, che i po- 
veri , nostri comproprietari non sono in ^rado di 
compiangerci. • ^ 

Qiiesta classe dì Cittadini per Piimanita si 
interessante , e così preziosa agli occhi dcJIa Fede, 
è stata sempre il primo oggetto dell'amor nostro, 
e della nostra sollecitudine . In questo momento , 
ne! quale l'ordine delle cose ci dee privare del più 
dolce piacere , che è quello di sollevarli ; noi dob- 
biamo loro lasciare l'ultimo pegno della tenerezza 
nostra raccomandandoli alla generosità delia Na- 
zione, ed alla vostra particolar vigilanza. A ren- 
derli felici non basterebbeso i pià. abbondanti soc- 
corsi 9 quando la carità non presiedesse al loro 
impiego , e alla loro distriboziotte • Allorché i lo- 
1^^ beni ed i nastri eraho a nostra disposi&ione 9 
i poveri sP'indirizzavanp a noi con' liOmBécnzk , per- 
cnè sapevano d'aver diritto alle nostre beneficenze • 
Cónviett dunque » ohe i nuovi economi , che la 
legge lorodeatifla» non perdano giammai di visia» 
die* l'intenBÌone« de' donatori non rimarrebbe so-^ 
disfatta , ed i poveri. aarebbeio doppiamente infe» 
Hci , se ne* soccorsi che gli saran destinati, si faces- 
se loro provare, o che s'accordano con parsimo- 
nia , o che si distribuiscono a titolo di pura gra- 
fia. Veri proprietari de' beni, de' quali la nazione 
s'atuibu^»ce l'incarico , iianno un rigoroso diritto 
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alPusttfrutto dei Jiiedesiiiiii 'sfa dunque questo in- 
tieramente e sempre versato nel loro seno , e non 
avremo per questa parte in tal casoi che a bene- 
dire la Frovidenza. # 

Quanto alle podestà spirituali che dalla Chie- 
sa ci sono confidate , noi non potiamo conside-» 
farcene spossessati , che nel momento in cui Ja 
Chiesa medcsin)a ci farà sentire le sue intenzioni, 
e ritirerà il potere che ci ha accordato . Ve ne 
prevenghiamo , o Signori , hberamente , perchè se 

' jn appresso nasceranno dubbj e imbarazzi di co- 
scienza sulla validità degh' atti , è delle faculta, 
che saranno in seguito esercitate in ogni nuova 

^ costituzione che dalla Chiesa non sia approvata ; / 
non possano rimproverarci di non averli istruiti 
tenendo la verità in ischiavitù . La prospettiva dei 
mali» che possono affliggere questo impero, ci 
riempie d'orrore : il Cido àccia , che ci rimanghiar 
mo nel timore; e che i nostri Concittadini ilia* 
minati dalla Fede de'nostri Padri » rendano in fine 
omaggio ai principi veri ! S^nza questi principi > ^ 
Signori» non vi può essere, e per voi» e per. noi 
speranza alcuna di salvezza , perchè essi sono esseii- 
ziali alla perpetuità della Fede Cattolica • Questa 
Fede » uno de' piii preziosi doni della Giazia % noti 
nonjpotiamo conservarla » che fino a quando la Chie- 
sa Gallicana continuerà ad essere governata da 
Pastori eletti» ed istituiti secondo le ibrme» e le re* 
gole canoniche • Senza questa canonica istituzio- 
ne non derivando più le podestk dalla loro sorgen- 
te, diviso il ramo dal tronco, si disseccherebbe 
all'istante j e Ja Chiesa Gallicana , quella porzione 
antica , e la più illustre del gregge di G. C. , non 
essendo più piantata sul fondamento degli Apo- 
stoli , cesserebbe d'aver per Capo il Pontefice per 
eccellenza, che è la pietra angolare» e foudainen- 
tal( dell'edificio . 

Quei che esponiamo ^ noa sonoj o SignQri, 

prin- 
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pnncipj esaggcrati; ma sono tali, che, qualun- 
Gue persona li abj arasse, abj arerebbe eoa ciò la 
Chiesa stessa . Per appartenerle, e forza credere, 
che ella abbia «da Gesù Cristo ricevuto l'I potere 
d'inscgiare, d'istruire, e di dirigerei Fedeli nel- 
le vie della salate. 

Convien credere , che ella non ha ricevuto 
che da Cristo solo la saa Giurisdizione, ed auto- 
rità, e che ella è per necessaria illazione indepen- 
dente da qualunque altro potere neli^ordiue della 
salute , e dÉ;lla santificazione de' Fedeli. 

E' necessario credere che Ja sua Costituzio- 
ne i l'opera di Gesù Cristo medesimo , e che 
qualunque organizazione differente , o che inde- 
bolisse quella che esiste , sarebt>e un piano di- 
StnittivodeirUnita Cattolica.^ 

Bisogna credere che la Chiesa sola k deposi- 
taria della podestà di Gesù Cristo, come ella lo 
è de* suoi meriti , e che ella sola per conseguen- 
za può dare, ristringere » c richiamare le Acuità 
necessarie pel governo , e per la direzione de^ Pe- 
deii • 

Si dee credere egualmente , che le leggi sta-- 
biltte nc^ Concili generali , o ne^ 'Concili particola- 
ri rtceviiti , é approvati dalla Chiesa universale , 
non possono essere revbcate che da lei, e che 

se è un dovere, per riguardo alla Podestà tempo- 
rale , il vegliare alla loro esecuzione (a) , sarebbe 

un 



(a) Poiché non porta, invano 1d fpadd , dicea S. 
Paolo • Ove ne fia bifogno , e che la Chiefa lo im- 
plori, il Principe adopra il fuo braccio contro i 
dcfobbediend alle leg^ della fiefla Chiefa , che SO- 
LA , come fi è detto poco Ibpra , r depofitérU d§lm 
Ì4 potejià di G. C. per formare i faoi regolanieiitl , t 
vcgliac* alla loco cieeoaioat • (N«fi*) 



HIT attenuto ialfa sus parte il sottranriai » o re« 
car loro qualunque offesa • : 
i ,iì dee credere che i aoli Ministri dalla ClucK 
aa approvati sono i dispensatori de' mister; di Diok 
e cbt i Sacramenti sareÉ>bero nul]f , o illegitttmart 
mente amministrati, senza la missione 9 ed appro^ 
irazi'one de' primi Pastori delia Chiesa • , ^ 

In fine è necessario credere > che -per tutti i 
Fedeli esbte un centro d'onitk 9 che è .la Chiesm 
Romana » e che per non romptret t preziosi le«: 
gami , che a lei ci uniscono , non basta ossérVa-: 
re alcune fonnaUtk prescritte d^li uomini $ inE> 
che è necessario ancora riconoscere nel Successoci 
di S« Pietro un Capo Wstbile, il ^uale esercitala 
sua giurisdizione nella' Chiesa universale in còl^ 
formitk de'-sacri Canoni adottati da lei (.z) • ^^^^ ^ 

Tali sono, o Signori, le grandi ed cssenzia- ' 
li verità , che tutti 1 membri del Capitolo della 
Chiesa Cattedrale di Soissons han sempre profes- 
sate , e professeranno, con la grazia del Signore, 
sino all'ultimo respiro della loro vita . Voi me- 
desimi, o Signori, voi non avete una diversa cre- 
denza , avendo la felicita d*esser figliuoli della me- 
desima Chiesa. Giudicate adunque se un Cristia- 
no non farebbe naufragio nella sua fede> se con* 
corresse a combatterla , o a travisarla. 

Voi 



(a) Qu^àcumqfkt ìigdytris etit U^atum , O' qm^à» 
cmiifmw sùherli 9 foUium m/« S« 'ZofifA&, tecminaco 
sppsns il Steolo IV, , icrives oell» fat letters sgU 
^ffricsai, che: Pswim irsditht Afojlolicd Sedi «m* 
à§ritdUm $0mum trikmtrit , mt Ì9 efut fuéidù difcep-* 
tSf9 mMm$ dmdfM... SUPBR SENTBNTÌAS OM* 
NWM 'PBimU tfft potemtidtn , O* ipja quoque Chtifii 
J>9Ì n^Jlri ptomiffio » , , ut nnllus d§ noJÌTa pttjjit rttm^ 
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Voi conoscete , o Signori, Ja dichiarazione del 
nostro Vescovo, indirizzata ai Signori Ammini*- 
strafori del Direttorio di questo Dipartimfento, in 
data del di qumdicf del passato Ottobre. Questa 
tenera dichlaraztone, che voi non potete aiti me- 
star abbastanza, è l'espressione fedele dc'nostri sen- 
timenti ; noi ci uniamo- ad essa di spirito ^ e df 
cuore y e m tutte Je occask^ni ia prenderemo per 
regola di nostra Fede, ne' termini nondimeno ael« , 
k detta Dicbiaeazione ; che la santa Sede um'ta 
alP Episcopato» sark sempre la regola suprema» 
che a dinggerk in materia di Dogma > e di Di- 
sciplina generale» 

Pasto y àtUteraiOi e segnato a Soitsont il 27* 
f(Hioèrc protiim pattato , da tatH i Membri com^ 
ponenti il Capitolo della Chiesa Cattedrale y eon^ 
votato stracrdinartamenie il detto giorno dopo Se- 
ita , confermato né* Capitoli del primo, e A^ovem^ 
bre presente mese. 

' Segnato De ReviUìasc, Presidente . 

Per Copia Conforme • 

• HouUien Canonico e Secr. dei Capi$oìom 
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. i • Debili Offici EccliUastici . ' ' 

• •^ • » <• »4f«rt ' 

aravyi iAiOgnl Di^artInien^or.iina $ol^ Scde. vC't 
scovile , o arciyesq^viic >. uè ve >ne potranno éssej^ 
re di più. Quindi di due» o |>iù vescovadi stabi- 
liti di più ia un iiiedesimo,>^jQip2rtiiiiento^ non 
se ne conserverà, che un solo: gli altri verranno 
trasferiti nei Dipartimenti , nei quali attualmente 
AQn souo^ o saranno estinti, ^e soppressi/ 

t • ... II» 



t • /- 



} (tùt darebbe lunga, impresi , té lakatile l'andar noti 
landò catte la. affttcdità , Inaomnccanar r ad anoti- jII 
aiiaftai:ri!^*rajla»». TaMa la- UeOf ^ abtf'andlima tn^ 
ftranda mila pniemk Kaaieolt^ ioni» ctftitlawa natCi*' 
ginaiatt ,^:è:pgiCk$»l»rUjl^l^ qttMI^ai^rtatfU: ned diih- 
qaa ci Hporiitmo a effe» che partoie dli canali tanti» pili* 
aatcrrairdil % a' dtténdonl»* èon^lWéeeffOfttnto 'niigliora 
Ift cauff deUH Chiefa di G.C. fu la quale , con efrmpio 
unico nelle StoùC| un' Adunanza di Uici fi acfo^aogni' 



li. Di due o più vesCDvaBi stabiliti nel /nd* 
desimo Dipartimento, sarà conservato sopra tutti 
quello che avrà il titolo di Arcivescovado,- ed in 
caso di eguaglianza , quello , che si troverà esaere 
più nel. cenuo dei Dipartùnento.i e aidia città dt 
pià riguardo. 

III. Ogni Vescovo' sark obbligato dVnvigilare 
toff^ tutte, le Chiese», e le parroccbie Qonieaute 

^ nei toi^fim del suo dipartimento, e df anumfni- 
atrare ^9 tutti coloro > che ivi dioiprano tutti 
aoccorsf apirituali > de'qu^i' avrai^no -di 'bisogno » 
aenza potere cseicitaK^ autorità akim nei vicini 
Dipartimenti. 

IV. Ninna Chteaa»'ò parhxcchia delPImpeio 
firanzese, niuA ctUadino. potrà M '^aso alcuno > 
per qualunque cagione > ne iocto''qualttnqtte siasi 
pretesto, ricorrere' ad' M'VèiCdTò , o ad un Me* 
tropolitano , il di cui vescovado sarà sotto il do-t 
minio dt untì Stato estero , còtne h^fnmeno ai di 
16ro> delegati , residenti in Francia , o altrove. 

• V. In niun caso «1 potranno avef ricorsi, che 
dal Vescovo al Sinodo diocesano j e dal Metropo- 
litano al Sinodo metropolitico. * - ' 

VL Sarà unito al presente Decreto uno stato 
di vescovadi , e degli arcivescovadi , che saranno- 
estinti, e di quelli , che saranjio conservati, uni- 
tamente a quello de^ vescovadi > che saranno unitt 
ciascheduna Metropoli. ^ 

VII. Si procederà subito , e secondo le infor- 
mazioni del Vescovo , e deli' amministrazione di 
Ciascheduno Dipartìiqento j ed una nuova ^éorma»* 
e topografica J^rcoscnaiooc. di tutte Iril^^crocchia» 
ésk'R$igjaa$^ e -n^ iàrfi ciòi ognuaio «jasMam tt 
ridurne il. numero; sei;oiid^:l^i «agofaift^ohe^anuiaa{ 

jft. appresso stabili|iK^^ ti- "1 > 
-, : VIILcA^aluoq^ie Q))iesa ca;(tedralf a^rà rimet^ 
Vkcfijeliauo tSts^Q pfiiPUvvpv -^t^^ oa^malcdv Gliiasa.' 
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ONT lo tm^Èòtmènl^ 4èilc clsey che ìarii giudi« 
OMO» iestflifi .coimnieiite di cnmìie idlat incdc^ 
«ina. ' 

IX* La. V^mcchiz càttedrale mn avrà altro 
pMact tmaiediao. fiiOri. de! Vc$àll#6^ gli altri 
preti-I che vi saraono aMbUid non .iKumno cbó 
di Jjttti vicari • »• '•..«' 

i • iXi 'Vi éaraiuio A> Hicacf ddto Chma cattM 
dctit liHle 4it^f .cM asfrannQ piti .^i tooo, eoo» 
4imfne di popolazione» eia* solamente in quelle s 
a#Ue qualsia p/op.òIt»aÌMfr' ^rSi.^sTdl cotto di 

XI. Non sarà conservato che - un scio Senin 
iiano in ciascuna Diocesi j tutU^ gf altri saranno 
e^ljpti, e soppressi* ' ' ^ 

^ XII. 11 Seminario sarà sempre posto vicino 
alla Chiesa cattedrale , e per quanto si potrà , nel 
recinto dei palazzi destinati all'abitazione del Ve* 

... XIII. Il Vescovo avrà sotto di lui, per la 
dilezione, e per l'istruzione degli alunni ricevuti 
nel seminario» un , vicario, auperiore» e tre vicarj 
difettori. 

XIV. Il vicario superiore, ed i vicarj direttori 
4el Seminario saranno obbligati ad assistere con ^ 
tutti i loro alunni a tutti gH ofiìcj della Farroc* 
chia cattedrale» ed* a farvi tutte ie.Àinaioni» delle 
quali il Vescovo » o il di :lni piioia vicario giudi-» 
4)heranno a proposito d'incumocosarn* 

XV, I vicarj della Chiesa cattedrale , ed i via 
d^auperiori, ed i vicar|-difetton del Seminario 
imfefanno. lqtti insiemi il jconnglioloidinario!» d 
pei!]iialieate idd Veacovo» il quale noo potrìi 

XQ alcun^a|to giuriadisionale - che dopo di aveiiRe 
deliberato con quelli , o siasi per tutto ciò» Ac^ 
so^tta^PMmtoistraltioflQ panie<JlM^ dUK IH^oc- 
mik catftdrale , o d|^l SeaNnariOf o siasf per cià 
cl]^!irifiuar44..il gQ.veuio ifUicEP delia Diocesi. 
... XVL 
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XVL Iit tutte le dt^» ^« botgjtii , che^i Mn^ 
avranno più di toooc. aniim 91109 vi tarii choons. 
sola Farocchia ; le altre Parocchie saranno wop»' 
presse , e n'unite alfa chiesa principale. 

.XVIL; Mette ct^diy neUeqnali la popolazione 
l maggiore 4i iMOO» aiitoe,«jBm Parocchfa potrìr 
avere un numero maggiore di parocchiani, eque^' 
ito oubkW» nrQggioee vi* sT coMtfrverìi sinoccbè i 
bitogai dei popoli > e le' località io rkhiiecle^ 

XVin* Tane le Karoodiie A* campagna, le 
qusilt non sono lontane dalle cittk-y e daHx»ii^ 

più di tre qtiartf di lega , saranno rianite. 

XIX. Nelle campagne ogni parecchia in ogni 
parte s'estenderà a tre quarti di lega o in circa- 

XX. Le assemblee ammtnistratrici , d'accordo 
con il Vescova diocesano, significheranno immc^ 
óizttLmcntc al corpo legislativo , le Farocchie > che 
dovranno c«;sere conservate > e che dovranno /br- 
inare il punto di riunione; e per od fare, sceglie- 
ranno le Parocchie le più popolate, e quelle, che 
sono più comodamente situate, e che hanno del- 
le Chiese più adattate per ricevere un gran nu- 
mero di parocchiani : indicheranno nel tempo stes- 
so le Parecchie , i villaggi, i casali 9 e le case, 
die cotìverVa liMiotre a quahiodoe capoluogo. 

XXJr La:nunione di ma Fsrocchta ad" un'al- 
tra includerà anoM la riunibntt dei beni della fab*- 
brica della Chiesa soppressa alla i«bÌirÌGa della 
Chièsa, a cui si fark'iaicKiiiioliei • * 

lOah •]! reeolamento / elle: ti «fublMkre per 
h rnimoiio ddlè ranocchie di eampagnav^vrii Ino-» 

Swttktm^ '«nr q»ei siti ; nel quali la djAcoità 
cammino» o altre lociM* rioo visi oppon- 
ghino» ^ ^ 

' XXiIi;> H ' Véscovo , e KAseemblea amminl* 
/'flMtfis' potranno ancora , dòpo di avere fra di lo- 
to stabiliia^ia soppressione r ^ la fiunionè di una 

pa- 
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parocdua» convenire, che nei luoghi proscritti » 
o che per una parte deiranno non avrebbero co^ 
municasfdne colia Chiesa parocchiale che difficil- 
'mente , vi sia in appresso stabilita , o conservata 
una Cappella , ove il Curato vi manderìi nei giorni 
di Fcata^, e di -Domenica un vicario per celebrar- 
vi la messa > e p^r fare ai Popoli le necessarie, 
istruzioni* 

V XXIV; Le soppressioni» t riunioni mentpva» 
te nell'articolo antecedente si effettueranno subito 
m tutte le J>aròc^hie ^Ue cittk» e del Borghi» 
come -ancora nelle 'paK>ccbié di campagna , ie qua- 
li non comtyrenderanno àltntnù una ventina di fk« 
miglie. Ma per tutte le altre parocchie di campa*- 
gna efIenO; non si elfetUjeramiO , che di mano in 
mano che vacheranno per morte ^ per dimissione > 
o altrimenti. . r • 

XXV. Le soppressioni, e riunioni delle paro- 
chie di campagna avranno parimenti luogo nel ca- 
so^ che vi fosse di bisogno di rifabbricare la Chie- 
sa , e la Casa (>resbiterale di uiìa parocchia desti- 
nata ad esser soppressa » o di farvi dei risarci- 
menti d'importanza. t. 

XXVI. Le soppressioni , e riunioni avranno 
luogo ancora nd caso» che la Comunità le ri- 



cercni. 

XXVII. Sino a che i Vescovi , e Je Assemblee 
amministratrici abbiané £ltko le operazioni» di cui 
sono incumbenzate per 1' articolo XXJI. » e che 
abbiano fol'mato l'elenco delle Parocchie » che do- 
vranno essere riunite» e 4i*quelle» alle ijuaji si 
dovrà fare la riunione» sark sospesa ogm nomi- 
na alle Cure. Kè vi ffòtfk'ess^ messo» che un 
vicecurato. 



XXVIlh Vr saik te tiitle te iHirocdifé df cre- 
di, or» di Campagna atmenO'iniVkatk^; Unuflìerò' 
de' vicari aumenterà nelle cfttb-a ragióne éì ogtìi' 
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2COO anime , e nelle campagne a ragione di ogni 

looo anime circa. 

XXIX. Njuno stabilimento di un secondo , o 
di un terzo vicario si potrà fare se non che in vi- 
sta della dimanda del Curato , o della Municipali-* 
ta del luogo, del parere dell'Assemblea ammini- 
stratrice del Dipariinieato » e per un ordine del 
Vescovo. 

XXX. Potranno le Opere della Chiesa catte- 
drale* e di tutte le altre parocchie stabilire nelle 
loro Chiese tanti Ministri di ^jutOf qoantì crede» 
rgnno di dovercene mettere per la maggiore di- 

)(nita del Culto» e quanti ne permetteranno ledi 
oro fac<»lta. 

XXXL T^tti j. tìtoli, ed o^', oltre Ij no- 
minati nella presente Cottituzkme^ le dignità» car 
nonicatiy prebende» benefici semplici » capellsyca*; 
pellanie tanto di Chiese Cattedrali > che .di dìiese 
collegiate: }c Abbazie» ed x Priorati sì regolari» 
che commendati» ed <^ni altra sorta di Benefici , o 
legati ^ generalmentf qualunque eglino siano» e 
di qualunque natura»^ e sotto qualunque si sia 
nome , sono , cominciandosi dal giorno della pu- 
blicazione del presente Decreto, estinti, e sop- 
pressi , senza che giammai possano esser più in 
mmil guisa ristabiliti. 

TITOLO IL . 

% 

r ' Della mauicra di provvedere gli OJ^j 

Ecdesiasiici 

A « «J.C O L o II« 

f 

• Incomindandòsì dal * gionto della pubblicazio- 
Jie del piente JPeqecto » non si atteiiderk che ad • 
liha sóa fsaniera di ^pfovf fiere i Vescovadi» eje* 
Glirej vale addire la forma delle elczionit 

II. 



' n. Tane reiezioni si faranno |>er mezzo del- 
lo scrutinio, e secondo la pluralità assoluta dcr. 
voti» 

III. L'elezione def Vescovi si farà nella prc* 
scritta forma , e dal corpo degli Elettori indicato 
nel Decreto dei 22 Decembre 1789 , per la nomi- 
na dei Membri dell'Assemblea del Dipartimento. 

IV. AI ricevere che farà il Procurator Gene- 
rale-Sindaco la nuova della vacanza del Vescova- 
do , per morte, dimissione, o altrimenti, ecrli ne 
porterà l'avviso ai Procuratori Sindaci dei Distret- 
to , ad effetto di convocare per di loro nuzzo gli 
Elettori, che avranno fatta l'ultima noinina dd 
imembri dell'Assemblea amministratrice , e nel lem- 

Ì)o stesso farà sapere il giorno , la ci|ì si dovrà lare 
'elezione del Vescovo . 

V. Se la vacanza del Vescovado accaderà nell' 
anno , in cui si debba fare l'elezione dei Membri 
dell'amministrazione del Dipartimento, delezione 
del Vescovo sarà differita e rimessa alla prossimsì 
nuova Assemblea degli Elettori. 

VI. L'elezione del Vescovo non potrà farsi, q 
essere incominciata che in giorno di Domenica 
nella Chiesa Cattedrale , finita la Messa parroc* 
diiale , alla ouale sàrannp obbligati d'assistervi tut- 
ti cPBlettori. \ 

^ VII. Per l'idoneitk ad esaere eiettò al Vesco- 
vado » hA di mestieri d'avere esercitato le Aia- 
zioni pastorali aifieno per io. anni , o in <)uali- 
ik di Curato in una parrocchia j 'o in qualità df 
Vicario del Vescovo nella Cattedrale » o qel Se- 
minario della Diocesi • 

Vili. I Vescovi , li vescovadi de' quali do- 
vranno essere soppressi in esecuzione del presen- 
te Decreto, potranno essere eletti ai vescovadi at- 
tualmente vacanti, come ancora a quelli, che va- 
cheranno in avvenire, o che debbono essere di nuo- 
vo cretti in qualche Dipartimento • 

IX. 
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IX» Riguardo ai Caratiate parecchie de qua- 
li dovranno essere soppresse in virtù dei presente 
Decreto gif sark computato come tempo di ser- 
vizio quello che trascorrerà dopo la soppressione 
della di loro Ci^ra; in conseguenza eglino sanui- 
jiO idonei ad essere eletti ai vescovadi* 

X» Nel venirsi all'elezione del Vescovo 9 ogni 
elettore tosto nominerà due soggetti; e quello 
che prima di ogni altro avrk la maggior parte ai^ 
soluta de' voti» o che avrà una maggior quantità 
di voci sopra la meta» siarà^ proclamato eletto: in 
caso di parità » la preferenza sark data al più vec- 
duo d'etk • 

XL La proclamazione dell'eletto si farà tosto 
nella Chiesa Cattedrale , in presenza del popolo , 
è di tutto il Clero della Chiesa Cattedrale, ed 
avanti di cominciare la Messa solenne, che sark 
a quest'effetto celebrata . 

XII. Calcilo, the sarà stato proclamato, si 
presenterà subito al Re con il processo verbale 
della sua elezione , e proclamazione , e S. M. sa- 
rà supplicata di confermarne la scelta che sarà sta- 
ta latta della di lui persona . 

XIII. Se il Re rifiutasse d' approvare Pelezio» 
ne , si dovrebbe venire ad un' altra elezione , e 
da una nuova Assemblea d'elettori» che sarebbero 
nominati ^ ^luesit' e%tto dalla primaria Assem- 
hlpa. 

XIV. Se accadesse , che la nuova Asseniblea 
d' elettori nckminasse la persona stessa » e che il Re 

Iiessistess^ nel suo rifiuto» si dovrebbe venire nel- 
a medesima ibrma^ad una terza elezione ^ ma nel 
caso » che la medesmia persona fosse nommata per 
la terza volta » non potrebbe essere più aegiita la 
reale approvi^ione • 

. Xv. Allorché P eletto avrà ottenuto l'appro- 
vazione dei Re, si presenterà in persona al suo Me- 
tropolitano » e se egli è Metropolitano» al più vec- 
chio 



chic ^ett dei Metropolitani coni! processo verba- 
le della sua elezione, e proclamazione, e con il 
brevétto approvazione deJRe, e lo supplicherà 
di volerejli concedere la canonica confermazione • 

XVI. Il Metropolitano non potrà ricusare di 
dare la conferma canonica , se non che dopo di 
averne deliberato con tutto il Clero della sua Chie^ 
sa, e con T obbligo di dare in iscrìtto k ragioni 
del suo rifiuto sottoscritte da lui, «da tutti imcaié 
bri del suo Consiglio . 

XVJI. Se il Metropolitano ricusasse di dart. 
V ìstitu2.ion€ canonica si dovrà convoetie un Sino* 
do della Metropoli, il<juale giiadicberk in uitima 
istanza delie cause del rifiuto • < 

V approvazione del Re «tij3|>lirii a tutti i viz) 
reali , o pretesi , che potessero essere sHe^att cbn« 
laraJa forma dell' elezione ; e i*csainc4lc*'ltfctropo- 
litano, o del Sinodo non potr4 mai estencte»!- si 
aion che intorno all'idoneità del soggettò eletto • 
\ s . JCIX. Il Metropolftanò acm potm esigere dalP 
tlctto altra dichiara«one> o frammento , se nort 
cheegb'-ficcia professione della RcI/gioacCattoljca, 
Apostolica ; e Romana • . 

XX. I1 naoTO Vescovo non potri t n modo alcuno 
indErnssarsi al Vescom di Roma per ottenere da 
lui conferma alcuna; non poiA scrivergli se non 
se come al Cdfo .vimbUc della Chiesa universale 
ed in testimonio deir un ité delia fede , e della 
comunione , che egli k risoluto di ritenere con 
Lui • 

XXI. La consacrazione del Vescovo non potr4 
farsi, che nella di lui Chiesa Cattedrale dal di lui 
Metropolitano , o in di lui mancanza dal più 
vecchio Vescovo della Metropoli , assistito dai 
Vescovi delle due Diocesi le più vicine , in gior- 
no di Domenica , avanti la Messa parrocdiiale » ht 
presenza del Popolo > edei Clero : 



.ti» 
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XXIh A'vtntf, che linifici fa' cerenionradeff? ^ 
consecrazione , l'eletro darA afia presenza degH 
Officiali Municipali , del Popolo , e del Clero i! so- 
lenne giuramento d' invigilare dal canto suo su la 

§ reggia, che viene a lui consegnata, d'essere fe- 
de alla Nazione , alla Legge , ed al Re , e di 
mantenere con tutte le sue torze la Costituzione 
decretata dall' Assemblea Naziojìale> ed accettata 
dal Re. 

XXIJT.II Vescovo avrà la liberta di scegliere i Vi- 
cari iiellii sua Chiesa Cattedrale da tutto il Clero 
della sua Diocesi , con )' obbhgo però di non po- 
ter prendergli , che da' Preti, i quali avranno eser* 
citato le funzioni del santo Ministero almeno per 
jo. anni ; e non potrà dimetterli che secondo il 
I parere del suo ConsigIio,e secondo la deliberasione» 
che ne sark aiata presa dalia plitraiiti de^ voti a cau* 
facpfrnita . 

XXJV, I Vicari aupetiorì» ed i Vicarj diret- 
tori dei Semioario saranno nom^inati da un Sinodo ' 
per iDez20 di scrutinio individuale > e colla plurali-* 
tk assoluta de' voti • Non potramioessere dimessi^ 
che per un Sinodo» stanti le querele del Vescovo a 
causa coaoscfuta • * • .y ' 

XXV. L'clezkme de^Corati si farà nette Aiw 
ma prescritta , e dagli elettori indicati nel Deere- 
to de'a» Decembre 17 a^. sa vigore delb nonima dei 
membri dell'Assemblea del Distretto • 

XXVL L'iAssemblea degli Elettori, perla no- 
mina alle Cure, si unirà in tutti gli anni nel mese 
di Novembre , ancorché vi sia una , o più Cnre va- 
canti nel Distretto: al di cui effetto le Municipalità 
saranno obbligate di dar parte zi Procurator- sinda- 
co del Distretto di tutte le vacanze delle cure, che 
sccaderanno nel di loro circuito per morte j dimis- 
sione . o altrimenti . 

XXVII. Nel convocarsi l'Assemblea degli Elet- 
tori^ il Frocurator-siadaco invierà a ciascuna Mu- 
nì- 
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nicJpalita la lista di tutte le Cure 9 alle quali si do* 
vA nominare • 

XXVIII. L'elezione de^Curati si farà per scru- 
tinio separato per ciascheduna Cura vacante • 

XXIX. Ciascheduno elettore destinerà tosto due 
soggetti, e quello>che il primo otterrà la pluralità as- 
soluta dc'voti > oche avrà un maggior numero di vo- 
ti,sopr9 della metk,sarà dichiarato eletto , ed in caso 
di uguaglianza il più vecchio d'età sarà preferito • 

XaA. L'elezione de'Curati non potrà farsi, o 
incominciarsi , che in giorno di Domenica nella 
Chiesa principale del Capo-luogo del distretto , fi- 
aita la Messa paroccliiale> a cui tutti gli Eiettori do* 
mnno assistere • 

XXXI. La proclamazione degli eletti si farà 
parimenti nella Chiesa principale » nel giorno che sa-, 
là indicato f prima della messa solenne ; che sark 
celefafata a quest* efletto » ed in presenza del Popò- 

10 9 e del Clero • 

XXJ(IIt Per essere idoneo ad essere eletto td 
lUurCora» sariinecessano Pavere esercitato le fun- 
zioni di Vicario in una Chiesa parocchiale della- dio* 
cesi almeno per 5 « anhi • Nonostante però i Curati » 
leparocchic d^ quali dovranno essere soppresse in* 
vigore del presente Decreto , pQtranno essere eletti» 
ancorché non avessero 5. annidi servigio. 

XXXIIL Quello che sarà stato proclamato per 
scelto ad una cura , si presenterà in persona al Vcy 
scovo con il processo verbale della sua elezione, ed 

11 Vescovo sarà supplicato d'accordargli Tistitu^io* 
ne canonica • 

XXXIV. Il Vescovo non potrà negare l'istitu- 
zione canonica , se non che secondo il parere del 
suo Consiglio , per una deliberazione presa colla 
pluralità deVoti, ed a causa conosciuta . 

XXXV. Se il Vescovo ricusasse di dare l'isti- 
tuzione canonica alPeletto, si dovrà convocare un 
Sinodo diocesano , il quale giudicherà de&aitiv4- 

nentc della causa del r$uto t 

R 



X3CXVI. Le diflkòlà» che lbfsero |per naiee* 
re intorno alla forma delta elezione di un Curato > 
sarati tostodecisein ultima sentenza dall'Assemblea 
amministratrice del dipartimento e tanto i Vescovi , 
che i Sinodi non potranno giudicare > che intorno 
aUMdoncita del soggetto eletto • 

XXXVII. Neircsaminarsi" l'eletto, che gli di- 
manderìi la canonica istituzione , o qualunque altro 
chierico , in qualunque occasione > il Vescovo non 
potrà esigere da lui altra dichiarazione , o giuramen- 
to > se non che egli faccia professione deBareligio* 
aie cattolica y apostolica , e romana • 

XXXVIII. I Curati eletti, ed istallati daranno 
il medesimo giuramento che il Vcscoyo , nella loro 
Chiesa , m ^^tocuodi Domenica prima della Messa 
parocchia}e,mpmcnza degli Officiali deUa Muiiict* 
palitk del lu^go , del Popolo, del Ckm^ e dd Co» 
Itti dU 4» parnccbie le più vicine , che sanano inv(> 
tati a tale efttto • Sino che sarà ciò eaemiio non 
petrattilo firn ticiina fimaiofle kgaie (a)» ^ 

III MMMéM Hill MH«MM-i— WMi^ ,1 ||«| ■ 

fai SeemMio la iMmttla prtibfitca per i Vedovi » • 
MfoeMf dnhboa fNiiif» la vigilaosa tal Gregge lo* 
fo «fidato (délìAssmhUd) : d'effèr fedeli alla natio- 
mo ^ alla Legge , alRe; e Hi mantenere con tutte le* 
fòrze la Coftituzione decretata dairAffemblea Naziona* 
le, ed accettata dal Re» Poileriormente con Decreto 
de*a7. Novembre 1750, l'Affemblea rinnovA a*I*atto- 
ti Tordine di giurare (art»i«) in termine di otto giorni, a 
prefenti in Dioceiì , dentro un mefe gli adenti , e den- 
tro due qeelli che follerò fuori del regno. Lo flefio fi co- 
manda aell' Articolo fecondo t tutti gli altri Miniftri in- 
feriori : volendoli neiracticolo V«, che i Vestùyi, i già ' 
At9fyts€0yi 9 Cmr^ti o^c* , I ^vili dentro U prefcrim 
termine non aveflero prellatatal giof amento t f reptt^ 
t#r4«#e grwff HmmaxiAH sì Ina ^dù » e 1 darà loto 
air SneeelTore eoffle nel cafe di weaaia gè' ttnon- 
aia. <N,E,) 
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XXXIX. Tanto nella Chiesa cattedrale , quanto 
in ciascuna chiesa parocchiaJe vi sarà un registro 
particolare , in cui il Cancelliere-Segretario della Mu- 
nicipalità del luogo priverà il protesso verbale del 
giuramento dato dal Vescovo , o dal Curato , e noa 
vi sarà altPatto del possesso preso % che questo prò* 
cesso verbale • 

XL, I vescovadi , e le parecchie saranno sem- 
pre stimati vacanti sino a che gli ekui avrannQ 



XLL In tempo di sede vacante il Clero della 
Chiesa cattedrale amministrcrii tanto la patocchia 
jn particolare , quanto la dtoce^ in generale» 

XLIL Nella vacanza di una curaramipinistra- 
zlone della parocchia sarà con6data al primo VI* 
cario 9 potendovisi ag^'ungere un Vicariò di pià » 
se la municipali^ lo richiedesse. 

XLUI. O^ni Curato avrk il diritto di sceglie- 
i suoiVicaii.* £gli ne presenterà sempre al 
Vescovo, il quale approveni quello j che egli giu- 
dicherà più capace • 

V XLI\f« p. Vescovo non |)Otrii negare la sua ap* 
provazione ad uno de'}» Preti » che gB saranno . p^- 
sentati perla Cura, se non che secondo il parere 

del suo Consiglio , e spiegando in iscritto le ragio- 
ni del suo rifiuto • 

XLV. In caso , che il Vescovo neghi di dare la 
sua approvazione ad alcuno dei soggetti , che gli sa- 
ranno presentati > il Curato potrà dimandare la con- 
vocazione di un Sinodo > il quale pronuncierà defi» 
nitivameate intorno la causa del rifiuto • 

TITOLO IH. 

Del trattamento dei Ministri della Religiottc . 

A&TfCOXiO I^ 

I Ministri 4ella Religione » siccome esercitano 
lepfincipali y e le pia importanti funzioni della so- 
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te ne! luogo de! foro servìgio, ove li richiama la con* 
fìdenza de'Fopoli saranno iatteramente spesati dal- 
la Nazione . 

II. Sara data fornita ad ogni Vescovo , e ad ogni 
Curato una convenevole abitazione , ed assegnato a 
tutti il mantenimento > che viene ad essere stabi- 
lieo . 

IIL Sarii cFo^ il mantenimento de'Vescovi . Per 
r Arcivescovo di Parigi lire 50000. Per tutti gliakri 
Arcivescovi Jiirt aoooo» Per tntti i Vescovi lire 
asooo* 

IV. Il mantenimento dei Vicari della Chiesa 
Cattedrale sarà éoè a Parigi , per il primo Vicario 
LSooo. Per il secondo l.4O00.j e per tutti gli ai- 
tri Vicari l.?ooo. 

Kelle cttui ove la popolazióne è maggiore di 
50000* anime per il primo Vicario Léooo. > per il 
secondo 1. gooo. , per tutti gli altri L 2400. Nelle 
Citili, nelle quali la popolazione èmifiDfe di 50000^ 
per il primo Vicario 1. gooo. , per 11 secondo 1.1400. 
per tutti gli altri 1. looow 

V. II mantenimento dc'Curati sark cioè in Pa- 
rigi 1. 6000. 

welle Città ove la popolazione c maggiore 'di 
|oooo. anime I. 4CO0. In quelle , in cui la popola- 
zione è minore di 50000., e più di 10000. I.^ooo, 

Nelle citta, e borghi, ove la popolazione è sot- 
to di $cooa. , e sopra di gooo. anime 1.2400* 

In tutte le altre citta , e borghi ove la popola- 
zione è sotto di gooo. anime T.iooa 

Nelle campagne per leParocchie, nelle qu di vi 
saranno più diaooo« anime KiKoo., per le paroc- 
chic» in cui vi saranno meno di looo» e più di 
sooo anime Li $00.; per le Parocchie»- in cui noa 
vi saranno, che xooo anime, o meno Li zoo. 

VI. Il mantenimento de'Vianj sarkdoèinPa^ 
rìgi per. il pruno Vicario 1. ^400^ per il secondo 

per tutti gli altri Itiooo. 

' Net 
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Nelle città, In cui ia popolazione è di 50C00. 
anime, o più per il primo Vicario 1. 1200; per il 
secondo l.icx^o.; per tutti gli altri 1.8oc^. 

In tutte le altre citta e borghi J. 8oo« per i due 
. primi vicari ; 1.7CK>. per tutti gli altri. 

In tutte le Parocciiie di campagna 1* 700* per 
ciascbedun vicario. 

VII. Il Sinodo della Diocesi r^p>lerk ogn'an* 
no le opere necessarie per il Seminario , tanto per 
il mantenimento de' vicarj-superìori^. t de* vice- 
rj direttori , che ^er le spese di educazione della 
gioventù; di nianiera pero , chà la spesa toulenoa 
possa sorpassare in Parigi ]a somma di !• goooo» ' 
ed in ciascheduni altra tjJocesi quella di 1. 1 jooo. 
ed ogni anno i conti saranno resi alP amministra- 

zione de] Dipartimento é 

VIIL Ogni ao. anni il manteninieiito de'Mini- 
Mrì della Relìgrone , comeviAne ad essere fissato al 
presente » potrà ricevere un nuovo aumento in pio- 
porzione dell' aumento de* prezzi dìelle derrate • 

IX* Le Assemblee amministratrici faranno fa- 
^ re una stima del bem' stabili, che appartengano a 
ciascheduna cura > e P utile uso sarà lasciato ai Gu- 
fati sino alla somma di un quarto del loro mante- 
nimento, ed in compenso delie somme che devo- 
no essere pagate a loro • 

X. Nelle Parocchie di Campagna, ove le Case 
non hanno beni stabili , o non ne hanno nella 
«luantiti , che viene loro stabilita , se vi saranno 
ivi Dominj nazionali, ne saranno assegnati ai cu- 
rati , dopo la stima , che se ne sarà i^tta , sempre 
ragguagliatamente al quarto del loro mantenimen- 
to, e sottraendone da questo il quartOé 

XI. Il niantenimento in denaro dei Ministri 
della Religione sarà f)agato anticipatamente di trtt * 
in tre mesi dal Tesoriere del Distretto » sotto pe- 
na per lui della carcerazione ad una semplice ci- 
taziones c nslj caso cbs jl Vescovo, Curata» o 
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Vicario venga a morire , o a rinunziare avanti il 
fine del trimestre, non potrà ripetere cosa alcu- 
na ne contro il medesiaiOs ne contro i di Ini 
/ credi • 

XII* Nel tempo della vacanza de^ vescovadi» 
della cura» e di ogni officio ecclesiastico pagato 
dalla Nazione, i frutti del mantenimento^ saran* 
no messi nella Cassa del Dipartimento in sov- 
Teozione delle spese » deUe quali si stk per par- 
lare. 

XIIL I Curati, i quali a motivo della loro 
avanzata ed^» o della loro infermità non potranno 
pA esercitare le loro funzioni 9 ne daranno parte 
al Difbttore del Dipartimento » il quale , a teno- 
re delle istruzioni della Municipalitk del luogo » e 
delPAmministraziòne del Distretto, permettmilo^ 
ro, sevi è luogo, di prendere un vicario di più, 
il quale sarà pagato dalla Nazione sul piede stes- 
so degli altri Vicarj • 

XIV. La tassa , che si è stabilita per il man- 
tenimento dei Ministri della Religione, incomin- 
cerà ad avere effetto dal giorno della pubblicazio- 
ne del presente Decreto , ma solamente per quel- 
li, che saranno provisti in seguito degli officj ec- 
clesiastici, come ancora per tutti i Curati, che 
per dinnanzi ritraevano h coiiirrua delle decime e 
per quelli, che Paccettcranno volontariamente. 
Riguardo ai Titolari attuali, o sian quelli, de* 
quali gli officj , e gl'fmpieiT[hi sono soppressi, o 
sian quelli, 1 titoli de'qualisono conservati, il di 
loro mantenimento sarà fissato per un Decreto 
particolare. 

XVt Stante il mantenimento , che è loro as- 
sioirato per la presente Costituzione , i Vescovi , i 
Curati, ed i loro Vicar; eserciteranno gratuitamen- 
te le loro fimziom * Non potranno c^uoiere, nè ri« 
cevere alcuna contribuzione » retribuzione ^ dono , 
ononrjoi sotto qualunque nome , opretettOi che 

SI 



Bi ssà » e s« loto ibi fedeli viene fatta qiialdic; vo« 
tontarìa oblazione > saranno obbligati di metterla 
. nella Cassa dei soccorsi destinati al sollievo de' 
.poveri^ 

TITOLO ly. 
. Delle Leggi detta XeMemia. 
AaTico&o !• 

La legge della residenza sarà religiosamente 
osservata, e tutti quelli , che avranno un'officiot 
o , un impiego Ecclesiastico , vi saranno sottopo- 
sti senza alcuna eccezione, o distinzione » 

li. Niun Vescovo potrà allontanarsi dalla sua 
Diocesi , se non che in caso di una necessità rea- 
le , e con il permesso tanto del suo Metropoli- 
tano, che dei Direttore del Dipartimento » in ctù 
sarà posto il di lui Vescovado. 

IIL Parimenti i Curati non potranno allon- 
tanarsi dal luogo delie loro funzioni, che per delle 
gravi ragioni , e con il permesso tanto del Vesco* 
vo > che del Direttore del loro distretto* 

iv. Se un Vescovo , o un Curato si allonta* 
Sierk dal luogo della sua residenza, la Munìcipa» 
litk del luogo ne farà inteso il Procurator Gene* 
jrale-Sidaco<£l Dipartimento 9 che lo avviserà con 
lettera missiva di ritornare in dovere ; e dopo la 
seconda tnoni^Fone solieciteià per farlo diciiianh* 
te decaduto dal suo manienunento per tutto il 
tempo della di lui assenza • 

V. Nè Vescovi, nè Curati potranno accetta* 
re cariche» impieghi » e commissioni» che gliob* 
^ Jbligassero ad allontanarsi dalle loro Diocesi^ o 
dalle loto Parochie» e quelli che ne fossero at* 
«uatmènte incaricati , saranno obbligati a Are la 
•celta > dentro lo $pzw> di tri^ m«pi da cemputart 
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SI dalla notizia presente Decreto » che nzrk lo^ 
ro data dai Procurator-Gtneraie-Sìndaco del di lo* ' 
ro dipaitiinento , altrìnienti , spirato detto icrmme 
di tempo, il di loro officio sarà stimato vacante > 
e |(|i sarà dato im successore ttclla fonna siidde- ^ 
scritta • Non sono comprese nella presente dispo- 
sizione le funzioni pubbliche » nelle quali po- 
( trebberò essere impiegati come dttadim attivi dal 
desiderio dei loro cittadini. 

VL II Re salii supplicato di prendere tutte le 
, misure» che saranno giudicate necessarie uer av- 
iioirare il piano» e nniiera ciecnzioac del pre- 
sente Deocio» 
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Mentre s! eontinua a ratcorre f Mmimientr 

per la Collezione presente, stimiamo bene 
dare una NOTA, di quelli j che abbiamo 
in mano fin qui : ne'Tomt tuccessivi avvise- 
remo similmente degli altri , che ci soprav- 
venissero . Con ciò intendiamo di supplica- 
re chi conoscesse qualche altro scritto sai 
nMro preciso oggetto, e che non sia \i»i segna* 
iOy a volere usare con noi, e col Pubblico 
Tobbllgantissima compiacenza di farcelo a- 
vere , acciò possiamo inserirlo • Noi lo spe- 
riamo ^ dallo 2elo> e 'gentilezza de' nostri 
Lettori • 



MONUMENTI 
Cbe si hanno già in mano (^i) . 
De^i Monsignori VESCOVI. 

I. Di DOLE : DUtono de'»i. Marzo 1790. 
a. Dì NANClf : Declaration : aS.Mar2ot790. 

i. Del ned. iitnrt Pàst. s. Genn.i??!. 

4- Del med. Declaration. 8. Genn.1791» 
%. Di BLOIS : Uttrt a M.À4aia Chanoine k 7»o« 



(4) Q.nellifegiMa«oB iftetifco <■) gli •bbìtim mio. 
canti di qMkfce coli , mnU trcttt da' pgbbHci Fonli. 
Giialtfi fognad eoa fcno «uelli già fta^M» 
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6. Del medesimo : Lciirc zhlL M.Prìeiii» 
re des .CarmeUte& ^ <75^o» 

7. del medesimo; iMtfiW Oeptrt. de 
Loir,&Chair Dicem.iypo. 

Di AIX: piscours %9» M»g. 17^0* 

Di CLERMÒNT : Dire Giugiio 17^0. 
IO. del medesimo Dccìtì^aiton . ( pag» 
180.) 9- Luglio 1790. 

I B« del medeìiimo t Dire Nov- 1 7 90. 
12. del mtàeJeisdoiDhcmirt sur le Semi* 
Civique- Gcnaajo 1791» 

;ijt Di S. POL pi LEON 5 iMtrc aiin Cnré 
Giugno n9à. 
14. del medesimo ; tetiT^ au Di^rict. de 
Morlai)t 2^ Ottobre 175^0. 

B $• del medesimo Lettre ( iaedita ) 1 4*No* 

Vemb* t790s 

x6k Di TOLONE : L(f//rf Past. !• Luglio 1790. 
17* del medesimo /^mrliifCflrr^^ » i2*Ot^ 

tob.i79o* 

1%. del medesimo s Uttn ^ ses Cor^s 

15. Ottobre 1790» 

pi SENEZ : tettre a Monsig. TEveque de 
Pigne 13» Agosto > 790. 

ao* DI VIENNE .: Lettre Fast. 21.Agost.1790* 
a 1 • del medesimo : Ki/verthsement .11. No- 

vembv i7yo* 

aa. Di AMIENS f tf«ff Fast. ( pag. 2. ) 

- ; 2 j. Agosto 

ai» del medesimo» Z^f^/^r^i^Mif sur le Serm. 
. . Cin ' , Settcfflfcrc 17^0. 

a4* 
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ir4. DI BAYEOX Lettre a MonsJg. de Li- 
sieux . Ottobre 1790. 

ai. del med, Mandement . in* Nov.iy^o, 
1,6. Di SOISSONS {^^) Declaratlon {^^g.i9^.) 

I 5. Ottobre 1 790> 
27. del medesimo (^^) Lettre ( pag. 220>) 

j. Novembre 1790. 
vS. delmcd./«T/r//r//o;j Past lO.Dcc.i 790, 
ap. Di CHALONS : Lf//r^ au Sup. du Seminaire 

2J_. Ottobre 1790. 
j}o. del medesimo : Lettre a Monsig. de 
Solssons • i • • • ivi • • • • 

2 L. Di LIMOGES: Mandement. 14, Ottob.1790. 
32* Di LISIEUX : Ltr//rp Past. :^7.0ttob.i 790* 
II. del medesimo: Lettre a la Mmilcip.ec. 

Ottobre I790» 
Di ^o. Vescovi con adesione diakrÌ92, 
Expoiìttvn des prìneìpes ec. 3o,Ott.i790. 
j 1. Di NANTES {^)Declaratton . . . Ottob. 1790. 
i6. Di BOULOGNE : Instructìon Past. 24. Ott> 

1790* 

IJ. Del Capitolo di QUIMPER , Sede vacante 
Lettre j. Ottob.i 790* 

delmedesimo: Actes . Nov. 1790. 
Di pur : Lettre au Dcpart. de THaute Loie 

Novembre i79o» 
40, Di VERDUN: Decìaratton Novemb.1790. 
4^ DiBEZIERSn Decìaratton. 9.ì^ov.i 79o. 
jx - De la ROCHELLE : Decìaratton Nov. 17 9o, 
Ali Di TÀRBES : Decìaratton . 1 2.N0V.1 75,0. 
14^ DiTULLE-.iwrrJijgaClcrg^ i?Nqy.i79o 
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45. dei medesimo : Lettre aux Àdm!n!stra<- 
teurs ce , • • . ivi . • . . 

46. Di S. A. E. ec. DE ROHAN : Declaratìon . 

2Q.N0V. 1790. 
48. del mcdJnstruction past. 28.N0V.1 790 
4^ Di NARBONA : Lettre . aiJiov^j790. 

50. Di POITIERS : Mandment , 24.NQV.1 790» 

51. Di ALAIS : Lettre a un Ciiré . 2 7>Nov>i 790. 

52. de! med. Lettre ases Vicaires. 1790. 
Di AUCH : Repome . 2^ Nov. 1790. 
^ Di S. A. Elet. ec. di TREVERI : Mande- 
Di LIONE: Decìarat. i. Dicembni79o. 
ment . r£.Nov. i79o« 

15. Di S. A. ce. di LIEGI : Declaratìon . i l. Di- 

cemb. 1790» 

57. del med.Lettre Past. i g.DIcemb. 1790. 
18. Di EMBRUN : Rtponie . Dicemb.i 790. 
^9> Di LANGRES : Lr//rtf . 2^ Dicemb.1790. 
^ Dì S. A. ec. di SPIRA: Lettre • 2o.Dic.i79o« | 
é I • Di ALERIA : Decìaratio?ì ( Inedita ) 24. Di- 
cembre 12 £0. I 



MONUMENTI • 

Che a hanno per le APPENDICI . 

» De' Cattolici di ALAIS : Deliberazione . 

25» Marzo i 790» 
^ Del Capitolo di PARIGI {^^) Atti (pag.219) 

12. Aprile 179^* 



j . del medesimo (^^) Protesta . ( pag« ^ j $ .) 

so» Novembre 17^0. 

4« DI una parte delPAsseoiblea nazionale Di^ 
chiaraztonc • l g. Aprile 1 790, 

5. De^ Cattolici di NISMES': DcUbtra%$one . 

xo.Aprile 1790. 

6, de' medesimi : RiflciuQnì . . . . ivi . . . 

7. de' med. Altra Deliberazione . . . • 1 790. 
8. Del Capitolo di CHARTRES. : 4tti . 1 1 .Apri* 

le 11 90. 

^. De'Cattolici di UZES : Deliberazione . Mag- 
gio Il 90. 

IO. Di 105. Curati di BRETTAGNA: erotc- 
sta ^ •••I790. 

1 1 • Di 3 g 5 -Ecclesiastiei della Diocesi di LEON 
* Proteita 2 z . Ottobre 1190%^ 

\%. Del Capitolo di SOISSONS (^^) Dicèiara^ 
zione . (pag.2|90 27» Ottobr.i 790. 
jj. Dei Capitolo di VANNES : /^/// . 29. Ot- 
tobre i7PO* 

1 4. Del Capitolo di NEVERS : DicUarazioMc 

I ^ 26. Novembre 1790. 

15* Del Capitolo di DIJON : Dichiarazione^ 

%Z. Novembre 1790* 
%6. Del Sig. Abb. Maury Deputatodi PICCAR- 
' DIA: Opinion. 27. Novembre 1790% 
17. Del Capitolo di AUXSRRE: Atti. |o* 

Movemb. i790« 

15. Del Capitolo di AOTON : Dichiarazione. 

. ' !• Dicemb» 1790^ 

^9- 



Mf. DcXoftti della Cittk di MANS i Leiimt. 

}• Dicembr. 17^0» 
%0, C)^^' Capitoli di VERX>im> SAINTES, 
, &AIN f-BRI&UX «>£NS » c BA]r£UX : 
DUiUratÌQtti . - Dkembre 17^0» 

Oltre 

La C^) CoiHtiàiionc Cif^i/^ decreuu daU* 

A^emblea . ( ptg. a48») 

Gli Ar$Uott della medesima sulla con» 

secrazione de' Vescavi • 
E il nuovo Fiano delle Metropoli ^ e Ve* 

tfeovadi 9 che segue • 



^Aigfrofolif e Vescovadi secondo i Decreti 

MF/isscmiica. 



ROHAN« 



BOURGBS» 



Cootances 

Bayeux • 

'Seez 



Tours 

Poitiers 

* Chateauroux 

* Gueret 
Afoulins 
Mevers 



Blois 



Evreux 
Beauvafs 
Amiens 
S« Omer 



REIM& 
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UEIMSi 

Venltui 
Nancy 
Metz 
Sedaa 
. Sobsmi 
Cambni 

BORDEAUX 

Lusson 

Saintes 

Dax . ' 

Agen 

Perigueux 

Tulles 

Limoges 

Angouleme 

^ S. Mexant 

BISANZONB» 

''^ Colmar 

Strasbourg 

St Dìez 

* Vcaoul 

Langres 

Dijon 

Claude 
TOLOSA. 

Anch 

Oleroa 

Tarbes 
. Pamiera 

Perpignaiio 

Narbona 

Rhodez 



Caboti 

AU>y 
RENNES, 

S. Brkw 

<^inipar 

Vaaaea 

Mantes 

Angers 

Le Mans 

* Lavai 

A. IX 
Bastìa 
Prejus . 
Digne 

Eni bruì) • ' 

. Valencc 
Mende 
Nimes 
PARIGI.-^ 

* VersagUes ' • 
Chartres 
Orleans 

Sena 

Tioyes 

Meaux 

LIQNBt 
Ctermont 
S. Bout 
Le Puy 
- Viflera. 
«dlcy . • 

.'^^'AttUui 
« 



iijfcìli n^aH m un^asterisco s$m di ntmtk 



IMPRIMATI) 

SI videbitur Rmo Patri Sacà Palati! Apo* 
stolici Magistro • 

¥, X. Pasteri^ VUttgtrm 

1 M P R IMA TV R' « 

ft. Tìu Maria. lìlamachiat Ord. Prsd. Sacri 

« 

" Apost* Magistcr» 

...jsucttej. 
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